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Jungkook pov's: 


-Sono teso hyung, non capisco il motivo.-  Piagnucolo 
arrivando in camera d'hotel, insieme a Taehyung. 


Domani abbiamo un concerto e non capisco il perché io mi 
senta così... insomma, non è che mi devo esibire per la prima 
volta o cose del genere, faccio questo lavoro da anni. 


E allora perché sono in questo stato? 


-Mh... non so... a casa tutto bene? Forse stai così perché hai 
discusso con i tuoi?- Chiede lui arrivando ai piedi del letto e 
poso lo sguardo sulla sua figura, si è appena seduto sul 
materasso e sta aprendo la valigia. 


-No, no... a casa tutto bene, insomma, appena arrivati ho 
mandato un messaggio a Mamma dicendogli che va tutto 
bene...- Dico compiendo la stessa azione di Tae, volendo 
tirare subito fuori il pigiama. 


Forse devo solo riposarmi. 


-Hai mangiato? Quando si è a stomaco vuoto non si sta poi 
così bene, vuoi che vado a prenderti una merendina? Potrei 
chiedere a Jin-hyung, lui porta sempre del ci- Non gli faccio 
finire la frase. 


-No, no, non ho fame, non ho niente, mi sento frustrato, teso, 
nervoso ma sinceramente non so il perché! Aish... .- Mi rialzo 
dopo aver preso una maglietta a caso e dei pantaloncini 
neri. 


Sto per andare in bagno per cambiarmi ma la voce di Tae mi 
ferma. 


-Quando sto così faccio una cosa, una sola cosa e dopo 
averla fatta sono tipo rinato.- La sua voce è diventata 
improvvisamente più bassa, non più come prima, lo fa 
spesso, ormai non mi sorprendo più. 


Mi giro, speranzoso. 


-E allora cosa? Dimmelo hyung... una camomilla? Musica 
classica? Dipingere? Guardare video rilassanti? Cosa?- 


Lui ridacchia. 


-Niente di queste cose... Jungkook... dai, ehm... arrivaci... - 
Sorride leccandosi poi le labbra. 


Taehyung? Quando ti lecchi le labbra vuol dire che sei 
nervoso, perché lo sei? Ho detto qualcosa che ti ha fatto 
innervosire? 


Abbasso lo sguardo, riflettendo, e dopo interminabili secondi 
di silenzio rialzo il capo. 


-Scusami ma... talmente non sto con la testa che non ci 
arrivo.- 


-Jungkookie... non sta a me dirti cosa faccio, cioè volevo 
fartelo capire con la frase che ti ho detto prima ma visto che 
non ci sei arrivato non so che cosa dirti, mi dispiace...- Sta 
per alzarsi ma lo blocco. 


-Hyung, non è il momento di scherzare, domani abbiamo un 
concerto quindi dobbiamo riposare cosa che io non riuscirò a 
fare se prima non risolvo questo mio stato d'animo.- Dico 
sinceramente fissandolo negli occhi. 


Continuiamo a guardarci, nessuno dei due osa guardare 
qualcos'altro se non siano gli occhi. 


-Ti vedo davvero frustrato.- Decide lui di rompere questo 
pesante silenzio. 


-Lo sono.- 

-Jungkook.- 

-Hyung.- 

-Lo faccio per te, perché sono sicuro che dopo starai meglio.- 


-Dimmi che cosa.- Dico serissimo, questi giri di parole mi 
fanno solo innervosire di più. 


-Faccio i fatti, mh?- Ed è lui a togliere lo sguardo, si alza dal 
letto, stessa cosa faccio io. 


-Jungkook.- 
-Hyung.- 


-Prometti che il giorno dopo farai finta di niente, che non 
dirai niente e non apriremo mai il discorso.- 


Oddio. 


-0-Oh... n-no Taehyung, nonono, ho capito, grazie ma no.- Mi 
allontano volendo chiudermi in bagno ma lui mi blocca 
prendendomi per il polso. 


Che imbarazzo. 


-Devi capire che noi cantanti dell'Asia siamo obbligati a non 
aver nessun tipo di rapporto, tantissime coppie nei gruppi 
musicali si soddisfano a vicenda.- 


-M-Ma dove l'hai letto? È i-impossibile, smettila.- 


-Era un favore questo, niente di più, te l'ho detto, il giorno 
dopo è tutto come prima, se vuoi riposarti, questa, secondo 
me, è la soluzione più utile, poi fai tu, io non insisto, anche 
perché non mi interessa più di tanto, era per aiutare te.- E 
detto ciò molla la presa andando verso il piccolo frigo che 
sta nell'angolo nella stanza. 


-P-Posso farlo benissimo da solo.- 


-Quando lo fa un'altra persona è diverso, comunque ok, fai 
quello che vuoi, io voglio dormire, notte Jungkookie.- E detto 
ciò inizia a togliersi la maglia per poi passare al pigiama, io 
invece, frustrato e scioccato vado a chiudermi in bagno. 


Ok, devo scrivermi che non devo mai più chiedere aiuto a 
Taehyung. 


Mi siedo sul water e inizio a riflettere, 


I 


Dopo quello che è successo sembra più frustrato di me 
anche se ha fatto il tranquillo per tutto il tempo. 


Quindi se mi masturbo dopo starei meglio? Si? Beh, okay! 
Vado subito su un sito porno. 


Prendo in mano il telefono, digito semplicemente 'porno xxx' 
e mi viene fuori un mondo. 


Cerco e cerco volendo trovare un video soddisfacente ma 
davvero, ci sono solo cose traumatizzanti, cioè nel senso, in 
tutta la mia vita le uniche volte che mi sono masturbato era 
prima del 2010 quindi c'erano solo riviste e non siti internet, 
è la prima volta che vedo cose del genere. 


Cioè si, ma non pensavo cose così pesanti! 


Sospiro, più frustrato di prima e elimino la cronologia 
rimettendo il telefono in tasca e ripenso alle parole di 
Taehyung. 


Lui stesso ha detto che non tireremo mai fuori il discorso e 
mai lo diremo in giro... lo fa per me! 


Perché non cogliere l'occasione? 


Euuw, ma che schifo! È un maschio, non una bella figa come 
Chung Ha! 


Ah... ma sono obbligato a non avere nessuna ragazza 
mentre sono un idol. 


Basta, sono stanco. 


Mi alzo e dopo essermi messo il pigiama esco dal bagno, 
sperando che Tae non stia dormendo. 


Apro la porta e lo vedo con le luci spente, tende chiuse e 
l'unica luce che c'è è la luminosità del suo telefono. 


Mi guarda ma dopo un paio di secondi ritorna a digitare 
sull'aggeggio elettronico. 


-Ok h-hyung.- 
Cazzo, non balbettare! Idiota. 


-Cosa, Jungkook?- Chiede calmo lui accendendo la piccola 
lampada che sta sul comodino appoggiando subito dopo il 
telefono. 


-Facciamolo.- Dico sicuro avvicinandomi lentamente. 


-Che cosa?- Chiede spostando le coperte per farmi mettere 
sotto. 


-N-Non parliamo, facciamo i fatti.- Lo guardo negli occhi, lui 
sorride mentre mi stendo vicino a lui. 


Sento la sua mano mettersi sulla mia gamba. 
-Tae, spegni la luce.- 
-Vuoi stare al buio?- Chiede ed io annuisco. 


-Va bene...- Gira il capo e espone il braccio spegnendo la 
piccola lampada. 


Ora si, che siamo completamente circondati dal buio. 
Sospiro e rimette la mano li. 

-]ung- 

-Ti prego, non parliamo, facciamo e basta.- 

Non risponde, segno che ha capito il mio imbarazzo. 


Alza lentamente la mano arrivando alla mia intimità 
iniziando poi a muoverla lentamente. 


Respiri profondi escono dalla mia bocca e dopo che continua 
per un po' di tempo questa piccola ma piacevole tortura 
sento un qualcosa di caldo sul mio collo. 


-T-lae... Nno...- 
-Sh... non lascio segni, solo... mi piace farlo.- 


-No Taehyung, non queste cose.- Dico serio cercando di 
allontanarmi. 


-Okok, ho capito.- Sussurra, per poi mettere la mano dentro il 
pigiama e le mutande, iniziando a pompare ormai la mia 


rigida erezione. 





-A-Ah...- Ansimo allargando di poco le gambe e compiendo 
quell'azione, la gamba tocca involontariamente la voglia di 
Tae e pure quella, ovviamente, è dura come una roccia. 


Continua con la mano mentre io mi torturo il labbro inferiore 
sentendo di star arrivando al piacere più forte e magnifico di 
sempre: l'orgasmo. 


E senza dire nulla, verso il liquido bianco sulla sua mano 
chiudendo gli occhi, esausto. 


-Ora dormi Jungkookie, ne hai bisogno.- E improvvisamente 
mi addormento. 


Jungkook pov's: 


Sono passate precisamente due settimane dall'avvenuto e 
da quel giorno non ci guardiamo nemmeno per sbaglio. 


C'è una specie di tensione e tutti gli hyung se ne sono 
accorti, Namjoon più e più volte ha detto che qualsiasi cosa 
sia successo non dobbiamo mettere disagio nella musica, nel 
lavoro. 


Ovviamente mi manca parlare e ridere con lui, ma provo un 
po' d'imbarazzo, non doveva succedere. 


Peccato che non si può avere il potere di cambiare il passato. 


È sera tardi e siamo in un ennesimo hotel per fare un 
ennesimo concerto, sono in stanza con Yoongi, lui è per i 
cavoli suoi, sta ascoltando musica nelle cuffie e scrive su un 
foglio di carta. 


Sbuffo annoiato, ora che ci penso, potevo dormire con Jin, 
almeno con lui mi sarei fatto due risate, in questo periodo ne 
ho davvero bisogno. 


Prendo in mano il telefono e apro WhatsApp, mh, ho già dato 
la buonanotte ai miei genitori... i miei amici staranno già 
dormendo... e Tae? starà dormendo? 


Senza farlo apposta mi mordo il labbro inferiore aprendo la 
chat e sorpreso lo trovo online. 


Con chi starà scrivendo? 


Digito un 'hey' indeciso sul mandarlo. 


E se lo disturbassi? 

E se non volesse ricevere un mio messaggio? 

Sarà pentito anche lui come lo sono io. 

Dovrei chiedere scusa? Ma aish... è stato lui ad iniziare! 


Faccio un lungo respiro profondo ed elimino il messaggio, 
esco dall'app e metto in stand by il telefono guardando poi il 
soffitto. 


Sto per chiudere gli occhi ma mi arriva una notifica. 
Chi è a quest'ora? 


'Cos'è scrivi il messaggio e poi non lo mandi? Tzc... è un po' 
da bambini, ma non mi sorprendo da te. 

Ah si, scusa per non essere educato verso i tuoi confronti 
ma penso che te lo meriti. 

E meriti anche la mia buonanotte. 

Buonanotte Jungkook.' 


I miei occhi sono sgranati, come la mia bocca. 
Neanche il tempo di elaborare che mi arriva un altro 
messaggio. 


‘Addirittura visualizzi senza rispondere. 
Che coraggioso, sisi. 

I tuoi fan pensano che tu sia 

un bel muscoloso che non ha 

paura di nessuno ma a 

quanto pare te la stai facendo 

sotto a rispondere ad un innocuo 
tigrotto come me. 

Patetico.' 


Patetico? Ma che cazzo? 


'Se hai i tuoi problemi non 
sfogarti su di me, notte.' 


‘Non ho questo carattere e 

tu lo sai bene, ma vorrei 
chiarire delle piccole cose 

con te, ti aspetto ora sul tetto. 
Non rispondere, lascio in carica 
il telefono.' 


Vuole chiarire? 

Vuole fare pace? 

Oppure vuole alzarmi le mani? 
Aish... nono, lui non è così. 


Mi alzo dal letto, metto una giacca a caso ed essendo ancora 
vestito non ho problemi a coprirmi di più. 


Prendo le scale, sono due piani, almeno sono più sicuro di 
non incontrarlo in ascensore. 


Che imbarazzo, cosa gli dico? Non so come aprire il discorso. 
Ahh Jungkook, È Kim Taehyung, lo conosci da anni! 


Senza rendermene conto, per colpa dei mille pensieri, vado 
a sbattere contro di lui. 


-Attento...- Sussurra allontanandosi di poco. 
-0-Oh... s-scusa, non l'ho fatto apposta i-i0- 


-Perché non vuoi parlarmi?- Chiede appoggiandosi contro il 
Muro. 


-C-Cosa?- 


-Ora balbetti? Sono io eh, non uno sconosciuto, rilassati.- 
Dice mettendo le mani nella tasca del giubbotto. 


Non so seriamente cosa dire, le parole non mi escono dalla 
bocca. 


Cazzo, potevo non calcolarlo e andare direttamente a 
dormire. 


-Vuoi delle mie scuse?- Domanda lui dopo lunghi, 
lunghissimi secondi di silenzio. 


-N-No i-io- 


-Scusa Jungkook.- Dice senza farmi finire la frase. 

-Non lo farò più, non pensavo che sarebbe avvenuto questo 
distacco, stiamo portando malore al gruppo e anche molto 
disagio, dimentichiamocene e basta, ok? A te non è piaciuto 
come non è piaciuto a me, però facciamo pace.- 


-H-Hyung... non sto dicendo questo... non so perché 
m'imbarazza così tanto, non lo faccio apposta...- 


-Ma ti sto dicendo di non parlarne più, di fare finta di niente, 
più di questo cosa posso fare?- 


Rimango zitto mentre ripenso a quel momento. 

-Ti vedo insicuro Jungkookie.- Continua lui. 

-Cosa?- 

-Si vede.- 

-È difficile questa vita.- Ammetto portando gli occhi su di lui. 


-Wow, te ne accorgi solo adesso? mi stupisci sempre di più.- 
Sorride abbassando poi lo sguardo. 


Sono felice di star avendo una specie di conversazione con 
lui, mi è mancato davvero. 


-Ok, voglio dirtelo, mi fido di te.- Dice così di punto in 
bianco. 


-Cosa?- Domando. 


-Kai e Yeonjun si danno alla pazza gioia.- Finita la frase 
scoppia a ridere, probabilmente per la mia reazione facciale. 


-Ma stai zitto, che sono più timidi di un'intera popolazione di 
ragazze asiatiche.- 


-Mesi fa, quando dovevamo fare le prove, volevo chiedere a 
loro se avevano un deodorante da prestarmi e la porta era 
aperta, li ho visti baciarsi, nei mesi ho chiesto informazioni 
facendo ovviamente il furbo e ho scoperto che lo fanno solo 
per non essere troppo stressati dalla vita da idol.- 


Lo guardo sorpreso, mai mi sarei immaginato che due 
ragazzi come loro facessero cose del genere e poi, sono idol 
da poco a differenza nostra. 


Cosa dovremmo fare noi bangtan, un'orgia ai quattro venti? 


-Buon per loro.- È l'unica cosa che riesco a dire, sono tipo 
sotto shock. 


-E tu non aiuteresti un tuo amico? anzi, un tuo hyung?- 
-Cioè?- 
-Jungkookie... pure io sono stressato.- 


-Oh si, lo vedo, non smetti di sparare bugie.- Ridacchio. -Dai, 
io vado a dormire, notte.- Sto per andarmene ma Taehyung 
mi prende il polso. 


-Non è giusto, io l'altra volta ti ho aiutato.- 


-Ma per colpa di quello io e te non ci siamo parlati per 
tanto!- 


-Ma sei tu che sei troppo timido, io volevo parlarti ma eri 
sempre imbarazzato! - 


-N-Non è vero!- 
-Pff... ungkook, ripeto, sono stressato.- 
-Eh beviti una camomilla o non lo so.- 


-Non mi fa niente una maledetta camomilla, ho bisogno di 
quel tipo di bisogno.- 


Lo guardo negli occhi. 
Lui fa lo stesso. 


Una gara a chi toglie lo sguardo e chi parla per primo perde. 
Senza che ci mettiamo d'accordo, facciamo sempre così. 


Si avvicina ed io mi allontano, andando leggermente a 
sbattere contro il muro. 


Si attacca a me, i nostri corpi sono appiccicati. 
muove di poco il bacino e si fa scappare un sospiro. 


Mi mordo il labbro inferiore e metto le mani sui suoi fianchi, 
lui appoggia la testa sulla mia spalla respirando dalla bocca, 
facendomi venire i brividi lungo la colonna vertebrale. 


E compie di nuovo quel gesto, quindi, un altro sospiro però 
questa volta da entrambi. 


Metto una gamba in mezzo alle sue gambe e lui continua a 
muoversi, sentendo man mano la sua intimità irrigidirsi 
sempre di più. 


Infilo una mano sotto la sua felpa toccando la pelle bollente. 
È così liscia. 


-Toccami di più.- Sussurra continuando a strusciarsi sulla mia 
gamba. 


Stringo la presa sui suoi fianchi, mettendo poi le due mani 
dentro i suoi pantaloni, strizzandogli il sedere. 


Wow, è così sodo e bello. 
Alza lo sguardo e ci guardiamo negli occhi. 


-A-Ah...- Compie movimenti più veloci e abbasso lo sguardo, 
vedendo una macchia sul tessuto dei suoi pantaloni. 


Si stacca respirando a fatica, però dopo un po' torna a 
regolarsi. 


-Grazie Jungkook, ora si che posso dormire beato.- Mi da una 
pacca amichevole sulla spalla e va via lasciandomi solo. 


Non può esser successo di nuovo. 


Taehyung pov's: 


Sono felicissimo, da qualche ora è uscito l'MV di Boy With 
Luv e cavolo, abbiamo già tantissime visualizzazioni. 


Ed ora che è pomeriggio tardi e abbiamo finito gli impegni di 
oggi, abbiamo deciso di andare a casa, dai nostri genitori. 


Sto per entrare in macchina ma sento prendermi 
delicatamente il braccio. 


A mia sorpresa vedo Jungkook, pensavo fosse andato via da 
un pezzo. 


-Oh Jungkookie.- Sorrido girandomi completamente verso la 
sua parte. -Pensavo fossi già andato a casa.- 


Rimane in silenzio e mi fissa intensamente, cerco di capire 
che cosa gli prende ma non riesco ad arrivarci. 


-Mh... succede qualcosa?- Chiedo dopo lunghi secondi di 
tomba. 


Continua a non parlare. 


-Scusi, signor Jeon, ma io devo accompagnare il signor Kim a 
casa.- Si aggiunge l'autista e mi giro sorridendogli. 


-Mi sono ricordato di dover fare dei lavori con Jungkook- 
prendo la mia roba. -più tardi chiamerò un taxi.- 


-Ma non può farl- Non gli lascio finire la frase che chiudo la 
portiera e prendo il polso del ragazzo più piccolo di me e mi 


avvio verso la 
Big Hit Entertainment. 


Entro in una delle sale prove e fortunatamente non trovo 
nessuno, dopo esser entrati finisco il piccolo contatto avuto 
e mi allontano di poco. 


-I-Io...- Dice lui abbassando lo sguardo. 


-Questa volta non è colpa mia.- Ridacchio prendendo una 
sedia. 


Ridacchia pure lui. 
-Dove sono le tue robe?- 


Indica un punto nella stanza, mi giro e in effetti c'è una 
valigia piccola in un angolino. 


-Beh ora, se non ti dispiace, vorrei sapere il perché mi hai 
fermato senza neanche dire una parola.- 


Mi guarda. 
Lo guardo. 


-Ah... si! Sono un po' giù perché è da tanto che non 
passiamo del tempo insieme, cioè, lavoriamo sempre, se 
stiamo insieme è solo per dormire...- 


-Kookie, non puoi inventarti di meglio?- 


-Sono serio! non ricordo nemmeno l'ultima volta che ho 
giocato ai videogame insieme a te! - 


Sospiro, continua a non darmela giusta. 


-E perché prima sembravi un fantasma?- 


-Perché pensi a prima?- 


-Perché fra tutti gli hyung chiedi proprio a me di passare del 
tempo assieme?- 


-Perché invece non ti concentri sui giochi da fare stasera?- 
-Perché pensi che io abbia accettato?- 

-Perché, non è così? 

-Perché rispondi con la domanda? sai che non mi piace.- 
-E perché fai ancora domande? vieni a casa mia e basta.- 
Ed è lui ad aver vinto. 

Continuo a fissare le sue iridi, lui fa la stessa cosa. 

Cosa mi nascondi? 


-Dai Jungkook... non mi va, sono stanco, voglio tornare a 
casa e dormire.- 


-Mi stai offendendo, hyung.- 


Rido. -Ti sei offeso perché non ho accettato il tuo invito?- 
Tiro fuori il labbruccio, sfottendolo. 


-È da maleducati rifiutare l'invito solo perché si è stanchi.- 


-Oh scusami se abbiamo fatto le prove poco più di dieci ore, 
scusami davvero! - 


-Va bene, a domani, ciao.- Vedo che va verso la valigia e 
dopo averla presa, si avvia verso l'uscita. 


Ed io, ovviamente, lo seguo in silenzio, anche se il rumore 
della valigia non aiuta, ma lui sembra non farci caso. 


Arriva davanti ad una macchina, l'autista lo aiuta e appena 
mi vede si blocca, facendo un enorme inchino. 


Oh. 
-Salve signor Kim.- 
Il minore, sentendo il cognome si gira e mi guarda. 


-Ah si, per colpa mia non hai nessuno su cui può portarti a 
casa e 0k, lo farà Jiwoon.- 


Jiwoon prende le mie cose dopo aver chiesto il permesso e 
mentre mette via la roba mi siedo vicino a Jungkook. 


-Vengo da te, però per favore avverti almeno i tuoi.- 
Annuisce. 
Sono sicuro di aver visto un piccolo sorrisino, piccolo piccolo. 


-Arrivederci!- Entrambi salutiamo il simpatico Jiwoon e 
appena sfreccia via guardiamo l'orario. 


Aish... mezzanotte passata. 
Traffico pure di sera nella città di Seul. 


-Staranno dormendo... andiamo in camera con più silenzio 
possibile.- Dice Jungkook. 


Arriviamo nella stanza con facilità e metto la mia roba in un 
angolino della stanza. 


È la quarta volta che sono in questa camera da letto e ogni 
volta ha un profumo diverso, più buono. 


-Come avrai intuito non possiamo giocare...- 


-Ma dai! teniamo il volume basso!- Sussurro con voce 
alterata. (capitemi pliz) 


-Facciamo altro...- 
-Cosa?- 


-Tu aspetta, intanto siediti.- Dice e scappa via, ovviamente 
senza far rumore. 


Sbuffo mentre mi siedo a terra, cosa sta tramando? 
Dopo un minuto lo vedo tornare con due bottiglie di birre. 
Oh di nuovo. 


-Facciamo un gioco, io ti dirò una cosa e se l'hai fatta dovrai 
berti un sorso di birra, se invece non l'hai fatta non berrai, 
un turno a testa.- 


-0k, si, ci sto.- 


-Ok Taehyungie... aver baciato due ragazze 
contemporaneamente.- 


Non mi è mai successo, ma forse voglio dargli un po' di 
fastidio, quel fastidio quando l'avversario ha fatto più cose 
rispetto a te, in ambito a quanto pare intimo. 


-Alla salute!- E bevo un lungo sorso. 


-Okok, tocca a te.- 


-Mh... guardato il di dietro di una cantante mentre eravamo 
in una delle tante cerimonie importanti.- 


-Chi non l'ha mai fatto?!- Ride e beve. 


-Posso sapere a chi? senza offesa ma le asiatiche non hanno 
chissà quali formi...- 


-Beh si ma quelle delle Mamamoo non scherza... com'è che 
si chiama? Hwasa?- 


-Beh okok, andiamo avanti...- 
ceoeo 
Forse, e dico forse, siamo un po' ubriachi. 


Non ricordo il motivo ma ora siamo senza maglia e Jungkook 
ha detto di aver caldo e così, anche se fuori molto 
probabilmente ci saranno due gradi, si toglie i pantaloni. 


-Ah mi piace quando mi tocchi Taehyung...- Ha le gote rosse, 
molto probabilmente per l'alcool eccessivo. 


Ah si, non l'ho detto, ma Jungkook ha portato su non so 
quante altre bottiglie di birra. 


Ora sono tutte vuote. 


-Si? dove di preciso?- Sorrido guardandolo con gli occhi 
socchiusi. 


-Qui...- Prende in mano la sua intimità da sopra i boxer e 
comincia a fare su e giù. 


Si sta seriamente masturbando? 


Davanti a me? 


Beh, devo dire che non è una bruttissima visione. 
-Avvicinati, non ti vedo bene...- 


Sorride annuendo e gattona verso la mia direzione ed io, 
ancora seduto a terra, appoggio la schiena contro la parete 
allargando come ultima cosa le gambe. 


-Adesso mi vedi?- Ridacchia. 


-Mh... nah, mettiti qui.- Picchietto sulle mie cosce e lui senza 
farselo ripetere due volte si mette su di me. 


Appena sento le sue chiappe posizionate perfettamente 
intorno alla mia intimità mi guarda. 


-Mi sono dimenticato quello che stavo facendo.- Ride. 


-Stavi facendo questo.- Metto una mano sulla sua voglia da 
sopra i boxer e pompo lentamente. 


-Oh si... sisi, ora ricordo...- Ansima tirando la testa indietro. 


Sorrido e mi avvicino verso il collo iniziando a baciarlo, 
senza succhiare. 


Mette le mani sulle mie spalle muovendo il bacino, gesto che 
mi fa letteralmente impazzire. 


Intrufolo la mano nelle sue mutande prendendo subito in 
mano l'intimità ormai durissima e ricomincio a muovere più 
velocemente che posso. 


-S-Si... a-ah... quanto sei bravo...- Ansima mettendo le mani 
nei miei capelli. 


Salgo con la lingua verso la clavicola e bacio lentamente 
anche quella zona. 


Lui, con la bocca aperta per i troppi gemiti che sta lanciando 
fuori si abbassa e le nostre bocce si stanno sfiorando. 


-Che aspetti a baciarmi?- Sussurro, i nostri respiri sono 
incrociati. 


-N-Nah... fallo tu...- Sussurra pure lui ed io, non pensando 
alle conseguenze di domani, mi approprio delle sue labbra. 


Un bacio per niente calmo, dolce e romantico, ma ben si 
bagnato, molto bagnato, rude. 


Ricomincia a muovere il bacino. 


-Toccati, mentre mi guardi.- Mi stacco dal bacio leccando la 
sua e mia saliva, così buona. 


Annuisce alzandosi per togliersi i boxer, stessa cosa faccio 
io, appena fatto si risiede su di me in modo un po' troppo 
scontroso e mi fa scappare un gemito, per il lieve dolore 
sulla mia voglia. 


Si allontana di poco e prende in mano ormai il nostro punto 
di riferimento e muove velocemente guardandomi fisso negli 
occhi. 


Pure io inizio a masturbarmi, guardandolo negli occhi. 


-A-Ah...- Abbassa lo sguardo sul mio punto e sorride 
mordendosi poi fortemente il labbro. 


I minuti passano ed entrambi ci tocchiamo guardando il 
membro dell'altro. 


Jungkook sta per venire ma pretende di farlo insieme a me e 
sta per succedere, inizio a sentire il piacere più bello. 


Se ne accorge e schiaffeggia la mia mano per poi prenderla 
per posizionarla sulla sua intimità e la sua mano va a finire 
sulla mia di intimità. 


-A-Ah... p-più veloce.- Ansimo fissando le sue iridi. 
Entrambi veniamo guardandoci nelle iridi. 


-Ah... è successo di nuovo.- Jungkook respira un po' male e 
avvicina il suo viso verso il mio. 


Mi bacia, mettendo un po' di lingua. 
Sorrido al gesto. 
-Adesso pigiama.- Si è stancato, lo sento dalla sua voce. 


E dopo esserci messi il pigiama con fatica per la troppa 
stanchezza e sbronza, ci mettiamo sotto le coperte. 


-Tae...- 
-Mh?- 


-Stai così bene con i capelli azzurri.- E si gira dal lato 
opposto, dandomi le spalle ed io mi addormento, con il 
sorriso. 


Jungkook pov's: 

Apro lentamente gli occhi e sono circondato dal buio. 
Le tapparelle sono completamente abbassate. 

Ed improvvisamente un mal di testa mi colpisce. 


-Aish...- Borbotto mettendomi a pancia in giù, cercando di 
alleviare il dolore. 


Giro la testa e vedo Taehyung dormiente. 


-Taehyung...- Sussurro con la voce un po' roca per via del 
mio risveglio e lo scuoto leggermente. 


-Mh.- Si gira verso il mio lato, continuando a dormire. 


-Mi fa male tantissimo la testa.- Dico scuotendolo un'altra 
volta, sempre con delicatezza. -Dammi un oki.- 


-Jungkookie fammi dormire un altro po'.- Mette la mano sul 
mio fianco, attirandomi a lui e mi abbraccia. 


Aish, questa sua mania di abbracciare persone o oggetti 
quando dorme inizia a darmi fastidio, soprattutto adesso che 
mi scoppia la testa! 


Chiudo gli occhi, cercando di addormentarmi di nuovo 
sperando di riuscirci, ma i minuti passano e il dolore, 
nonostante ci sia silenzio e sia circondato dal buio, non 
vuole passare. 


-No Taehyung, non ci riesco, ho troppo male.- Mi alzo dopo 
avergli tolto il braccio dal mio bacino. 


-Va bene, aspetta.- Si alza un po' contro voglia e apre la 
porta, uscendo poi dalla camera scalzo. 


Per fortuna mi ha ascoltato. 


Dopo un po' torna, con un bicchiere d'acqua e la bustina di 
oki accompagnato da un cucchiaino. 


-Grazie mille.- Prendo le cose e dopo aver inserito la 
polverina nell'acqua mescolo. 


Bevo il tutto e lo vedo fare il letto. 


-Alzi per favore un po' le tapparelle? e già che ci sei apri le 
finestre, così passa un po' d'aria.- 


Annuisco appoggiando il bicchiere sul comodino e faccio 
come ha detto. 


Dopo di che facciamo la camera, prendiamo le bottiglie 
vuote e le mettiamo dentro un sacco nero, dopo andremo a 
buttarlo. 


-leri sera ci siamo divertiti eh.- Ridacchia guardandomi. 
-Cosa... cosa abbiamo fatto?- Sorrido appena guardandolo. 
-Come Jungkookie... non ricordi niente?- 


-Ricordo che non volevi accendere la tv perché i tuoi 
dormivano così abbiamo fatto obbligo o verità mentre ci 
toccava bere.- 


-Incredibile, ricordi tutto tranne la parte più intensa.- 
Intensa? 


-Intensa? cioè?- 


-Oh niente niente.- 


Preferisco evitare, così mi giro prendendo il telefono 
vedendo diversi messaggi da parte di Jin. 


Sto per dirglielo a Tae, visto che si tratta di lavoro ma le 
parole mi muoiono in gola appena sento la chiave girare. 


-l1 miei mi hanno detto di salutarti, non possono farlo di 
persona perché sono praticamente scappati via, sono andati 
in un impegno molto importante.- 


Mi giro guardandolo e vedo che anche lui tira fuori il proprio 
telefono. 


-0-Ok.- 
Aish Jungkook perché balbetti solo con lui?! sei incredibile. 


Mi sdraio di nuovo sul letto, devo star sdraiato per far 
passare il più velocemente il mal di testa. 


-Jungkookie- .- 


Oh Dio... perché il suo tono di voce è diventato innocente e 
da bambino in cerca di coccole? 


-Taetae vuole un po' di coccole.- 
Ecco, lo sapevo. 


Si posiziona ai piedi del letto e gattona su di me, appena la 
sua testa è davanti alla mia piano piano inizio a sentire il 
suo peso leggero e soffice. 


Mi prende il telefono e lo appoggia sul comodino insieme al 
suo e ritorna a guardarmi. 


-Davvero non ricordi cos'è successo ieri sera?- Sorride 
baciandomi la guancia. 


Faccio di no con la testa. 


-Uffa...- Si abbassa verso la clavicola. -E pensare che è 
successa una cosa tanto tanto bella.- Sussurra e mi guarda 
le labbra, lasciandomi un bacio a stampo. 


Sgrano gli occhi e prima che possa alzarmi lui mette le mani 
intorno alla mia testa. 


-Non fare così, ieri sera è stato peggio!- 

-C-Cosa? I-l0- 

-Ci siamo baciati Jungkook ed è successo un'altra volta.- 
-C-Che cos- Non mi fa finire. 

-Non fare lo stupido proprio adesso.- 

Rimango zitto e lui mi da un'altro bacio a stampo. 

Un altro e un altro ancora. 


“Ti fa così tanto schifo baciare le mie labbra? mh?- Un altro 
bacio. 


-Sono baci di fratellanza, ok?- Aggiunge sorridendo e me ne 
da un altro. 


-Tae...- 


-Sh, ti prego... ho bisogno solo di questo adesso...- E detto 
ciò mi bacia il collo e come sempre non succhia. 


Mi piace sta cosa che fa attenzione, sa che potremmo andare 
severamente nei casini. 


Rialza il capo e mi vede un po' andato, occhi socchiusi e la 
bocca leggermente aperta. 


-Cambi umore in nemmeno due secondi, mi. piace.- 
Ridacchia e mi bacia, aggiungendo subito la lingua. 


Un bacio così lento e tranquillo, potrebbe esser una ninna 
nanna da quanto sia rilassante. 


Succhia la mia lingua ed io sorrido mettendo in seguito le 
mani sui suoi fianchi. 


Fa un movimento profondo con il bacino e mi fa scappare un 
piccolo ansimo. 


-Ti va Jungkookie?- Sussurra sulle mie labbra. -Perché io si, 
ho così tanta voglia...- Compie di nuovo quel gesto. 


-Si Tae, si...- Sposto la testa di lato, ansimando. 


Lui si abbassa, dando baci sulla maglia arrivando poi allo 
stomaco. 


Alza di poco l'indumento iniziando a baciarmi sotto 
l'ombelico e mi fa alzare di poco il bacino per abbassarmi il 
pantalone insieme alle mutande. 


Prende in mano la mia intimità iniziando a muovere 
lentamente e bacia la punta. 


Mentre mi regala piacere, metto un braccio sulla mia faccia 
lasciando lunghi respiri. 


-No Jungkookie, guardami...- Sussurra Tae iniziando poi a 
leccare come se davanti a lui avesse uno gelato, 


precisamente un calippo. 
Tolgo il braccio e lo guardo. 


La soddisfazione come quando apri un video su Youtube e 
non c'è la pubblicità. 


Come quando hai appena fatto la ricarica nel tuo telefono. 


Come quando apri il frigo e trovi il cibo che sognavi da 
appena sveglio. 


Come quando ti danno ragione. 
Ecco la soddisfazione che sto provando. 


Ma che dico, questa è più che soddisfazione, ma ben si 
piacere. 


Kim Taehyung sta facendo un bocchino a me, Jeon Jungkook. 


Lo prende tutto in bocca, succhiando il più possibile e sono 
sicuro di star vedendo il 
paradiso da quanta lussuria stia provando. 


All'improvviso si stacca. 


-C-Cosa? p-perché?- Cerco di portar di nuovo la sua testa fra 
le mie gambe ma lo nega. 


-Stai buono e fai fare a me.- 


Si alza, togliendosi i pantaloni insieme ai boxer e ritorna su 
di me, quello che fa mi fa semplicemente uscire di testa. 


Mette la sua erezione vicino alla mia e con una mano 
impugna le nostre intimità iniziando a muoversi. 


Lui si struscia, facendomi trovare sempre più piacere. 
-Ti piace?- Chiede, non smettendo di ansimare. 
Annuisco. 

-Parla Jungkook, parlami...- 

-S-Si Tae, mi piace t-tanto.- 


Sorride soddisfatto e appena dico di star per venire si 
attacca alle mie labbra, dando via ad un bacio rode e 
bagnato. 


Finalmente verso il liquido bianco un po' sulla sua mano e 
sulla nostra intimità, non mancando anche un po' sul mio 
stomaco. 


E dopo altri sfregamenti viene anche lui, sporcando le stesse 
zone. 


-Ah...- Sorride e mi bacia. 


Jungkook pov's: 


Stiamo facendo una specie di riunione, per cercare di 
migliorare i passi nelle nuove coreografie e ci siamo solo noi 
membri dei bangtan. 


Ovviamente per la maggior parte del tempo io e Taehyung ci 
siamo mangiati con gli occhi. 


Lui fa battutine del tipo 'perché le donazioni del seme 
costano di più delle donazioni del sangue?... perché sono 
fatte a mano!" 


Dopo che le ha dette mi fissa, sperando ad una mia risposta 
o espressione ma no, non voglio dargliela vinta. 


E si, ha riso soltanto Seokjin. 


Forse vuole attirare completamente la mia attenzione e ci 
sta riuscendo. 


Il tempo comunque sta passando tranquillamente, ora sono 
ritornato dal bagno e vado a sedermi sul divanetto nero in 
pelle, vicino a Yoongi. 


Tutti parlano, cerco di concentrarmi ma faccio fatica, perché 
sto vedendo Taehyung avvicinarsi alla sua preda, cioè io. 


Appena mi è vicino, continuando a parlare con Jimin, si 
mette a sedere sulle mie gambe. 


Non è la prima volta che succede, ma è la prima che accade 
dopo i nostri momenti... ehm... intimi. 


Tutti infatti non ci fanno caso, come ho già detto non è la 
prima volta e fra di noi del gruppo è normale vederci 
abbracciati, per mano o appunto, seduti sulle gambe di un 
altro. 


Cerco di far finta di niente, sapete, dopo quello che abbiamo 
trascorso mi è praticamente impossibile non far caso al suo 
sedere che preme con voglia sulla mia intimità. 


Si muove molto mentre ride e si, lo sta facendo apposta. 


Poi mentre Jin fa una delle sue battute squallide Taehyung 
ride di nuovo, saltellando un po'. 


Gli do un pizzicotto sulla schiena, cercando di non farmi 
notare da nessuno e lui, in risposta, si muove di nuovo, 
questa volta mettendo ancora più pressione. 


-Ah.-. Sospiro rumorosamente, abbandonandomi nello 
schienale del divano. 


-Che c'è Jungkook?- Hoseok mi guarda. 
-... h-ho un po' di fame hyung.- 


-Oh davvero? posso chiedere di prepararti un piatto di 
noodle, ti va?- Si alza ed io annuisco. 


-Aspetta, vengo con te, voglio anch'io dei noodle.- Jimin si 
unisce a lui. 


Yoongi, andiamo a finire la canzone?- È Namjoon a parlare. 
-Ah si, non abbiamo molto tempo.- Si alza dal divano. 


Coincidenze? ma si dai. 


-Non fare tardi, fra un po' dobbiamo registrare un run.- Jin li 
avvisa alzandosi dalla poltroncina anche essa in pelle. 


Loro annuiscono andando via e Jin prende il caricatore del 
telefono avviandosi anche lui verso la porta. 


-Hyung dove vai?- 


-Devo vedere se ho un altro caricatore, questo non funziona 
tanto bene.- 


-Oh ok.- 
Stranamente se ne sono andati via tutti insieme. 


-Beh è stato facile.- Si gira Taehyung e mi lascia un bacio a 
stampo. 


-T-Tae!- 

Non sono ancora abituato a questi baci improvvisi. 
Si alza, andando a chiudere la porta a chiave. 

Mi alzo di scatto, sentendo il cuore battere a mille. 
-Yah, deve venire Hoseok con i noodle.- 

-Hai davvero fame?- 


-Taehyung smettila ed apri questa porta.- Cerco di 
avvicinarmi per aprire ma lui mi da una spinta amichevole. 


-E dai Jungkookie.- 


-Hyung cavolo, come puoi pensare a fare cose che manco 
voglio dire sapendo che in giro ci sono tipo trecento 
persone?- Mi sto arrabbiando. 


Rimane in silenzio mentre ci fissiamo nelle iridi. 


Qualcuno abbassa la maniglia ma trova la porta chiusa a 
chiave. 


-Yah! perché avete chiuso? ci sono i noodle e sono bollenti!- 
E Jimin e finalmente Taehyung apre e dopo averli fatti 
entrare se ne va. 


Ah. 


-Vieni Jungkookie, devono esser davvero molto buoni.- 
Hoseok prende le bacchette, sedendosi poi a terra seguito 
dall'altro hyung. 


È passata un'altra ora e il permaloso non è più tornato. 
Si è davvero arrabbiato? 
-Sapete dove si trova Tae?- Chiedo. 


-Prima l'ho visto bersi un the verde nelle sale prove, non so 
se è ancora lì.- Dice Jimin ed io lo ringrazio, andando poi 
nella stanza che ha detto, sperando di trovarlo. 


Arrivo ed è lì, da solo a ballare la sua coreografia, 
Singularity. 


Ma appena sente il rumore della porta aprirsi lascia un 
fastidioso sbuffo, spegnendo la musica. 


-Hai bisogno?- 


-Cosa?- 


-Hai bisogno?- Ripete, con lo stesso tono di voce, cioè 
annoiato. 


-Non dirmi che ti sei offeso!- Rido di gusto ma lui sembra 
non darmi corda. 


-Puoi andare a ridere da un'altra parte? vorrei lavorare in 
pace.- 


-Hyung come puoi esserti offeso?- Mi avvicino ancora con il 
sorriso in volto. 


Mi guarda in malo modo, ma non ci do importanza. 


Appena siamo vicini lui sta per allontanarsi ma riesco ad 
avvolgere un braccio intorno alla sua vita. 


-Hyung, dai!- 

-No.- 

-Dai!- 

-Jungkook smettila, devo lavorare.- 


Gli lascio piccoli bacini sul collo e non mi fa allontanare, 
anzi, sento i suoi muscoli rilassarsi e credo anche di aver 
sentito un sospiro più leggero. 


Eh si, io, Jeon Jungkook non sono bipolare ma sto 
cominciando ad esserlo per colpa del mio hyung. 


-Ora dovrei rifiutarti io?- Lo vedo con la coda dell'occhio 
sorridere e mette le mani sulle mie accarezzandole. 


-Mh... no dai, accetta le mie coccole—.- Uso la voce da 
bimbo, volendo apparire carino ai suoi occhi. 


Lo giro e gli faccio segno di andare verso la porta, sa già che 
deve chiuderla a chiave. 


Mentre sta andando io mi siedo a terra, aspettandolo. 


Finalmente torna da me e si tratta di una frazione di secondo 
che si appropria delle mie labbra, così, all'improvviso. 


Sorrido conoscendo già la sua cavità orale ma, ogni volta 
che lo bacio mi sembra una bocca più assaporita, più 
deliziosa. 


Morde con prepotenza il mio labbro inferiore fino a sentire 
quel poco di sangue. 


Una sensazione a parer mio eccitante. 


Dopo morsi e baci mi alza la felpa nera, buttandola poi da un 
lato della stanza. 


Si stacca dalle mie labbra per iniziare a baciare ogni 
centimetro di pelle, dicendo quanto sia liscia e bella. 


lo intanto ho messo una mano sul pavimento per reggermi e 
con l'altra gli accarezzo i capelli, mentre lui mi sta già 
slacciando i jeans dello stesso colore della felpa. 


Ritorna sulle mie labbra, baciandomi di nuovo. 


Ma il gesto mi fa ansimare un po' troppo ad alta voce 
appena prende la mia erezione in mano muovendola 
lentamente e con molta precisione. 


-Sh... sbaglio o eri tu a non voler esser beccati?- Mi sfotte, 
agitando sempre di più la mano. 


Non so perché ma mi è sembrata aria di sfida, così, preso 
dall'euforia, inverto le posizioni, mettendolo sotto di me, 


però a differenza mia lui ora è completamente steso sul 
pavimento. 


Mi abbasso levandogli la tuta verde acqua insieme ai boxer 
neri e senza prender respiro prendo in bocca la sua voglia. 


-Ah Jungkook.- La sua solita voce roca invade i miei timpani, 
facendomi eccitar di più. 


La testa fa ripetutamente su e giù, volendo succhiare 
centimetro per centimetro. 


Dopo un po' mi fermo, facendo fare alla lingua movimenti 
circolari sulla sua cappella. 


-Ah...- Sento prendermi dai capelli e Taehyung ricomincia a 
baciarmi. 


Un bacio bisognoso, labbra che hanno bisogno di attenzioni. 


Mi fa stendere, il pavimento freddo invade la mia schiena 
bollente, regalandomi una sensazione di freschezza. 


Tae si mette su di me, leccandomi uno dei due capezzoli. 


Ci sta giocando; lo mordicchia, lo succhia e lo bacia, 
facendomi completamente uscire di testa. 


Poi si abbassa un altro po', baciando l'intero addome ed io, 
per spronarlo di più metto una mano nei suoi capelli, 
accarezzando la soffice chioma azzurra. 


Prende in bocca la mia dura intimità, mentre le mani si 
posizionano sulle mie cosce, per reggersi. 


Succhia e mordicchia, facendomi già uscire il liquido pre 
seminale. 


Mentre continua il suo lavoro di bocca fisso le sue chiappe 
all'insù e faccio tutto d'istinto, mettendo una mano sul suo 
gluteo palpandolo. 


-Mhh...- Mugola in approvazione, staccandosi facendo un 
sonoro 'bop'. 


Ed un'idea sporca entra nella mia mente. 


Con arroganza metto Taehyung a pancia in giù e lui si fa 
scappare delle facce un po' intimorite. 


Mi siedo sul suo sedere. 
-J-Jungkook n-non vorrai- Non lo faccio finire. 


-Tranquillo.- E metto l'erezione in mezzo alle sue chiappe, 
iniziando a strusciarlo in mezzo ad esse. 


-Oh... oh...- Ansima di nuovo il ragazzo, girando la testa per 
guardarmi. 


lo continuo a muovermi, abbassandomi per baciare la sua 
lunga schiena, arrivando al suo collo e poi sulle sue labbra, 
che bacio con voglia, non smettendo di muovermi. 


-A-Ah...- Riesco a sentire il piacere più bello invadere il mio 
basso ventre. 


Vedo la mano di Tae intrufolarsi fra sue gambe non prima di 
aver alzato un po' il suo bacino e inizia a masturbarsi. 


Do le ultime spinte profonde e decise, venendo nella schiena 
di Kim. 


-)-Jungkook fammi girare- Mi tolgo da lui ma vengo preso di 
nuovo dai capelli e posizionarla fra le sue gambe. 


Vuole venire nella mia bocca... mh... decido di soddisfarlo. 


Ricomincio a succhiare, mentre lo sento ansimare più del 
dovuto e finalmente pure lui si abbandona. 


Non ingoio, così mi alzo prendendo subito il pacchetto di 
fazzoletti che ho nei pantaloni buttati a terra e mi pulisco, 
pulendo poi la schiena di Taehyung. 


Jungkook pov's: 
Apro gli occhi e sento il braccio di Hoseok sul mio busto. 


Mi stiracchio per poi sedermi con ancora gli occhi mezzi 
chiusi. 


-Taehyung è stato qui per tanto tempo obbligandomi ad 
andare a dormire con Namjoon.- Sento dire dalla voce 
impastata dal sonno. 


-Cosa? e perché?- Sbadiglio, alzandomi. 


-Non ne ho idea, volevo accontentarlo visto che stava 
lagnando troppo, ma sono così stanco che non riesco 
nemmeno a tenere un solo occhio aperto, figurati per andare 
in un'altra stanza.- E appena termina la frase lo sento 
russare. 


Si è davvero riaddormentato in mezzo secondo? 


-Hyung?- Domando, scuotendolo leggermente ma lo sento 
solo russare di più, lascio così uscire dalle mie labbra una 
leggera risata dirigendomi poi verso il bagno per svuotare la 
vescica e lavarmi subito dopo i denti. 


Mi metto una tuta, sono curioso del sapere cosa vuole 
Taehyung, soprattutto in un orario così presto. 


Dopo aver fatto tutto esco dalla camera, andando a due 
numeri dopo, non è molto distante dalla mia. 


Busso e dopo un po' di secondi la porta viene aperta e 
vengo preso con forza dal polso. 


-Aish! attento!- 


-Stai zitto cavolo.- Brontola lui e mi spinge facendomi cadere 
sul morbido materasso sentendo subito dopo il suo peso su 
di me. 


I suoi occhi sono così... accesi e pieni di energia... 
-Ti ho sognato.- 

-Cosa?- 

-Ti ho sognato Jungkook.- 

-E quindi? non sto capen- Mi parla sopra. 


-Ho sognato.... cose...- E appena Taehyung finisce la frase 
cattura le mie labbra, iniziando un bacio rude e bagnato, sto 
facendo fatica a ricambiare. 


Non dovrebbe crescere della curiosità, però mi sta 
succedendo proprio questo. 

Insomma, io sapevo che quando sogni di fare sesso con una 
persona vuol dire che la desideri troppo, giusto? 


Perciò non dovrei esser felice, cioè, il tuo hyung ha sognato 
cose zozze con te, insomma, dovresti esser disgustato, no? 


Ma allora perché sono improvvisamente eccitato volendo 
sapere ogni singolo dettaglio? 


Così preso dall'umore succhio il suo labbro inferiore e subito 
dopo lo mordicchio. 


-Voglio sapere di più Taetae.- 


Pronuncio queste parole sulle sue labbra e lui mi sorride 
lasciandoci tanti piccoli baci sopra. 


-Ci sono due tipi di dettagli.- Risponde alzando il busto. 
-Quali?- 
-O te lo spiego a parole...- un bacio. -... o con i fatti.- 


Lo guardo per un po', non sapendo davvero cosa dire, cioè, 
ok, ci sto prendendo la mano con questo rapporto, ma non 
SO... 


Però di una cosa sono sicuro: voglio sapere, sto morendo 
dalla curiosità. 


Insomma, se qualcuno vi dice che vi ha sognato facendo 
cose riguardanti al sesso voi non dite 'raccontami'? 


No? pff! 
-Allora?- 
-l0...- 


-Dai Jungkookie, non fare il prezioso, non è mica la prima 
volta.- 


Non mi va di parlare, mi vergogno a dirgli che preferisco i 
fatti alle parole. 


-Dimmi solo uno o due, così capisco quale opzione vuoi.- 
Sorrido, accorgendomi che sta cercando di venirmi incontro. 


-Mh... beh sai devo pensarci...- Sorrido mettendo due dita 
intorno al mento, facendo finta di accarezzarmi la barba che 
non ho e lui ride di gusto. 


-Yah Jungkookie fai il serio.- 


-Beh preferisco di gran lunga la prima opzione.- 
-Cosa?- 


Non so come descrivere la sua espressione, ma fa troppo 
ridere. 


-Beh sei stato tu a dirmi di scegliere, no?- 
-Si... ma...- 
-Tae... uno più uno quanto fa?- 


E sorride, quel sorriso quadrato che sta iniziando a piacermi 
sempre di più. 


-Stupido.- E mi prende il colletto della maglia color rosso 
fuoco ricominciando a baciarmi. 


Iniziamo a far fare alle nostre lingue acrobazie meravigliose, 
ridacchiando alcune volte sapendo entrambi che sono questi 
gesti che ci fanno stare non così tanto stressati per via del 
troppo lavoro. 


Mi stacco lentamente dal bacio, andando sulla guancia e sul 
collo, che torturo a mio piacimento. 


Lui come ricompensa fa dei versi appaganti mentre con una 
mano massaggia la mia mezza erezione da sopra la tuta. 


Metto le mani ai lati della maglia di Taehyung per toglierla e 
la butto non so dove nella camera d'hotel. 


Ora è lui a togliermi la maglia e scende dalle mie ginocchia 
spogliandomi del tutto. 


Si mette a pancia in giù verso la fine del letto aprendomi poi 
le gambe, in mezzo ora c'è la sua testa. 


-Ah Tae...- Dico mentre mi lascia teneri baci all'interno 
coscia. 


Succhia un punto preciso ed io ansimo di più essendo molto 
delicato in quella zona. 


Dopo un po' si stacca, fiero della macchia rossa lasciata sulla 
mia pelle. 


-Carino.-. Mi guarda negli occhi e prende in mano 
l'addolorante erezione. 


Fa su e giù, alcune volte fa dei cerchi con il pollice sulla 
punta e a quel gesto sento il cuore battere di più, mi manca 
il respiro dalla troppa eccitazione. 


Bacia la lunghezza, e la lecca come più gli piace. 
Lecca i due lati, mordicchia e succhia. 


-Taehyung...- Infilo una mano nei suoi capelli, incitandolo a 
voler completamente la sua cavità orale intorno a me. 


Prende tutto in bocca, sorprendendomi subito, non pensavo 
che ci avrebbe messo due secondi a prendere il tutto in una 
volta sola. 


-Ah... si...- Inarco di poco la schiena e alzo il bacino, avendo 
l'intenzione di scopargli la bocca. 


Taehyung sembra capire le mie intenzioni, così sta fermo, 
attendendomi. 


Stringo con più forza i suoi capelli e alzo ripetutamente il 
bacino, con più velocità possibile, sentendo già di esser 
vicino. 


Lui alza lo sguardo, fissandomi nelle iridi ed io non resisto a 
questa visione, ritrovandomi così a svuotarmi nella sua 
bocca. 


-Ah...- 
Lo vedo prendere un fazzoletto e si pulisce. 

Gli prendo il braccio, voglio ricambiare il favore. 
-No, voglio fare un'alternativa.- 

Mh? 


Si stende e si spoglia anche lui del tutto mettendosi poi di 
lato, vuole che pure io lo faccio. 


Siamo faccia a faccia. 


-Facciamo un gioco, mh?- E prende la mia mano e mi 
avvicino di più a lui mentre sento la sua voglia circondata 
dalle mia dita. 


Cosa? 
Non capisco... 


-Non devi parlare, io dico una cosa e se hai mai avuto questo 
pensiero tu ogni volta devi muovere più velocemente la 
mano, 0k?- 


-.. Ese non ho mai avuto quel pensiero?- 
-Beh ti fermi.- 
Annuisco. 


-Hai mai pensato di andare oltre ai preliminari?- 


Rimango fermo. 


-... aish... mh... mi hai mai pensato mentre tipo boh... eri 
sotto la doccia o prima di andare a dormire?- 


Mi mordicchio il labbro inferiore e muovo la mano, un 
movimento lento ma deciso. 


-Ah... si... bene... unm... ultimamente hai mai parlato di me?- 


Sorrido un po' di più e muovo ancora la mano, aumentando 
la velocità. 


-Jungkook...- Ansima e si avvicina, lasciandomi un bacio 
sulle labbra e appoggia il viso sulla mia spalla iniziando a 
baciarmi il collo. 


-Le domande Taehyung...- 
-Non ce la faccio...- 


-Allora lasciatelo dire, hai inventato un gioco pietoso.- Rido e 
lui si aggiunge. 


Ma dopo una breve risata, mi bacia. 
Mi succhia la lingua, mordendomi poi le labbra. 


La mia mano non smette di muoversi, infatti inizio a sentir 
male ma non voglio fermarmi, soprattutto ora che Taehyung 
è praticamente buttato su di me. 


Si stacca lentamente dal bacio e wow, sento già la 
mancanza. 


-Ah... ah...!- 


Ci baciamo un altro po' subito dopo che ha avuto l'orgasmo. 


-Hai visto che bel sogno che ha fatto Taetae?- Sussurra sulla 
mia bocca. 


Taehyung pov's: 


Dopo aver fatto vedere a Jungkook il bel sogno che avevo 
fatto ci separiamo, lui andava a far colazione perché si era 
appena svegliato ed io decido di andare all'ultimo piano 
dell'hotel, dove ci sta una mega piscina con ben cinque 
idromassaggi. 


Prendo un costume e lo metto dentro una piccola bustina di 
plastica, lo porto sempre dietro per non perdermi queste 
belle opportunità. 


Voglio stare un po' solo per riflettere, così prima di 
raggiungere il posto vado dalla proprietaria dell'hotel e con 
cortesia le chiedo in inglese se non almeno per due orette 
non fa salire nessuno perché avrei bisogno di stare per i fatti 
Miei. 


Lei all'inizio era insicura però io l'ho rassicurata dicendogli 
che è mattina, che la gente se deve venire viene dopo le 
dieci e non prima e dopo che ha guardato il suo l'orologio da 
polso che segnava appena le otto e mezza annuisce, 
lasciandomi il via libera. 


Prendo l'ascensore e appena chiudo la porta alle mie spalle 
lascio un lungo sospiro, felice di aver tutto questo per un 
paio di orette. 


mi spoglio del tutto, mettendo poi i vestiti nella sacca e 
subito dopo indosso il costume. 


-Mh... dai, non tengono nemmeno uno champagne o roba del 
genere?- Chiedo a voce alta, sapendo che tanto non mi 
avrebbe sentito nessuno. 


Sbuffo appena e a piedi nudi perlustro tutta la stanza, non 
trovando niente. 


Sto per rassegnarmi, ma una scatoletta vicino alla porta 
d'entrata cattura la mia attenzione. 


Mi avvicino e dopo averla aperta con delicatezza ammiro la 
bottiglia mai vista in vita mia. 


-Mh... Elvo's... Elvo's Presley... mh... boh, proviamo... m'ispira 
un po'.- Mi alzo e metto una canzone rilassante, infilandomi 
finalmente nell'acqua piena di bollicine e calda per me. 


Apro la bottiglia con facilità, visto che su queste cose sono 
abbastanza bravo. 
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Bevo un sorso, facendo poi una faccia sorpresa. 
Cavolo, è davvero buonissimo! 
Ne bevo un altro, iniziando a pensare. 


Non so perché, ma ultimamente Jungkook è il mio 
argomento preferito. 


Ci stiamo prendendo troppo gusto con questo fatto di farci | 
preliminari a vicenda. 


A me non dispiace, anzi, è solo amore fraterno. 
Giusto? 


Però devo dire che bacia davvero bene pur avendo 
pochissima esperienza su questo campo, beh dopo tutto 
pure io sono messo come lui. 


Eh, spero di baciare bene come fa Jungkook. 


Continuo a pensare ma la musica si ferma, facendo stoppare 
anche i miei pensieri e subito dopo il telefono inizia a vibrare 
in continuazione. 


-Oh!- Mi alzo di fretta e asciugo le mani con il piccolo 
asciugamano appeso alla parete e prendo l'oggetto 
elettronico, leggendo il nome che occupa la mia mente 
sempre e ovunque. 


Sorrido. 
-Pronto?- 
-Hyung!- 
-Si?- 


-Ho finito di mangiare e boh mi sto annoiando, dove sei? ti 
va di fare una partita a calcio qui in giardino?- 


-Oh... in verità non ho molta voglia... sono all'ultimo piano 
dell'hotel che mi sto rilassando...- 


-Ah! allora ti raggiungo!- 


-Kookie... sono solo, ho chiesto alla proprietaria di non far 
salire nessuno almeno fino alle dieci per non aver distrazioni 


e sono riuscito a convincerla... non farmi mandare tutto 
all'aria...- 


-Ah ma hyung giuro che non ti darò fastidio, manco ti 
accorgerai della mia presenza, sono già in ascensore!- 


-Ma- E mette giù la chiamata. 


Ritorno nell'idromassaggio e decido di andare sott'acqua, 
volendomi bagnare anche i capelli. 


E appena riemergo sento la porta aprirsi facendo spuntare il 
corvino. 


-Eccomi, ci ho messo un po' perché la signora insisteva a 
non farmi salire.- Mi sorride e richiude la porta. 


-Beh lei mi ha ascoltato a differenza di un altro che fa di 
testa sua!- Rido di gusto. 

-Comunque, il signor Kim Taehyung obbliga il mister Jeon 
Jungkook a non entrare in acqua se non si ha il costume.- 
Dico con un pizzico di divertimento. 


-Aish, il mister Jeon Jungkook vuole domandare al signor Kim 
Taehyung come può fare per entrare lì dentro anche se non 
ha il costume.- Dice togliendosi la felpa che gli ho levato 
stamattina. 


-Mh...- Ci penso su. 


-Un bacio basterebbe?- Chiede Jungkook, togliendosi i 
pantaloni insieme alle scarpe e ai calzini. 


-Mh... il signor Kim ha chiesto almeno dieci baci.- 


-Dieci? beh dai ci sta, il mister Jeon può darli adesso?- Sento 
i suoi passi sempre più vicini. 


-Accesso consentito.- Sorrido e appena lo vedo 
inginocchiarsi mi sporgo un pochino per facilitare le cose e 
inizia a darmi leggeri baci a stampo. 


-Un bacio.- Sussurra. 
Sorrido, socchiudendo gli occhi. 


-Due baci.- Continua a sussurrare, facendolo durare qualche 
secondo in più. 


Continua così, arrivando a dieci. 


-Mh... Jeon vuole dire a Kim che ne vuole ancora...- Miagola 
sulle mia labbra e strofina il suo naso col mio. 


Ci guardiamo negli occhi, cavolo quanto è bello. 


-Può venire in acqua Jeon? per baciarla ancora?- Chiede 
dopo secondi di silenzio. 


-... Accesso consentito.- Sussurro e lui mi sorride, entrando 
poi nell'acqua bollente e piena di bollicine. 


Fa la stessa cosa che ho fatto io, si mette sott'acqua per 
bagnarsi tutto e riemerge, spostando i capelli all'indietro, 
rendendolo ancora più bello. 


Mi giro riprendendo l'alcolico in mano e bevo un sorso 
porgendolo poi a Jungkook. 


-Mh, cos'è?- Chiede e beve, strano ma vero, ma anche lui fa 
un espressione sorpresa, dicendo quanto sia buono. 


-Birra.- 


-La birra è così buona?- 


Rido di gusto. 


Si appoggia contro il bordo della vasca e si abbassa, 
chiudendo gli occhi. 


-Ahh... come si sta bene...- 

-Yah, non ti addormentare!- Rido e mi avvicino a lui. 
-Beh, allora fammi stare sveglio.- Apre un occhio. 

-Cosa?- Mi sorprendo, mettendomi una mano sulla bocca. 
È lui a prendere l'iniziativa? ma veramente?! 


-Oh... no niente, blateravo.- Dice tranquillo, richiudendo 
l'occhio. 


-Ah dai!- Rido e mi metto su di lui, dandogli piccoli colpetti 
sul petto. 


-Smettila che mi fai il solletico!- Ride insieme a me mettendo 
le mani sulle mie. 


Mi fermo e incrocio le dita con le sue lasciandoci poi un 
bacio sopra. 


Si sporge in avanti e mi abbraccia. 
-Cosa fai?- Sorrido, un po' sorpreso. 


-Non vedi? abbraccio il mio hyung preferito.- Sussurra 
stringendomi di più. 


metto le mani intorno al suo collo e ricambio l'abbraccio, 
lasciandogli delicati baci sulla chioma. 


Sento baci sul petto e si ferma sul capezzolo che lecca 
lentamente e all'improvviso succhia, iniziando a farmi fare 
ansimi sempre più forti. 


D'istinto muovo il bacino, cercando un po' più di piacere. 


La sua mano si intrufola nel costume e prende in mano la 
mia intimità iniziando ad accarezzare la lunghezza con il 
pollice. 


Mi abbasso un po' e gli bacio delicatamente il lobo, 
ansimando più piano, sapendo che mi sente comunque 
perfettamente essendo vicino al suo orecchio. 


| minuti passano e i movimenti si velocizzano sempre di più. 
Anch'io voglio fare ma la sua voce mi ferma. 


-No Tae, non voglio, voglio che tu non fai niente.- Mi guarda 
fisso negli occhi ed io mi ritrovo ad annuire, sentendo la 
mano ricominciare a muoversi. 


Sento di esser vicino e quando vedo i muscoli di Jungkook 
così tesi per regalarmi più piacere possibile mi eccito di più. 


Così lo bacio con fatica, preso dall'orgasmo in corso e 
appena sento un 'urla' detto in modo come se pregasse di 
volermi sentire in tutti i sensi, mi libero completamente, 
urlando come mi è stato chiesto. 


-Vuoi ancora stare da solo per pensare?- Mi sfotte ridendo e 
mi lascia tanti piccoli baci sulla fronte, mentre io mi riprendo 
dal secondo orgasmo avuto nella giornata. 


Jungkook pov's: 
Siamo alla fine di Maggio, possiamo dire benvenuta estate. 


Oggi, per inaugurare il premio vinto a Music Bank abbiamo 
deciso di andare a Haeundae, ci sta una bellissima spiaggia 
per non parlare del mare. 


Hoseok e Jimin sono quelli più esaltati, noi invece più scialla. 


-lo e Jungkookie andiamo insieme.- Ad aprire la discussione è 
Taehyung e dopo aver finito di parlare mi prende per il 
braccio, trascinandomi verso l'auto. 


-Su ragazzi, abbiamo già capito che noi cinque staremo nella 
stessa macchina.-. Dice Namjoon, mettendosi già gli 
auricolari mentre si avvia sul mini furgoncino. 


lo seguo il guidatore davanti a me cioè Jin e lui invece segue 
quella davanti dove ci sono i manager. 


-Oggi c'è pure un sole che spacca le pietre, ci divertiremo un 
sacco.- Mi guarda felice Tae, mettendo una mano sulla mia 
coscia iniziando a picchiettarla. 


-Non ci dovrebbe essere tantissima gente, visto che ancora 
non è proprio stagione per andare al mare.- Lo guardo per un 
attimo sorridendo ma poi fisso la strada. 


-Lo spero, così possiamo fare per un attimo i fidanzatini.- Usa 
il tono da bimbo carino e improvvisamente l'intero zoo che 
ho nella pancia inizia a fare una gigantesca rissa. 


Yah, m-ma cosa dici? possiamo dire addio a tutto e a tutti.- 
Ridacchio cercando di creare la conversazione comica, non 
volendo fargli capire che sotto sotto la sua frase detta pochi 
secondi fa mi ha causato probabilmente malore allo stomaco 
per il resto del tragitto. 


-Esagerato Kookie.- 


Rimango zitto, decidendo di non rispondere e la musica in 
sottofondo riempie la macchina cosa che prima non faceva 
per colpa della chiacchierata avuta. 


-Oh.- Mi chiama. 
-Mh?- 
-Posso darti un bacio?- 


-Aish... - Rido fra meemee mi giro, guardandolo. -E se Jin- 
hyung guarda dallo specchietto?- 


-Jungkook, è solo un bacio di neanche due secondi, non 
abbiamo tutta questa sfiga.- Si slaccia la cintura e si 
avvicina a me per far combaciare le nostre bocche in un 
semplicissimo bacio a stampo. 


-Vedi? Siamo ancora vivi e nessuno ci ha scoperti.- Ritorna al 
suo posto e si mette le cuffie. 


Siamo finalmente arrivati e per fortuna la spiaggia non è 
piena, ci sono davvero poche persone appunto per la 
stagione non ancora arrivata. 


-Jungkook-ah!- 


È Jimin. 


-Eh?!- Urlo a mia volta, vedendolo in lontananza mentre 
indica qualcosa, mi avvicino curioso e vedo il tavolo da ping 
pong e i miei occhi si sgranano. 


-Ahh! Hyung, andiamo!- Corro felice insieme a lui. 


Due bimbi che urlano dalla felicità mentre raggiungono il 
gioco. 


Ecco come appariamo in questo preciso momento, ma poco 
m'importa visto che non faccio questo gioco da anni e Jimin 
è uno di quelle persone che lo sa. 


Lo vedo prendere le palette insieme alle palline ed io mi giro 
vedendo che i ragazzi stanno mettendo i lettini e i teli. 


-Hyung andiamo prima a metterci la crema solare, l'ultima 
cosa che voglio fare è scottarmi.- 


-Hai ragione, andiamo.- 


Corriamo dagli altri e i ragazzi posano il loro sguardo su di 
noi ed io guardo il ragazzo per me più importante. 


-Mi metti la crema solare?- Chiedo e lui continua guardarmi 
ma poi annuisce piano. 


Mi siedo sul lettino e spalma la crema sulle ginocchia e poi 
sul viso, poi basta, perché tutti noi rimaniamo vestiti. 


-Ora devi ricambiare il favore.- Mi sorride in modo sghembo. 


Vedo Jimin fissarci ed io gli sventolo la crema e gli faccio 
segno di aspettare. 


Finisco e annunciamo che andiamo, finalmente, a giocare. 


-Aish, ho dimenticato il carica batterie in macchina, 
Jungkook, vieni con me, sai come sono incapace ad usare le 
chiavi di qualsiasi genere.- Anche ora Tae mi prende il 
braccio. 


-Ma non è vero!- Diciamo in coro io, Namjoon e Jimin. 


-Invece si che è vero, poi se lo faccio mentre sono solo mi 
sale più ansia! ci mettiamo pochissimo, su andiamo!- Insiste. 


-Fai andare Jungkook, vengo io con te.- Parla Namjoon. 
-No, perché è Jungkook ad imboscare le cose, non tu!- 


Non fa replicare nessuno ed io guardo il mio compagno di 
partita di ping pong e alza le spallucce, dicendo che mi 
aspetta. 


-Dai taetae, facciamo veloce che voglio giocare.- Corro verso 
l'auto. 


-Perché non giochi con me?- Domanda ed io rimango zitto, 
non avendo voglia di creare un'altra inutile discussione 
come quella avuta due secondi fa. 


Arriviamo in macchina, la apro e lui entra nei posti dietro e 
dopo pochi secondi si affaccia. 


-Jungkook non lo trovo... mi aiuti?- 


-Taehyung fai il serio, quasi tutti noi abbiamo l'iphone, 
qualcuno ti impresterà il benedetto caricatore, posso farlo 
io! basta che andiamo che mi sto impazientendo.- Lo 
minaccio con lo sguardo. 


-Beh, dovevi dirlo prima! ora siamo qui e mi aiuti e non 
urlare che sono più grande di te!- Usa lo stesso tono e mi 


schiaffeggio mentalmente ed entro pure io nell'auto, 
iniziando a cercare questo caricatore. 


Sono concentrato a cercare ma un click mi fa fermare di 
scatto. 


Mi giro e vedo Taehyung mettere le chiavi che avevo 
appoggiato sul sedile nei suoi pantaloni e mi guarda negli 
occhi, ridacchiando. 


-Yah, non ho voglia di giocare.- 
-Però con Jimin vuoi giocare.- 
Incredibile, un bimbo che vuole attenzioni su attenzioni. 


-Taehyung ci sono si e no trenta gradi e siamo dentro una 
macchina chiusa sotto il sole, non è il momento di fare certi 
tipi di scherzi, apri.- 


-Vieni a prenderle.- Sussurra, sdraiandosi nei posti dietro. 


-Non mi va di stare ai tuoi giochetti.- Mi giro e con 
pochissima fatica mi metto dietro, a cavalcioni su di lui. 


Sto per mettere la mano nei pantaloni di Taehyung ma la sua 
voce mi ferma. 


-Ho voglia.- 
Ma dai, non l'avevo capito. 


-Hai sempre voglia, io voglio andare a giocare a ping pong 
con Jimin, per favore... non ci gioco da anni e lo sai bene.- 


-Allora se vuoi che facciamo in fretta sdraiati e faccio da solo 
senza che tu faccia niente, voglio solo svuotarmi, sai, non 
vorrei mi venisse un problema a guardare una in bikini.- 


Cosa? 
Perché improvvisamente mi sento... usato? 
-Hai appena sentito quello che hai detto?- 


-Non so se lo sapevi, ma ho due orecchie ben funzionanti.- 
Mi sorride strafottente e cerca di alzarsi. 


Ora la voglia di andarmene è aumentata. 


Non voglio sentire altro perché se replicassi lui direbbe altre 
cose, così lo accontento, giusto perché così dopo non cerca 
in tutti i modi di farmi rimanere da solo con lui. 


Mi sdraio e mi slaccio i pantaloni, lui fa la stessa cosa. 


Mi allarga le gambe e si mette in mezzo ad esse e avvicina il 
suo viso al mio, vuole baciarmi. 


Ma non succede, perché sposto lo sguardo di lato, ora ai suoi 
occhi sono di profilo. 


-Perché?- Sussurra socchiudendo le palpebre. 


-Uhm... semplicemente non mi va, fai quello che devi fare e 
basta.- 


-Tzc.- Dice e ritorna su, levandosi le mutande. 


Sento già la sua durezza perché inizia a strofinarsi sul mio 
interno coscia, abbandonando rumorosi sospiri. 


Dopo minuti interi mi tocca il basso ventre ed io mi agito, 
riportando lo sguardo su di lui. 


-No, non- 


-L'ho notato che non vuoi essere toccato, non faccio niente, 
stai calmo.- Dice e mette la sua erezione dentro le mie 
mutande, iniziando a strusciarsi. 


Volete proprio sapere che cosa sto facendo mentre lui si da 
piacere? 

Per tutto il tempo sto con la testa girata e gli occhi chiusi, 
cercando di pensare ad altro e non al commento che ha fatto 
prima. 


Le movenze si fanno più forti e precise, facendo muovere un 
po' la macchina. 


-Ah... toccami Jungkookie...- Ansima Taehyung, abbassandosi 
cominciando a leccarmi il collo. 


Ha molta facilità sul leccarmi visto che ho quella parte del 
corpo praticamente esposta. 


-No Tae, basta...- Metto le mani sul suo petto per respingerlo 
e solo questo piccolo tocco lo fa venire all'interno dei boxer. 


Non si scusa per avermi sporcato, non spicca parola, si 
sposta per rivestirsi e tira fuori un fazzoletto, porgendomelo 
facendo sì che mi  pulisca da solo. 


Devo pulire io lo sporco che ha causato lui. 
-Ti devo aspettare o posso andare?- 
-Vattene.- Dico e fa come dice. 


C'è qualcosa che non va, io so che lui è a conoscenza di aver 
sbagliato. 


Taehyung pov's: 


Siamo in macchina e stiamo ritornando alla BigHit, Jungkook 
non è con me. 


È da prima che penso e mi vien da dire che non si è voluto 
far baciare perché aveva di meglio da fare con Jimin, vero? 
Beh a me non interessa, ma poi perché prova tutta questa 
adrenalina con lui e con me no? 

Aveva tutta questa fretta solo perché voleva giocare a quello 
stupidissimo gioco, beh, posso comprargliene un'infinità di 
palette e palline. 


Che cosa ridicola, davvero. 


E dopo questi pensieri la macchina rallenta sempre di più, 
segno che siamo arrivati. 


Tutti scendiamo dall'auto e con la coda dell'occhio lo vedo 
subito entrare, non prendendo neanche le sue cose. 


-Hyung... ti prego, prendi anche le mie cose?- Metto le mani 
a posa di preghiera aggiungendo ovviamente la faccia 
supplichevole fissando le iridi di Jin. 


-Aish... va bene, va bene.- Sospira lui e prende con un po' di 
fatica il tutto. 


Corro dentro, sapendo già che è andato nel suo studio. 


Di fatti, appena arrivo, lo vedo entrare e faccio in tempo a 
mettere un piede in mezzo alla porta per far sì che non la 
chiuda del tutto. 


-Fammi entrare per favore.- Dico con tono fermo e deciso. 
-Perché?- 
-Vorrei parlarti.- 


-Vattene Taehyung, non ne ho mezza.- Lo sento dire e mette 
più forza nel chiudere la porta, inizia a farmi male. 


-Ahh!- Urlo dal dolore e tolgo il piede, mettendo forza sulla 
maniglia cercando di aprire ma ahimè, Gesù ha voluto creare 
uno più forte di me, nonostante lui sia più piccolo d'età. 


Sento che chiude a chiave. 

-Sappi che rimango qui finché non apri!- Urlo più che posso 
e mi siedo a terra, appoggiando la schiena sulla parete e 
prendo il telefono, sapendo di dover aspettare troppo, forse 


tutta l'intera giornata, ma non m'interessa, devo capire il 
perché è così tanto arrabbiato. 


Sono passate quasi due ore e ancora non è uscito, però vedo 
arrivare Namjoon. 


-Ora basta.- Dice e bussa alla porta del minore. 
-Che cosa?- Chiedo io, alzandomi. 


-Volevo già venire prima, ma gli altri hanno voluto aspettare, 
sono passate ore e ancora non siete venuti a lavorare, ora mi 
sono stancato.- Dice ad alta voce, facendo si che ascoltiamo 
entrambi. 


Jungkook apre. 


Guarda il leader per pochi secondi in silenzio, poi parla. 


-Mi sono completamente scordato hyung... stavo scrivendo 
un testo...- Cerca di giustificarsi, ma Namjoon sembra non 
importargliene e ci fa segno di seguirlo così noi ubbidiamo 
come se fossimo i due fratellini a seguire il papà arrabbiato 
che vuole sgridarci perché non ci siamo comportati bene. 


Arriviamo e mi siedo vicino a Hoseok e l'altro si mette vicino 
a Jin. 


-Questa storia va avanti da mesi, non avete mai avuto 
questo rapporto! ci sono giorni dove sembrate i migliori 
amici più fortunati del mondo, altri dove sembrate cane e 
gatto, ci sta litigare, però non così ripetutamente.- Namjoon 
ci indica malamente, cavolo, non l'ho mai visto così. 


-Ma quando mai abbiamo litigato? Questa è la prima volta.- 
Dico mettendo il broncio, ma come si permette? 


-Mi è bastato quando non vi siete guardati in faccia per due 
intere settimane.- 


lo e Jungkook abbassiamo lo sguardo, poi il corvino parla. 


“Ti prometto che non succederà più anche perché voglio 
finire questa storia.- 


Finire questa storia. 


Subito i miei occhi si sgranano e alzo lo sguardo volendo 
incrociare il suo ma non vuole guardarmi. 


-Bene, per favore fatelo adesso...- Namjoon si calma subito e 
fa segno agli altri di alzarsi e lo fanno, alcuni prendono le 
loro cose ed escono, chiudendo poi la porta e decido io di 
iniziare la nuova discussione. 


-Finire questa storia?- Lo guardo. 


-Si Taehyung, basta, non mi piace più sta cosa.- Si alza e 
giocherella con un calendario da tavolo. 


-Cos'è dici sta cosa perché ti sei interessato ad un altra?- Mi 
mordo nervosamente la guancia, iniziando ad arrabbiarmi. 


-E anche se fosse? cosa interessa a te?- Mi guarda male, ma 
poi toglie lo sguardo. 


-Beh devo saperlo visto che voglio sapere la motivazione del 
perché vuoi smettere di fare quelle cose con me.- 


-Perché non mi piacciono i ragazzi, ok? ho notato che invece 
a te piacciono e credimi, non ho niente contro però cercati 
un altro o un altra, per te visto che sei uno famoso 
verrebbero in tre mila, quindi hai molta possibilità.- Si gira, 
sta per abbassare la maniglia ma mi alzo, correndo verso di 
lui. 


-Così non abbiamo concluso niente, lo vuoi capire?- Lo faccio 
girare, ora siamo faccia a faccia. 


-Ti ho detto che voglio smettere questa cosa fra me e te e 
comportarci come due colleghi di lavoro, stop... cos'altro 
dobbiamo dirci?- Usa il tono da menefreghista, alzando un 
sopracciglio come se fosse il boss di tutto e di tutti. 


-Tzc... dimmi cosa ti ha dato fastidio.- Basta girarci intorno. 
-Niente.- 

-Dimmi Jungkook.- 

-Niente.- 

-Dimmi!- 


-Niente.- 


-Ma tu non sei apposto!- Lo sorpasso, i ruoli sono cambiati, 
ora sono io che abbasso la maniglia ma lui spinge la porta, 
facendola chiudere di nuovo. 


-lo non sono apposto?! solo perché non ho fatto niente 
mentre tu ti svuotavi per non averlo duro se vedevi una in 
costume?! e sarei io quello che non sta bene?!- Sbraita, ora 
ho un po' il timore che gli altri abbiano sentito, però decido 
di nascondere questo piccolo stato improvviso. 


-Ahh... è quello che ti ha dato fastidio... sei geloso se guardo 
una ragazza semi nuda?- Faccio un po' la faccia da 
pervertito per alleviare la situazione ma lui non vuole 
venirmi incontro. 


-Non me ne frega niente, puoi guardare chi vuoi, appunto 
perché guardi gli altri vai da loro a svuotarti e non da me 
perché di sentirmi usato come una bambola gonfiabile ma 
anche no, ora levati.- Cerca di spostarmi ma decido di 
proseguire la discussione. 


Abbasso lo sguardo, sorridendo appena. 

-Ti ha dato fastidio la frase che ho detto?- 

-No!- 

Alzo di nuovo il capo e appena ci guardiamo diventa rosso. 
Carino. 

Sepp 

-No, no, no e no!- 


-Ok, farò finta di crederci Jungkookie.- Metto due dita sotto il 
suo mento e glielo pizzico appena, gesto che faccio spesso e 


lui si sposta subito. 


-Sono serio, sono arrabbiato con te.- Mi fulmina con lo 
sguardo, toccandosi la zona che ho toccato prima. 


-Solo perché ho detto una frase così a caso, manco mi 
ricordavo più.- 


-Non me ne frega niente, voglio finire davvero sta cosa che si 
è creata così dal nulla.- Sputa acido Jungkook. 
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Taehyung pov's: 


-Jungkook non lo pensavo davvero, diamine... perché fare 
così?!- Sbotto, ora non mi calma nessuno. 


-Stiamo distruggendo il gruppo e stiamo dando troppo 
all'occhio, non mi piace, non voglio che si creino 
pettegolezzi... già m'immagino sul giornale in prima pagina: 
‘GRUPPO COREANO, BTS, amore folle fra Taehyung e 
Jungkook?"... Aish, no, non lo accetterei .- 


-È questo quello che t'interessa? aver paura di esser 
scoperto?- 


-Taehyung ma ci sei con la testa?! capisci o no che questo è 
il nostro periodo, quello dove tutto il mondo ci conosce, dove 
appena siamo all'aperto abbiamo un miliardo di occhi 
puntati addosso... questa cosa rovinerebbe solo la nostra 
esistenza!- Mi urla in faccia ed io mi metto ad urlare più di 
lui. 


-Cosa cavolo c'entra questo?! mica siamo fidanzati o altro, ci 
divertiamo di nascosto, niente sentimenti, niente di niente! 
cavolo Jungkook metti in mezzo cose che non c'entrano una 
beata minchia, hai paura del nulla perché aver paura di una 
cosa che non è mai stata tirata fuori da altri è ridicola, 
nessuno penserebbe che io e te facciamo cose e ti dico solo 
un motivo giusto per farti star bene con quel piccolo cervello 
che ti ritrovi, molti sanno che qui in Corea esiste molto 
l'omofobia! è brutto che le mie origini abbiano questa cosa 
di non accettare i gay ma mai penserebbero una cosa del 
genere su di noi perché appunto su questo argomento gli 


asiatici sono molto severi!- Sbraito, il tutto fissandolo dritto 
negli occhi. 


Lui cerca di dire qualcosa, ma cosa deve dire? 
Ho solo ragione, se sta zitto appare almeno un po' maturo. 


Sono triste, arrabbiato e deluso. 


Per una sciocchezza che facciamo di nascosto ha tirato cose 
che non c'entrano niente. 


I ragazzi pensavano che litigavamo e basta, di sicuro non 
andavano a pensare all'argomento 'sesso' o 'amore', perché 
poi dovrebbero pensarlo? come fanno a sapere com'è nato il 
tutto se solo io e Jungkook sappiamo questa cosa? 


Lascio un sospiro pesante e mi giro uscendo dalla stanza, 
sbattendo bruscamente la porta per richiuderla e vado nel 
mio studio, non volendo vedere e sentire nessuno. 


Ma purtroppo Dio non vuole accontentarmi. 
-Possiamo parlare?- È Jimin. 

-Non mi va.- 

-Invece lo facciamo.- 


-Diamine, Jimin, no! ho detto di no, non voglio!- Urlo di 
Nuovo. 


Lui mi guarda nelle pupille ed io dopo diversi secondi lo 
sorpasso, andandomi finalmente a chiudere a chiave nel mio 
posto. 


Sono dentro da quasi un'ora e un bussare alla porta mi 
risveglia dai mille pensieri. 


-Uhnm... Taehyung, fra un po' viene Halsey, ce l'hanno 
comunicato poco fa, è venuta a farci una sorpresa.- 


Halsey... non la vedo da quasi un mese. 
-Ok, sto arrivando.- Mi alzo e mi do una sistemata. 
Chissà in che condizioni sono e nemmeno voglio saperlo. 


Apro la porta e vado nella sala principale, vedendo già 
Yoongi, Hoseok e Jin. 


Stavano parlando, ma al mio arrivo si bloccano tutti, facendo 
solo aumentare la tensione. 


Sospiro, sapendo che qualcosina sanno, ma ora non 
m'interessa. 


-Ehm... che bello, viene Halsey, sentirò un altro po' la 
pronuncia inglese e forse è la volta buona che imparerò 
qualcosina in più.- Ridacchia Hoseok, cercando di rompere il 
fastidioso ghiaccio creato in pochissimo tempo. 


Ma terminata la frase il ghiaccio diventa ancora più duro 
appena vedo raggiungerci Jungkook con Namjoon e Jimin. 


Abbasso immediatamente lo sguardo trovando 
improvvisamente le mie ciabatte marroni interessanti. 


-Ragazzi!- Una voce femminile rimprovera le mie orecchie e 
ci giriamo tutti di scatto, vedendola salutarci con le mani 
mentre ci mostra il suo smagliante sorriso. 


-Halsey!- Dice Namjoon e andiamo tutti incontro a lei. 


Ci abbraccia ognuno e mi dispiace dirlo ma, l'umore del 
momento mi porta a fare un sorriso falso. 


Sono felice di vederla, ma ora ho i nervi a fior di pelle e la 
vicinanza di Jungkook non aiuta di certo la situazione. 


Arriva il mio turno nel salutarla e gli lascio un innocuo 
abbraccio, sorridendole appena. 


-Sono da queste parti perché ho un set da fare e vi ho 
pensato, quindi... eccomi qui.- Dice Halsey, capisco il tutto 
perché subito dopo Nam traduce. 


-Grazie, vuoi da bere?- Propone Hoseok cercando di fare la 
pronuncia da classico inglese fallendo miseramente, infatti 
la ragazza ridacchia ma poi annuisce e in pochi secondi le 
viene dato un bicchiere pieno di the verde. 


Sposto il mio sguardo su Jungkook, curioso di sapere cosa 
stia facendo, nemmeno lui non sta dicendo una singola 
parola e appena metto gli occhi sulla sua figura a mia 
sorpresa vedo già che mi sta fissando ma tutti e due appena 
vediamo le palpebre dell'altro abbassiamo lo sguardo. 


Halsey è appena andata via, abbiamo passato un 
pomeriggio tranquillo, mi sono un po' rilassato ma appena 
sentivo la voce di Kook il mio cuore ricominciava a 
martellare. 


I 


Nonostante ciò, è ora di cena ed io non voglio mangiare, 
almeno, non in sua presenza. 


Così mi alzo dal divano per andar via ma oggi è la giornata 
del no, ha ha. 


-Ceniamo tutti insieme, non lo facciamo da un po'!- Parla Jin. 
-NO!- Urliamo in coro io e Jungkook. 


Cavolo perché deve essere così evidente la situazione?! non 
poteva starsene zitto e far parlar me?! 


-Uhnm... ok, chiedevo solo...- Lo vedo grattarsi la nuca 
leggermente imbarazzato. 


-No... cioè, ho del lavoro da finire, tutto qui.- Gli sorride il 
corvino. 


-Beh io ho del serio lavoro da finire, non lo chiamo lavoro 
stare attaccato al telefono.- Finita la frase mi tappo 
immediatamente la bocca. 


Ma dico io, Taehyung, sei per caso diventato pazzo?! 


-Ah... beh se per lui scrivere testi musicali non è lavoro non 
so che dire, io almeno faccio qualcosa a differenza sua che 
punzecchia dalla mattina fino alla sera.- Dice lui sereno, 
continuando a guardare Jin. 


-Punzecchiare intendi mantenere il gruppo vivo? se io non ci 
fossi i bangtan non esisterebbero perché morirebbero dalla 
noia, sei tu che non lasci mai stare le persone.- Gli punto il 
dito contro. 


Intanto i ragazzi guardano me ma mentre finisco di parlare e 
inizia l'altro spostano gli occhi su di lui e così via, tipo come 
una pallina da ping pong. 


-Ragazzi, sentite qualcosa? no perché io sento una fastidiosa 
zanzara girare per la stanza, dite che devo schiacciarla?- 


-Cosa?!- Faccio un espressione sorpresa. 


-Uh la zanzara non fa più rumore perché l'ho spenta, 
vittoria.- Sorride beffardo. -comunque se rimane qualcosa 
chiamatemi e vengo, ne sarei grato.- E se ne va, lasciandomi 
senza parole. 


-Taehyung io- Parla Jimin ma lo fermo subito. 


-Se io sono una zanzara lui è un lurido pidocchio da fare allo 
spiedo!- Urlo, facendo si che mi senta e mi vado a chiudere, 
di nuovo, nel mio studio. 


-... che allegro sabato sera.- Borbotta Jin. 
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Taehyung pov's: 


Non è nemmeno passata una settimana dal silenzio creato 
con Jungkook che già mi manca. 


Ora siamo in camerino, fra meno di mezz'ora inizia un nuovo 
concerto e siamo tutti un po' tesi, ma è più che normale. 


La truccatrice sta facendo di tutto per coprire con il 
correttore le mie occhiaie, cercando di rendere tutto il più 
naturale possibile. 


-Aish...- Borbotta lei ed io mi guardo allo specchio. 


-Va bene così, di sicuro sono meglio di prima.- Le sorrido, 
cercando di tranquillizzarla almeno un po'. 


-Si... forse hai ragione.- Si allontana di poco e mi fa un 
piccolo inchino, andando a controllare gli altri. 


Vi starete chiedendo il perché delle occhiaie... beh sì, ho 
dormito davvero poco stanotte, ma per una buona causa... 
credo. 


Mi son detto che fra di noi Jungkook fa tutto il distaccato e il 
preso male, però credo che con un'infinità di telecamere e 
un milioni di occhi puntati addosso non penso faccia la 
stessa cosa anche perché sa che potrebbe lanciare un sacco 
di sospetti. 


Voglio avvicinarmi a lui almeno sul palco, so che lì non verrei 
rifiutato. 


E poi, provare per credere. 


Sposto lo sguardo e sta provando un pezzo con Hoseok, 
ridendo qualche volta per diverse battutine dette sul 
momento. 


-Sei pronto?- Mi affianca Namjoon ed io mi limito ad annuire. 


-Due minuti ragazzi, prepariamoci!- Urla un ragazzo e noi 
iniziamo a seguirlo. 


-Su bangtan.- Parla di nuovo Nam, mettendo l'indice davanti 
a se, metto il mio sul suo a seguire con tutti gli altri per farci 
il tifo tutti insieme. 


Ed è arrivato il momento di metterci in posizione. 


Siamo a metà concerto e sta per cominciare Love Myself ed 
io, devo mettermi in atto. 


Lo vedo concentrato sul pubblico, saluta chi può e regala 
sorrisi a chiunque. 


Fra poco è il pezzo dove c'è il suo acuto insieme a Jimin, lo 
cerco con lo sguardo e vedo che sta andando dall'altro lato 
del palco e appena mi passa vicino lo prendo delicatamente 
per il braccio. 





Lui si gira, sento il suo braccio irrigidirsi ma non mi ritiro 
indietro. 





Metto la mano sul suo fianco, avvicinandolo a me e lui mi 
guarda in modo... strano? 


Non so definire il suo sguardo, ma i suoi occhi sono 
leggermente spenti... però sembra che questo gesto l'abbia 
fatto un po' svegliare dal suo stato. 


Cantiamo il pezzo insieme, fissandoci nelle iridi. 


Però appena il momento magico finisce non mi guarda più e 
si allontana... 


E solo ora mi sono accorto di quanto le fan stiano urlando di 
più, infatti mi sto trattenendo nel sorridere. 


Il concerto è finito, mi sono ritrovato in macchina con Jin e 
Jungkook. 


Ad esser onesti, dopo il momento accaduto, diverse volte si 
sono incrociati i nostri sguardi, facendolo sorridere appena. 


Jin ha le cuffie e tiene gli occhi chiusi, morto dalla 
stanchezza, il guidatore è per i fatti suoi e quindi... potrei 
mettere una mano sulla sua coscia, giusto per capire se è 
ancora arrabbiato. 


E così faccio, lui in risposta si gira, regalandomi uno sguardo 
di malinconia. 


Ha gli occhi stanchi, il viso è spento perché è stata una 
giornata faticosa, però infondo so che c'è anche tristezza per 
tutto il casino successo fra me e lui. 


Abbasso gli occhi, puntandoli sulla mano appoggiata e 
stringo appena, per poi accarezzarla. 


E il gesto che fa mi fa mancare per un attimo il respiro. 
Mette la mano sulla mia, accarezzandola. 


-Ok ragazzi, notte, a domani.- L'ultimo ad andarsene è 
Yoongi, lasciandoci finalmente da soli dopo aver fatto serata 
fra tutti noi. 


Ora cosa dovrebbe succedere? 


Posso parlargli? e se poi va via? e se creiamo un'altra 
litigata? non voglio litigare di nuovo... a me manca sul serio 


Jung- 


-È stato un bel concerto, vero?- È lui ad iniziare ed io 
leggermente sorpreso rispondo. 


-0-Oh... si, molto bello.- Lo vedo sedersi sul bracciolo del 
divano ed io mi alzo, sentendo l'ansia divorarmi lo stomaco. 


Ho seriamente paura di litigare con lui per una stupidaggine 
e non voglio. 


-Vieni qui?- 


Chiede con voce molto bassa ma sono comunque riuscito a 
sentirlo. 


Mi giro a guardarlo e di sicuro non me lo faccio ripetere una 
seconda volta, così mi avvicino quel che basta. 


-Sei stato un cretino... e se ora sospettano?- Mi chiede 
prendendomi per il polso, attirandomi ancora più vicino a 
lui, ora sono in mezzo alle sue gambe. 


Ed io mi ritrovo a fremere. 


Cavolo, non lo tocco da nemmeno una settimana e mi 
manca così tanto da tremare solo ad un suo leggero 
sfioramento. 


-lo... volevo risolvere...- Sussurro mentre titubante metto le 
mani intorno al suo collo. 


Le sue mani percorrono tutto il mio corpo, partendo dal 
basso, mi accarezza le gambe, salendo fino alle spalle e 
scende di nuovo, lasciandole sul sedere che non perde 
tempo a strizzare fortemente, facendomi un po' barcollare. 


Non ha mai fatto così... ero io quello che prendeva sempre in 
mano la situazione... lui era quello timido e tutto, ora i ruoli 
si sono completamente invertiti. 


Che sia il vino ad averlo reso così? 


-E secondo te ci sei riuscito?- Mi chiede, baciandomi due 
volte il collo. 


-Mh... Si?- 


Lo vedo sorridere, quel sorriso che boh, un coniglietto? Ha 
un sorriso da coniglio, è così bello. 


-Mi ha dato fastidio tutte le attenzioni che davi a Jimin... 
cioè... con me non ti sei mai comportato così...- Dico sincero, 
iniziando a giocherellare con la sua catenina d'oro. 


-Mh, lo so... ho riflettuto molto su sta cosa e ho capito che 
aveva parlato la gelosia...- 


-Ma non perché era Jimin! ma solo perché con me non avevi 
mai fatto così... tutto qui...- 


E succede subito, mi prende il viso tra le mani e inizia a 
baciarmi. 


L'ansia vola via, facendo entrare felicità, tanta felicità. 


Lo abbraccio, baciandolo più forte, lui mi mordicchia il 
labbro, volendo un qualcosa di più profondo e così apro 
subito la bocca, quel che basta per accogliere la sua gustosa 
lingua nella mia cavità orale. 


Lui continua ad esaminare il mio corpo con le sue mani che 
tanto mi erano mancate. 


E forse presa dalla voglia di entrambi, non lo so, ma la 
troppa forza ha fatto cadere Jungkook all'indietro 
trasportandomi con lui. 


Ora siamo stesi sul divano, ricoprendoci di risate. 


-Aigo...- Dice lui e mi accarezza i capelli, riprendendoci dal 
lungo bacio e dalla risata. 


-Vieni a casa mia... per favore...- Dico in tono troppo 
supplichevole. 


Non me ne frega, posso apparire anche gatta morta ma mi 
manca troppo. 


-Andiamo.- Mi stampa un lungo bacio a stampo. 
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Jungkook pov's: 


Si lo so, sono un incoerente. 
Uno stupido. 
Uno senza cervello. 


Però il gesto che ha fatto Taehyung mentre ci stavamo 
esibendo mi ha fatto ritrovare la serenità che non voleva 
farsi sentire da giorni e giorni. 


E poi, come ho già detto, dopo aver pensato per tantissime 
ore ho fatto dei collegamenti e il risultato è che Taehyung ha 
detto quella orribile frase per gelosia. 


Spero solo che non lo faccia più perché davvero, non gli 
darei una seconda possibilità. 


Avevo il dubbio di sta cosa che forse ha fatto così per la 
troppa invidia, ma appena l'ha detto lui ho avuto la 
conferma su tutto. 


Volevo tenere il broncio per altri giorni... non tanti, però 
un'altra settimana gliel'avrei fatta pesare, ma poi sarei 
tornato... 


Ora siamo qui, a casa di Taehyung. Appena la porta si apre 
Yeontan, il suo cane, sfreccia da noi abbaiando come se non 
ci fosse un domani, ma appena vede la figura del suo 
padrone si calma subito, non del tutto perché ci sono io 
come 'sconosciuto' ma dopo due carezze si tranquillizza. 


-Eccoci...- Dice il ragazzo, strofinando le mani sui pantaloni 
appena si accomoda sul divano. 


-Sei teso?- Domando affiancandomi vicino a lui. 


-Cosa? Oh... no, è solo che... boh, è tutto un po' strano 
Jungkook...- Guarda davanti a se, non smettendo di leccarsi 
le labbra. 


Ok, è teso. 
-Strano? In che senso strano?- 


-... lascia stare, davvero.- Mi fa un sorriso veloce e poi ritorna 
a guardare dritto. 


Decido di non fare una terza domanda, così mi limito a 
guardare intorno. 


Non è la prima volta che vengo qui, ma la casa di Taehyung 
mi sorprende sempre. 


È una casa moderna ma allo stesso tempo antica, non so 
come spiegarmi. 


-Davvero mi hai chiamato zanzara?- Parla di nuovo, tirando 
fuori l'episodio avvenuto nemmeno sette giorni fa. 


-E tu allora?! pidocchio da fare allo spiedo!- Scoppio a ridere, 
che cosa buffa. 


Anche lui ride, avvicinandosi di più. 


-Ma sei carino come un pidocchio.- Mi prende il viso tra le 
mani e mi stringe leggermente le guance, facendomi fare la 
bocca a pesce. 


I 


-Lo sai vero che non èé per niente un complimento?- Lo 
prendo per i fianchi volendo farlo mettere sulle mie gambe, 
ma rifiuta. 


-Kook, ti va di parlare?- Torna serio, fa quasi paura. 


-Uhnm... ok?- Ritorno ad appoggiarmi allo schienale del 
divano. 


-Perché così all'improvviso hai voluto far pace con me? 
prima eri tipo furioso con mezzo mondo.- 


-Taehyung... te l'ho detto, ho riflettuto a lungo su quello che 
è successo e dopo mille pensieri mi sono un po' convinto sul 
fatto che aveva parlato la gelosia, così mi sono domandato 
se già da prima eri scorbutico e no, stavi bene, sei diventato 
negativo dopo che hai chiuso entrambi in macchina, e poi 
quando hai detto quella frase 'però con Jimin vuoi giocare! 
avevo un po' intuito che ti dava fastidio che volessi subito 
andare a giocare a ping pong con lui... e infine quando l'hai 
detto tu ho avuto davvero la conferma su tutti i pensieri che 
avevo fatto.- 


-Wow... ma allora non sei così stupido.- Scoppia a ridere di 
nuovo e sembra davvero rilassarsi, anche perché ora è lui a 
prendere l'iniziativa a sedersi su di me. 

-Sei ubriaco?- Aggiunge. 


-Ah... no, perché?- 


-Ultima domanda... prima, mi hai toccato... non l'avevi mai 
fatto, facevi sempre quello imbarazzato e così dal null- Mi 
stoppa. 


-Non credi che dopo un po' prendi la mano di un qualcosa 
che fai? uhm... abbiamo avuto molti momenti intimi e 
diciamo che mi è venuto naturale... ci sto prendendo 
davvero la mano.- Sorrido sincero, mettendo le mani sui suoi 
fianchi. 


Eppure non mi dispiace vederlo in questa posizione. 


Si avvicina al mio viso e mi bacia ripetutamente la guancia 
ma in modo lento, scendendo poi verso la clavicola. 


-Hai altri dubbi?- Domando usando un tono di voce basso. 


I 


-No... ora è tutto chiaro... tu invece? hai qualche dubbio?- 
Chiede, arrivando al collo. 


-Sei geloso di Jimin?- 


Si stacca improvvisamente, dandomi un leggero schiaffo sul 
petto, io in risposta ridacchio. 


Yah! mai! no, te l'ho detto il motivo, non sono geloso del 
mio migliore amico, assolutamente no! mi ha dato fastidio 
solo il fatto che con me non hai mai fatto così!- Urla il tutto, 
avendo improvvisamente il viso paonazzo. 


-Aw il mio Taetae cerca di giustificarsi.- Dico con voce da 
bimbo, abbracciandolo di colpo, facendo così aderire i nostri 
corpi. 


-Jungkook sono serio.- 
-Ti credo.- 
Si scioglie nell'abbraccio e sento baciarmi i capelli. 


Dopo un po' ci stacchiamo e mi approprio delle sue labbra, 
senza neanche fargli elaborare la cosa. 


Mi alzo, tenendolo dalle gambe e lui allaccia la mia vita con 
esse. 


Succhio il suo labbro prendendolo subito dopo fra i denti e 
dopo un po' infilo la mia lingua nella sua bocca, volendo 
sentire tutto di lui. 


Con un po' fatica lo porto in camera, adagiandolo sul letto. 


Mi stacco, per ritornare in piedi ma lui mi trasporta con lui, 
ora siamo stesi e sono sul suo corpo. 


-Dove credi di andare?- Sussurra, ricominciando a baciarmi. 


Capisco le sue intenzioni appena cerca di togliermi la 
cintura e appena ci riesce lascia un piccolo sospiro, 
guardandomi nelle iridi. 


-... ti voglio Jungkook.- 
-Anch'io ti- Mi ferma. 


-No, io ti voglio in quel senso.- 
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Taehyung pov's: 


-E-Eh?- Jungkook cerca di togliersi ma io tengo entrambi le 
mani sulle sue spalle, mettendo forza per farlo rimanere 
fermo. 


-Cosa ti turba?- Gli sussurro, volendo sapendo seriamente 
sapere il perché questo cambiamento improvviso. 


-Taehyung i-io... non sono pronto a fare altro, non ho... non 
ho mai avuto la voglia di fare sesso con un ragazzo... aish... 
e poi... sei un mio hyung... t-tu... no...- Chiude gli occhi, 
lasciando un lungo sospiro. 


-Ma Jungkook tu sei tutto strano, vuoi fare i preliminari ma 
non vuoi fare sesso?- Domando, diminuendo la presa. 


-N-Non mi ci vedo a farmi... a farmi... dai hyung, hai capito, 
non mi va e basta.- 


-Posso donarmi io a te.- Lo guardo dritto negli occhi. 


Si, l'ho detto. 

Posso diventare anche. quello che riceve piacere, 
sinceramente se si tratta di lui non mi interessa in che ruolo 
stia. 

L'unica cosa che invece mi interessa è che se continuo a fare 
queste cose con lui il sentimento crescerà sempre di più. 
Anzi, anche se non faccio cose con lui, ormai sono 
consapevole del fatto che Jungkook mi attrae, sia 
fisicamente e mentalmente. 


Si, ai miei occhi ha molti difetti, parlo di carattere. 
Però... quando ti piace una persona manco ci fai caso, vero? 


-Donarti? Taehyung, in che senso donare? Tu... lascia stare.- 
Si alza, rimettendosi la cintura. 


-Ho sbagliato ad espormi così? ho sbagliato a parlare? il 
modo? Jungkook ti prego, non comportarti così, stai solo 
creando più confusione del  solito.- Mi alzo anch'io, 
avvicinandomi ma lui mette le mani davanti a se. 


-Credimi, forse sono io quello che crea confusione su 
confusione, ma sapessi la mia testa in che confusione sta.- 


-Dimmi Jungkook, dimmi tutto quello pensi, per favore...- Lo 
supplico con lo sguardo, cercando almeno un qualcosa da 
venirci incontro. 


-Hyung, n-non posso! non posso! non posso fare un torto del 
genere ai miei genitori, dopo i bangtan io devo costruirmi 
una famiglia, avere una moglie, dei figli, io- Lo stoppo. 


-Ma ti stai sentendo?! devi, devi, devi! stai usando il verbo 
dovere e non volere! sono due cose completamente diverse, 
non stai dicendo che vuoi quello e quello, ma che devi! 
Jungkook, segui il tuo cuore, non seguire i piaceri delle altre 
persone!- 


-Queste persone sono i miei genitori e... rovinerei 
praticamente la loro esistenza.- Sussurra l'ultima frase, 
abbassando di poco lo sguardo. 


Solito discorso. 


-Però se io non ti dicevo che ti volevo ora io e te stavamo 
facendo, eh?- 


-Si, molto probabilmente si.- 


-Ma vedi?! non ha senso questa cosa!- Sbraito, sono 
incredulo. 


-... è difficile da spiegare...- 


-Va bene, è difficile quello, è difficile quell'altro, è difficile 
tutto, hai ragione tu, va bene.- 


Sistemo il letto, visto che è stato un po' scompigliato dalle 
poche movenze che avevamo fatto e appena ho fatto esco 
dalla camera, seguito da lui. 


-Ed io che sto appresso ad un ragazzino.- Sussurro piano, 
volendo non esser sentito ma no, invece le orecchie di 
Jungkook hanno sentito eccome. 


-Ora sono diventato improvvisamente un ragazzino?- 
-Lo sei sempre stato.- Mi siedo sul divano, accendendo la tv. 


-Quindi tu ti "doneresti" ad un ragazzino?- Fa le virgolette 
con le dita. 


Rimango in silenzio, cambiando continuamente canale. 


E con la coda dell'occhio, vedo che sta digitando qualcosa 
sul telefono. 


-Bene... uhm... fra dieci minuti mi vengono a prendere.- 
-Ok, ciao.- 


-Non comportarti così davanti agli altri, sennò ritorniamo al 
punto di partenza.- 


-Pensi che adesso mi interessa degli altri?!- Scoppio ad 
urlare, alzandomi. 


-Calmati...- 


-Calmati un corno, basta Jungkook, basta, ora sono io che lo 
dico, non voglio più avere niente con te, già è tanto se ci 
guardiamo per sbaglio negli occhi, fai schifo! pensi solo alle 
cose meno importanti e non di come possa stare la persona 
con cui hai avuto un rapporto unico, cioè quello di fare cose 
personali!- Sbraito, sento le vene del collo pulsare. 

-Mi sento offeso e deluso, se solo avessimo un registratore 
acceso ti farei sentire la conversazione da quando siamo 
entrati in casa, prima eri tutto cadente ai miei piedi ed ora 
pensi a come mi possa comportare con i ragazzi giusto per 
non continuare questo malore verso di loro! ma ci sei con 
quella zucca vuota che ti ritrovi?!- 


Abbassa lo sguardo e si gira, uscendo da casa mia. 


Appena la porta si chiude scoppio in lacrime, non riuscendo 
più a trattenermi. 


-Un lurido bastardo!- Urlo ancora, sedendomi a terra, 
piangendo sempre più forte. 

-lo che ci vado dietro, sono per caso impazzito?!- Prendo a 
pugni l'aria, sono così arrabbiato! 

-Ora lui mi dovrà leccare i piedi per ritornare da me, io non 
gli parlerò neanche sotto tortura!- 


Taehyung piange, si sfoga con se stesso visto che non può 
farlo con nessuno, mentre Jungkook era fuori, avendo pure 
lui il cuore pieno di lacrime. 


14 
Jungkook pov's: 
-Hyung tu mi vedi... stupido?- Domando a Namjoon. 


Ho chiesto all'autista se poteva portarmi da lui ed ora 
eccomi qui, siamo in sala, a mangiare una fetta di torta di 
riso. 


Lui ridacchia. 


-Stupido? Jungkook ti reputo una persona molto 
intelligente.- 


-Davvero? io... ci sono volte che faccio delle scelte stupide...- 
-Tipo di venire qui senza una motivazione?- 
-Volevo... volevo parlarne con te.- 


-Ok ed io ci sono, ma se non mi dici di che argomento stiamo 
parlando io come posso aiutarti ?- 


Ha ragione, ma non posso dirgli 'non sono bisex ma sta 
iniziando ad interessarmi Taehyung, è nato tutto da uno 
stupido gioco cioè di soddisfarci a vicenda con degli stupidi 
preliminari.'. 


-Ho conosciuto una ragazza...- Lo guardo. 


-Uh... davvero?... aspetta, lo sai vero che è tipo stra vietato 
ora che sei un idol? soprattutto ora?- 


-Non farmi pure tu la ramanzina...- Mi metto due dita sulle 
tempie. 


-Pure tu? con chi pure ne hai parlato?- 
Cazzo. 


-Ehm... ho detto qualcosa a mia madre ma niente di che... 
comunque! ho conosciuto una ragazza e... non so che fare... 
appunto perché è complicato che non so come fare... io- 


-Jungkook credimi, sono così felice di esser il primo a saper 
questa cosa ma non so davvero come aiutarti, di sicuro non 
voglio darti consigli dove possono rovinare i bangtan e in 
primis tu.- 


-Hyung...- Sospiro, abbandonandomi allo schienale del 
divano. 


-Ti piace molto?- 


-Sta iniziando a piacermi... so che più il tempo passa e più 
mi piacerà...- 


-Fammi vedere una sua foto.- Mi da una gomitata 
amichevole ed io divento improvvisamente rosso in faccia. 


-Per favore, ho bisogno di consigli, I-lasciamo stare sta cosa!- 
Sbraito. 


-0-Ok... potevi anche non urlare...- Borbotta ed io mi ritrovo 
a scusarmi. 


-Perdonami... io...- Mi alzo e faccio un lungo respiro profondo. 
-TU?- 
-Devo andare da una parte.- 


-Andare da una parte? non vorrai mica andare da lei?! te lo 
proibisco! potresti creare un sacco di problemi!- Mi prende 


per il braccio ma come diverse persone sanno, ho 
abbastanza forza per dimenarmi e scappo via, sentendo i 
suoi urli. 


Per fortuna ho detto all'autista di rimanere qua fuori e 
appena sfreccio dentro la macchina, gli dico urlando di 
andare via subito e così fu. 


Namjoon mi chiama al telefono, ma non rispondo. 
-Portami per favore a casa di Taehyung.- 


Ora si che lo dico, sei uno stupido! Jungkook non andarci, 
per favore! 


È il messaggio che mi ha mandato adesso Namjoon. 


Non ci vado, mi sono ricordato all'ultimo che ho una cosa 
importante da fare. 


Invio il messaggio e spengo il telefono, sapere che neanche 
cinque minuti sarò di nuovo da Tae mi fa tremare, di sicuro 
non per l'eccitazione. 


lo... cosa faccio? cosa dico? con quale coraggio mi presento 
li? 

Gli dico che ci ho ripensato? gli dico che dobbiamo 
smetterla perché tengo troppo a lui? ma io lo vogli- no! non 
voglio fare un passo così importante con lui, cioè si ma non 
come pensate vo- aish! che frustrazione! 


-Aigo...!- Borbotto dandomi uno schiaffo. 


-Signore... va tutto bene?- Mi guarda un po' stranito dallo 
specchietto. 


-Si... si, quanto ci vuole?- 


-Sto parcheggiando.- 


Ed è vero, sta parcheggiando e neanche lascio il tempo di 
far fermare la macchina che scendo, corro verso la porta, 
busso ripetutamente e riapre Taehyung, tenendo il cane in 
braccio. 


-Cosa vuoi?- 


Entro, chiudendo la porta alle mie spalle, senza far vedere 
niente a nessuno. 


-Ho detto cosa vuoi?... vattene.- Vedo che sta iniziando a 
scaldarsi. 


-T-Ti prego... aspetta...- 


“Ti prego cosa Jungkook? seriamente vattene perché questa 
volta giuro che uso le mani.- Ringhia l'ultimo pezzo, facendo 
cascare il cane a terra, per fortuna non si è fatto male, infatti 
continua a scodinzolare. 


-È-È tutto così nuovo per me...- Lo guardo negli occhi e vedo 
rossore con tanto di lacrime. 


-Cosa credi che per me non sia nuovo?!- Urla di nuovo, 
spingendomi. 


-A-Anche per te è nuovo... |-lo so... m-ma...- 


-Ma un diavolo! perché sei venuto qui?!- La sua mano 
schiaffeggia il mio volto e subito dopo si accascia a terra, 
piangendo. 


Metto la mano sulla zona rossa, rimanendo immobile. 


Non immagino se fossimo una coppia ufficiale e facciamo 
una litigata seria... questo si butta dalla finestra. 


A mio parere, è una reazione molto esagerata. 
-Vattene Jungkook...- 


-Non sono venuto qui per andar subito via.- Mi siedo a terra, 
vicino alla sua figura. 


Cerco di prendergli le mani ma lui si scosta. 


-Non toccarmi... - Sussurra debole e ne approfitto per 
attirarlo a me, facendolo stendere a terra posizionando poi la 
testa sulle mie gambe. 


Fai finta che non mi abbia schiaffeggiato, fai finta di niente 
Jungkook. 


-Non è mai giusto niente...- Continua. 
-Tae...- 


-lo non so il perché sono così nei tuoi confronti e mi da 
fastidio perché dovrei essere così con quella persona che mi 
desidera, ovviamente come il vero Taehyung e non quello 
dei bangtan... pensavo che almeno ti piacessero un po' di 
cose che riguardassero me... t-tipo il mio modo di vestire, i 
miei modi di parlare... d-di- 


-Taehyung...- Ridico il suo nome e gli lascio un bacio sulla 
fronte. -Se proprio devo dirla tutta... mi piace il tuo stile 
ma... mh... se ti vestissi come me saresti più figo.- Oso dire, 
più che altro l'ho detto per cercare di togliere questa orribile 
tensione. 


-Non ti piaccio nemmeno un pochino?- 
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Jungkook pov's: 
M'immobilizzo. 
Mi piaci Taehyung? 


Si?... no, no... forse, si forse... probabile! probabile che tu mi 
piaccia! 


... SONO così coglione? 


-Mh?- Mi risveglia dai miei pensieri. 

-Kook, non. ti piaccio nemmeno un po'?- Ripete, 
prendendomi una mano e posizionarla sul suo petto, 
precisamente dove ci sta il cuore. 

-Mi fai questo effetto...- Continua a parlare ed io dopo questa 
frase sono solo più confuso di prima. 

-... e non posso farci niente.- Conclude. 


lo continuo a rimanere fermo, non ho forze di muovere un 
solo muscolo, tanto meno di dire qualcosa, le parole mi si 
muoiono in gola. 


-Almeno dimmi il perché sei ritornato...- Ora sussurra. 


-Ci sono così tante cose Taehyung... i-impossibili da 
sopportare...- Riesco a dire e lancia un sospiro. 


-Se ogni volta pensi ai problemi non vivrai la vita...- 


-È importante pensare alle conseguenze... soprattutto in una 
situazione come questa.- 


-Ok, hai ragione, ma ora voglio capire se ti piaccio.- Pretende 
lui. 


-Taehyung...- 


Mi prende il viso fra le sue mani in modo dolce, 
abbassandomi finché le mie labbra non toccano le sue. 


Muovo lentamente la bocca sulla sua sua, lui fa la stessa 
cosa e appena la sua lingua combacia con la mia inizio a 
sentire la testa più leggera, i problemi si stanno 
vaporizzando e mi sto chiedendo il perché, com'è possibile? 


Ci stacchiamo, per mancanza di ossigeno. 

Ritorno dritto con la schiena e lui invece si alza. 

E il mio occhio cade sulle sue gambe, così sottili e lisce. 
istintivamente mi mordicchio la guancia interna. 


Taehyung si gira, per andare in camera e beh, inutile dire 
che ora i miei occhi sono fissi sul suo sedere. 


Così grande e sodo. 


No, cosa?! nonono non l'ho detto io, non penso che 
Taehyung abbia un culo magnifico, no! 


Sono più coglione di prima, vero? 


Comunque anche ora succede d'istinto, mi alzo da terra e lo 
Seguo. 


Appena entrambi raggiungiamo la camera mi siedo al bordo 
del letto mentre Tae chiude la porta. 


Dopo mi raggiunge, accomodandosi sulle mie gambe. 


Vedo che cerca di guardarmi negli occhi ma non ce la faccio, 
sono così imbarazzato. 


-Kookie...- Soffia sulle mie labbra. 
Taehyung pov's: 
Quanto è teso questo ragazzo. 


Devo farlo rilassare... e tutti noi sappiamo che ora come ora 
c'è solo un'unica soluzione. 


-Kookie...- Soffio sulle sue labbra, lui sospira. 


I 


Sorrido appena e ricomincio a baciarlo, è bello quando 
risponde subito al gesto. 


Inizio a muovere il bacino, movimenti lenti e placati, 
Jungkook in risposta si fa abbandonare sul letto, stendendosi 
completamente, interrompendo così il contatto fra bocche. 


lo continuo e per cercare altro piacere mi tocco un 
capezzolo, iniziando a sentirmi duro. 


Dopo un po' mi fermo, sentendo un piccolissimo gonfiore 
anche da parte sua, così, passando ad altro mi alzo per 
togliermi la cintura, stessa cosa fa lui buttandola chissà 
dove. 


Lui sale raggiungendo i cuscini non prima di essersi levato 
insieme a me le scarpe con i calzini. 


Raggiungo finalmente le sue gambe, insinuando la testa fra 
esse. 


Gli accarezzo l'intimità, stringendo alcune volte, arrivando 
poi a slacciargli i pantaloni, lui alza di poco il bacino per 
facilitare il fatto di abbassarglieli insieme alle mutande. 


Posso dire che mi era mancato? 


Lascio un bacio sulla sua punta, leccandoci poi intorno 
sentendo il gusto salato pungere le mie pupille gustative. 


Lecco e mordicchio, mettendo poi una mano nei suoi 
testicoli iniziando a toccarlo ripetutamente. 


-Ah Taehyungie...- Ansima il ragazzo. 


E con voglia lo prendo tutto in bocca, gustandomi ogni 
centimetro. 


Succhio con prepotenza, facendo fare ripetuti movimenti 
alla testa. 


Le mani di Jungkook s'infilano nei miei capelli, incitandomi 
di stare fermo e così faccio. 


Lui piega le proprie gambe e alza più volte il bacino, 
iniziando a scoparmi la bocca. 


-A-Ah...!- Geme Jungkook. 
Continua così per un po', fermandosi di colpo. 


Per fortuna sono resistito, anche se la gola ora mi brucia un 
Sacco. 


E improvvisamente la situazione si ribalta. 
Jungkook mi prende con forza e mi mette sotto di lui. 


Fa cadere della saliva su uno dei miei capezzoli, e appena la 
salivazione va a contatto con la mia pelle gemo per il 
contatto troppo sensazionale. 


Lo succhia e lo mordicchia, facendomi vedere le stelle. 


E per sentirmi meglio mi stimolo da solo, Jungkook sembra 
accorgersene perché dopo secondi la sua mano è sulla mia, 
accompagnandomi con i movimenti. 


-Ah... Jungkook sto così bene...- Sussurro e lui mi bacia, forse 
per farmi capire che anche lui sta bene quanto me. 


Dopo il bacio mi mordicchia la guancia, leccando poi la zona 
mascella e infine il collo, che inizia a baciare ripetutamente, 
alcune volte facendo poca pressione. 


-Ti prego...- Dico con voglia, non resistendo più. 


Lui si stacca dal mio collo ed io apro le gambe, sentendo un 
po' di paura possedermi. 


Insomma, dopotutto è la mia prima volta. 


Jungkook vuole esser di nuovo toccato, lo capisco quando 
prende la mia mano e la mette sulla sua erezione. 


Muovo un po' la mano, ansimando per eccitarlo 
maggiormente e sembro riuscirci visto che neanche cinque 
secondi me la leva, posizionando la sua voglia nella mia 
entrata. 


Sento mancarmi il respiro. 
Sta succedendo davvero. 


-Fai piano...- La mia voce è bassa e dopo tutto questo tempo 
io e Jungkook ci guardiamo negli occhi. 


Entra lentamente in me e il nostro contatto non si rompe, 
anzi, vedo così tante cose belle in quei occhietti a mandorla 
che quasi quasi il dolore è il nulla, solo un fastidio 
passeggero. 


-Ti fa male?- Mi risveglia dal mio breve stato di trance, per 
colpa di quei bellissimi occhi. 


-U-Un po'...- Ansimo appena, lui rimane fermo, devo dargli il 
segnale di muoversi quando me la sento. 


-Ah... v-vai...- Socchiudo gli occhi e lui si muove in mezzo 
alle mie carni. 


-Ah che sensazione...- Dice lui, appoggiando la testa 
nell'incavo del mio collo assaporando a pieno il mio odore. 


Dopo interi minuti il fastidio scompare del tutto, infatti ora 
Jungkook si muove sempre più velocemente, facendomi 
stare più che bene. 


Gli accarezzo i glutei, i fianchi e tutta la schiena arrivando 
infine ai capelli che tiro appena, lo faccio quando sento delle 
spinte un po' più forti del solito. 


Dopo un po' si ferma, cambiando posizione. 


Mi mette a quattro zampe non uscendo mai dal mio orifizio e 
appena appoggio le mani sui cuscini per reggermi le spinte 
di Jungkook ricominciano a farsi sentire più forti di prima. 


-A-Ahh... Kook...!!- Gemo, infilando la testa in un cuscino, 
mettendo all'aria completamente il mio sedere. 


Lui me lo palpa, continuando a spingere e dopo questa 
azione sento di esser vicino, ma Jungkook sembra davvero 
leggermi nel pensiero, perché sento le sue falangi intorno 
alla mia erezione, iniziando a pomparla a ritmo delle spinte. 


Vengo, sporcando il lenzuolo e la mano di Jungkook. 


Lui deve ancora venire, mi giro per vedere la sua faccia e 
manca davvero poco nel venire una seconda volta. 


Ha il volto completamente arrossato, sudore su tutta la 
fronte e il labbro rosso per via dei mille morsi che si sta 
dando. 


Si avvicina, ora la mia schiena combacia con il suo petto. 


Lecca le mie labbra, così apro di poco la bocca e 
ricominciamo a  baciarci mentre sento riempirmi 
completamente. 


-Ahh, Taehyung!- Urla a pieni polmoni, finendo di venire 
dentro di me. 


Si appoggia completamente a me, facendomi stendere sul 
materasso. 


Dopo pochi secondi si leva per sdraiarsi vicino alla mia 
figura regolarizzando il respiro, come sto facendo io. 


-Ok... ti piaccio almeno un pochino.- Oso dire con una lieve 
risata e lui in risposta mi attira a se, abbracciandomi. 
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Taehyung pov's: 
Un tuono proveniente da fuori mi fa svegliare. 
Mi stiracchio, girandomi poi dalla parte di Jungkook. 


Mi sta dando le spalle facendomi così ammirare la sua 
schiena completamente scoperta. 


Il cervello pensa al momento avuto ieri e sorrido, 
attaccandomi di più al suo corpo. 


-Jungkookie...- Sussurro, baciandogli delicatamente dietro 
l'orecchio. 


-Mh...- Si muove appena, molto probabilmente non vuole 
esser disturbato. 


-Kook.- Lo richiamo, continuando a baciare quella zona. 


-Hyung, sono stanco...- Sussurra con la voce impastata nel 
sonno. 
-Che ore sono?- Aggiunge. 


Guardo l'orologio appeso. 
-Le sei.- 


-Aigoo, è prestissimo, torna a dormire.- Cerca di alzarsi il 
lenzuolo fino alla testa ma glielo vieto. 


-Dai, un tuono mi ha svegliato e non riesco più a dormire.- Mi 
difendo, abbassando ad entrambi il tessuto sui nostri corpi 
completamente nudi. 


In verità ho ancora un po' di sonno, ma quando ho pensato 
alla meraviglia che è successa ieri mi sono svegliato di più, 
insomma, in tutti i sensi. 


-E cosa vuoi da me?- 


-Compagnia, come fa Kookie con Tata—.- Ed ecco il tono da 
bimbo felice, so che sotto sotto gli piace, come quando lo fa 
lui con me. 


-Oh ti prego.- Smorfia una risata. 


Le mie mani vanno sul suo addome scolpito e lo accarezzo, 
scendendo sempre di più. 


-Taehyung per favore...- Mette la mano sulla mia, 
bloccandomi. 


-leri non ti è piaciuto?- Sussurro, devo farlo cascare ai miei 
piedi. 


-Ovvio che mi è piaciuto...- 


La sua presa si fa sempre più debole ed io ci riprovo a far 
scendere sempre di più la mano. 


-E perché mi stai fermando?- 
-Perché sono molto stanco.- 


Terminata la frase riesco ad impugnare la sua intimità, 
iniziando già con i movimenti lenti e decisi. 


-Quasi quasi non ti riconosco più.- Dice Jungkook, 
abbandonando subito dopo un sospiro. 


-Quando si tratta di te il mio cervello va in pappa.- Ammetto, 
ricominciando a baciargli sotto l'orecchio. 


Jungkook si mette a pancia in su, gira il viso dalla mia parte 
e cavolo, quanto è bello. 


Sotto gli occhietti ha ancora le borse di quando appena ti 
svegli, capelli scompigliati e la bocca mezza aperta, non 
smettendo mai di ansimare. 


Mi fermo con i movimenti e mi fiondo sul suo corpo, 
l'eccitazione sta facendo il tutto. 


Dopo appassionati baci a stampo tiro con forza il suo labbro 
facendo lamentare il ragazzo più piccolo di me. 

La lingua entra nella sua bocca, incrociando subito la 
gemella. 


Ci siamo baciati solo ieri ma credetemi, la sua lingua mi era 
mancata così tanto. 


-Jungkook  preparami.-. Dico sulle sue labbra, ora 
completamente arrossate. 


Mi guarda un po' confuso. 

-Le dita.- Dico. 

-Ah... ma ieri non l'avevo fatto.- 
-Lo so... però oggi fallo.- 


Lo vedo un po' irrigidirsi, se conosco bene questo ragazzo 
sono sicuro che quando deve fare una cosa che mai ha fatto 
diventa super nervoso, nonostante sia completamente 
avvolto nell'eccitazione. 


Si lecca un dito e la mano si appoggia su un mio gluteo, 
sento la falange bagnata entrare con una lentezza straziante 
dentro di me. 


-Ah...- Gemo, infilando la testa nell'incavo del suo collo. 


Muove il dito in modo calmo, uscendo alcune volte e rientra 
giusto per prepararmi di più ne aggiunge un altro. 


-Oh dio mio.- Stringo la mano nella sua spalla. 


Lui inizia a muoversi un po' più velocemente, sentendo la 
sua erezione appoggiata sulla mia chiappa, non resisto più. 


-Jungkookie.- Alzo lo sguardo e lui mi bacia, sto ricambiando 
con un po' di fatica. 


Perché ieri non mi ha fatto così male come adesso? è 
stranissima questa cosa. 


Dopo un po' finisce con questo preliminare, entrambi 
sappiamo che può bastare. 


Jungkook alza il busto, mettendomi poi sotto di lui. 


Si infila fra le mie gambe e la sua voglia entra con 
prepotenza dentro di me. 


-An!- 


Per distrarmi inizio a masturbarmi, pensando che sia la mano 
di Kook. 


Si abbassa, raggiungendo le mie labbra che non perde 
tempo a baciare. 


Le spinte dopo pochi secondi iniziano a farsi sentire più forti 
e determinate, colpendo così il mio punto debole. 


-Ah ti prego...- Ansimo. 


È una meraviglia la sensazione che sto provando in questo 
preciso momento, mai avrei pensato che un uomo passivo 
potesse provare così tanto piacere. 


Guardo il viso di Jungkook, senza far nulla è un figo 
pazzesco, immaginate ora che sta facendo sesso, la 
perfezione assoluta. 


E me lo sto gustando io, solo io. 

Sorrido istintivamente, lui se ne accorge. 

-Perché sorridi?- Mi chiede baciandomi poi la guancia. 
-Sono felice.- 


Mi regala pure lui un sorriso e cambia posizione, sdraiandosi 
vicino a me, entrambi ci mettiamo di lato e ricomincia con le 
spinte. 


-Ah Taehyungie.- Mi ansima Jungkook all'orecchio, sentendo 
poi un suo dito far cerchi sul mio capezzolo. 


Questo gesto mi fa provare più piacere, prendo in mano la 
mia erezione e mi masturbo un'altra volta. 


-Ah!- Urla il ragazzo forse vicino al piacere più bello, così, 
cambia subito dopo posizione, ora sono a pancia in giù e 
ricomincia a spingere, questa posizione fa diventare le 
spinte più forti e selvagge, infatti fa un po' male. 


Però, proprio in questo preciso momento, un bussare alla 
porta ci fa fermare di colpo, forse per l'infarto in corso. 


-Taehyung? ma con chi diavolo sei?!- 
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Jungkook pov's: 
-Chi è?!- Sussurro avendo il panico in tutto il corpo. 
-Mia mamma!- Pure lui è terrorizzato quanto me. 


La madre di Taehyung ha fatto capolinea qui nel suo 
appartamento. 


-C-Come tua Mamma?!- 
-Come ha fatto ad entrare in casa?!- 


-Ma che ne so, ora vai sotto il letto!- 
-C-Cosa?!- 

La donna bussa di nuovo. 
-Taehyung apri immediatamente!- 
-Mamma, sto arrivando!- 


Tolgo la mia erezione da dentro di lui nel mentre sento un 
sospiro di frustrazione. 


Sto per prendere i vestiti ma mi ferma subito. 


-Non c'è tempo, mettiti sotto il letto e basta!- Mi spinge con 
la testa a terra, facendomi anche un po' male ma non do 
importanza e faccio come dice, pregando che vadi tutto 
bene. 


Taehyung s'infila subito le mutande con i pantaloni ed apre 
la porta, rimanendo a petto nudo. 


-Ti sembra il modo di presentarsi così davanti a tua madre?- 
Parla lei, entrando subito in camera. 


-Mamma scusami... n-non mi davi il tempo di prepararmi.- 
-Mi sembra di averti sentito con un'altra persona...- Dice lei. 


-M-Mamma stavo vedendo un... un video! ... ehm... stiamo 
lavorando su una nuova canzone.- 


Una canzone che fa 'Oh si, ah si mi piace!"? 
Jeon Jungkook non ridere, ti prego, dovresti star morendo di 
ansia! 


-Come mai alcuni vestiti sono sparsi a terra?- Sta per 
abbassarsi per raccoglierli ma Taehyung la precede 
prendendogli delicatamente il braccio. 


-Mamma, andiamo in salone, ti offro da bere, mh?- 


-Aigoo... pensavo davvero che fossi con qualcuno... la mia 
vecchiaia mi sta facendo sentire suoni inesistenti.- Ridacchia 
lei uscendo, finalmente, dalla camera. 


-Ma no mamma... erano veri, era davvero il telefono... più 
tardi ti farò vedere.- 


Vedo i piedi dei due allontanarsi sempre di più ed io lascio 
un lunghissimo sospiro di sollievo. 


Ora cosa dovrei fare?... rimanere qui tutto il tempo? 


Esco dalla tana improvvisata e prendo il telefono, ritornando 
dentro. 


Dovrò stare qui finché non se ne va? 


Invio il messaggio a Taehyung, la risposta non tarda. 


Finisce di bere e la convinco a fare un giro 
nell'appartamento dove stanno tutti... giusto per fare un 
saluto... tu vai subito nel tuo privato così dopo puoi 
raggiungerci. 


Invio un semplice ok e rimango sotto, finché non sento la 
porta di casa far rumore, segno che sono andati via. 


Finalmente esco definitivamente da sotto il letto e mi 
preparo subito, non volendo avere altri problemi. 


Mi sono reso abbastanza presentabile per tutti e busso alla 
porta, aspettando che qualcuno mi apri. 


E a farlo è Hoseok. 


-Uh... )-Jungkook... non entrare, c'è anche Taehyung con sua 
madre...- 


-Ah... è vero che non lo sapete... mh, beh ho risolto con lui.- 
Gli sorrido sincero. 


-Oh, davvero?!- Ed improvvisamente sprona felicità in tutti | 
pori. 


Ridacchio. 


-Ragazzi, è venuto anche Jungkook!- Annuncia a tutti 
facendomi poi entrare. 


lo e Tae ci guardiamo subito negli occhi. 


-Oh, Jungkook, ciao!- È la madre del ragazzo a venirmi 
incontro. 


-Signora, salve, che sorpresa!- Faccio un'inchino, da un lato 
sono davvero felice di vederla, dall'altro non più di tanto 
perché... beh, sapete il motivo, ha interrotto qualcosa. 


-Anch'io sono molto sorpresa.- Sorride lei e s'intromette Jin. 
-È pronto del the verde, lo gradisce?- Domanda. 
-Oh ma quanto siete gentili, accetto più che volentieri!- 


Tutti si recano in cucina, non facendo caso ad aver lasciato 
me e Taehyung soli. 


-Sorpreso di vedere mia madre, eh?- Mi sfotte con il suo 
sorriso quadrato. 


“Ti ricordo che più tardi dovrai fargli vedere il video che 
tanto ha origliato la tua dolce mammina.- Uso la stessa carta 
dello sfottere, infatti lui fa un ghigno abbastanza divertito. 


-Non per offenderla ma si dimentica subito le sciocchezze 
come queste.- Si avvicina, ora siamo faccia a faccia. 


-Oh... buon a saperlo.- Guardo le sue labbra con un certo 
appetito improvviso. 


Mi sto per avvicinare per rubargli un veloce bacio ma lui si 
gira, dandomi così le spalle. 


-Andiamo, sennò il the verde preparato da Jin-hyung si 
raffredda.- E scappa via. 


Lascio perdere il palo appena ricevuto e lo seguo con 
tranquillità, appena arrivati mi siedo vicino a Yoongi, davanti 
a me c'è la madre affiancata a Tae a seguire con Jin e Jimin. 


Namjoon e Hoseok sono in piedi. 


Tutti iniziamo a sorseggiare la bevanda, parlando del più e 
del meno, mentre ad una certa sento strusciare un qualcosa 
sulla mia gamba. 


Noto subito le guance di Taehyung arrossarsi di poco appena 
metto gli occhi su di lui. 


Te pareva se non c'è un attimo di pace fra me e questo qua. 


Decido di far finta di niente, infondo è solo il suo piede a 
muoversi sul mio ginocchio. 


-Jungkook quando sei venuto l'ultima volta da noi insieme a 
mio figlio non ho avuto la possibilità di salutarti... mi 
dispiace davvero un sacco.- 


-Mamma ti ho già detto che siamo apposto così, hai avuto un 
imprevisto, non l'hai fatto apposta.- Interviene Tae. 


-Lo so ma volevo comunque fare le mie scuse di persona.- 


-Non si preoccupi signora, grazie lo stesso.- Gli faccio un 
piccolo sorriso e subito dopo sento le "carezze" del ragazzo 
più spesse, ha messo un po' più di forza. 


-Beh spero comunque di non avervi disturbato... però ora 
credo che sia arrivato il momento di tornare a casa.- Si alza 
la signora e stessa cosa faccio io, interrompendo così il 
giochino creato da quel mostriciattolo. 


-Ma non sei qui da neanche un'ora.- Dice Tae. 


-Lo so, volevo fare un breve incontro, ho delle cose da fare.- 
Dice la signora ridacchiando per l'espressione del suo 
genito. 


-La sua presenza non disturba mai.- Parla Jimin. 


-Oh che gentile, beh, grazie per l'incontro, ciao ragazzi!- 
Tutti la salutiamo e Taehyung l'accompagna alla porta. 
-Ma allora tu e l'altro avete fatto pace?- Parla Hoseok. 
-Davvero?- Dicono tutti in coro, tranne Yoongi. 


-Uhm... si, beh, una cosa ha tirata l'altra perciò abbiamo 
risolto.- 


-Sono felice, beh, bisogna festeggiare, no?- Dice Jin. 


-Festeggiare perché hanno fatto pace? ma da dove ti 
vengono in mente queste assurdità?- Parla Yoongi. 


-Zitto e fai fare a noi.- Dice Jimin. 


Yoongi fa una faccia un po' scioccata, forse per la frase detta 
ma poi torna come prima. 


-Domani abbiamo tantissime cose da fare, quindi per 
inaugurare l'ultimo giorno di relax si festeggia, festeggiando 
così anche la pace fatta fra Taehyung e Jungkook.- Dice ora 
Namjoon. 


Tutti annuiscono ed io, felice, vado a dirlo a Taehyung. 
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Jungkook pov's: 


-Per la canzone Mikrokosmos è meglio camminare su tutto il 
palco, facendoci vedere da tutti i fan.- Dice Hoseok, 
pianificando l'esibizione. 


-Quindi stai dicendo di non ballare, ma di camminare e 
basta?- Parla Namjoon. 


-Non è una brutta idea.- Ora è Jin. 


-All'inizio della canzone alcuni stanno a destra e gli altri a 
sinistra, nel ritornello tutti insieme e poi invertiamo, quelli 
che stavano a destra vanno a sinistra e quelli di sinistra 
vanno a destra.- 


Sono seduto a terra vicino a Taehyung, gli sto accarezzando 
i capelli e lui sembra così tanto apprezzare ciò che lo sento 
quasi russare. 


-Facciamo una prova?- Chiedo. 

-Mh, si, aspettate che cerco la canzone.- Dice Jimin. 
-Tae...- Sussurro, scuotendolo leggermente. 

-Mh?- 

-Ora proviamo Mikrokosmos, devi alzarti...- 


Apre gli occhi, dopo che si è stiracchiato si alza ed io lo 
seguo a ruota. 


Dopo due ore piene abbiamo sistemato un bel po' di cose e 
sono felice quando riusciamo a completare in bellezza, 
anche se sono stanco morto so che ai fan piacerà tantissimo 
e questo pensiero fa scomparire la mia fiacchezza per il 
troppo lavoro. 


Ora sono solo, tutti sono rientrati nei loro appartamenti e 
decido anch'io di andare nel mio, voglio iniziare un nuovo 
drama... non ne vedo da un po'... anche se lo iniziassi chissà 
quando lo finirei... non ho mai un attimo di pace. 


-Aigoo...- Sbadiglio, entrando. 


Vado in cucina per mettere su un po' d'acqua in una 
pentola, la metto poi sul fuoco e metto poi delle uova 
dentro. 


Ritorno in sala, accendo la tv e vado sull'app Viki. 


-Mh... oh... strong woman Do Bong Soon?- Leggo il titolo a 
voce alta. 


M'ispira, leggo la trama e parla di questa ragazza dove è la 
protagonista e tiene questo potere di essere forte... molto 
forte, una forza sovrumana. 

Un giorno un ragazzo, il secondo protagonista, vede lei 
usare questa forza contro dei delinquenti ed è così 
meravigliato e sorpreso che decide di assumerla nella sua 
azienda come guardia del corpo. 


Butto il telecomando sul divano e torno in cucina, guardo le 
uova e sono quasi bollite. 


Mi appoggio contro il mobile e tiro fuori il telefono dalla 
tasca, vedendo alcuni messaggi da mia madre. 


Ora che ci penso, non la sento da un po'. 


Non rispondo ai messaggi che la videochiamo, infatti dopo 
un po' di secondi risponde. 


-Amore, ciao!- 


-Ciao mMamma.- Sorrido. 
-Come va?- 


-Oh bene, ma hai mangiato? ti vedo davvero pallido in viso.- 


-Guarda, sto cuocendo delle uova bollite.- Giro la telecamera 
e gli faccio vedere. 


-Bravo! dovrei portarti un po' di pesce e verdure, non credi?- 


-Mamma tranquilla- rigiro la telecamera facendo sì che mi 
veda in viso. -qui si sta bene, non manca mai niente.- 


-Mh...- 
-Papà come sta?- 


-Bene, anche se è sera è andato in giardino ad innaffiare 
delle piante, sai quanto ne sia ossessionato.- 


Entrambi scoppiamo a ridere, in effetti ha ragione. 
-Tu invece? stai lavorando molto?- 


-Beh lo sai mamma, qui si lavora molto ma ne vale la pena, 
perché i risultati sono sempre ottimi.- Ammetto e lei mi 
guarda un po' preoccupata. 


-So che fai questo lavoro da anni ma ti prego non sforzarti 
troppo!... bevi molto e fai rilassare il corpo...- 


-Mamma, tranquilla, davvero, è tutto sotto controllo.- 


-Mh...- 
-Comunque è quasi pronto da mangiare.- 


-Ok amore, vai pure a mangiare, più tardi ti mando la 
buonanotte e vedi di rispondere!- 


-Si, salutami papà! ciao.- 
-Sisi... ciao amore, ciao!- E attacco la videochiamata. 


Finalmente impiatto la mia cena e mi siedo sul divano, 
premendo poi play sul nuovo drama che sto per iniziare. 


Taehyung pov's: 
Sono in camera a bere della birra con Jimin. 


-Mh... ho pensato di invitare Hajoon per una bevuta... che ne 
dici?- 


-Con tutti noi?- 


-Si... perché no... io e lui da soli dopo un po' ci annoiamo, 
almeno se siamo in compagnia il tempo è più piacevole.- 
Dico e finisco di bere. 


-E quando vuoi farlo venire?- 


-In una giornata tranquilla... bisogna vedere.- Mi alzo e 
sospiro, guardo l'orologio ed è l'una di notte passata. 


-Sei stanco?- 


-Un po'... aigoo alle sette dobbiamo già essere svegli.- 
Brontolo. 


-Vai a letto allora, non voglio sentirti lamentare.- Ride Jimin, 
incitandomi ad andare verso l'uscita del suo appartamento. 


-Si, vado... notte.- Dico ed esco, lui mi manda un bacio 
volante mentre continua a ridere e chiude poi la porta. 


E stranamente passo vicino alla porta di chi? bravi, di 
JungkooK! 

Non siete più sorpresi, vero? eh lo so. 

Non sono coincidenze, succede e basta. 


-Non ci vediamo da oggi pomeriggio eppure mi manca già... 
aish, ma perché? non è una cosa normale... insomma, sono 
troppo esagerato, eppure al solo pensiero di stargli lontano 
mi fa venire la pelle d'oca... e poi- 


-Taehyung?- 
Mi giro, vedendo un Yoongi mezzo addormentato. 


-Te ne rendi conto? talmente stai parlando a voce alta che mi 
hai fatto svegliare, ed io ho pure il sonno pesante!- Urla. 


-A-Ah... Yoongi-hyung m-mi dispiace... t-torna pure a 
dormire.- 


-Smettila di blaterare da solo e vattene!- Ritorna dentro 
sbattendo la porta. 


Offeso ritorno a camminare, mai dare fastidio agli animali in 
letargo. 
Si, ho dato dell'animale a Yoongi, e quindi?! mah. 


-Taehyung?- 


Ancora che mi chiamano?! 


-Ora non sto parlando!- Mi giro, ma non è Yoongi... ma 
Jungkook. 


-)-Jungkook... t-ti ho svegliato?- 


-No... sono uscito perché ho sentito Yoongi-hyung urlare... 
perché?- 


-E-Ehm... perché non... io... unm... non c'era abbastanza aria 
fresca per dormire e si è lamentato con me?...- 


-Ma cosa stai dicendo?- 
-Ma non lo so! comunque, stavi dormendo?- 


-Ti ho già detto di no!... sto guardando un drama che mi 
piace da morire...- Mi sorride in modo così carino che mi fa 
subito risalire l'umore. 

-... tU?- 


-10? Stavo tornando in camera.- 
-Beh ora che ci siamo visti, ti va di entrare?- 


-Oh Jungkook alle sette abbiamo la sveglia per essere in 
piedi e siamo ancora qui a parlare! dobbiamo dormire per 
recuperare le energie.- Dico con aria da finto scocciato, non 
voglio fargli capire che lo volevo vedere come quando un 
cane aspetta con ansia il ritorno del suo padrone. 


-Ah... beh, hai ragione... allora nott- Non lo faccio finire. 


-Non insistere! va bene, entrerò solo per farti tappare quella 
bocca!- Dico ed entro, sentendolo ridere. 


-In realtà...- 


-Jungkookie andiamo a dormire, sususu non si parla!- Dico e 
corro nella sua camera. 


Jungkook pov's: 
È così carino quando si comporta così. 


Volevo accontentarlo facendolo rientrare nel suo privato in 
santa pace ma lui voleva farsi solo desiderare, l'ho capito 
soltanto quando è entrato senza che io insistessi. 


Con un sorriso a trentadue denti lo seguo, 
lui si è già sdraiato sul letto. 


-E il pigiama?- 
-Ah perché dormiremo con il pigiama?- 
-Tae...- 


-Non servirà il pigiama... almeno, per ora no.- E finita la frase 
mi prende per il braccio facendomi buttare a peso morto su 
di lui. 


Ah... non ne avrò mai abbastanza di Kim Taehyung. 
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Jungkook pov's: 


-E se io non volessi?- Domando, facendo fermare tutti 
muscoli di Taehyung. 


-Che domanda è mai questa? perché? non mi vuoi?- 
Sussurra e avvicina il viso verso il mio, fissandomi nelle iridi. 


-Devo sempre volere?- Mi trattengo nel sorridere, è ovvio che 
lo voglio, ma è sempre bello provocare in situazioni come 
queste. 


-Quindi mi stai dicendo che non mi vuoi?- Inizia ad 
accarezzarmi il collo in modo lento facendo poca pressione. 


-Ci stai davvero arrivando? Ma sei un genio.- 
Lui abbassa gli occhi e fa un ghigno, ritornando a guardarmi. 
-Eppure dimostri altro...- 


-Dobbiamo dormire... queste energie tienile per domani.- Gli 
bacio la punta del naso e decido di alzarmi per andare verso 
il bagno, stranamente rimane lì, ora avrebbe fatto qualsiasi 
cosa per continuare e invece no... 


Infatti non mi giro perché posso immaginarmi il broncio che 
tiene sul quel viso tanto carino, però davvero fra poche ore 
abbiamo tantissime cose da fare e non voglio rimproveri, già 
ne ho avuti tanti in questo periodo. 


Mi chiudo e dopo una decina di minuti ritorno. 


-Tae?- 


Le luci sono tutte spente, e vedo la sua figura sotto le 
coperte visto che c'è l'aria condizionata con quasi 15°... mh, 
sembra si sia addormentato... 

È davvero molto strano, non si è mai comportato così... 
quando vuole qualcosa fa di tutto per ottenerla, però forse 
avrà capito che prima ci sta il dovere e poi il piacere. 


Comunque sia non ricevo risposta quando lo chiamo così mi 
sdraio dandogli le spalle e chiudo gli occhi. 


I minuti passano, sto per addormentarmi ma un sospiro 
strano mi svegliare di scatto. 


-Ah...- Sento di nuovo. 


Mi giro e vedo Taehyung fissare il soffitto, le gambe sono 
piegate e vedo la mano da sotto le coperte fare su e giù. 


Oh no... 
-Cosa stai facendo?... ma ti sembra normale?!- 


-Ah Jungkookie—...- Ansima e si gira, ci stiamo guardando 
negli occhi. 

-Ti da così tanto fastidio? Eh? Ah...- Continua ed io mi mordo 
il labbro, cercando di trattenermi nell'urlargli contro. 


-A-Assolutamente no, fai come ti pare.- Ritorno a dargli le 
spalle e cerco di addormentarmi, anche se è davvero difficile 
visto che vicino a me c'è Taehyung che si sta masturbando. 


-Eppure sento che sei ancora sveglio.- Parla lui dopo 
lunghissimi minuti, sento poi le sue braccia avvolgermi i 
fianchi e la sua erezione contro un mio gluteo. 

-Ah Jungkookie...- Si sfrega lentamente. 


Taehyung non ha le mie dimensioni, però riesco comunque a 
sentirlo perfettamente. 


Un suo dito tocca il mio capezzolo facendo dei minuscoli 
cerchi. 


Sospiro. 


-Ah... ma allora sei davvero sveglio... il mio senso non 
sbagliava...- Continua lui e mi prende delicatamente il viso 
facendolo girare verso la sua parte. 


Mi bacia a stampo ma io, codardo di trattenermi per il suo 
smagliante essere, prolungo di più il bacio, rendendolo più 
profondo e sensuale. 


Succhio con tanta lentezza la sua lingua, lui tiene la bocca 
completamente aperta e si lascia fare, dopo aver succhiato 
la gemella iniziamo a limonarci, lui ricambia succhiando la 
mia e ci diamo teneri morsi ma pieni di significato. 


Dopo un po' ci stacchiamo, ed io lo attiro più vicino a me, 
iniziando a baciargli la clavicola, arrivando poi al collo. 


-Impazzisco per il tuo odore.- 
Taehyung sorride, apprezzando a pieno il mio complimento. 


Gli bacio l'addome, lasciando una scia di saliva e baci 
arrivando giù, al pezzo che tutti noi vogliamo. 


Lui freme, ed io ammiro la sua cappella completamente 
arrossata, per via di mancanza di attenzioni. 


Prendo in mano la dura erezione e bacio ogni centimetro, 
dopodiché la prendo tutta in bocca, succhiando con gusto. 


-Ti prego Jungkook, sto impazzendo.- Mette una mano nei 
miei capelli cercando di levarmi ma hey, non ho neanche 
cominciato. 


Con forza tengo la testa lì, continuando a succhiare e 
muovere la testa, i suoi lamenti per me sono solo appaganti. 


All'improvviso il suo sperma sporca completamente la mia 
lingua. 
Ingoio e alzo il viso e mi metto faccia a faccia. 


-Te l'avevo dett- Non lo faccio finire che con arroganza metto 
una mano sulla sua bocca. 


-Hai mai sentito parlare del secondo orgasmo?- Domando e 
lui socchiude gli occhi, non riuscendo a parlare dalla troppa 
forza che sto usando. 


Mi lecco due dita con la mano libera e raggiungo subito il 
suo buchetto. 


-Guardami...- 
Lui lo fa subito e metto due dita in lui. 
Lui mugola, alzando il bacino. 


Avvicino ancora di più la faccia e metto le labbra sulla mano 
che tappa la bocca di Taehyung. 


-Mi vuoi baciare?- Chiedo in un sussurro e lui annuisce. 


Perciò tolgo la mano e lo bacio, infilando subito un terzo 
dito. 


-Sei un bastardo...- Dice lui. 


-lo? tu punzecchi troppo e queste sono le conseguenze.- Mi 
stacco e prendo la mia erezione, ancora non considerata e 
sputo su una mano, masturbandomi quel che basta per 
lubrificare per bene. 


Entro in lui, le spinte sono iniziate subito ad esser potenti e 
metto le falangi intorno al suo collo, stringendo forte. 





Dopo un po' rallento la presa sul suo collo, continuando a 
spingere. 


Sento un po' di male alla schiena, me la sta graffiando per 
scaricare il troppo dolore che sta provando. 


Dopo tante spinte ribalto la posizione, ora sono sotto di lui. 


Lui continua a lamentarsi, non smettendo mai di fermarsi. 
Però quando ci guardiamo negli occhi sento piacere e allo 
stesso tempo tenerezza. 


Anche se ora è un momento davvero hard riesco comunque 
a sentire della tenerezza da parte sua. 


Lui mi sorride, forse perché mi sono imbambolato a fissarlo. 


-Ti piace?- Mi chiede, abbassandosi alla mia altezza, non 
smettendo di muoversi. 


-Mi piace tantissimo...- 
-Se piace a te piace anche a me... non dimenticartelo mai...- 


Per un determinato tempo continuiamo così, cambiamo 
diverse volte posizioni, facciamo delle pause per baciarci a 
lungo e raggiungiamo entrambi l'orgasmo. 


Con te mi sento apprezzato, cosa che non sentivo da tanto 
tempo. 
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Taehyung pov's: 
Driiin... driiin. 
La sveglia inizia a suonare, facendomi aprire gli occhi. 


Sto per girarmi per spegnerla ma appena il sedere tocca il 
morbido materasso mi lamento, facendo così muovere anche 
Jungkook. 


-Aigoo...- Piagnucolo. 


Bene, sarà una giornata più che complicata. 

Beh... infondo me la sono cercato, stanotte talmente l'ho 
provocato che devo subirmi tali conseguenze, devo 
starmene solo zitto e subire. 


Comunque sia riesco a spegnerla e mi alzo dal letto con 
troppa fatica. 


-Sono davvero curioso di sapere che scusa inventerai agli 
altri quando ti chiederanno del perché sei così zoppo.- Dice 
lui sfottendomi, io mi ritrovo solo a fargli il dito medio. 


-Buongiorno anche a te.- Borbotto leggermente offeso. 


-Aw il mio Taetae è triste perché gli ho fatto male.- Dice 
Jungkook usando il tono di voce delicato facendolo sembrare 
come quello di un bambino. 


Lo vedo alzarsi e mi viene incontro circondandomi i fianchi. 


-Mhmh.- 


Mi da ripetuti baci su tutto il viso, non toccando però le 
labbra. 


-Stai meglio?- 
-No...- 
Mi solletica lo stomaco, facendomi ridere. 


-N-No Jungkook ti prego, ho già dei dolori, non complicare |- 
la situazione.- Rido di gusto, cercando di dimenarmi dalle 
sue possenti braccia, inutile dire che non mi sono 
allontanato di neanche un centimetro. 


Lui continua, lasciandomi dei morsetti sul collo, giusto per 
farmi solletico anche lì. 


-Jungkook basta!- Urlo non smettendo mai di sghignazzare, 
per cercare di scappare da lui lo spingo, facendolo cascare 
sul letto. 


-Cos'hai fatto?- Domanda lui, scandendo bene la domanda 
avendo un ampio sorriso a coprirgli praticamente tutta la 
faccia. 


Scappo in bagno e appena giro la chiave per chiudere sento 
le mani di Kook sbattere sul legno della porta. 


-Non hai vinto tu! dovrai pur uscire, e vedi di far presto 
perché fra neanche venti minuti dobbiamo scendere!- Dice 
lui, entrambi ancora che ridiamo. 


Vado verso lo specchio e solo ora noto che ho davvero 
un'ottima pelle, più splendente del solito e non ho neanche 
un imperfezione, insomma, direi che sto iniziando questa 
giornata più che bene nonostante il dolore nel sedere. 


Mi spoglio avendo addosso solo le mutande e apro il box 
doccia, mentre aspetto che l'acqua si scaldi un po' penso al 
momento appena avuto e faccio davvero fatica a non 
sorridere. 


-Ha davvero un bel sorriso...- Sussurro pensando alla forma 
della sua bocca con quei dentini tanto belli e perfetti. 


Sono passati neanche cinque minuti, sto per entrare ma 
Jungkook mi ferma. 


-Taehyung... aprimi!- 
-No Kookie, dobbiamo davvero sbrigarci...!- 
-Infatti, voglio lavarmi i denti così facciamo prima!- 


Sembra sincero... senza pensarci troppo apro la porta ed io 
sono completamente nudo ai suoi occhi. 


-Oh... beh già prima ti ho visto mezzo nudo però ora il 
buongiorno è migliorato...- 


Solo ora realizzo e metto le due mani davanti alla mia 
intimità. 

-Di mio Jungkook, smettila!- Sorrido imbarazzato sentendomi 
avvampare ed entro subito in doccia. 


Lui non smette di ridere, io invece non perdo tempo e mi 
sciacquo, mentre la parete sfocata del box mi fa vedere lui 
che si toglie la maglia. 


Forse vuole semplicemente cambiarsi... 


Si toglie i pantaloni con le mut- 
Cosa?! con le mutande?! 


Mi giro così dal non vederlo pregando tutti i santi di non 
farlo entrare qui dove sto io sennò oggi litigheremo davvero 
con tutto il gruppo per l'enorme ritardo che faremo se non ci 
diamo una mossa. 


-Toc toc.- 
-N-No...- 


-Dovevi dire, chi è? Ed io, sono il lupo cattivo, sono qui 
perché ho tanta fame.- Cerca di fare la voce grossa ed io 
tremo, ma non per il tono, ma perché so che dopo avremo 
mezzo staff contro. 


21 
Jungkook pov's: 


Mentre mi stavo vestendo ho pensato a quanto Taehyung 
stanotte aveva voglia di essere toccato, desiderato. 


| pensieri fanno brutte conseguenze ed io... mi sono ritrovato 
eccitato. 


Siamo entrambi nel box doccia, l'acqua tiepida accarezza i 
nostri corpi nudi e Taehyung mi sta dando le spalle. 


-Jungkook esci, dici tanto che non vuoi dare sospetti ma se 
non ci presentiamo in orario li si che possono succedere 
problemi.- 


-E cosa te lo fa pensare che voglio qualcosa da te?- 


-Guardati in mezzo alle gambe.- Dice lui e si prende lo 
shampoo, insaponandosi i capelli bagnati. 


-E dai Taehyungie...- Sussurro al suo orecchio, avvolgendo 
un'altra volta la sua vita nelle mie braccia. 


Lui non parla, continuando a sciacquarsi. 
-Lo devo prendere per un si?- 


Continua a non parlare, così per vedere se approva o meno 
gli accarezzo i glutei. 


Gli bacio la schiena bagnata prendendo in mano la mia 
intimità completamente alzata e mi strofino sul suo 
buchetto, inizio a sentire il suo respiro più pesante. 


Si sta trattenendo. 


Entro con lentezza in lui, non smettendo mai di baciare 
quella zona di pelle. 


All'inizio le spinte sono tranquille, ma poi, col passare dei 
secondi diventano sempre più forti. 


Le mani di Taehyung sono appoggiate alla parete, per 
tenersi in equilibrio. 


Con una mano gli allargo di più le gambe e prendo in mano 
la sua erezione, pompandola subito. 


-Come fai a diventare sempre più bravo?- Dice Taehyung 
ansimante. 


E prima manco voleva esser sfiorato, che divertente. 


-Sbrigati! oh Dio non oso immaginare cosa potrebbero 
dirci...- Taehyung è davvero preoccupato mentre schiaccia 
ripetutamente il pulsante per chiamare l'ascensore. 


Finalmente le porte si aprono ed entriamo, schiacciando il 
pulsante per andare al piano terra. 


-Li ammazzo! li ammazzo sul serio!- Sentiamo urlare da 
dentro, Taehyung inizia a tremare. 


-Yah, cosa vuoi che ci facciano? stai facendo l'esagerato.- 
Borbotto. 


Usciamo e ci ritroviamo Yoongi fissarci. 


-Mai avrei pensato di trattarvi in questo modo ma questo 
comportamento vi fa solo odiare! per colpa vostra abbiamo 
ritardato tutto e quindi tutte le cose che dovevamo fare oggi 
si faranno in tre giorni!- 


-H-Hyung mi dispiace, davvero, n-non avevamo visto l'orario 
e-e così- Non lo fa finire. 


-Ma non me ne frega niente delle vostre giustificazioni da 
due soldi! esistono le sveglie apposta! Si sta parlando di 
lavoro, non di andare a fare serata o cavolate simili!- 


Tutti dell'hotel sono girati, anche se sono solo lavoratori di 
questo posto. 


-Credo abbiano capito...- S'intromette Hoseok ma Yoongi si 
gira per andarsi a sedere su una delle tante poltrone. 


Taehyung gira il viso, facendo si che ci guardiamo e il suo 
sguardo è misto fra la paura e rabbia. 


Abbandono un lungo sospiro e sto per ritornare su, ma sento 
chiamarci. 


-Emergenza perché due membri dei bangtan non si sono 
presentati in orario?- Dice il produttore, facendo fare a tutti 
un inchino. 


-S-Signore- Cerca di parlare Taehyung ma pure questa volta 
viene interrotto. 


-Da Seoul in Francia? ve ne rendete conto di quante ore mi 
avete fatto sprecare solo perché fate i capricci?- Dice lui, io 
mi ritrovo a tenere lo sguardo basso. 

-Ora venite con me perché devo parlarvi una volta per tutte.- 
E si avvia verso l'ascensore. 


Noi lo seguiamo senza proferire parola. 


Arrivati nella camera d'hotel lui si siede sul bordo del letto. 


-Ho sempre detto che ci possono essere un'infinità di 
problemi nei gruppi, penso sia una cosa abbastanza normale 
perché non tutti riescono a tenere testa ogni secondo della 
propria giornata, ma ragazzi, ho avuto troppi richiami, quello 
di oggi è inaccettabile, voi sapete quanto sia importante 
l'orario, perché appunto dovete fare tantissime cose e se si 
fa ritardo di un solo minuto bisogna postare tutto, cavolo, 
fate questo lavoro da anni, anni! nemmeno all'inizio della 
vostra carriera eravate così!- Ci guarda facendo una piccola 
pausa, ma riprende subito. 


-Ascoltatemi bene, non posso dirvi che il prossimo errore del 
genere vi elimino dal gruppo perché creerei solo più 
problemi e non arrivo a questi livelli, però sono obbligato a 
farvi fare brutte conseguenze... se quando siete insieme 
manco fate caso al tempo allora vuol dire che dovete starvi 
lontano... i ragazzi già lo sanno e pure loro faranno di tutto 
per fare dei lavori separati... ovviamente quando è una cosa 
che bisogna fare insieme bisogna farla e basta...- Si alza. - 
Guardate cosa mi state facendo fare... nemmeno i miei 
nipoti di dieci anni si comportano in questo modo.- 


Taehyung fa un inchino, riesco a sentire la sua delusione. 


-Tu non ti sforzi nemmeno a farmi un gesto di rispetto 
Jungkook?- Mi richiama ed io eseguo l'ordine, continuando a 
non parlare. 


-Ah la gioventù... valla a capire, eppure anch'io lo sono 
stato.- Dice e va verso la porta, allontanandosi. 


-Ci odiano.- Sussurra ed io mi gratto la nuca imbarazzato 
appena non sentiamo più i passi. 


La cosa che mi fa stare più in pensiero è che prima era 
Taehyung a creare questi piccoli casini ed ora la colpa è 
mia... 


-Sai quanto ci metteremo ad imparare le cose se il gruppo 
sarà separato? vuol dire più ore di lavoro... poi m'immagino i 
primi giorni come saranno imbarazzanti ed io sto iniziando 
davvero ad odiare l'imbarazzo.- Blatera lui, facendo avanti e 
indietro nella camera. 


-Ma poi perché Bang è venuto fin qui per dirci sta cosa? non 
poteva farlo tramite telefono?- Chiedo perplesso, mi sa 
troppo di assurdità. 


-Davvero ti stai interessando a sta cosa e non che ora ci 
saranno complicazioni su complicazioni?!- Urla Taehyung. 


-Whoah calmati! cosa c'entro io?!- 
-Cosa c'entri tu?! se abbiamo fatto tardi è per colpa tua!- 


-Mia?! potevi benissimo rifiutare.- Mi alzo ed entrambi 
teniamo la bocca semiaperta e tutti e quattro gli occhi sono 
spalancati. 


-lo ti avevo già avvertito!- 


-Senti, questa è la prima volta che sbaglio, con te invece il 
conto è stato perso perché troppe volte hai messo entrambi 
nei casini!- 


-Potevi benissimo rifiutare!- Mi imita la voce in un modo 
davvero vergognoso. 


-lo non ho questa voce!- 
-Ce l'hai peggio!- 
-Yah, sei un bastardo! ma chi me l'ha fatto fare?!- Dico io. 


-lo che vado dietro ad un bambino, mi faccio ridere da solo!- 
Ride in modo nervoso e si avvia verso l'uscita. 


-Dove pensi di andare?!- 
-Me ne vado!- 


-Ah no, me ne vado io!- Lo raggiungo ma cerca di aprire 
prima lui la porta. 


Riesco a richiuderla e la riapro, subito dopo è lui a chiudere 
di nuovo e a riaprirla. 


-No, sono io ad uscire prima!- 


-No, io!- Entrambi mettiamo la mano sulla maniglia e 
apriamo, usciamo nello stesso momento e ci blocchiamo 
nell'uscita perché è troppo stretta per far passare due 
persone contemporaneamente. 


-Yah, mettiti a dieta!- Mi urla Taehyung. 
-Dieta?! io?! ma sei per caso impazzito! - 
-Ah guarda manco riusciamo a passare!- 


Do una spinta decisa e riusciamo ad uscire barcollando 
leggermente. 


-Vai al diavolo!- Urlo e me ne vado. 


Che stress questa vita. 
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Taehyung pov's: 
Sono così triste e allo stesso tempo nervoso. 


Non volevo arrabbiarmi con Jungkook ma ha fatto un 
commento in un momento davvero inopportuno, cosa 
interessa se il capo è venuto a parlarci dal vivo invece che al 
telefono? mah. 


Sento che i sentimenti verso quel ragazzo stanno crescendo 
sempre di più... non riuscirei a smettere di stargli vicino o di 
fare quello che ultimamente stiamo facendo, ora come ora 
mi è praticamente impossibile e conoscendo il mio carattere 
soffrirei come un cane se solo ci fosse una fine, e la 
probabilità è alta. 


-In che casino mi sono cacciato...- Sussurro calciando un 
piccolo sassolino posizionato davanti ai miei piedi. 


Improvvisamente il telefono riceve una notifica, così lo 
prendo ed è un messaggio da parte di Jimin. 


Ti va di fare due chiacchiere? 
Sospiro, pensando a cosa fare. 


Glielo dico? 
No, no... Jungkook mi mangerebbe la faccia. 


Rimango minuti interi sulla chat senza rispondere e infatti 
ora mi sta telefonando. 


-Perché non rispondi ai messaggi?- 


-... Stavo pensando.- 


-Oddio mio Taehyung si sente proprio che sei giù di morale, 
dai, dimmi dove sei che vengo da te... in hotel non ti ho più 
visto.- 


-Sono... sono sul tetto.- 
-Hai chiesto almeno il permesso di andare lì sopra?- 


-Aish Jimin mi fai girare di più la testa così, se vuoi venire 
sono qui, ora attacco.- Dico e metto giù. 


Sbuffo più nervoso di prima perché non so se parlargli di 
questa situazione che ho creato. 


e Jungkook? ora che starà facendo? si sentirà stra offeso per 
come l'ho trattato... 


Però... che situazione buffa quella di prima. 
Litigare per chi voleva uscire prima dalla camera. 


Un piccolo sorriso si fa spazio sul mio volto. 


-Aigoo Jungkookie... cosa stai facendo a questo piccolo 
cuoricino...- Dico a me stesso, accarezzando quella zona. 


-Tae?- Sento la voce di Jimin chiamarmi, mi ricompongo per 
girarmi e vedo chiudere la porta alle sue spalle. 


Ritorno con la schiena dritta, aspettandolo. 


Sento i suoi passi sempre più vicini e appena si siede vicino 
a me mi saluta. 


-Hey...- 


Mi mordicchio il labbro inferiore non sapendo davvero cosa 
dire. 


-Lo sai vero che c'è sospetto?- 
Sgrano gli occhi, girandomi dalla sua parte. 
-C-Che sospetto?- 


-Dai Taehyung non cascare dalle nuvole, sai quanto mi da 
fastidio.- 


-I-Io non so davvero di che cosa tu stia parlando!- 
-Mi dici allora cosa succede?- 

-Che sospetto avete tu e gli altri?- 

Lui mi guarda rimanendo in silenzio. 


Conosco anche questo ragazzo qui davanti a me e Jimin è 
uno che parla molto con lo sguardo. 


-Aigoo mi farete uscire tutti pazzi!- Dico esasperato. 
“Tu dimmi, c'è qualcosa che dovrei sapere?- 
-Assolutamente no.- 

-E allora perché sei così nervoso e in ansia?- 

-Stai blaterando.- 

-Sto semplicemente descrivendo la situazione.- 

-Ho detto che non c'è niente.- 


-Perché tu e Jungkook siete diventati così... COoSÌ...- 


-Così come?!- Urlo, perdendo completamente la pazienza. 
-Non possiamo passare del tempo insieme che andate subito 
a pensare male? !- 


-Non è quello... è da un po' che io e Hoseok vi vediamo 
diversi... vi guardate in un modo davvero molto ma molto 
strano, tu non guardi me come quando guardi lui...- 


-Sono così stanco di sentire sciocchezze simili.- Mi alzo, 
volendo andarmene. 


-Scappare dai problemi non è sempre una soluzione, 
ricordatelo.- Dice lui, fermando ogni mio muscolo. 


-Dimmi cosa diavolo pensi e falla finita!- 


-Già dal fatto che tu diventi ancora più nervoso su un punto 
di vista che vediamo noi vuol dir già tanto Taehyung.- 


-Non mi hai risposto!- Urlo di nuovo. 


-lo sono venuto solo per farti sfogare visto che stai male, 
però vedo che vuoi tenerti tutto dentro quindi non ha senso 
che io stia qui.- Dice e mi sorpassa per andarsene 
definitivamente. 


Jungkook pov's: 

-Jimin-ah! hai per caso visto Taehyung?- 
Cavolo, lo stavo cercando da prima. 

-Ah... non so se è il caso di vede- Lo stoppo. 
-Devo solamente dirgli una cosa.- 


-... è sul tetto.- 


-Ma ha almeno chiesto il permesso?- 


-Gliel'ho chiesto e mancava poco nel venir esser picchiato.- 
Ridacchia e ritorna a camminare, lasciandomi di nuovo solo. 


Con incertezza mi avvio. 


Vorrei chiarire... se dobbiamo affrontare questo problema 
bisogna farlo insieme e se siamo in litigio è solo peggio. 


Appena arrivo lo vedo seduto e appena sente il rumore della 
porta aprirsi si gira, mi vede e si alza di scatto. 


-Vattene.- 
-Aspetta per favore...- 


-Cosa vuoi Jungkook? come fai a sapere che sono qui? 
scommetto che te l'ha detto |i- 


-Taehyung mi spieghi perché sei così nervoso?- 
Lui rimane in silenzio. 


-Ok, ora c'è questo problema ma se anche tu vuoi questo 
distacco sarà ancora più difficile superarlo...- 


-Questa si è che una frase fatta, dove l'hai presa? internet?- 
-Dai ti prego, non esser così...- Sospiro e mi avvicino. 
-Pure tu dovresti esser arrabbiato come lo eri prima.- 


-Lo ero perché mi avevi aggredito così dal nulla e se sono qui 
vuol dire che voglio mettere da parte l'orgoglio anche se la 
colpa non è mia.- 


Taehyung pov's: 


Finisce la frase che me lo ritrovo dietro di me e mi circonda 
la vita con le sue braccia, ora mi sta abbracciando. 


-Taehyungie...- Sussurra. 
-Mh?- 
-Davvero dovrei mettermi a dieta?- 


-N-No... stavo scherzando...- Metto le due mani sulle mie 
guance rosse, mi sto seriamente vergognando. 


Lui ridacchia, facendomi girare per far sì che ci guardiamo 
faccia a faccia. 


-Allora facciamo pace e con molta calma supereremo questo 
problema, ti va?- 


Annuisco leggermente e mi attira a se, mette le mani sui 
miei fianchi e mi bacia, io le metto intorno al suo collo per 
avvicinarlo maggiormente. 


Solo lui riesce a farmi cambiare umore in pochissimo tempo. 


Un attimo di felicità pensano i due, ma non sanno che la 
telecamera di sorveglianza ha ripreso tutto, facendo vedere 
la scena a Jimin e al capo dell'hotel. 
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Taehyung pov's: 


-Ok... unm, dobbiamo essere noi stessi, ok? facciamo finta di 
niente e comportiamoci come sempre, mh?- Dice Namjoon, 
sta cercando di incoraggiarci. 


-Sarà la prima volta dove sarò sforzato a fare il mio lavoro, 
andatene fieri.- Bofonchia Yoongi, uscendo definitivamente 
dal camerino. 


Giro lo sguardo verso Jungkook e vedo che tiene lo sguardo 
basso. 


Vorrei tanto andar lì ed abbracciarlo, dicendogli che andrà 
tutto bene come ha fatto prima lui con me. 


Il gesto che ha fatto sul tetto mi ha scombussolato la testa, 
ma di più il cuore. 


Nel senso... mi ha fatto capire in un certo modo che ci tiene 
a questa cosa che c'è tra noi... insomma, non è più come 
l'inizio; tutto terrorizzato di affrontare le cose. 


La paura di venir scoperti è molto diminuita da come sto 
vedendo, potrei anche sbagliarmi ma io racconto quel che 
vedo. 


Lui ha tranquillizzato me, ed io invece? assolutamente no. 


Ho creato una stupidissima litigata per nervosismo ed è 
stato lui a cercarmi, insomma, capite? bisogna scriverlo sul 
calendario perché non succederà una seconda volta, ci 
posso scommettere la mia veste Gucci! 


Voglio anche dire che mi sta dando le attenzioni che mi 
piacciono, i suoi sguardi mi fanno sentire così importante, mi 
fa star bene con me stesso, più di quanto non lo sia già. 


Se quel giorno Jungkook non mi avesse chiesto di aiutarlo 
per affrontare quello stato che aveva forse non sarebbe 
successo niente, però io credo al destino, cioè secondo me 
se non succedeva in quel modo succedeva in un altro. 


Siamo destinati io e lui ad essere ciò? 
-Taehyung?- Mi scuote Jin. 
-Oh, si?- 


-Eri immerso nei tuoi pensieri? devi venire, due minuti e 
inizia la puntata.- 


-Si... scusami, andiamo.- 


Usciamo anche noi dalla stanza e ci mettiamo davanti alle 
tante telecamere. 


-Bravi ragazzi, abbiamo finito.- Ci dice un regista, ritornando 
a leggere le sue cose. 


Tutti ci salutiamo, rimanendo noi sette. 
-Jiminie.- 


Nella puntata continuavo a pensare e a pensare e mi vien da 
dire che anche su Jimin ho sbagliato, insomma, dopo tutto è 
il mio migliore amico, se ci parlo capirà che l'ho trattato in 
quel modo per tutta la situazione che sto avendo. 


Però, quando lo chiamo non si gira, continua a scrivere sul 
telefono. 


-Jiminie.- Lo richiamo, avvicinandomi appena. 

Dietro di lui, a pochi passi di distanza c'è Jungkook a 
guardarmi, mi fa segno chiedendomi se fosse successo 
qualcosa ed io nego con la testa, non voglio stressarlo 
maggiormente. 


Lui in risposta annuisce per poi salutarmi con la mano, 
ricambio il saluto e lo vedo andar via. 


Decido di avere un tipo di contatto con lui, perciò, metto una 
mano sulla sua spalla, la sua reazione mi ferisce. 


-Oh!- Si allontana di scatto, allarmato. 
-Non toccarmi Taehyung, davvero, no.- 


-Senti scusami per prim- Mi parla sopra. 


-Va bene, però non parlarmi, non toccarmi, davvero, manca 
poco così che io scoppi, intesi? n-non cercare di aver un 
qualche approccio perché ti tronco all'istante, ok? ora 
vattene.- 


Perché cavolo sta balbettando? 

-Jimin? perché sei così?- 

Manco riesce a guardarmi fisso negli occhi. 
-lo-io... devo andare.- 


-Jimin.- Dico un'altra volta il suo nome, prendendogli con 
poca forza il braccio. 


-Ti ho detto che non devi toccarmi.- Si muove cercando di 
levare la mia presa ma riesco comunque a tenerlo stretto. 


-Yah, cosa sono diventato ora? un maniaco che mi devi 
trattare in questo modo?- Dico strattonando la presa, non ho 
alternativa visto che non vuole stare fermo. 


-Lasciami!- Urla più forte, facendo girare Hoseok e Jin-hyung. 
Ma cosa sta succedendo?! perché si comporta così? 


Smetto di toccarlo e se ne va, lasciandomi in pieno stato di 
confusione ma viene subito rimpiazzata con il panico. 


Panico. 


Improvvisamente sento questa sensazione nelle vene e più i 
secondi passano e più sento la paura impossessarmi. 


Jungkook, ho bisogno urgentemente di Jungkook. 
Sto per uscire dal set ma Hobi mi chiama. 

-Non puoi andare di là.- 

-N-No? e perché?- 

-C'è Kook in giro.- 

-Aish! e quindi?! n-non posso girare in santa pace?!- 


-Per ora no... non prendertela con me, sai che non sono stato 
io a prendere tali decisioni.- 


Non gli rispondo, scappando via, ignorando le sue urla. 


Sto cercando il minore da pochi minuti ma mi è impossibile 
trovarlo, sto diventando matto, ho seriamente bisogno di lui. 


-D-Devo chiamarlo, si, così lo troverò di sicuro.- Parlo con me 
stesso, tiro fuori il telefono e appena giro l'angolo, 
indovinate un po'? vado contro di lui. 


-Oh mio Dio, Jungkookie.- 
“Tae? whoah, perché sei così rosso e hai il fiatone?- 


-Andiamo in camera, per favore, io-io... devo sfogarmi con 
qualcuno e quel qualcuno voglio che sia tu, io- Non riesco a 
terminare la frase che un pianto liberatorio s'impossessa di 
me. 


-Taehyungie...- Mi sussurra lui, sentendo poi le sue braccia 
avvolgermi in un modo davvero delicato. 


-Ti prego andiamo in camera, non riesco seriamente a 
trattenermi.- E detto ciò mi alzo il cappuccio cercando di 
nascondermi il più possibile. 


Lui inizia ad incamminarsi in camera e finalmente dopo 
lunghissimi minuti arriviamo. 


-Perché sei così? nemmeno cinque minuti fa eri tranquillo.- 
Mi sussurra all'orecchio, siamo entrambi stesi sul letto. 


-Jimin... non so il perché si stia comportando in questo 
modo... i-insomma, non è la prima volta che abbiamo un 
battibecco, però credimi  Jungkookie... e-era molto 
arrabbiato, non voleva neanche farsi toccare...- Ricordando 
l'episodio accaduto poco fa mi viene un'altra volta piangere. 


Sembro un bambino, lo so, ma quando sono in brutti 
rapporti con lui divento così, non chiedetemi il motivo. 


Sento le sue labbra sulla mia fronte, poi bacia le zone 
guance e infine naso. 


-Hey... bisogna farlo sbollire, mh? vedrai che domani staremo 
tutti meglio, oggi diciamo che siamo tutti tesi perché 
abbiamo creato un casino quindi bisogna lasciare tutti stare, 
abbiamo bisogno semplicemente di una dormita.- 


-E se non ritorna più come prima?- Domando aprendo gli 
occhi per cercare i suoi. 


-Ritornerà tutto come prima, insomma, sei Kim Taehyung, chi 
non riuscirebbe a far pace con te?- 


-Jungkookie, sono serio, io-io... non vuole più parlarmi, 
nemmeno vedermi, è scattato quando l'ho toccato, te lo 
giuro... non mi vuole più bene?- 


Non ricevo risposta, così poso i miei occhi pieni di paura nei 
SUOI. 


-Parlami cavolo, sono in crisi!- Gli prendo il colletto della 
maglia, lui mi sorride. 

-Ma cosa ridi?! io non sto bene e tu ridi?!- 

Si avvicina, lasciandomi un bacio a stampo. 

Una sola parola: sonotuttiimpazziti. 

-lo- Un altro bacio. 

Un altro, e un altro. 


-Lo faccio finché non mi farai un sorriso.- 


Ed istintivamente succede, sto sorridendo davvero, alzo il 
lenzuolo fino alla faccia per coprirmi dall'imbarazzo, questo 
gesto fa scoppiare la sua risata in tutta la camera. 


Jungkook, mi hai fatto qualche incantesimo per comandare 
così a bacchetta le mie emozioni? 
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Taehyung pov's: 


Si avvicina maggiormente al mio corpo, ora sono sotto di lui 
con ancora l'imbarazzo per quello che è appena successo 
sfioro con le mani il suo petto. 


Toglie il lenzuolo che stava coprendo anche abbastanza e ne 
approfitto per guardargli il volto. 


Ha la pelle così chiara, nemmeno un imperfezione, e poi, 
anche se avesse un solo brufoletto lo renderebbe 
semplicemente più bello. 


Ritorna quindi a baciarmi, questa volta mette un po' più di 
forza nel bacio, le gemelle finalmente s'incrociano iniziando 
a muoversi a proprio piacimento, dio mio, una sensazione 
così stupenda. 


Allargo le gambe per ospitarlo in mezzo ad esse e appena 
sento la sua presenza strofinare sul mio interno coscia lascio 
un piacevole sospiro. 


Jungkook si stacca dal bacio per dedicare attenzioni alla 
mandibola scendendo poi verso il collo, mette davvero così 
tanta forza che mi ritrovo obbligato a fare uscire altri suoni 
dalla mia bocca. 


La mia mano dopo aver accarezzato la sua intera schiena si 
occupa a slacciare i suoi pantaloni ed inizio a giocherellare 
con l'elastico delle mutande. 


-Che c'è? non vuoi andare avanti perché hai bisogno 
dell'autorizzazione?- Dice cercando forse di sfottermi, ma ho 
già le carte pronte facendo evaporizzare l'imbarazzo. 


-Ah perché? bisogna andare oltre?- La mia voce è già roca di 
suo, figuriamoci ora che mi sto sforzando per apparire 
ancora più sensuale possibile. 


Lui ghigna, ritornando a fare quello che faceva prima. 


Decido che per ora non metto la mano nei suoi pantaloni, 
esamino la grossezza da sopra il tessuto, facendo pressione 
per stuzzicarlo almeno un po' di più. 


Dopo alcune toccatine sento finalmente la sua cappella 
completamente esposta, vuol dire che è del tutto eccitato ed 
io per non perdere l'occasione inizio a masturbarlo da sopra 
la biancheria. 


Lui smette di baciarmi e alza il busto per togliersi 
definitivamente la maglia. 


Pure io fermo i movimenti per finire di spogliarci entrambi. 


però appena mi tolgo le mutande, l'ultimo indumento sul 
mio corpo, lui mi rimette steso sul letto. 


Mi riallarga le gambe e sento alcuni suoi capelli farmi 
solletico sulla pelle, vicino a quella zona. 


Le sue labbra mi baciano la coscia mentre in una mano 
prende la mia ormai erezione. 


Pompa lentamente, facendomi già uscire il liquido pre- 
seminale. 


-Come? di già? mi deludi Taehyungie- .- 


Ma perché deve sfottere quasi sempre in momenti come 
questi? gli piace così tanto farlo? 


Comunque mi ritrovo a non rispondere, sono troppo preso 
dalle attenzioni che mi sta dedicando che quasi quasi non 
mi tocca il suo commento provocatorio. 


La sua lingua percorre la mia lunghezza e appena arriva alla 
punta fa leccate circolari, facendomi vedere la completa 
costellazione. 


Succhia ed io gemo, non riesco davvero a trattenere questi 
suoni così imbarazzanti che escono dalla mia bocca. 


Perché io mi chiedo? che domande stupide in momenti 
davvero inopportuni, ma perché ora mi sento così 
sottomesso a lui, perché? prima non era così! la situazione si 
sta troppo ribaltando e non so se è un bene, cioè, non voglio 
diventare così debole per lui, dopo si che si capisce che per 
lui inizio a provare un qualcosa che non è amicizia, come se 
non fossimo già nei casini con gli altri. 


Però appena sento un sonoro 'bop' dalla bocca di Jungkook 
perché si è staccato dalla mia intimità smetto di pensare, ora 
devo soltanto godermi il momento. 


Lo vedo avvicinarsi alle mie labbra per regalarmi due baci a 
stampo. 


-Sei bello.- Dico. 


-Tu sei bello.- Mi sorride e si sdraia vicino a me. 
-Ora però vieni qui.- Picchietta sulle sue cosce ed io 
annuisco, eseguendo subito l'ordine. 


Mi ritrovo seduto su di lui, prendo la voglia in mano, 
posizionandola nel mio orifizio. 


-Ah... Taehyung sei stretto.- Dice lui, mettendo le mani sui 
miei fianchi premendo con cattiveria. 


Appena lo sento completamente dentro di me rimango 
fermo per pochi secondi, ho bisogno di abituarmi. 


-Ti fa male?- Mi chiede a voce bassa. 
Nego con il capo iniziando a muovermi lentamente. 


Lui come ricompensa mi prende dalle spalle, abbassandomi 
per farmi stendere su di lui e riprende a baciarmi. 


Tanti piccoli baci a stampo accompagnati a tanti piccoli 
morsi. 


I minuti passano ed io inizio a sentire stanchezza nelle 
gambe, mi sto muovendo troppo. 


-Come una festa di compleanno? Ma il tuo giorno è 
domani...- Dico incredulo mentre lo vedo mettersi un 
asciugamano intorno alla vita. 


-Boh Jin-hyung mi ha mandato un messaggio dicendo che mi 
stanno aspettando per festeggiare, hanno detto di avvertire 
anche te quindi su, andiamo.- 


-Aish... devo mettermi qualcosa di elegante?- Mi alzo e vado 
verso la valigia, spero di avere un qualcosa di decente. 


-Hyung siamo solo noi eh, nessuno di importante.- 


-Lo so, ma compi gli anni, cioè, devo almeno essere 
presentabile.- 


-Se lo dici tu... io mi metto un paio di jeans e una camicia 
bianca.- 


-Semplice ma elegante.- Lui può essere bello ed io no? 


-Semplice ma elegante.- Mi imita, parla come se fosse un 
castoro, infatti mi trattengo nel ridere. 


-Che ti ridi?- Mi sorride, avvicinandosi. 


-Oh, niente, sei solo buffo.- Oso dire mentre mi lascia uno 
sguardo divertito. 


-Dai su, io m'incammino, meglio non arrivare insieme se non 
vogliamo creare tensione.- 


-Si, in effetti hai ragione...- 
-A dopo.- Prende il telefono ed esce dalla camera. 


-Bene, ora a noi cari vestiti.- Dico da solo, iniziando a 
rovistare sperando di trovare un outfit degno per il 
compleanno del mio Jungkook. 


Appena arrivo nella sala hall vedo tutti in un modo davvero 
casual, semplice. 


Namjoon una maglietta bianca con pantaloncini dello stesso 
colore. 


Jin camicia con fantasie e pure lui con dei pantaloncini neri. 
Yoongi maglietta nera con jeans dello stesso colore. 

Hoseok maglia rossa con pantaloni larghi sul colore grigio. 
Ji- 

Jimin? dov'è Jimin? 


-Dov'è Jimin?- Chiedo ai ragazzi. 


-Oh ha detto che non può esserci, ha male allo stomaco.- 
Mh... perché mi sa di bugia? 

Mi giro, andando a prendere l'ascensore. 

-Yah, dove vai? dobbiamo andare.- Mi richiama Nam. 


-Scusate, ci metterò davvero poco, promesso!- E premo il 
pulsante per raggiungere la sua camera. 


Quando le porte si aprono mi avvio verso il numero e mi 
metto a bussare. 


-È aperto.- Sento dire, quindi entro. 


Appena mi vede scatta un'altra volta, disfando tutto il 
lenzuolo su cui era sdraiato sopra. 


-Vattene, cosa vuoi ora?!- 
-Whoah ma ti calmi?!- 


-Finché sei qui vicino a me non starò calmo!- Urla dandomi 
una spinta. 


Mi ha davvero spinto? 
-Tu... tu mi hai appena spinto?- 


-Cos'è? sei un cretino che non capisci quello che ti faccio?!- 
Mi urla, spingendomi un'altra volta, talmente tanta forza ha 
usato che mi fa cadere a terra. 


-Ora vuoi andartene?! vattene con quel frocio di Jungkook!- 
Urla a pieni polmoni, non facendomi più ragionare con la 
testa. 
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Jungkook pov's: 


Perché ci sta mettendo così tanto? è da quasi venti minuti 
che è salito e tutti stanno iniziando a stufarsi. 


E se andassi a vedere? però non vorrei dare all'occhio... c'è 
da dire però che su c'è anche Jimin, non possono pensare 
male, vero? 


Mi alzo dal divanetto, catturando l'attenzione dei presenti, 
così li prevedo già per evitare la solita ramanzina. 


-Voglio solo andare a prenderlo, due minuti e vedrete che 
saremo già in macchina.- Alzo le mani in segno di resa, 
diamine come mi sento sotto pressione e non va 
assolutamente bene. 


Detto ciò salgo le scale, non mi va di prendere l'ascensore, 
sono un po' preso dall'ansia perché mi fa strano che ancora 
Taehyung non sia arrivato sapendo che ha un impegno da 
mantenere. 


Infatti, dopo che ho salito due piani sento delle urla da parte 
sua. 


-Dimmi perché l'hai chiamato in quel modo o giuro che- 
Jimin gli urla sopra. 


-Che?! che cosa?! cosa vuoi farmi eh?! che cazzo vuoi 
farmi?!- Sbraita ed il mio cuore sta accelerando. 


Inizio a correre, ed il rumore di uno schiaffo si presenta in 
tutte le pareti dell'hotel. 


-Ragazzi!- Urlo a pieni polmoni, li ho appena raggiunti. 


-Ecco, iniziava a farsi strana la situazione, quando si tratta di 
Taehyung tu devi sempre essere in mezzo.- Dice Jimin 
mentre tiene una mano sulla guancia. 


Ah, è stato lui a ricevere lo schiaffo. 
-Jungkook vattene.- 

-No.- 

-Vattene. 

-No.- 

-Ho detto vattene!- 


-Ed io ho detto di no.- Mi avvicino, tenendo gli occhi fissi su 
Jimin. 


-Cos'è successo?- 
-Niente.- 
-Niente?- 


-Porca puttana Jungkook vattene!- Urla di nuovo Taehyung, 
spingendomi. 


-Non ho bisogno del tuo aiuto, sono più grande di te e pensa 
un po'? so badare benissimo a me stesso!- Mi urla, 
spingendomi un'altra volta. 

-Vattene, non voglio vederti!- Ora sono fisso sul suo sguardo, 
non più con l'altro. 


-Non vuoi vedermi? ma- Mi parla sopra. 


-No, non voglio vederti, ora sparisci dalla mia vista!- 


E appena Taehyung finisce di urlare i suoi occhi guardano 
dietro, tutti gli altri ci hanno raggiunto. 


-Cos'è successo?- Namjoon parla. 
Abbasso lo sguardo, sentendo gli occhi lucidi. 


-lo... uhm, vado in camera, mi è venuto mal di pancia.- 
Sorpasso la figura del ragazzo che mi ha causato così 
improvvisamente, non facendo caso ai richiami. 


Adesso cosa gli ho fatto? perché improvvisamente si sta 
comportando così? dieci minuti fa stava bene, aveva il 
sorriso in faccia, insomma, perché? 


E si, mi sto davvero trattenendo nel piangere. 


Mi ha solamente detto di andarmene, ok, però non so il 
perché questa volta mi sento così offeso, forse il modo che 
ha usato, boh, non so. 


-Ora sono io ad avere paura...- Sussurro a me stesso, 
sedendomi ai piedi del letto. 


Litighiamo, facciamo pace e appena ci separiamo dobbiamo 
litigare di nuovo. 


Fisso un punto preciso, ripensando all'accaduto. 


Taehyung che gli chiedeva il perché l'avesse chiamato in 
quel modo, ma poi, a chi aveva chiamato? in quale modo? 


Un tipo? una tipa? chi? 


-Chi?- Dico da solo, cercando di pensare a chi possa essere. 
-Un amico di Taehyung? Taehyung tiene molto ai suoi amici, 


quindi si riferiva ad uno di loro, vero? e se fosse altro? e se 
mi stessero nascondendo qualcosa?- 


No, impossibile. 


-Invece si, mi stanno nascondendo qualcosa perché sennò 
quando avevo chiesto cos'era successo loro mi avrebbero 
subito risposto e Taehyung non avrebbe reagito così.- 


Mi alzo dal letto, sentendo un po' di ansia. 


-C'è un altro? Ma no, impossibile... e poi chi? Taehyung non 
si sta sentendo con nessuno... vero? è vero che non si sta 
sentendo con nessuno? ma si, sennò me l'avrebbe detto... 
vero?- 


Inizio a camminare per tutta la stanza. 


-E se si sentisse con uno o una di nascosto? Jimin avrebbe 
offeso questa persona e Taehyung ha reagito in quel modo... 
beh è una reazione esagerata dare uno schiaffo a uno solo 
perché ha offeso l'amico, quindi... sarà l'amante?! oh Dio, 
ora si che torna tutto!- Dico a voce alta, puntando il dito 
verso il muro. 


-lo sono un genio, invece di fare il cantante potevo fare altro, 
che ne so, il sensitivo? com'è che si dice quando azzecchi su 
tutto? boh vabbè, l'importante è che mi sono capito io.- 


Sorrido a me stesso ma poi ripenso alla situazione che potrei 
star avendo. 


-Ah... quindi Taehyung si sente con un'altra persona... quindi 
io sono... cioè nel senso... io... io sono... cornuto? no, dai...- 


Rimango in silenzio per interi minuti ma alla fine diventano 
ore, sono precisamente due ore e mezza che non sto 


aprendo bocca. 


Si, per tutto sto tempo sono stato muto per capire la 
situazione, a capire il perché mi stia facendo le corna, non si 
trovava già bene con me? non lo soddisfo abbastanza? e poi 
quand'è che avrebbe tempo per stare con un'altra persona 
oltre a me? cioè io e lui facciamo parte dello stesso gruppo 
quindi siamo obbligati a vederci praticamente sempre, 
quindi chi diavolo è questa persona? 


Mi sorprendo, cacciando un sonoro 'oh'. 


-Non dirmi che è una delle truccatrici, no vabbè, le farei 
licenziare all'istante! Minso? Minho? Doyun? e se invece 
fosse Seojun?!- 


Non mi viene da piangere come poco fa, no, però piano 
piano sento invece la rabbia salire, ma rabbia non da 
spaccare tutto, no, rabbia perché mi sono fatto toccare da 
uno del mio stesso sesso, sto cominciando seriamente a 
pentirmene, mi sono fatto toccare da uno che reputavo il 
punto fisso della mia vit- forse vita no, ma per il momento è 
stato il mio punto fisso, specialmente in questo periodo in 
un argomento dove di sicuro non c'entra niente l'amicizia. 


Un abbassare la maniglia mi fa stoppare i pensieri, mi giro di 
scatto, così che la persona mi veda di spalle. 


-Jungkook.- 
Lui. 


Corro verso il bagno, sto facendo le cose d'istinto e non so il 
perché, per fortuna riesco a chiudermi in tempo a chiave. 


Inizia a bussare ripetutamente, ma credetemi, i suoni li 
sento così lontani, talmente sono concentrato nel mio 


mondo che non sto dando attenzioni ai rumori che mi 
circondano. 


-Ok, di sicuro non farò come l'altra volta dove starò qui 
fermo ad aspettarti, vorrei solo parlarti come fanno due 
persone adulte... io ora devo andare da una parte, ti aspetto 
stanotte verso l'una sul letto, se ci sei bene... se invece non 
ci sei non so che dirti, in questi casi bisognerebbe dire 
pazienza? si? beh... allora pazienza.- 


Ovviamente non rispondo, i suoi passi si fanno sempre più 
lontani, ho sentito l'armadio aprire e chiudere quindi forse 
avrà preso qualche vestito e appena sento con fatica il 
rumore della porta lascio un lungo respiro. 


E ora? ci vado o non ci vado? 
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Sono riuscito a far andar via Jungkook in un modo davvero 
orribile, ma ora mi tocca trattare così anche gli altri, sembra 
che sia l'unico modo per farli capire. 


-Potete andare? devo parlare con Jimin.- 


-Scherzi? io non voglio parlare con te.- S'intromette il 
nominato. 


-lo me ne vado, sappiate che siete stancanti.- Sbuffa 
Namjoon e se ne va, seguito da Jin e Hoseok. 


Oh, è stato semplice. 


Yoongi invece di seguire la massa ci sorpassa, ritornando 
nella sua camera. 


-Perché hai dato del frocio a Jungkook?- Riapro il discorso 
appena capisco che siamo rimasti di nuovo io e lui, la mia 
voce è stranamente calma, troppo calma. 


-Ho forse sbagliato?- 
Chiudo gli occhi. 
Non può sapere di noi. 


Siamo stati così bravi a nascondere il tutto, quindi mi è 
impossibile credere che Jimin sappia. 


E se invece sospettasse e quindi mi sta solamente 
provocando per sapere se è la verità? 


Riapro gli occhi. 


-Si, hai sbagliato, quindi se permetti vorrei sapere la 
motivazione.- 


-Invece di sapere la motivazione dovresti baciarmi i piedi per 
quello che ho dovuto fare.- Dice lui, mettendo un dito sul 
mio petto. 


-Cosa?- Corrugo le sopracciglia. 
Ora che diamine sta dicendo? 


-Devi solamente lasciarmi in pace Taehyung, ok? perché 
un'altra persona avrebbe solamente lasciato perdere perché 
non sono cavoli suoi, ma io non ho quel tipo di carattere, io 
non sono un bastardo.- 


Ma di che sta parlando?! 


II suo tono è così. ... così minaccioso, sto iniziando a 
preoccuparmi. 


-Ti stai comportando in questo modo solo perché l'altra volta 
ti ho risposto male e per provocarmi stai aprendo discorsi 
inesistenti! di che cosa ti sei occupato che io non so?! 
Diamine, voglio solamente chiederti scusa ma sembra che ti 
abbia ucciso qualcuno da esser trattato così!- 


-A me non interessa di quel giorno, manco ci stavo pi 
pensando! senti, non voglio dirtelo, va bene? l'importante 
che ho già risolto, basta così, solamente non voglio più 
parlare con te, fai finta che io sia morto, tu- Gli parlo sopra. 


Ù 
è 


I 


-Capisci che mi è impossibile?! insomma, sei il mio migliore 
amico, come posso far finta che tu non esista?! e poi come 
posso non insistere sul fatto di capire di che diavolo stai 


parlando?! hai risolto un problema dove io a quanto pare 
c'entravo, quindi se permetti ho il diritto di sapere!- 


Jimin rimane in silenzio per lunghi secondi ma poi con un 
sospiro ricomincia a parlare. 


-Non volevo dirtelo perché volevo evitare, non sono quello 
che ama creare casini, insomma Taehyung, mi conosci, però 
a quanto pare visto che ho iniziato direi di finire, quindi... fra 
due ore fatti trovare in macchina, andiamo a farci un giro e 
parliamo un po' di tutto, l'unica cosa che ti chiedo è di esser 
sincero perché ora come ora non avrebbe senso continuare a 
mentire.- 


-No no no, non riesco ad aspettare ancora due ore, dopo 
questa cosa che hai detto mi hai fatto salire di più l'ansia, 
cos'hai saputo Jimin? quanto mistero stai mettendo! parla 
ora e basta! - 


I 


“Te lo ripeto, manco volevo dirtelo e se lo faccio è perché 
ormai ho già iniziato a parlare quindi devo finire di farlo, no? 
perciò rispetta il fatto di vederci fra due ore, come per te non 
sarà semplice parlarne lo sarà anche per me, perché credimi, 
in queste due ore di sicuro non dormirò ma creerò il discorso 
da fare.- Si gira, sta per chiudere la porta ma metto la mano 
sulla maniglia, riaprendola. 


-D-Dimmi almeno l'argomento.- 


-Taehyung, abbiamo già dato troppo spettacolo a molte 
orecchie, direi di finirla qui e di continuare più tardi mentre 
siamo davvero soli.- E detto ciò chiude la porta chiave. 


Ok, Jimin sa tutto. 
Si, sa tutto, ne sono convinto. 


-E ora? cosa faccio? cosa dico?!- Parlo da solo, iniziando a 
camminare velocemente torturando nei denti le mie povere 
unghie. 


-C-Cos'ha dovuto risolvere? di che argomento sta parlando?! 
Oh Dio sto avendo un infarto.- Continuo a blaterare, 
camminando per non so dove. 


Sto andando in camera, sapendo che dentro ci sarà 
Jungkook. 


Cos'ho fatto in queste due ore? sono stato in a camminare in 
giardino, pensando un po' alla situazione e vorrei parlarne 
con lui prima di vedermi con Jimin. 


Di cosa vorrei parlare con lui? 


Non lo so, è questo il problema, sono così confuso che per 
dei momenti ho pensato di finire tutta questa situazione, 
non sta portando a nessun bene. 


E la colpa è mia, perché io ho creato, io ho continuato e io ho 
avuto pure la faccia tosta di portare dentro pure lui in questo 
orrendo problema. 


L'unica cosa che so è che sto andando da lui dopo averlo 
trattato male, spero che non creiamo un'altra litigata. 


Appena entro, lo vedo girarsi di scatto e quando dico il suo 
nome corre verso il bagno, lo rincorro ma non riesco a 
prenderlo in tempo. 


Mi metto a bussare, sperando che dica o faccia qualcosa, ma 
invece ricevo il contrario. 


Così, dopo avergli detto di incontrarci stanotte sul tetto vado 
verso l'armadio, mi spoglio rimanendo solo in mutande e mi 
metto una semplice maglia bianca con dei pantaloni di seta 
color marrone scuro. 


Richiudo l'armadio, prendo le cose e lascio la stanza, forse 
pure lui ha bisogno di riflettere come dovrei fare anch'io. 


Esco dall'hotel e vedo una macchina con dentro Jimin. 


-Ho già detto agli altri che sei con me.- Dice lui ed io 
annuisco solo, dopo essermi seduto inizio a picchiettarmi la 
coscia, devo snellire questa orribile ansia che ho in corpo. 


I 


L'inizio del tragitto è così fastidiosamente silenzioso, io 
cerco di aprire un qualsiasi discorso ma lui mi da risposte 
dove non da un continuo, così decido di non prolungare e di 
stare nelle mie. 


E finalmente, dopo venti minuti lo vedo parcheggiare. 


-Come vedi non c'è praticamente nessuno, possiamo uscire 
tranquillamente.- Parla lui e usciamo entrambi dall'auto. 


Lui entra in questo bar e in effetti, siamo gli unici dentro. 
-Come fai a conoscere questo posto?- 


-Ci lavora mia zia, gli ho chiesto se per almeno un ora non 
faceva venire nessuno visto che ci siamo io e te.- 


-Oh.- 


-Jimin-ssi!- Sentiamo una voce di una donna chiamarlo e ci 
giriamo entrambi. 


Una donna graziosa lo abbraccia. 


Deduco sia la zia. 


-Finalmente sei arrivato, non ti vedevo da molto! come stai? 
stai lavorando tanto? ti trattano bene? mangi bene?- 


-Si zia.- Ridacchia. -è tutto perfetto, ti presento Taehyung.- 


-Oh, ciao!- Mi sorride e fa un inchino e anch'io per salutarla 
faccio la stessa cosa. 

-Vi preparo un bel cappuccino e poi vi lascio soli!- Dice 
regalandoci un ennesima espressione di gioia e la vedo 
andare dietro il bancone. 


Noi ci sediamo e lascio un ennesimo respiro di agitazione. 


Ha detto pure alla zia di lasciarci soli, quindi l'argomento 
sarà davvero tosto ed io sto già capendo di che cosa si 
potrebbe trattare, ma non voglio pensarci più di tanto, me lo 
dirà lui e basta. 


Jimin sta digitando sul suo telefono e appena la zia appoggia 
il bere sul tavolo lo mette via, la salutiamo ed io con il 
piccolo cucchiaio giro il mio cappuccino, non ho per niente 
voglia di berlo. 


-Bene, Taehyung... direi che è arrivato il momento di 
parlarti...- 
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-Raccontami cos'avete fatto tu e Jungkook quel giorno sul 
tetto.- Dice semplicemente, incrociando le braccia al petto. 


-Unm? cosa c'entra scusa?- 
-C'entra, tu rispondi e basta.- 
Abbasso lo sguardo, ripensando a tutto. 


Quando è venuto mi ha abbracciato da dietro, 
accarezzandomi i fianchi regalandomi poi un bellissimo 
bacio, tutto questo per risolvere. 


Rialzo il capo. 
-Abbiamo fatto pace.- 
-E perché avevate litigato?- 


-... p-per una stupidaggine, puoi semplicemente arrivare al 
punto?- 


-Stupidaggine? Taehyung, ti ho detto di evitare di 
continuare a mentire.- 


Alzo un sopracciglio. 
-A che gioco stai giocando?- 


Lui ora cambia posizione, appoggiando i gomiti sul tavolo, 
accarezzandosi la clavicola con le dita. 


-Gioco finché non mi dirai la verità.- 


-Siamo qui perché tu mi devi parlare, beh fallo.- 
-Lo farò quando tu sputerai il rospo.- 
Ci guardiamo negli occhi ed io non so davvero cosa dire. 


Non posso credere che ci abbia scoperto, assolutamente no, 
lo avremo visto oppure avremo sentito il rumore della porta. 


-Avevamo litigato perché gli ho detto di mettersi a dieta.- 
Beh, è una mezza verità. 

-Dieta? Jungkook a dieta?- 

Annuisco. 


-Sembra che quello che vuole giocare sia tu, non io...- E 
detto ciò ci tira i capelli indietro, continuando a parlare. -io 
voglio arrivare al punto ma se non mi vieni incontro sarà 
troppo difficile.- 


-È la verità, abbiamo litigato per questo motivo.- 
-Ok e gesti vi siete fatti?- 
-Gesti?- 


-Si, uhm... dopo che avete fatto pace vi sarete pur 
abbracciati?- 


-0-Ovvio...- 
-E poi?- 
-E poi cosa scusa?- 


-Solo un abbraccio?- 


-Uhm... si?- 
-Sono o non sono il tuo migliore amico?- 
-Si?- 


-Bene, allora trattami da ciò, tu e Jungkook cos'avete fatto di 
preciso?- 


-Jimin?- 

-Si?- 

-Hai visto qualcosa che io non so0?- 

-l0?- 

-Si, tu.- 

-Probabile.- 

Sgrano gli occhi. 

-E non mi sembra di aver visto solo un abbraccio.- Conclude. 
Chiudo di nuovo gli occhi e mi alzo dalla sedia. 
-Devo andare al bagno.- 

-Tu rimani qui.- 

Mi giro, iniziando a camminare a passo veloce. 


No, no, no, no, no. 
Non può essere, non può averci visto! 


-Ora cosa faccio? oddio voglio sprofondare, sono rovinato.- 
Dico io entrando in bagno, mi fiondo su uno dei tanti 


lavandini. 


Metto l'acqua gelida e mi bagno i polsi e la faccia, mi sento 
svenire dalla troppa agitazione, mi sta anche venendo un 
giramento di testa atroce. 


-Taehyung pensa, pensa...- Giro su me stesso, non sapendo 
davvero cosa fare. 


Mi guardo allo specchio. 
E la porta si apre, facendo entrare la sua figura. 


-H-Ho bisogno di stare solo!- Dico a voce alta, riuscendo a 
chiudermi in uno dei tanti water. 


Aish, perché ora sto pensando all'episodio avuto prima con 
Jungkook?! sembra che i ruoli si siano. invertiti... 
dannazione! 


-Dovresti sapere che in ogni posto pubblico ci sono 
telecamere! - 


Telecamere?!?! telecamere su un tetto?!? ma da quando?!?! 


-Puoi comportarti in modo serio e da uomo adulto che sei? io 
ti aspetto di là, vedi di non stare lì dentro fino alla fine dei 
tuoi giorni.- E detto ciò sento i suoi passi allontanarsi. 


lo esco, ritornando al lavandino, ribagno il viso e mi guardo 
allo specchio. 


-Basta, sa tutto, inutile girarci intorno, qualsiasi domanda ti 
faccia tu rispondi e falla finita.- Dico da solo, puntandomi il 
dito contro. 


Faccio un lungo respiro profondo. 


-O0k, vado.- 
Ritorno da lui. 


Jimin è con la stessa postazione di prima e mi sta fissando, 
non riesco proprio a ricambiare lo sguardo. 


Mi risiedo. 
-Hai già mostrato tanto quando sei scappato via.- 


-Cosa vuoi sapere?- Cerco di apparire duro e di non pensare 
all'ansia che mi sta mangiando vivo. 


-Da quando tu e Jung- Gli parlo sopra. 
-Quasi tre mesi.- 


-T-Tre mesi?! cosa?!- Dice lui sorprendendosi, si mette la 
mano sulla bocca. 


Riabbasso il capo. 

-Tre mesi?! ma-ma, oh mio dio.- 

-Ora ti ho detto la verità, ora parla.- 

-Oh mio dio... io... io non sono stato l'unico ad avervi visto.- 
-Come non sei stato l'unico?!- 


-Ero nella hall, c'era il capo dell'hotel e appena mi ha visto 
mi fa di seguirlo, io in silenzio l'ho fatto anche se dovevo 
capire il perché, ho pensato che voleva un autografo o una 
foto, ma appena mi fa vedere il filmato di te e Jungkook io... 
ero semplicemente pietrificato.- 


-E-E il capo?! oddio l'avrà detto sicuramente a qualcuno!- 


-Non proprio... gli ho dovuto darei dei... dei soldi.- 
FLASHBLACK 

-Hai visto cos'ho dovuto assistere?- 

-S-Signore, mi dispiace... io- 


-Due ragazzi si stanno baciando, che schifo.- Dice lui, 
facendo una faccia alquanto disgustata. 


-Non dica niente, p-per favo- Mi parla sopra. 


-Come posso far finta di niente, eh?! mi stai chiedendo 
l'impossibile, ho intenzione di chiamare il vostro produttore.- 


Mi sorpassa, ma un'idea mi viene in mente. 
-Vuole soldi?!- 
Lo vedo fermarsi di scatto. 


-Sa benissimo che potrei dargli un enorme cifra, basta che 
lei non dica niente a nessuno.- 


Si gira e mi viene vicino. 


-Dammeli ora, mh? se mi fai un extra eviterò il fatto di 
cacciarvi oggi stesso.- 


Sospiro, che bastardo infame. 


Ma cosa possiamo farci? la gente non smetterà mai di 
approfittarsene. 


Ho subito messo in mezzo i soldi perché ho imparato a mie 
spese che la gente se li corrompi con del denaro ti fanno 
tutto quello che vuoi. 


-Vado un attimo in camera e ritorno, ok?- 
Mi fa strada e vado a prenderli. 

FINE FLASHBACK 

-Quanto gli hai dato?- 


-Non ha importanza, sappi solo che ho dato una cifra 
davvero molto alta, mi sono così tanto arrabbiato con te e 
Jungkook perché pensate solamente a voi stessi, litigate 
spesso, vi mangiate con gli occhi, non pensate che noi altri 
membri siamo dentro a questa cosa perché facciamo parte 
dello stesso gruppo.- Sospira, continuando a parlare. 
-Taehyung finiscila prima che sia troppo tardi, più il tempo 
passa più si creerà rapporto e sarà sempre più difficile 
tenerlo nascosto.- 


-Ma io tengo a Jungkook, mi sta iniziando a piacere e mi 
trovo davvero bene con lui.- 


-Allora non farlo per te stesso, ma per il gruppo.- 
-Non capisci.- 


-Capisco ecco perché ti sto dicendo queste cose, lo sto 
facendo per te, vuoi per caso peggioramenti? finisci ora che 
siete all'inizio, non più tardi dove potresti risentirne 
maggiormente.- 


-Mi stai dicendo di finire con Jungkook?- 


-lo te le ho dette con le buone, poi se tu vuoi ricevere 
risposte o atteggiamenti peggiori, tipo pause dal gruppo o 
cose così, beh, sei sulla giusta strada.- 


E detto ciò si alza dalla sedia e dirigendosi verso una porta, 
dopo due minuti esce con la zia. 


-Grazie zia per averci ospitato ma ora dobbiamo andare.- 
Dice Jimin ed io mi alzo di conseguenza, facendogli un 
inchino. 


-è stato un piacere ragazzi! venite quando volete!- E detto 
ciò ci accompagna verso l'uscita. 


Il ritorno in macchina è come l'andata, una tomba. Però non 
mi dispiace, ora come ora non mi va di parlare con nessuno. 


E non mi va neanche di far pace con Jungkook, ma non per 
cattiveria, ma perché il discorso che mi ha fatto prima Jimin 
mi ha fatto riflettere, e non poco, devo cominciare a pensare 
alle conseguenze, come faceva Kook all'inizio di tutto 
questo. 


Ed io che mi arrabbiavo con lui perché appunto pensava al 
dopo, ora che non lo sta più facendo per evitare litigi lo 
voglio fare io, voglio seriamente iniziare a pensare alle 
conseguenze delle mie azioni, per appunto non avere scontri 
davvero brutti in futuro. 


incoerenza? incoerenza. 
Non venire sul tetto, annullo l'appuntamento. 
Ecco il messaggio che gli invio. 


Mi dispiace Jungkook. 
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Rileggo più e più volte il messaggio che mi ha mandato 
Taehyung neanche venti minuti fa. 


Che vuol dire? cioè in che senso? 
Perché improvvisamente ha stoppato l'incontro che lui 
stesso ha organizzato? 


-Oh Jungkook basta pensare, basta!- Mi sgrido da solo, non 
smettendo di fare avanti e indietro nella camera. 


La porta improvvisamente si apre, facendo entrare la sua 
figura. 


-Taehyung.- Dico avvicinandomi di scatto. -P-Perché non vuoi 
più che ci vediamo più tardi?- 


Gli domando ma lui manco mi guarda negli occhi, mi 
sorpassa prendendo la sua valigia. 


-Non è oggi che ce ne andiamo, ma domani.- Gli ricordo, 
sentendo di nuovo l'ansia salire. 


Perché non mi parla? perché sta continuando a prendere le 
sue cose? 


-Dove vai? perché stai prendendo le tue cose?- 


-Vado nella camera dove sta Jin-hyung.- Dice solamente, il 
suo tono è così tranquillo che mi sta urtando. 


-Perché?- 


Ora non risponde, prendendo il carica batterie, si guarda 
intorno assicurandosi di aver preso tutto e si avvia verso la 
porta ma io metto entrambi le mani sulla valigia, 
fermandolo. 


-Mi dici perché?- 


-Oh, non c'è una motivazione, solamente per stanotte voglio 
stare lì.- 


-Taehyung come puoi rispondermi così? cioè stai facendo 
tutto il rilassato, mentre la mia testa è tutto tranne che 
rilassata.- 


Lui sospira. 


-Perché non vuoi più che ci vediamo stanotte sul tetto?- 
Continuo. 


-Perché non mi va.- 
-Perché non ti va?- 


-Jungkook, basta, sono qui da cinque minuti e ho perso il 
conto di quante domande tu abbia fatto, puoi lasciarmi 
stare? - 


-Lasciarti stare? - 
Come posso lasciarti stare?! 


-Taehyung non ti sto capendo, ora perché sei così? cioè- 
Abbandono una risata nervosa. -i ruoli si sono 
completamente invertiti, prima eri tu quello che voleva 
capire me, facevi di tutto per approfondire questo cazzo di 
rapporto di merda e ora sono io che dovrei cercare di capire 
te?! ma questa è la barzelletta dell'anno!- 


-Detta così sembra troppo una situazione surreale ma- Gli 
parlo sopra. 


-È surreale!- 

Un altro sospiro lascia. 

Che odio questi sospiri. 

-Posso andare?- 

-Vuoi finire?- 

-Cosa?- 

-Si, basta, sii diretto, vuoi finire? no perché se mi dici di sì io 
ti giuro sulla figura intera di mia madre che mi trovo una 
puttana di strada e me la scopo fino a sangue! - 


Lui fa leggermente una faccia impressionata. 


-Wow Jungkook, questo linguaggio? ti conosco da anni e solo 
ora stai dicendo parole che mai ho sentito uscire dalla tua 
bocca.- 


-Rispondi!- 


-Serve così tanto la mia risposta? vuoi andare a letto con 
altre donne? beh, fallo, io non sono nessuno, sono solo un 
tuo amico.- 


Taehyung... perché stai facendo così? 
Taehyung pov's: 


Quanto dolore sto provando. 


Ma voglio farmi odiare da lui, è l'unico modo per allontanare 
questa situazione che si è creata fra noi. 


Quando mi ha detto che se gli dicevo che volevo finire lui 
andava a letto con la prima sgualdrina che trovava in mezzo 
alla strada, beh, ho sentito un dolore al petto che boh, il 
pensiero che possa sfiorare un'altra persona mi manda sulle 
furie, ma non posso farlo vedere. 


Mi sto promettendo di non far vedere i miei sentimenti, 
sarebbero solo sbagliati. 


Le mani di Jungkook lasciano la mia valigia e si chiude 
un'altra volta in bagno. 


Abbandono un lungo respiro ed esco dalla camera 
avviandomi verso quella di Jin, è aperta, entro e non trovo 
nessuno, per fortuna. 


Voglio stare un po' solo. 


Richiudo alle mie spalle e mi spoglio rimanendo a petto 
nudo, abbandonandomi alla seta delle lenzuola pulite 
dell'hotel. 


-Ah mi piace quando mi tocchi Taehyungie...- 
Ogni volta che odorava la mia pelle... 

i baci... 

i morsi... 

le carezze... 


-Impazzisco per il tuo odore...- 


-Perché ci penso proprio ora, eh? per farmi più male, giusto?- 
Parlo a voce alta, ripensando alle frasi e ad alcuni gesti che 
diceva e faceva Jungkook mentre facevamo sesso. 


Che dolore al petto, e sono io a pretendere questa rottura, 
solo per salvare entrambi. 


Jungkook capirà un giorno, credo, cioè, lo spero. 
Ma quindi fra te e lui è finita? 


Si, cioè, penso di sì, io lo faccio solo per il bene di entrambi, 
tutto qui. 


Solo che mi manca essere in pace con lui, insomma, sembra 
proprio un divieto questo: non poter creare un rapporto di 
intensità con un membro del mio stesso gruppo per non 
rovinare l'intera band. 
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È passata precisamente una settimana. 
Una settimana dove io per Taehyung sono evaporato. 


Non ci ho neanche provato ad avvicinarmi, cioè, l'ho fatto 
solamente il primo giorno ma poi ho lasciato stare. 


Pochi giorni fa è ritornato al suo colore naturale di capelli e 
ha chiesto il parere di tutti chiedendo se stesse bene o meno 
e... invece a me no. 

È una sciocchezza, lo so, ma con questa piccola cosa si 
collegano le altre, ed io mi ritrovo senza sorriso. 


Non lo faccio mai vedere davanti agli altri, infatti sembro il 
Jungkook di sempre, mi impegno così tanto ad apparire il 
più felice possibile che mi ritrovo a fine serata senza forze. 


Mi danno fastidio queste mancanze da parte sua... perché è 
cambiato tutto così improvvisamente? 


Ho tutto dalla vita, eppure senza le sue attenzioni mi sento 
così povero, triste... 


E l'orgoglio questa volta ha vinto. 


Non voglio scrivergli o cercarlo dal vivo, in qualche modo 
gliela darei vinta e no, non voglio per niente farlo. 


Quando siamo in sala prove delle volte mi ritrovo a fissarlo, 
ovviamente senza farmi vedere da nessuno e solo dopo un 
bel po' di minuti mi accorgo del mio stato di trance, strano 
che non sono stato ancora sgamato. 


x 


Nonostante ciò il gruppo è tornato su diciamo, i lavori si 
concludono abbastanza bene e non ci sono più lamentele 
dalla parte dello staff o dai membri. 


Namjoon ha provato a parlarmi, voleva capire se era 
successo qualcosa con Taehyung visto che non ci vede 
parlare da giorni ed io gli ho detto che non lo facciamo 
apposta, è colpa del troppo lavoro che non ci fa passare del 
tempo insieme e per fortuna mi ha creduto, voglio tenermela 
dentro questa situazione perché se anche ne parlassi con 
qualcuno mi sentirei solo peggio quindi preferirei evitare. 


Ho notato anche che pure Jimin mi evita... non però come fa 
Taehyung, delle volte mi chiede come sto e ride a qualche 
battutina ma poi finisce lì... ed è strano, io e lui mai abbiamo 
avuto questo rapporto se non c'era un bisbiccio dietro. 


-Manca solamente Jungkook e poi abbiamo finito per oggi.- 
Comunica una fotografa, mentre guarda le diverse foto 
scattate sul computer. 


-Ti vedo perso...- Dice a voce bassa una truccatrice, mi sta 
comprendo le imperfezioni con un pennelletto. 


-Mh?- 


-Ci conosciamo da anni e... era da molto che non vedevo 
questo bel visino così tanto cupo, privo di emozioni.- 
Continua a parlare, passando ora a mettere del burro cacao 
sulle labbra. 


Sospiro, non rispondendo. 


Cosa dovrei dire? che non è vero? purtroppo non è l'unica ad 
avermelo fatto notare in questa mattinata, a tutti ho risposto 
che avevo semplicemente dormito poco ma a quanto pare 
continuare a dirlo non servirebbe, non tutti mi hanno 


creduto e non credo lo farebbe pure lei, anche perché è una 
donna che quando dice una cosa rimane sul quel pensiero 
anche se i fatti sono diversi... si, è una molto testarda. 


-So che catturerai la telecamera anche se non sei 
dell'umore.- 


La truccatrice finalmente si allontana e... ok si, ci 
conosciamo da anni e tutto, ma mi mette comunque in 
soggezione sapere che mi ha parlato in modo così... 
amichevole? cioè è la prima volta che mi da del tu... mi ha 
fatto sorprendere visto che non è mai successo e poi, non 
sono abituato ad aprimi così tanto con le donne, soprattutto 


se sono più adulte di me. 


-Jungkook? dai vieni!- Namjoon mi risveglia dai troppi 
pensieri e annuisco, mettendomi sul set. 


-Mh... si, sei molto affascinante ma manca qualcosa...- 
Borbotta la tipa che fa gli scatti, le sta fissando sul pc. 


-Tipo?- 


-Mh... boh, non sembri molto... come si può dire... 
concentrato...- 


Continuano i lavoratori ad elencare tutte le imperfezioni che 
ho nello sguardo e decido di farmele scivolare addosso, 
purtroppo hanno solo che ragione. 


-La prossima volta cercherà di fare del suo meglio, vero 
Jungkook?- Yeji, la truccatrice di prima sbuca da dietro di 
me, facendomi un po' sussultare. 


-U-Uhm... credo di SÌ...- 


-Beh, si spera!- Tutti si scambiano un sorriso e dopo aver 
salutato si accertano di riprendere tutta la loro roba. 


-Ho una fame! chi vuole andare a mangiare un bel panino?- 
Dice a voce alta Jimin, tutti urlano un 'io' e lo seguono. 


-Jungkook? tu non vai?- L'ennesima persona mi viene a 
disturbare. 


Ma cavolo, devo sempre andare dove vanno loro? Dio che 
nervi! 


-Ho già mangiato prima... quindi non voglio riempir- Mi parla 
sopra. 


-Yah, ma cosa dici? Sei qui da appena sveglio, anzi, ora che 
ci penso non hai nemmeno fatto colazione perché ti sei 
svegliato un pelino tardi.- L'uomo mi punta il dito contro, ma 
poi mi sorride. 

-Hai paura di prendere chili?- 


-C-Cosa?! no! assolutamente no s-semplicemente non ho 
molta fame.- 


-Beh... sarà, però non allenarti se non hai prima mangiato... 
prendilo come un ordine.- Si avvicina a mi da una pacca 
amichevole sulla spalla e poi se ne va insieme agli altri 
lavoratori per appunto fare la pausa pranzo e rimango per 
un attimo solo. 


-Spero solo che oggi la smettano di disturbarmi, mi hanno 
già stancato.- Borbotto prendendo il marsupio che mi ero 
portato dietro insieme al cellulare. 


La porta è aperta, così senza aprirla esco direttamente, ma 
più mi avvicino ad un'altra sala e più sento due voci, 
sembrano tanto Taehyung e Jimin. 


Dovrei passare e fare finta di niente o aspettare di nascosto 
fin quando non se ne vanno? 


-Non riesco Jimin...- Sento con fatica la voce dell'altro 
nominato. 


-Aigoo... ce la devi fare! hai resistito una settimana, e 
ricordati che i primi giorni sono quelli più terrificanti, ora che 
sei riuscito ad affrontarli fai così?- 


Di cosa stanno parlando? 


-Lo so ma... non è venuto neanche con noi a mangiare, si 
vede che è demora- Jimin gli parla sopra. 


-Hai altro a cui pensare o sbaglio? tu stesso hai detto che hai 
altri interessi quindi perché sei diventato di nuovo così? 
nemmeno i primi giorni eri così abbattuto.- 


|-Interessi?! 
Altri tipi di interessi?! 


Jimin continua a parlare. 
-Vuoi che ti ricordi il motivo del perché devi stargli lontano?- 


-Hahah... no, forse è meglio lasciare stare, unm... andiamo a 
mangiare?- 


Dopo diversi secondi sento i passi allontanarsi, ed io, 
sentendomi davvero senza forze, mi ritrovo appoggiato al 
muro, con la mano posizionata all'altezza del cuore. 


Jimin... sa quello che è successo fra me e Tae? 
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-Ah ma quindi mi stavi aspettando?- La voce di Taehyung è 
così lenta e bassa che il minore si ritrova a tremare per colpa 
delle mille emozioni che sta improvvisamente provando, si, 
una cavolo di frase sta facendo andare il suo corpo in tilt. 


-1-10...- 
Ah Jungkook, di nuovo?! basta balbettare! 


| due giovani si trovano in un giardino e stranamente non c'è 
nessuno, eppure il sole fa capire che sono nell'anticipo 
pomeriggio. 


Il maggiore si abbassa all'altezza del compagno visto che è 
seduto a terra contro un albero e gli sfila un libro che a 
quanto pare stava leggendo lasciandogli poi come ultima 
cosa un bacio sulla fronte. 


-Mi stavi aspettando da molto?- 
-N-Non lo so...- 


Il ragazzo grande vedendo il suo stato goffo ridacchia, 
dicendogli quanto sia carino. 


Aspettate... non sto capendo... Ecco cosa sta pensando 
Jungkook. 


-C-Cosa stai f-facendo?!- Si allarma all'istante appena si 
accomoda sulle sue muscolose ginocchia. 


-C-Ci possono vedere!- 


Taehyung continua a sorridere divertito. 
-Vedi qualcuno?- 


Gli occhi del piccolo perlustrano l'ambiente intorno a loro e 
come è stato già detto prima non c'è davvero nessuno, ma 
com'è possibile che un parco di pomeriggio sia così 
isolato?... pure in strada non sta passando nessun veicolo! 


-Ora pensi un po' a me?- 


Jungkook lo guarda subito dritto negli occhi dopo aver 
sentito la frase. 


-Taehyung... io penso sempre a te... s-sei tu che non mi vuoi 
più...- 


Il maggiore non gli risponde, iniziando a baciargli in modo 
lento la clavicola facendo subito spazientire il minore. 


-Non ti sento da tanto...- Gli sussurra e il ragazzo sulle 
gambe dell'altro ridacchia per l'ennesima volta. 


-Beh sappi che io ti sento alla perfezione.- 


Ma Jungkook si rabbuia subito, lui non voleva farsi intendere 
in quel modo, voleva fargli capire che non si scambiavano 
affetto da tanto, tantissimo tempo. 


I 


Ma a quanto pare la cosa non è ricambiata, anzi, forse si, 
entrambi sentivano una mancanza, Taehyung non sentiva da 
tanto il piacere del sesso, mentre Jungkook, come già stato 
detto, non sentiva da tanto l'affetto dell'altro. 


Ma il piccolo subito pensa che forse per fargli capire che gli 
manca in tutti i sensi deve mostrarglielo in quel modo e così, 
si fa avanti per far combaciare le loro bocche. 


Il bacio all'inizio sembra povero, nulla di particolare, un 
innocuo bacio a stampo, ma più i secondi passano e a 
Jungkook sale sempre di più la voglia di possedere quelle 
labbra tanto grandi a differenza sua. 


L'accogliente lingua di Jungkook s'intrufola nella gustosa 
bocca di Taehyung. 


Un calore familiare si precipita sul petto del corvino, ah, che 
bella sensazione, è quello che sta pensando. 


Le mani del ragazzo tinto iniziano a sbottonare la camicia 
aderente dell'altro ormai di troppo, come d'altronde il resto 
dei vestiti. 


L'ondata di piacere fa sempre più pressione al povero ventre 
di Jungkook che ora è premuto contro i glutei di quello 
seduto sopra e quando inizia a sentire pressione anche sul 
collo abbandona un imbarazzante gemito dalla sua bocca, 
facendo incitare di più l'altro con i movimenti. 


-Perché non mi tocchi, eh?- Sussurra Taehyung all suo 
delicato orecchio mordendolo subito dopo. 


Jungkook non sta resistendo, quelle poche attenzioni che 
desiderava da tempo lo stanno facendo raggiungere 
all'orgasmo, senza neanche esser venuto sfiorato da lì sotto. 


-Se lo facessi finiremo tutto troppo in fretta...- Riesce a dire il 
piccolo. 


-Ora dei due sei tu quello sensibile al tocco?- 


Esatto, Taehyung sta giocando le carte che Jungkook stesso 
usava in quei momenti intimi, ma non s'imbarazza come ha 
fatto sempre l'altro quando riceveva questi tipi di commenti, 
anzi, sente l'atmosfera ancora più accaldata. 


-Ti infastidisce?- 
Taehyung ridacchia, una risata così provocatoria... 


-Assolutamente no, ma sapere che sei ridotto in questo 
ridicolo stato per causa mia mi fa salire di più la voglia di 
scoparti, sai?- Sussurra faccia a faccia a quello seduto di 
sotto, le loro labbra si stanno sfiorando ma nessuno dei due 
osa riprendere il bacio che c'è stato neanche due secondi fa. 


È l'altro che deve cedere; questo è quello che pensano i due 
giovani adulti. 


-Scopami allora.- 


Ecco come risponde Jungkook dopo interi e lunghi fastidiosi 
secondi di silenzio. 


-Allora fammi sedere e mettiti tu su di me.- 


Il corvino, come un cucciolo di cane che cerca attenzioni su 
attenzioni dal padrone fa scendere subito l'altro dalle sue 
ginocchia e si cambia posizione; ora Jungkook è seduto sulle 
gambe di Taehyung. 


Le lunghe dita del maggiore schiaffeggiano le natiche 
dell'altro, facendolo lamentare dalla botta improvvisa. 


Subito dopo gli leva la camicia, facendolo rimanere a petto 
nudo, i capezzoli turgidi stanno richiamando la lingua 
dell'altro tutta bagnata dalla loro saliva. 


E così succede, la lingua di Taehyung fa capolinea su uno dei 
due capezzoli di Jungkook; lo mordicchia, lo succhia, lo lecca 
come più gli piace. 


Inutile dire che ora Jungkook si sta trattenendo più di prima 
nel raggiungere il suo orgasmo. 


Così, per cercare di dare attenzioni alla propria intimità 
ormai dura come una roccia, inizia a muovere il bacino e 
senza sorprendersi sente anche quella del compagno della 
stessa durezza. 


-Ah mi farai uscire pazzo.- Parla Taehyung. 
-lo sono già pazzo... p-porca puttana T-Tae...- 


I movimenti di Jungkook si fanno sempre più veloci per avere 
quel piacere indimenticabile, non può più trattenersi, il 
piacere più bello ormai lo ha raggiunto. 


-Oh...- Dice Taehyung, mettendo una mano nei pantaloni del 
ragazzo che sta cercando di riprendersi. 
-Ma... sbaglio o non abbiamo le mutande?- 


-N-Non so perché sono senza...- Jungkook ha il fiatone. 


E senza avvisare ne niente, il primo dito di Taehyung entra 
con velocità dentro l'orifizio del vergine ragazzo. 


-A-AN!- 


Un secondo dito entra in lui, le lacrime rigano quel viso così 
tanto bello e Taehyung sembra fregarsene, anche perché 
aggiunge un terzo dito. 


-B-Basta!- 


Le sue dita sforbiciano più che possono, le lamentele di 
Jungkook non cessano di fermarsi ma dopo un po' può 
bastare, è più che preparato, pensiero di Taehyung. 


Jungkook alza il bacino, così che l'altro abbassi con più 
facilità i pantaloni con la biancheria intima, a seguire pure 
l'altro si snuda completamente. 


Ma prima di fare il grande passo, il maggiore attira l'altro 
viso a se per baciarsi un'altra volta; questa volta Kim non ha 
resistito, vuole assaggiarle ancora e ancora. 


La mano tremolante di Jungkook circonda l'erezione di 
Taehyung, iniziando fin da subito a fare movimenti veloci. 


Finito il bacio e la breve masturbazione, i due si preparano, 
appena la voglia si appoggia sul piccolo buchetto dell'altro 
gli vengono un paio di ripensamenti, forse non si sente poi 
così tanto pronto, ma prima di dire una sola parola si sente 
riempire dentro. 


-No!- Urla Jungkook, alzandosi dalla poltrona del loro jet 
privato. 


Tutto lo staff lo fissa stranito insieme ai loro così detti amici, 
ma è Taehyung a preoccuparsi fin da subito. 


Il corvino sente fin da subito il suo sguardo addosso e 
abbassa il proprio, vedendo una piccola macchia sulla sua 
tuta grigia; si, in quel momento mentre ha fatto il suo primo 
sogno erotico doveva indossare una fottuta tuta di colore 
chiaro. 


Corre subito in bagno, chiudendosi a chiave. 


-Proprio adesso dovevo fare un sogno del o genere!- 
Piagnucola esasperato. 


NON È UN CAPITOLO MA LEGGETE 
Ragaaaa, sono diventata maggiorenne []®&[] 


Mi fate gli auguri? QOO0O 
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La macchia è molto evidente, la prima cosa che ho visto 
appena si è alzato è stata proprio quella. 


Dopo lunghi minuti riesce, le sue guance sono di un rosso 
così acceso da fare invidia alle ciliegie di stagione. 


Ma Jimin batte le sue mani davanti alla mia faccia per farmi 
risvegliare dal mio breve stato di trance. 


-Terra chiama Taehyung.- 

-Uh? cosa c'è?- 

-Ti stavo dicendo se ti andava di fare una bevuta più tardi.- 
-Mh... si, ok.- 

-Ti vedo perso...- Le sue sopracciglia si aggrottano. 


-Uh? no no, davvero, stavo solo... riflettendo su quello... 
che... faremo domani...?- 


-Mi stai facendo davvero una domanda?- 
-N-No! n-non era una domanda, m-ma un accertamento!- 


E con la coda dell'occhio lo vedo annuire anche se so che 
non mi ha creduto fino in fondo ed io faccio sospiro di 
sollievo, almeno per questa volta ha capito di lasciarmi per 
un attimo stare. 


Sento un piccolo bruciore sulle labbra, le sto mordicchiando 
di continuo, fissando il corpo di Jungkook. 


Può anche beccarmi che sinceramente non m'interessa, 
anzi, vorrei proprio che succedesse per avere un minimo di 
contatto. 


-Taehyung!- Urla qualcuno, facendomi aprire gli occhi di 
scatto. 


-C-Cosa?!- La luce accecante da fuori fa soffrire i miei poveri 
occhi. 


-Cavolo, non smettevi di lamentarti! cosa stavi sognando?!- 


Non ci credo... ho davvero sognato che Jungkook aveva fatto 
un sogno e veniva sgamato da tutti?! 


Ho davvero sognato tutto ciò?! 
-Di qualcosa!- Continua ad urlare lui. 
-Jimin dammi uno schiaffo, non vorrei star ancora sognando!- 


-Ma che stai dicendo?! smettila di cercare scuse per 
continuare a dormire e alzati, sono le due del pomeriggio e 
ancora sei messo così, e pensare che quello che ronfa di più 
sono io insieme a Yoongi, ma qui qualcuno sta battendo il 
record!- 


Mi fissa per un po' ed esce finalmente dalla camera, si 
assicura di sbatterla forte giusto per rovinare di più il mio 
risveglio. 


-Aigoo... ancora non ci credo che sia stato tutto un sogno...- 
Piagnucolo mettendo i piedi sul pavimento, rimanendo ora 
seduto. 


Le due del pomeriggio... mai successo ad aver dormito così 
tanto... se succedeva era perché andavo a dormire all'alba 


ma questa volta sono pure andato in letargo verso 
mezzanotte... ho dormito più di dodici ore. 


E appena mi alzo, giusto per peggiorare il tutto, un odore 
nauseante da non so dove entra nel mio naso. 


-Aish! che puzza!- 


Abbasso di poco il capo annusandomi le ascelle e vi assicuro 
che il latte andato a male ha un odore più decente. 


Prendo un paio di vestiti puliti insieme alla biancheria e mi 
avvio verso il bagno. 


Come posso aver sognato Jungkook che stava facendo un 
sogno dove io lo... sverginavo, cioè stavo per farlo, mancava 
davvero pochissimo. 


Mi sfilo la maglia del pigiama insieme alla parte sotto. 


Appena l'acqua diventa tiepida entro, le gocce cristalline 
fanno subito sentire i nervi del mio corpo rilassarsi. 


“Talmente sono sotto stress che non sto più badando 
all'igiene.- Dico a voce bassa, alzando il capo verso il soffitto 
iniziando ad accarezzarmi le braccia e il petto. 


Prendo lo shampoo e mi rendo conto che non è il mio, ma 
quello di Namjoon. 


Mh... vabbè, per una volta posso anche usarlo. 


-Benvenuti in un nuovo episodio di Run BTS! oggi faremo 
una caccia al tesoro... prendiamo un foglietto a caso e 
vedremo con chi saremo in gruppo!- Comunica felice Jin, 


guardando davanti a se questa scatoletta con dentro carte 
con colori diversi. 


Seokjin con Hoseok. 
Jungkook con Jimin e Namjoon. 
Ed io con Yoongi. 


Bene, posso anche averla beccata bene, Yoongi non è un 
tipo che cerca di litigare, anzi, delle due preferisce starsene 
per i fatti suoi, quindi il gioco potrebbe anche essere 
divertente e non palloso. 


-Avete massimo mezz'ora di tempo, non di più! appena 
sentirete la comunicazione dovrete ritornare qui, ah, un'altra 
cosa! gli avversari possono rubarvi il tesoro che voi stessi 
avete già trovato.- 


-Uhh Jin-hyung stai attento allora.- La risata di Jimin 
contagia l'intera stanza. 


-Yah, porta rispetto, non puoi rubare alle persone più grandi 
di te!- Pure Jin sghignazza. 


-Il tempo è iniziato!- 


Tutti noi presi dal momento scappiamo ovunque, alcuni 
scappano a destra, altri a sinistra e i rimanenti corrono 
davanti a loro. 


I rispettivi registri seguono ognuno di noi e la cosa mi 
diverte, soprattutto il nuovo ragazzo che rincorre Namjoon, 
per essere asiatico è alto un metro e tanta voglia di vivere, 
ha venticinque anni ma sembra a malapena un sedicenne. 


-Hai trovato qualcosa?- Mi chiede Yoongi dopo una decina 
minuti che il gioco è iniziato. 


-Qualcosa si, tu vai da quella parte, io continui qui.- 
Lui annuisce e ci separiamo. 


A terra vicino ad una porta vedo tanti pallini rossi e corro più 
che posso, sentendo qualcun altro arrivare, immagino sia 
Jimin. 


Arriviamo allo stesso tempo, nonostante lui sia stato 
parecchio dietro di me mi ha raggiunto in men che non si 
dica e la sua mano si mette sulla mia. 


Con il sorriso in faccia alzo lo sguardo ma appena vedo che 
non è Jimin mi allarmo subito. 


Si, caso strano è Jungkook. 


-A-Ah, pensavo fossi Jimin visto che avevi il cappuccio...- Il 
corvino cerca di giustificarsi. 


-Prendili pure.- Dico con tono distaccato, volendo continuare 
per i fatti miei ma lui non vuole venirmi incontro e quindi 
continua a parlarmi. 


-Nah, non ne ho bisogno, prendili tu.- 


-Da come correvi sembrava proprio che ne avevi la 
necessità.- 


-Come mi avresti visto che ero dietro di te? e poi scusa, mi 
stai dando del poveraccio?- 


-Ma cosa c'entra?- 


-Beh dalla frase che hai detto è come se volessi dire che ho 
bisogno solo di quei stupidi cosi per continuare a vivere.- 


Mentre i due continuano a bisbicciare senza farlo apposta le 
due registe si guardano in imbarazzo, non sapendo come e 
quando intervenire. 


-Capisci sempre a modo tuo, come al solito.- Borbotto 
l'ultima frase. 


-Ho preso dal migliore.- 


-Ah si? c'è uno migliore di te che capisce sempre in modo 
sbagliato?- 


-Si, tu!- 


-lo?! Yah, ma come osi?! vuoi per caso far credere a tutti che 
io ragiono come un bamboccio come te?- 


Namjoon e Jimin sentono le urla dei due e dopo aversi dato 
uno schiaffo mentale si avvicinano per mettersi in mezzo. 


-Jungkook, continuiamo a cercare.- Si avvicina Nam, 
prendendolo dal polso. 


I due litiganti non fiatano più, ma non perché sono a corto di 
parole per continuare la inutile litigata, ma perché solo ora si 
sono accorti che sono al lavoro; stanno lavorando e non 
hanno pensato sul momento di star litigando davanti a 
migliaia di telecamere. 


Ricevo un coppino da parte di Jimin. 


-Ma cosa ti frulla in quel cervello inesistente?!la muffa?! 
sappi che dopo aver finito qui ti farò imparare tante di quelle 


cose che non smetterai di farmi regali su regali visto che non 
saprai come ringraziarmi.- 


Eppure non mi pento della litigata fatta davanti a tutti, 
l'unica cosa che mi vien da dire è che almeno dopo intere 
settimane ho avuto un minimo di conversazione con lui, è 
stata brutta ma non ci facevo neanche caso visto la troppa 
vicinanza che c'è stata. 
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Non dovevo bere, ecco cosa mi sto ripetendo da quasi un 
ora. 


Jimin è sul suo letto a dormire, troppo ubriaco a tenere 
anche solo un occhio aperto. 


lo invece sono chiuso in bagno a guardarmi allo specchio. 


Sto piangendo in silenzio per non svegliare l'altro, non 
riesco a smettere di pensare a tutto quello che è successo 
con Jungkook. 


Vorrei andare da lui e dirgli tutto, ma ho paura di perderlo se 
gli dicessi che che ho raccontato tutto a Jimin. 


Da ubriaco la mente dovrebbe essere leggera, senza alcun 
pensiero, allora perché questa volta ho l'effetto contrario?! 


Guardo il mio orologio da polso e con fatica noto che sono 
quasi tre e mezza di notte. 


Non posso più aspettare... devo andare da lui... ho bisogno 
di farci pace, di parlarci, di stargli vicino. 


Esco dal bagno e il mio migliore amico è dove l'ho lasciato 
ma ahimè, visto che sono circondato dal buio, vado a 
calciare una bottiglia di vetro vuota e appena va a sbattere 
contro il comodino fa fare un rumore assordante in tutta la 
stanza silenziosa. 


-Mh, Tae?- 


-Dormi Jimin, io sto per andare.- 

-Dove vai? è notte!- Improvvisamente urla. 
-Voglio Jungkook.- 

-Cosa?- 

-Torna a dormire... io devo fare delle cose.- 


“TU non vai da nessuna parte, devi solamente dormire!- Lo 
vedo alzarsi con fatica. 


-Jimin sono così ubriaco da non starci davvero, al solo 
pensiero di stare fermo potrei letteralmente impazzire, devo 
camminare, devo andare da |- mi parla sopra. 


-Sta parlando solamente la sbronza, tu realmente non vuoi 
questo, ricordi tutte le cose che hai- Ora sono io stopparlo 
con le mie stesse parole. 


-Basta! h-ho bisogno troppo di lui, basta, dormi!- Lo butto sul 
materasso e vedo che non si oppone, ma il suo sguardo 
sorpreso non manca. 


Esco dal suo appartamento e cammino verso quello di Kook, 
nonostante mi senta spaesato riesco ad arrivarci. 


All'entrata ci sta un vaso con una pianta e scavo un po' nel 
fango, riesco a trovare l'altro mazzo di chiavi. 


-Sono riuscito a ricordarmi anche questo... Bravo Taehyung.- 
Sussurro fra me e me dandomi una pacca leggera sul petto, 
come per complimentarmi. 


Riesco ad entrare senza far nessun rumore e richiudo la 
porta alle mie spalle. 


E l'appartamento di Jungkook sembra più calda rispetto a 
quella di Jimin, il cambio di clima mi fa venire un improvviso 
mal di testa. 


-Non adesso...- Sussurro mettendo una mano sulla tempia, 
massaggiandola un po'. 


A passo lento entro in camera di Jungkook e lo vedo a petto 
nudo con solo le mutande steso sul letto ricoperto dal 
lenzuolo bianco di seta. 


Un piccolo ventilatore puntato addosso, facendo muovere i 
ciuffi del ragazzo. 


-Quanto sei bello...- Mi avvicino e appena arrivo davanti a lui 
mi tolgo le scarpe insieme ai calzini. 


-Jungkook?- Lo scuoto, ma lui continua a dormire. 
-Ah che caldo, ho il vomito.- 

-Mh? chi é?- Chiede lui aprendo un occhio. 

-Sono io Jungkookie.- 


-Taehyung? cosa vuoi?... che puzza di alcool, hai per caso 
bevuto?!- 


-Si, ho bevuto e non ci sto più con la testa.- Ammetto come 
un codardo, mettendo una mano sul suo braccio per 
accarezzarlo ma appena le pelli vanno a contatto Jungkook 
si scansa subito, il modo è stato così aggressivo che è come 
se avesse dato un calcio al mio cuore. 


-E cosa vuoi da me?- 


-Mi manchi Jungkook...- Sento d'un tratto le guance bagnate. 


Oh bene, ora manco mi accorgo delle azioni che stanno 
uscendo dal mio corpo. 


-Vattene Taehyung.- Si siede sul letto e cerca di spostarmi 
ma con tutta la forza che ho in corpo mi fiondo su di lui, 
facendo stendere entrambi sul letto. 


-Taehyung!- 


-Scusa, scusa, scusa, davvero perdonami, io ho ascoltato gli 
altri e non me stesso, io non voglio questo dalla mia vita, ti 
prego Jungkook torniamo come prima!- 


Sto piangendo a dirotto, tenendo le mani sul petto del 
minore. 


-Ma quanto ti sei ubriacato stasera?! manco ti piace bere e 
manco sai quello che dici! vattene!- Mi urla contro, si sta 
dimenando ma io decido di abbracciarlo con forza, infilando 
la testa fra la sua spalla e il collo. 


-Mi sto seriamente arrabbiando, ti conviene smetterla.- 


Non rispondo, rimanendo fermo e Jungkook nonostante sia 
sveglio da pochi minuti, riesce con la sua forza ad alzarsi dal 
letto mentre io rimango appeso a lui come un koala, la 
situazione potrebbe anche far ridere, ma vedere io così 
lecchino verso i suoi confronti e lui che in risposta si 
comporta da arrabbiato menefreghista mi fa solo piangere di 
più. 


-Vattene!- 
-No!- 


-Ora mi hai stancato!- Il suo urlo è così forte da farmi 
tremare, mette le sue mani sulle mie che stavano sul suo 


collo e mi fa cascare a terra. 


“Tu entri in casa mia così dal nulla e ti stai comportando 
come un pazzo maniaco, dico io, ti sembra normale?!- Mi 
punta il dico contro, non smettendo di sbraitare. 


-Si che è normale! t-tu Jungkook mi manchi e non lo vuoi 
capire!- 


-Tu invece mi mancavi! lo capisci Taehyung?! capisci che 
invece tu mi mancavi?! pure io avevo bisogno di te! e tu?! tu 
cos'hai fatto?! hai fatto l'immaturo, hai sempre detto che 
penso solo a me stesso, che penso solo ai miei bisogni, che 
sono un bimbo, da te ne ho ricevute così tante ma alla fine 
chi è che ha realmente sbagliato, eh?! cambi dal giorno alla 
notte, fai pace con me, poi facciamo sesso e dopo uno due 
giorni ritorniamo a litigare! manco fossimo due sposi o cose 
del genere, ma sono sempre stato zitto perché per colpa del 
tuo stupido giochetto del cazzo i miei sentimenti per te sono 
cambiati, non ti vedo più come un amico, ok?! tu che mi hai 
usato solo per i tuoi bisogni primari hai fatto scombussolare i 
miei sentimenti verso i tuoi confronti!- 


-A-Ascoltami, ti prego...- 


-No, tu ascolti me! pensi che venir qui e comportarsi come 
un cretino risolvi tutto?! pensi che dopo questa sceneggiata 
penosa sia tutto passato, che abbiamo fatto pace?! eh?! 
pure io ti avevo cercato e tu con quella faccia da culo che ti 
ritrovi hai fatto lo strafottente, ma con chi pensi di aver a 
che fare? con uno scemo? !- 


-N-Non è stata colpa mia!- 


-No?! ora vuoi dare colpa a persone a caso?!- 


-Ti ho detto che non sono stato io, ma Jimin! Jimin mi ha 
fatto la testa, mi ha fatto capire che se il rapporto diventa 
più forte possiamo portare un s-sacco di problemi!- 


-Ma sono le stesse cose che ti dicevo io! perché hai dato 
ascolto a lui e a me no?! cosa cazzo vuoi da me se manco 
ascolti le mie stesse avvertenze?!- 


-Non capisci...- 


-Oh ora sono io a non capire?! io ho capito il tuo giochetto, 
stai facendo così solo perché ti manca esser scopato!- 


Un attimo di silenzio. 


Ho sentito bene, sto facendo così perché mi manca esser 
scopato? 


Rialzo il capo, e con un sussurro dico: 
-... Cosa?- 


Ci scambiamo uno sguardo di sfida, lui è davvero infuriato; 
le vene gli stanno fuoriuscendo dal collo e il suo viso è rosso 
fuoco. 


Uno schiaffo inizia a partire, non facendo più ragionare 
nessuno dei due. 
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-Non dovevi farlo, razza di bastardo!- Prende la rincorsa 
venendomi poi contro per far cascare tutti e due sul 
pavimento. 


-Tu mi hai dato della puttana e io ho semplicemente 
reagito!- Urlo, il corvino sta cercando di prendermi entrambi 
i polsi ma non ci sta riuscendo visto che mi sto dimenando. 


Mi sento così offeso. 


-Allora perché sei qui? eh?! stranamente ti fai sentire dopo 
un bel po' e non subito, quindi le cose sono due; o ti manca 
scopare o ti manca scopare! - 


-Nonostante io sia ubriaco riesco a percepire che queste 
parole sono solo rabbia, non lo pensi davvero!- 


-Non ti darò questa soddisfazione per sapere se è vero o no, 
non te lo meriti dopo tutto il male che mi hai fatto.- 


-Ma voglio risolvere tutto questo male che ti ho fatto, 
credimi! ti prego Jungkook scusami!- Urlo a pieni polmoni 
non smettendo ancora di piangere. 


-Uno scusa non basta, lo capisci?!- 


-Non l'ho fatto apposta, l'ho fatto solo per noi due!- Piango a 
dirotto cercando di levarmi, piangere mentre cerco di 
togliermi da sotto di lui non è semplice, infatti mi sta 
mancando il respiro. 


-Pure io lo dicevo prima che iniziasse tutta sta merda!- Mi 
prende dai capelli, facendomi lamentare. 


-Non mi hai ascoltato, hai preferito soddisfare i tuoi poveri 
bisogni invece che venirmi incontro fin dal primo giorno e 
ora, dai ragione a lui che ha detto le mie stesse parole?- 
Riprende fiato, ricominciando a parlare. 


“Te ne sei sbattuto di me, lo vuoi capire? tu sei qui perché 
solo ora il tuo corpo inizia a star male, però prima quando 
ancora non realizzavi eri bello beato, eh? e Jungkook? 
Jungkook come stava? una merda totale, quello che devi 
provare anche tu.- Mi alza il capo e lo ributta a terra, 
facendola sbattere. 


Sta per rialzarsi ma lo prendo dal colletto per riportarlo giù. 


-Fammi male, picchiami, tagliami la gola, fai quello che vuoi, 
basta che poi facciamo pace.- 


-Te ne rendi conto di quello che dici?- 


-Sono ubriaco marcio e non sto pensando alle cose che sto 
dicendo, quindi fallo e basta! - 


-Ora che ci penso un'altra cosa voglio dirti visto che solo ora 
ho l'opportunità, ti dico di non raccontare niente a nessuno 
e poi fai il contrario, lo racconti a Jimin... penso proprio che 
sia colpa sua se siamo ridotti così, ma di più è tua perché... 
hai dato ascolto alle sue parole e non alle mie, che poi sono 
pure discorsi uguali...- Chiude gli occhi, lasciando un 
ennesimo respiro profondo ma poi li riapre, dandomi 
improvvisamente uno schiaffo. 


-Capisci che non gliel'ho raccontato per mia spontanea 
volontà?! lui ci aveva beccati e quindi sono stato costretto a 
dire tutto!- Mi allarmo subito, non è che mi ha preso davvero 


alla lettera quando ho detto che mi deve picchiare per far 
pace?! 


-Dovevi chiamarmi al momento, non che fai di testa tua 
perché le tue azioni portano solo casini!- 


-Ho sbagliato! ti prego!- Cerco di avvicinarmi a lui per dargli 
un semplice bacio, di neanche un secondo ma lui mi ributta 
a terra. 


-Hai sbagliato, si, cazzo se hai sbagliato, e ora ne devi 
pagare le conseguenze.- 


-Pagare le conseguenze?- 


-Devi soffrire peggio di un cane preso a calci, devi stare 
come sono stato io, devi imparare che in un problema c'è 
sempre una cazzo di soluzione e scappare non serve a un 
tubo!- 


-Risolviamolo, amore...- 


Rimane in silenzio, fissando un punto a terra e i suoi occhi 
strabuzzano. 


Cosa? perché questo cambio improvviso? 
-J-Jungkook?- 

-Come mi hai chiamato?- 

-Jungkook?- 

-N-No, t-tu...- Ci guardiamo negli occhi. 
Oddio, l'ho chiamato figlio di puttana? 


Mi tappo la bocca. 


-V-Vai a dormire.- 
-Cos'è successo?- 


-Niente.- Si alza ed io rimango ancora a terra, stranamente 
ho pure smesso di piangere. 


-Facciamo pace?- 
-No.- 


E solo dopo aver visto il suo intero corpo mezzo nudo sento 
le guance accaldarsi, eravamo appiccicati e non mi ero reso 
conto della sua nudità. 


Mi alzo da terra e un improvviso conato di vomito sale in 
gola. 


-Oh no.- Dico io, scappando in bagno. 
Appena apro la tavoletta del bagno vomito l'anima. 
-Non berrò più, giuro!- Urlo a squarciagola. 


Appena ritorno in sala noto Jungkook darmi una bottiglia 
fresca di acqua, dopo una sbronza bere acqua è la migliore 
soluzione. 


Appena si gira lo abbraccio da dietro usando subito la forza, 
so già che mi potrebbe respingere. 


-Taehyung, sei incoerente con te stesso, cavolo, prima dai 
retta a Jimin e ora non più?- 


-Non voglio questo dalla mia vita.- 


Si gira, ora siamo faccia a faccia. 

-lo si.- 

-Non è vero, tu mi vuoi più di prima.- 

-No Taehyung, non scherzare solo perché mi vedi calmato.- 


-Lo sento Jungkook, lo sento che tu mi vuoi, come io voglio 
te... mi manchi davvero.- 


-... ne parliamo domani con calma, ok? ora bisogna dormire.- 
-Mi prometti che non scapperai?- 
-Cosa?- 


-Appena mi sveglio ti voglio vicino a me non che mi ritrovo 
da solo.- 


-Taehyung... io non mi comporto come faresti tu, ok?- 


Il suo tono è diventato tipo... malinconico, non so come 
spiegare, ma sento di nuovo quella stretta orribile al cuore. 


-Me lo prometti?- 


-Tu dormirai sul divano, oppure tornatene nel tuo 
appartamento.- 


-Leva questa orribile barriera che stai costruendo verso i 
miei confronti, non essere così, ti prego...- 


-Devo farlo, dopo- Lo stoppo. 


-Dopo il dolore che ti ho fatto, si, blablabla, ma più di 
chiederti di far pace cosa posso fare?- 


-Ecco perché ne voglio parlare domani con calma, abbiamo 
bisogno di dormire per affrontare un discorso per me 
importante.- 


-Pure per me è importante! - 
-Si... si vede.- 


-Non pensare che stia facendo così solo per sesso, mi stai 
davvero offendendo.- 


-Non lo penso, però come può ritornare tutto come prima? 
per me è impossibile.- 


“Tu stesso hai detto che nei problemi c'è sempre una 
soluzione... cos'è? ora te lo stai rimangiando?- 


-... Taehyung vai a dormire.- 
-Voglio dormire con te.- 


-lo non voglio invece, per favore... pure ora non facciamo i 
capricci, dormi sul divano e basta.- 


-Se non dobbiamo fare i capricci fammi dormire con te e la 
faremo finita, sono ubriaco, quindi non m'interessa se 
appaio più rompi palle del solito.- 


Jungkook sospira e si gira, dirigendosi verso la sua camera 
ed io lo seguo. 


Mentre mi tolgo gli indumenti per rimanere pure io in 
mutande ci stendiamo sul letto. 


Jungkook mi da le spalle. 


-... Mi abbracci?- Chiedo. 


-Non te lo meriti.- 
-Se non mi abbracci tu lo farò io.- 


-Taehyung, siamo già sullo stesso letto e direi che è 
abbastanza, no?- Si gira per guardarmi negli occhi. 


-No, voglio sentirmi abbracciare dal ragazzo che mi piace.- 
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-T-Tu... te ne stai solo approfittando.- Dice Jungkook, anche 
se siamo circondati dal buio sono riuscito comunque a 
vedere del rossore sulle sue guance. 


-Non è vero Jungkookie... tu mi piaci davvero.- Dico a voce 
bassa, spostandomi un po' più vicino a lui. 


-Sei solo ubriaco.- 


-Su questo hai ragione, anche perché se fossi sobrio non 
sarei mai riuscito a dirtelo in modo così tranquillo...- 
Ridacchio fra me e me. 


-Sono così arrabbiato con te.- Borbotta infine, ritornando a 
darmi le spalle. 


-Non sei arrabbiato con me, lo sei con te stesso perché dopo 
ciò mi vuoi più di prima.- 


-Ma quanto puoi fare il modesto in una situazione tragica?!- 


-L'hai detto tu stesso... sono solo ubriaco, le cose che penso 
e sento mi escono con naturalezza, cosa posso farci?- 


Jungkook non mi da risposte, così riesco ad avvicinarmi del 
tutto e gli lascio un tenero bacio sulla sua spalla nuda. 


-Allontanati.- 


-Per quanto vorrai tenere questa barriera, mh?- Soffio sulla 
sua pelle, lasciando un altro bacio. 


Ma invece di prolungare questo neanche inizio di tenerezza, 
lui si gira di scatto, mettendo entrambe le sue mani sul mio 
petto per farmi stendere del tutto in malo modo sul 
materasso. 


-Ho detto di allontanarti, se vuoi dormire sul mio stesso letto 
devi rimanere immobile, non dobbiamo toccarci. Ora. Per 
favore. Mettiamoci. A. Dormire.- 


Il suo tono è tagliente come un coltello affilato. 
Sbuffo in modo pesante e pure io gli do le spalle. 


Sono in cucina da quasi venti minuti per preparare la 
colazione per Jungkook. 


Per iniziare per bene la giornata una colazione abbondante è 
sempre la buona medicina. 


Lui va matto per il riso fritto, so che le cose fritte di prima 
mattina non è che facciano poi così tanto bene ma per una 
volta si può anche fare. 


-Oh, sembra che il buon odore ti abbia svegliato.- Sorrido a 
trentadue denti verso il ragazzo appena sveglio. 


Vi state chiedendo come mai mi sono svegliato cosi 
smagliante? beh, in verità non lo so nemmeno io, forse stare 
per poche ore vicino a lui mi ha fatto rilassare il corpo e la 
mente, boh. 


-Chi ti ha dato l'autorizzazione di usare le mie cose?- 


E da sorriso invidioso verso metà continente diventa a 
broncio incontrollabile verso un deficiente. 


-H-Ho sempre saputo che eri amante del- 


-La mia domanda è un'altra, chi ti ha dato l'autorizzazione di 
usare le mie cose?- 


Abbasso di poco lo sguardo. 


Non demordere Taehyung, sta solo punzecchiando per 
mantenere l'orgoglio. 


Rialzo il capo. 

-Ho usato le tue cose perché volevo farti una sorpresa.- 
-Non è una giustificazione.- 

-Oh Jungkook, non roviniamoci la mattinata, eh? vieni qui e- 


-Fa puzza il coso che hai preparato, buttalo o dallo al tuo 
cane, io non mangio quella robaccia.- E detto ciò si gira per 
andare verso il bagno. -Ah, e un'altra cosa.- 


Lo guardo speranzoso incrociando le mani in segno di 
preghiera, forse vuole chiedermi scusa per l'offesa verso il 
cibo che gli ho preparato. 


-Vai nel tuo appartamento e fatti una doccia, non so se la 
puzza venga dal cibo o da te ma dal momento che hai 
aperto bocca è aumentata, quindi boh.- E si chiude a chiave. 


Riabbasso lo sguardo per mantenere il fatto di farlo strozzare 
con le mie stesse mani. 


-Calmati Taehyung, ripetilo, ti sta solo punzecchiando, si.- E 
con cattiveria sbatto il cucchiaio sul mobile della cucina. 


Fai finta di niente, aspettalo, dopotutto da quel che ricordo 
aveva detto che oggi avremmo parlato meglio e così 


succederà. 


Sono passati quasi trenta minuti e Jungkook è ancora chiuso 
in bagno. 


Non sento il rumore dell'acqua che scorre o altro, c'è un 
silenzio assordante. 


Mi sto innervosendo. 


-Jungkook?- Picchietto sulla porta. -Jungkook esci, ti sto 
ancora aspettando.- 


-Ancora qui? ti ho detto di andartene.- 

-No, ti ricordo che dobbiamo parlare io e te.- 
-Aigoo... te lo sei davvero ricordato?- 
Annuisco anche se lui non può vedermi. 


Finalmente dopo altri minuti esce e con nonchalance mi 
sorpassa. 


-Perché eri chiuso in bagno da così tanto tempo?- 
-Sapevo che eri ancora qui e non mi andava di vederti .- 
Il suo tono da menefreghista mi sta davvero graffiando. 
-Parliamo?- 

-Dimmi.- 


-Aish... Jungkook, per favore... se inizi così non va bene.- 


-Come dovrei comportarmi, mh? devo fare il casca morto per 
uno come te?- 


-Per uno come me? cioè? come sono?- 


-Sei un bastardo menefreghista, ecco cosa sei, se parlo 
ripeterei solo le cose che ti ho detto stanotte, quindi, visto 
che vuoi tanto parlare, fallo tu e non mi fare perdere di più la 
pazienza.- 


-Beh, non ricordo nulla di quello che è successo stanotte.- 


-No?- Alza un sopracciglio in malo modo, avvicinandosi di 
poco. -Non ricordi quanto tu sia stato lecchino verso i miei 
confronti, eh?- 


-Stai mentendo.- 


x 


In verità ricordo ogni singolo dettaglio di quello che è 
successo stanotte e cavolo, non so perché sto continuando a 
provocarlo per vedere sue reazioni. 


-Dici che mento anche quando mi hai detto che vuoi essere 
abbracciato dal ragazzo che ti piace?- 


-E se non sbaglio in che modo mi avevi risposto? ah SÌ... 
aspetta...- Metto due dita sotto al mento facendo finta di 
accarezzare la finta barba tenendo gli occhi puntati verso il 
soffitto. -Ah, ti sei comportato come una femminuccia, anzi, 
una ragazza si sarebbe comportata da più matura senza 
balbettare per contenere il suo sclero.- 


-Stai cercando davvero di sfottermi?- 


-l1o0? sei tu che stai sfottendo me ed io sto solo cercando di 
difendermi.- Gli punto il dito contro e lui me lo scansa. 


-Parla. Diamine, stiamo solo perdendo tempo.- 
-Possiamo trovare un punto d'incontro? fare pace? eh?- 


-Se venivi più di una settimana fa ora, per inaugurare il 
nostro ritorno, eravamo su un cavolo di letto a fare- 


Secondi di silenzio. 
-A fare?- Chiedo io. 


Abbassa lo sguardo e si gira, andandosi ad affacciare alla 
finestra. 


-Finisci la frase.- 
-No.- 


-Vedi che non riusciamo a parlare perché siamo entrambi 
orgogliosi per fare felice l'altro?!- 


-Lo so, e quindi?! allora perché sei ancora qui?! quella è la 
porta, vattene.- 


-Vuoi che me ne vado?- 


Lo sto guardando di profilo, ha la mascella tirata mentre 
fissa gli altri palazzi che stanno davanti a noi. 


Talmente c'è tanta rabbia nel suo volto che pure un cieco se 
ne accorgerebbe. 


-Rispondimi Jungkook, vuoi che me ne vado?- 


Continua a non parlare e appena provo di appoggiare una 
mano sulla sua spalla si allontana di scatto. 


-Non rendere le cose più difficili... lo sai cosa provo e tu te ne 
stai- 


-Non me ne sto approfittando Jungkook, credimi per l'amor 
del cielo, io... se solo mi lasciassi parla- 


-Parlare di cosa?! ho già capito, sei stato costretto a 
raccontare tutto a Jimin perché lui stesso ci ha beccati, ti ha 
smontato la testa sul nostro rapporto dicendo frasi che io 
stesso ti bombardavo dalla mattina fino alla sera, hai voluto 
evitarmi invece di affrontare la cosa insieme e ora sbuchi dal 
nulla solo perché solo adesso il tuo corpo ne sta risentendo, 
capisci Taehyung? stai capendo? sei qui solo per smetterla di 
sentire dolore sul tuo corpo e non perché lo vuoi realmente.- 
Prende fiato e si gira completamente verso la mia parte. -Ora 
dirai che non è vero, ma allora mi vien da dire, perché 
queste sceneggiate di merda non le hai fatte giorni fa, eh?! 
per- 


-Perché sono un coglione, va bene Jungkook?! ho sbagliato a 
non parlarne subito, ho sbagliato a farti soffrire da solo e non 
insieme a me, ho sbagliato ad approfittarne anche se non è 
vero, ho sbagliato su tutto Jungkook.- Gli prendo entrambe 
le mani, per fortuna non fa resistenza. 


-E come posso fare pace con te dopo tutte queste cose?! 
pure tu non riusciresti...- Fissa le nostre mani unite e vedo 
che sta iniziando a piangere. 


-Jungkookie... c'è sempre una soluzione, vero?- 


-Non so se su questa situazione ci possa essere...- 
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-Jungkook, Jungkook ti prego, devi ascoltarmi, ora sei 
orgoglioso per accontentare entrambi ma pensa un attimo, 
io sono qui, davanti a te, a pregarti di far pace, e sai perché? 
perché mi manchi Jungkook, mi mancano i tuoi occhi su di 
me, i tuoi baci, i tuoi tocchi, mi manca sentirmi bello da 
parte tua.- 


Ci guardiamo intensamente negli occhi, come dicono tutti, 
sono come calamita, provo a spostarmi ma non ci riesco, 
stare nel suo sguardo mi rilassa, sento proprio i nervi del 
corpo placati come non mai. 


-Ti va di riprovarci?- Aggiunge. 


-Taehyung... vediamo semplicemente come andranno le 
cose, io... uhm... non voglio assicurarti niente, anche perché 
se ora farei pace con te sarei falso, cioè nel senso, non me la 
sento di perdonarti, mi hai fatto stare troppo male...- 


-Quindi non mi vuoi più?- 


-Non... non si tratta di volerti o non volerti, si tratta di avere 
paura di starci di nuovo male.- 


-]Jung- 
-Ho paura Taehyung.- 
-Paura?- 


-Aish... si parla solamente delle solite cose.- 


Taehyung alza un sopracciglio, non capendo. 


-Forse abbiamo parlato anche troppo... noi adesso 
comportiamoci come sempre, parliamo, ritorniamo in buoni 
rapporti, mh? poi se dovrà succedere qualcosa succederà, se 
non dovrà succederà niente non succederà, le cose devono 
venire d'istinto e non perché siamo obbligati, io non 
obbligherò te a fare determinate cose e la stessa cosa dovrai 
fare tu.- 


-A parlare così sembra che io ti abbia sempre obbligato.- 
Borbotta lui, sembra si sia offeso. 


-Ti faccio un esempio? stanotte insistevi sul baciarmi oppure 
di far pace, però- 


-Ero ubriaco.- 


-Vabbè, lasciamo stare.- Stacco il contatto fra le nostre mani, 
ma il ragazzo davanti a me sembra non accettare ciò e le 
riprende, facendo un po' più di pressione. 


-Promettimi che mi darai un'altra opportunità.- 
-Taeh- 
-Promettimelo Jungkook.- Mi parla sopra. 


-lo... non voglio prometterti cose che potrebbero non 
succedere. Ti ho appena detto che se dovrà succedere 
qualcosa succederà, se invece è l'inverso non succederà e 
basta.- 


Sospira, diminuendo la presa. 
-Non era questa la risposta che mi aspettavo.- 


... Mi dispiace. 


-Vai.- Dico io. 
-Jungkook?- 
-Mh?- 


-Possiamo almeno... baciarci? in segno che siamo ritornati in 
buoni rapporti.- 


-Possiamo stringerci la mano in segno di pace, oppure 
scambiarci un abbraccio, ma un bacio mi sembra un po' 
esagerato.- 


Ma appena finisco la frase, Taehyung mi prende 
velocemente dai fianchi facendomi sbattere contro la parete, 
ma lo sbattimento non mi ha fatto nessun male a differenza 
del cuore che pretende di uscire dalla cassa toracica. 


-Non voglio una stretta di mano o un abbraccio.- 


-Ma con gli altri lo fai per ristrutturare un rapporto.- Dico con 
un filo di voce, la sua presenza mi sta mandando a puttane il 
cervello, cosa che stanotte era l'inverso. 


-Tù non sei gli altri.- 


Le sue labbra stringono le mie in un affettuoso bacio, la sua 
lingua lecca leggermente l'ingresso per entrare nella mia 
cavità orale e sentendomi preso dal momento glielo 
concedo, mettendo subito le mani intorno al suo collo. 


È sbagliato Jungkook, staccati subito dal bacio! hai appena 
detto di non volerlo! dice la mia mente. 


Desideravi ciò da settimane, ed è una sensazione che solo 
Taehyung ti fa provare, dice invece il mio cuore. 


Le nostre lingue girano intorno, si leccano a vicenda facendo 
fare alcune volte dei 'bop' per staccarsi un solo secondo 
dall'indiscreto bacio. 


-Grazie Jungkook.- Sussurra lui, baciandomi ripetutamente la 
guancia in modo lento. 


Ecco, erano queste le attenzioni che mi mancavano. 
-Grazie.- Ripete, ritornando sulla mia bocca. 


Anche il secondo bacio che ci stiamo dando non è affatto di 
un secondo fine, anzi, ha un non so che di troppo sdolcinato 


e credetemi, è così bello che manco sto facendo caso a 
quello che mi circonda. 


Questa volta sono io a staccarmi man mano, per via della 
mancanza d'ossigeno. 


Le sue dita che stavano cingendo i miei fianchi arrivano sul 
mio viso, accarezzando ogni centimetro arrivando in fine 
sulle mie labbra, che le guarda non smettendo di mordersi le 
sue. 


-Forse è meglio che tu vada.- Dico io, anche se il mio 
sguardo dice altro; di non finire ciò che è appena iniziato. 


E lui lo nota subito. 


-Sicuro che vuoi che me ne vada? non ti va di stare un po' 
con me?- 


Però l'orgoglio, purtroppo, rivince la milionesima battaglia. 


-Per oggi ho già dato anche tanto per te.- Sorrido appena e 
lui si stacca. 


-Capisco signor. orgoglioso.- 


-Ci vediamo.- Ci guardiamo negli occhi per vari secondi 
senza dirci niente e decide dopo un po' di andare verso la 
porta, appena è di spalle sulla mia faccia si stampa un 
enorme sorriso. 


-Ciao Jungkook.- 
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Son due le cose. 


O Jungkook mi sta provocando o l'inizio di astinenza mi fa 
vedere il suo corpo muoversi più sensuale del solito. 


Mi sto leccando in continuazione le labbra mentre lo vedo 
ballare davanti allo specchio. 


E nonostante siamo in sala prove a lavorare, inizio a provare 
un leggero fastidio vedere lo staff guardare il mio Jungkook. 


Mio... non proprio. 


Mi alzo da terra e visto che è in un angolino a bere 
dell'acqua ne approfitto per andare un po' da lui. 


E appena gli vado incontro mi regala un piccolo sorriso. 
-Ciao.- Sorrido. 

-Hyungie- .- Muove la manina in segno di saluto. 
-Uhnm... come te la passi?- 


-Non male...- Lancia un ghigno, avvicinandosi di poco. 
-TU?- 


“Tutto bene...- 


-Volevo chiedertelo dopo ma visto che stiamo parlando te lo 
chiedo adesso... più tardi ti va di venire da me?- 


I miei occhi si allargano del tutto. 


-Tranquillo, non farti strane idee.- ride vedendo la mia buffa 
reazione. -ho pensato di parlare un po'.- 


-Parlare?- 

-Si, sai... la bocca serve a questo, no?- 
Ma che cavolo? 

-S-Si?- 


La sua mano mi gratta leggermente sotto il collo e visto che 
lo staff lo sta chiamando se ne va, lasciandomi con più 
astinenza di prima, nonostante non abbia fatto niente, ha 
solo parlato in modo provocante, con secondi fini, pff, 
davvero, niente di niente. 


L'ansia mi ha fatto venire il tic di grattarmi i capelli. 


Sono nel privato di Jungkook e stiamo chiacchierando da più 
o meno dieci minuti. 


Sto davvero notando che sta cercando in tutti i modi di 
levare questa tensione da parte mia ma a quanto pare è più 
complicato del solito. 


-Comunque...- 

-S-Si?- 

-Vorrei farti vedere una cosa...- 
-S-Si? Cosa?- 


-Uhm...- Si alza dal divano. -È da un po' che sto preparando 
una nuova coreografia e... vorrei fartela vedere.- 


-A-A-Ah... si? si, si, penso c-che mi vada più che bene.- Il 
leccare le labbra non mi manca. 


-Però aspetta, ho anche il vestito adatto... torno subito. - 


E mi regala l'ennesimo sorriso da vigliacco della giornata, 
lasciandomi di nuovo solo, immerso nell'ansia. 


Non so perché sto così ma... sento che succederà qualcosa di 
strano. 


Non brutto ma... strano. 


E dopo lunghi, lunghissimi minuti, Jungkook ritorna a fare 
capolinea qui in salone. 











Oh Dio santo santissimo della vergine Maria, perdona i miei 
innumerevoli peccati, ma ti prego ferma il mio istinto di 
cavalcarlo finché morte non ci separi. 


-)-Jungkook...- 


Lui appena arriva davanti a me si piega visto che sono 
seduto ed ora siamo faccia a faccia. 


-Ho dettagliato una sola, piccola, infrante, egoista, 
dettagliata regola.- Sussurra improvvisamente, la voce è 


diventata esageratamente rauca. 
-S-Si?- 


-Si... vuoi sapere qual é?- Mi bacia la guancia, rimanendo su 
essa per diversi secondi. 


Ok, sono già in estasi. 
-S-Si...- 
-Taehyungie... guardare, ma non toccare...- 


Ritorna su con la schiena e le mie labbra sono diventate 
viola scure da quanto le sto torturando. 


-Lo fai apposta?- Mi permetto di chiedere. 

-lo? perché pensi questo, Taehyungie?- 

Ecco, è la seconda volta che mi chiama in quel modo. 
Lo sta facendo apposta. 


Non rispondo alla domanda e sul suo computer mette la 
canzone, mi meraviglio a sentire la sua voce. 


E dal computer riesco a leggere il titolo, My Time. 


Inizia subito la sua performance, il modo in cui si muove è 
così provocante da farmi ingelosire al solo pensiero che 
anche altre persone potrebbero guardare quel che sto 
guardando io. 


Sprofondo nello schienale del divano, abbandonando un 
sospiro più che fastidioso. 


E Jungkook in risposta ghigna. 


Ad una certa si piega a terra, strusciando con le ginocchia 
finché non mi arriva davanti. 


Arrivato, mette le mani sulle mie cosce avvicinandosi ad una 
parte che non dovrebbe assolutamente toccare. 


La situazione si sta scaldando anche fin troppo velocemente. 


Anche la sua faccia si avvicina e lascia un bacio sulla patta 
dei pantaloni ritornando su. 


Mi da le spalle ed io, preso dall'istinto, mi sprono in avanti 
per prendergli la vita e buttarlo letteralmente su di me. 


-Taehyungie.- ride con gusto. -la regola?- 
-Sei stato il primo a infrangerla.- 


Gli bacio il collo e lui non fa resistenza, anzi, si mette più 
comodo esponendo di più il collo per facilitarmi i baci. 


-Ti manco?- Chiede improvvisamente sempre a voce bassa. 


-Si Jungkook...-. Sussurro mettendo una mano ad 
accarezzargli l'intero addome. 


Lui con quel che può muove il didietro in modo lento e 
deciso sulla mia intimità quasi dura. 


-Cosa mi stai facendo...- Gemo piano, mentre la canzone 
continua ad andare. 


Ma il paradiso dura anche fin troppo poco, perché Jungkook, 
dopo essersi strusciato per assicurarsi di sentire la mia 
completa eccitazione, si alza. 


“Torna qui.- Gli prendo con forza il polso e lo tiro un'altra 
volta su di me, questa volta a cavalcioni sulle mie cosce. 


È lui ad iniziare un bacio rude e bagnato, questo invece non 
ha un secondo fine ma ben si terzo, un terzo fine. 


Questo suo volere e non volere mi fa salire di più la voglia di 
fargli provare le cose più impressionanti di questo mondo. 


Non ho mai avuto questo lato così esageratamente erotico, 
ma lui... mi trasforma. 


Succhia con voglia la gemella chiamata lingua facendo fare 
schiocchi più che appaganti. 


Il bacio sporco va avanti per un bel po', ed io, per ricevere 
maggiore piacere, infilo le mani nelle sue tasche anteriori 
dei jeans rossi e lo incito a Muoversi su di me. 


E così fa, anche ora non si permette di fare resistenza. 


Si muove su di me, la sua erezione si sfrega contro la mia, e 
manca poco nel venire. 


-Jungkook...- Sussurro sentendomi bagnato nelle mutande, 
liquido pre-seminale. 


La sua mano scende, prendendo da sopra il tessuto dei 
vestiti la mia intimità, testandola e stringendo alcune volte. 


D'improvviso si stacca, baciandomi a stampo più e più volte 
le labbra. 


-Scusami.- Dice e si leva dal mio corpo, cerco di riprenderlo 
per la terza volta ma ora usa la forza, allontanandosi 
completamente. 


-Mi dispiace.- Continua, non volendo levarsi quel sorrisetto 
dalla faccia. 


-Perché? che stai facendo?- 


-Questo è uno dei tanti dispetti che ti aspetteranno, mio caro 
hyung.- Dice e non smette di sghignazzare vedendo il mio 
stato. 


-C-Cosa?- 


-Pensavi che te la facevo passare liscia così facilmente?- 
Chiude il computer. 


-M-Ma anche tu- Mi parla sopra. 

-lo posso accontentarmi anche da solo, non è un problema.- 
-Jungkook.- Mi alzo, avvicinandomi. 

-A cuccia.- Ride di gusto, correndo poi verso la cucina. 


-Non puoi farmi questo!- Mi levo la maglietta, iniziando a 
sorridere insieme a lui. 


-Oh invece sì, l'ho appena fatto!- Va dietro al tavolo, per 
cercare di trovare un ostacolo. 


-Vieni immediatamente qui!- 


-No!- Mi fa la linguaccia ed io salgo sul tavolo e l'altro esce 
dalla stanza per andare in un'altra, cioè il bagno, vuole 
chiudersi a chiave. 


Ma stranamente lo riesco a prendere in tempo, gli blocco 
qualsiasi uscita contro al muro e, dopo esserci ricopriti di 
risate e esserci ripresi dal fiatone, senza accorgerci di chi 
abbia preso l'iniziativa, riprendiamo il bacio che é stato 
interrotto dal ragazzo per cui sto perdendo completamente 
la testa e... anche un po' il cuore. 
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-Calmati Taetae—-- Dico io, staccandomi lentamente dal 
bacio. 


-Calmarmi, Jungkook? in questo preciso sono pazzo, pazzo 
cavolo!- 


Respira a pieni polmoni, mettendo la fronte contro la mia. 


-Rimani pazzo allora.- Sorrido un po' più di prima mettendo 
la mano in mezzo si suoi capelli, iniziando ad accarezzarlo. 


-Cosa stai cercando di fare Kook, eh? no perché...- la sua 
gamba s'infila in mezzo alle mie cosce. -prima eri incero sul 
fatto che non sapevi se ci sarebbe stato un ritorno e ora?... 
ora fai di tutto per- Si blocca. 


-Per?- Chiedo io, alzando un sopracciglio. 


Non risponde e per cercare di incitarlo a continuare inizio a 
sfregarmi leggermente contro i suoi pantaloni. 


Sospira, abbassando lo sguardo su quello che sto facendo, 
ma poi lo rialza. 


-Non è da me usare un linguaggio scurrile.- 


-E dai... che sarà mai... mh... aspetta, fammici arrivare... 
faccio di tutto per... fare qualcosa con te?- Sussurro l'ultimo 
pezzo, fermando i movimenti. 


-Lo confermi?- 


-lo non confermo un bel niente.- 


Lui si avvicina, volendo iniziare un altro bacio ma le sue 
labbra non toccano le mie, ma ben si la guancia, sono 
riuscito a girarmi in tempo. 


-Taehyung, il nostro incontro è finito.- Metto le mani sulle sue 
spalle, volendolo allontanare. 


Come mi sento vittorioso e soddisfatto. 


-Oh ti prego, ti stai comportando come se fossi l'unico uomo 
sulla terra.- 


-Beh, e quindi?- 
-Dai, stiamo ancora un po' insieme...- 
Nego con la testa. 


-Fra un po' dobbiamo cenare e ho bisogno di farmi una 
doccia.- 


-Facciamola insieme.- 


Sta davvero facendo di tutto per stare ancora insieme a 
me... 


... forse per raggiungere il suo obiettivo, cioè soddisfarsi? 
-Non finirebbe bene.- 


-Se la situazione finisce in quel 

modo è perché evidentemente lo vogliamo entrambi.- Mi 
prende il braccio per cercare di abbracciarmi ma mi 
allontano solo di più. 


-Hyung, ci vediamo a cena, guarda, giusto perché mi sento 
dell'umore, posso concederti il posto vicino al mio.- 


-Dai Jungkook!- Ride di gusto. 


-Beh, hai tempo due orette per decidere se stare vicino a me 
o no, ora vai.- Apro la porta di casa. 


Sbuffa, incrociando le braccia al petto e arricciando come 
ultima cosa il naso. 


-Jungkook.- 


Faccio una corsetta ritornando davanti a lui e lo abbraccio, 
riempiendo il suo viso pieno di baci, non toccando però le 
labbra. 


Il gesto che ha appena fatto lo ha reso adorabile come un 
cucciolo di cane e quindi non ho resistito a riempirlo per un 
attimo di attenzioni. 


-Ok ok... dopo questo posso anche andare...- Sorride e dopo 
avermi lasciato una bella sculacciata scappa via, non 
dimenticandosi di urlare che a tavola si siederà vicino a me. 


Sono davanti allo specchio del bagno a guardarmi il petto 
nudo mentre mi mordicchio il labbro inferiore, sto 
ripensando a quello che è successo. 


-Bravo Jungkook... sei riuscito a resistere.- Mi complimento 
da solo e dopo essermi guardato un'ultima volta mi dirigo 
verso l'armadio. 


Mh... stasera andiamo a cenare in un ristorante abbastanza 
tranquillo, quindi opto per questo outfit. 





Un po' di profumo e mi sistemo i capelli. 


Esco e appena arrivo al posto d'incontro vedo già Jin con 
Hoseok e Jimin. 


Faccio un cenno in segno di saluto, sentendomi fin da subito 
a disagio per la presenza dell'ultimo nominato. 


Un membro del gruppo sa... e non va bene, ma per stasera, 
non voglio dare peso a niente. 


Tengo lo sguardo sul telefono, aspettando l'arrivo degli altri. 


-Ragazzi!- Sentiamo chiamarci dopo una buona decina di 
minuti e ci giriamo in contemporanea, trovandoci Taehyung, 
Namjoon e Yoongi. 


Vedo Jimin affiancarsi subito al ragazzo con cui ho avuto a 
che fare poche ore fa e senza farlo apposta mi metto a 
sbuffare. 


Non vorrei che per tutta la serata loro due stanno appiccicati 
come cozze, insomma, anche più tardi volevo un po' di 
attenzioni da parte sua ma se Jimin non lo farà neanche 
respirare senza che lui sia presente dubito che succederà. 


Come già stato detto, Taehyung è seduto vicino a me e ha 
già cercato per ben tre volte di tenere la mano sulla mia 
coscia, ovviamente ben nascosta dal resto delle persone ma 
glielo sto vietando, anche se sotto sotto vorrei proprio che 
quella mano stia lì, se non in un altro punto più "appartato". 


-Hyung smettila.- Sussurro facendo si che mi senta solo lui. 
-Non posso?- 
Nego con la testa. 


-Ma il tuo sorrisetto dice altro.- Mi gratta sotto il mento. 


-Sembra che stiamo flirtando.-. Dico io, allontanando 
delicatamente la sua mano. 


-E quindi? anche se fosse?- Fa un'altra volta quel gesto. 
-Basta Taehyung.- Ridacchio. 


-Finalmente arriva il cibo.- Dice Namjoon, richiamando 
l'attenzioni di tutti. 


È da prima che non vedevamo l'ora di riempire il nostro 
stomaco. 


-Mh... ho pensato ad una cosa.- Continua a parlarmi sotto 
voce Taehyung. 


-Che cosa?- Addento un pezzo di carne. 
-Ti propongo di dormire con me stanotte.- 
-Mh... idea geniale ma no, grazie.- 


-E dai, ti tratterei come un vero e proprio gentiluomo.- Mi 
mette la sua forchetta davanti alla mia bocca, dovrei 
addentare del salume. 


-Lo faccio solo perché mi piace.- Dico a bocca piena, 
facendomi imboccare da lui. 


-Che bravo il mio Kookie... secondo me dopo averlo 
imboccato per bene avrà cambiato idea, vero?- 


-Mh... no, grazie di nuovo.- 
-Non vuoi demordere il tuo orgoglio, eh?- 


-Non sono obbligato a risponderti.- Faccio il finto muso e lui 
sospira divertito, ritornando a mangiare. 


Stiamo parlando intorno al tavolo, tutti e sette insieme. 


Non succedeva da mesi... ogni volta che si mangiava io e 
Taehyung dovevamo sempre punzecchiarci, ovviamente non 
succedeva sempre ma la maggior parte delle volte si. 


E mentre Hoseok racconta un episodio divertente che gli è 
successo nella sua vita a Taehyung io mi guardo intorno. 


Nessuno sta prestando attenzione e i ragazzi a tavola sono 
talmente presi dal divertimento che non guardano la mia 
figura neanche per sbaglio. 


Mh... posso dire via libera? 


Alzo un sopracciglio e con discretezza metto una mano sulla 
coscia di Tae, direi che i ruoli si sono invertiti. 


Raddrizza subito. 


-Che hai? ti senti bene?- Chiede Hoseok preoccupandosi 
subito. 


-T-Tutto bene? ovvio, c-continua pure.- Sorride appena e 
vedo che mette la mano sotto il tavolo per appoggiarla sulla 
mia. 


E invece di levarla o altro, l'accarezza. 


... no Taetae, brutto gesto non averla levata. 
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Ritolgo la mano. 
No Jungkook... non erano questi i patti che ti eri fatto. 


Non volevi far pace con lui, non sapevi se ci sarebbe stato 
un ritorno, e ora?! ti stai concedendo come se niente fosse? 


Hai già dato anche abbastanza... ora ci deve essere un 
rapporto normalissimo, come hai detto e ridetto. 


Taehyung si gira dopo aver finito di parlare con Hoseok e mi 
regala un volto sorridente. 


-Hai mangiato bene stasera?- 
-Si...- Guardo davanti a me e con la sedia si avvicina di più. 


-Hai pensato per stanotte, cioè... hai cambiato idea? ti va di 
dormire con me?- 


-Non ho avuto ripensamenti, quindi rimane un no.- Beffardo 
un sorriso, 


-Aish!... non ho davvero nessuna speranza?- 


-Taehyung... cosa ti ho detto l'altra volta? che ora fra me e te 
c'è un normalissimo rapporto.- 


-Jungkookie, però così sei incoerente, sennò perché hai 
voluto fare quella lap dance privata?- 


Sgrano gli occhi. 
Lap dance?! 


-P-Punto primo, non era assolutamente una lap d-dance e 
secondo, avevo voglia di farlo vedere a qualcuno e-e invece 
di pensare a Yoongi ho pensato a te, t-tutto qui!- 


-Quindi la prima persona che ti è venuta in mente sono stata 
IO, Vero?- 


-Esattamente.- 

-Non ci credo, la vera motivazione non è questa.- 
Avvampo improvvisamente. 

-N-Non crederci allora! la v-verità è questa!- 


-Balbetti pure... tsk...- Ghigna di nuovo, iniziando a 
giocherellare con una posata. 

-E poi... cosa vorresti dire? che userai quella performance 
davanti a tutti? - 


-Penso di no... non posso portare certi contenuti, 
sicuramente il coreografo cambierà tantissime cose.- Sbuffo 
annoiato. 


-La verità però è questa, hai programmato tu il tutto, quella 
performance l'hai creata solo ed esclusivamente per me, e 
ora stai cercando di pulirti le mani dicendo che è stato un 
momento senza alcun significato...-Ritorna a guardare dritto 
ed io non rispondo. 


-... e ti conviene non ballare in quel modo davanti a tutti.- 
Aggiunge per ultimo. 


E mi sono io a girare questa volta per guardarlo di profilo. 
-Come scusa?- 


-Cosa non hai capito?- 


-Mi conviene?- 
-Beh si.- 


-Taehyung se solo avessi l'opportunità avrei tenuto quella 
coreografia.- 


-Ma visto che non ce l'hai la cambi.- 

-Mah.- 

-Mah cosa?- 

-Taehyung non fare mica quello geloso eh, non ti si addice.- 
-Non sono geloso.- 


-Ah no? e perché non dovrei esibirmi con il ballo che ho fatto 
vedere a te?- 


-Hai fatto vedere una coreografia a Taehyung?- Spunta Jin, 
facendo interrompere il nostro inizio di punzecchiarci. 


... per fortuna ci ha interrotto. 

-... NON- 

-Si.- Dice lui. 

-Oh, davvero? e perché a noi no?- 
Grazie Taehyung, grazie tante. 
-Perché- 


-Perché eravamo insieme e aveva ispirazione proprio in quel 
momento, vero Kookie?- Ritorna a grattarmi sotto il collo. 


Mi sposto leggermente. 
-... SÎ?...- 


-Oh beh, quando vorrai farcela vedere anche a tutti noi dicci 
qualcosa.- 


Annuisco e mi gratto la nuca. 


È il giorno dopo e ci stiamo dirigendo ad Inkigayo, oggi ci 
esibiamo con Boy With Luv. 


Appena arrivati e fatti i diversi saluti, ci mettiamo a 
prepararci nel camerino che ci hanno assegnato. 


E oggi mi trucca di nuovo quella donna dove quella volta 
aveva notato il mio cambiamento d'umore, ricordate? 


Il suo nome è VYeji. 
-Jungkook.- 


Che espressione felice, quasi quasi mi fa spuntare anche a 
me un sorriso. 


-Ciao Yeji.- Faccio un breve inchino, anche se è più grande di 
me di appena tre anni porto comunque più rispetto del 
solito. 


-Come stai rispetto a quella volta?- Chiede mentre inizia a 
spargere poco fondotinta sul dorso della sua mano. 


-Mh... sono sempre stato bene, anche quella volta.- Cerco di 
difendermi, sentendo già il pennello nella zona guancia. 


-Non mentirmi, cosa c'è da nascondere? è umano avere 
giornate no, stai parlando con una che è riuscita ad 
affrontare in un anno la depressione, e si, ne vado 


assolutamente fiera perché non è facile da superare.- 
-Ho capito Yeji, ma tranquilla, sto davvero bene.- 
-Ora stai bene, ma prima no.- 

Perché insistere? 


Non rispondo, chiudendo gli occhi per cercare di rilassarmi 
un attimo. 


-Problemi d'amore?- 
Sgrano improvvisamente gli occhi. 


-Aigoo... Jungkookie! il trucco!- Si lamenta come 
un'adorabile bambina. 


e poi- 

cosa? 

eh? 

... a-a-adorabile bambina?!?! 
No! 


Si lamenta come un camionista in pieno stato di traffico in 
tangenziale! 


-0-Oh mi dispiace davvero!- Mi alzo dalla sedia e noto di 
aver buttato tutti i pennelli a terra visto che la truccatrice li 
aveva appoggiati tutti sulle mie gambe. 


E invece di sentire un altro urlo, sento una risata. 


-Siamo distratti stamattina?!- Ride di gusto, raccogliendo 
tutto. 


E fa ridere lievemente anche me. 
-Non so cosa mi stia prendendo.- 


E mi abbasso anch'io per aiutarla a raccogliere e noto che 
c'è stato un breve sfioramento di mani. 


E non volevo darci peso perché può succedere quando due 
persone raccolgono la stessa roba, ma la ragazza davanti a 
me diventa di un rosso accecante, impossibile da non 
notare. 


-C-Comunque scusami tu... dovevo a-appoggiarli sul mobile 
invece che sulle tue gambe.- Si gira per darmi le spalle, sta 
cercando di fare qualcosa ma si vede palesemente che 
qualsiasi cosa stia cercando di fare lo fa per cercare di 
calmarsi almeno un pochino. 


E mi guardo un attimo allo specchio trovandomi, a mia 
sorpresa, Taehyung a fissarmi seduto sul divanetto, insieme 
a Hoseok e Jin che però stanno dando attenzioni sul proprio 
telefono. 


Il suo sguardo mi fa scattare dallo spavento. 


-Hyung...- ridacchio per la scenata appena fatta. -mi hai 
fatto prendere un colpo.- 


Ma la sua espressione non si muove... è ancora serio. 


Mi giro e mi avvicino, ne approfitto di scompigliarli i capelli 
visto che devono ancora essere fatti. 


Alza gli occhi per guardarmi visto che io sono in piedi e lui è 
seduto e ancora una volta mi fissa in quel modo fastidioso. 


-Cosa?- Chiedo io. 


-TU- 
-Jungkook! vieni che devo finire di truccarti!- 


Dice a voce alta Yeji, interrompendo così la risposta di 
Taetae. 


-Dopo me lo dici, mh? però sorridi, sennò ti vengono le 
rughe!- E ritorno a sedermi. 


Mh... che strano. 

E dopo diversi minuti sento nuovamente la sua voce. 
-Scusate.- Ora si trova alle mie spalle. 

-Si?- Chiede VYeji. 

-Yeji... curiosità mia, ma... come va il matrimonio?- 


-Taehyung scusami tanto ma hai toccato un tasto dolente... 
prossima settimana ci sarà il divorzio.- 


E in che modo tranquillo lo stai dicendo? 


-Come?- Dico io abbassando gli angoli della bocca, 
dispiacendomi tutto di un botto. 


-Si ma, hey, sto bene, anzi, sotto sotto sono felice di tutto 
CIÒ.- 


-Quindi ora... non sei impegnata?- 


-Assolutamente no, ma perché tutte queste domande?- 
Inizia a truccarmi gli occhi. 


-No... così...- Sbuffa e la sorpassa, uscendo definitivamente 
dal camerino. 


Quello sbuffo non mi è piaciuto particolarmente, però decido 
di lasciar stare. 


-Jungkookie?- Mi chiama per l'ennesima volta lei. 
-Mh?- 


-Oggi vado a prendere mia figlia a scuola e poi devo 
riportarla qui... la vorresti vedere?- 


-Aw, certo che sì! la farai conoscere anche agli altri, vero?- 
-Sisi, però vorrei che tu fossi il primo.- 
-lo? e perché?- 


-Dobbiamo fare le prove, andiamo!- C'interrompe un regista 
nel bel mezzo della conversazione. 


-Vai a provare, dopo finisco le ultime cose.- Dice lei, 
regalandomi un ennesimo sorriso. 
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Abbiamo appena finito di registrare alcune cose e si sono 
fatte le tre del pomeriggio. 


Ancora dobbiamo pranzare... ho pensato di chiedere a 
Jungkook se volesse farlo insieme a me, così passiamo altro 
tempo insieme. 


-Yah, Jung- 


-Jungkook!- Urlacchia una voce femminile che sta davvero 
iniziando ad irritarmi, e non poco. 


-Oh... ciao Yeji.- Dice con voce timida il corvino, donandogli 
un espressione abbastanza solare. 


-Doyun-oppa mi ha detto di venirti a chiedere se vuoi 
pranzare insieme a noi, ti va?- 


Jungkook prima di rispondere guarda dietro di lei e posa i 
suoi occhi sulla mia figura con sguardo leggermente 
preoccupato, visto che a chiamarlo sono stato prima io. 


E la ragazza si gira, forse incuriosita. 


-Ah... Taehyung! ciao!- Scuote la manina, facendo poi un 
mini inchino. 


-Ciao...- 
-Hyung, vuoi venire?- 


-Ah...- Segue subito lei. 


E quel 'ah' non passa di certo inosservato. 
-Cosa?- Chiedo io. 


-No... niente! allora, venite? sennò il cibo si raffredda!- 
Prende con tutta la confidenza di questo mondo il polso del 
moro, però la sua reazione mi fa da un lato rallegrare. 


Y-Yeji... vengo vengo, non c'è bisogno di...- Toglie con 
delicatezza la mano. 


-Oddio, scusami! non so cosa mi sia preso, è che 
ultimamente stiamo parlando così tanto che mi è venuto 
spontaneo visto che verso i tuoi confronti ti vedo molto in 


confidenza, però vedo che la cosa non è ricambiata... 
scusami ancora Jungkook...- 


-Non è quello! non preoccuparti... ora però pensiamo a 
mangiare che ho davvero tanta fame!- 


-Ok... andiamo.- 
E qui... cioè, presente il terzo incomodo? 
ECCO. 


Sembra proprio una classica scena da film, la coppietta 
felice davanti a spargere amore in tutti i pori anche se a 
vedere lo sta facendo solo la ragazza e l'anatroccolo sfigato 
dietro, cioè io, che si sente in più, appunto chiamatesi terzo 
incomodo. 


Appena arriviamo Doyun rilascia un volto sorpreso. 
-Jungkook...? Taehyung...?- Si alza lentamente dalla sedia. 


-Eccoci oppa!- 


-... siete venuti perché avete voglia di pranzare con noi?- 


-Yeji ha detto che ti faceva piacere quindi eccoci qui.- Dice 
Kook. 


-lo?... iv non ho detto un bel- E non riesce a finire la frase 
perché la ragazza si precipita davanti a lui per tappargli la 
bocca. 


-Oppa! dai! sei stato tu a chiedermi di chiamarli, così l'ho 
fatto!- Sbuffa lei, sembrando alquanto infastidita dall'alta 
tensione che sembra star percependo. 


-10?- Continua lui. 


Sembra proprio non volerle andarle incontro e se non è così, 
mi dispiace dirlo ma è alquanto stupido, dopo che VYeji gli ha 
tappato la bocca si è ben capito in modo troppo palese che 
l'idea del pranzo l'ha avuta lei e per non dare troppo 
all'occhio ha voluto dire che è stato il ragazzo a voler fare 
questo ormai famoso pranzo. 


-Dai... vabbè, lasciamo stare, possiamo mangiare?- Dice 
Jungkook sedendosi. 


Lo seguo a ruota, mettendomi vicino a lui, davanti a me ho il 
ragazzo e vicino a lui ci sta Yeji. 


L'inizio del pranzo a parer mio è fastidiosamente silenzioso e 
ciò mi mette a disagio, l'unico rumore è della zuppa mentre 
viene bevuta da noi sottoscritti. 


Però più il tempo passa e vedo la ragazza movente; sembra 
sentirsi oppressa, sospira sempre, si tocca in continuazione i 
capelli come vero stato di nervosismo. 


-Jungkook?- 


Ecco qua. 
-Mh?- 


-Domani ho controllato la scheda e non avete niente 
d'interessante da fare... ho pensato di andare a comprare 
delle cose con mia figlia, ti va di venire?- 


-Yah, ma cosa stai cercando di fare?- S'intromette il suo così 
detto 'oppa'. 


-Cosa?- 


-Non puoi mica invitarlo, perché mai dovrebbe venire con te 
a fare una commissione privata?- 


-Privata?- 
-È una cosa tua, non può venire anche lui.- 


-Oppa, devo solo fare dei giri nei negozi e poi c'è anche la 
bimba, cosa c'è di male?- 


-C'è di male che Jungkook non può, e tu lo sai benissimo, ti 
comporti come se fosse normale.- 


-Perché? non è normale?- Ora a mettersi in mezzo è il moro. 


-Non fraintendere... capisci un attimo, se lì fuori ti vedono 
con una ragazza si creerebbe solo un enorme casino e credo 
che nessuno di noi voglia questo, giusto?- 


-Ma perché ti metti in mezzo? ti sta solo difendendo e tu gli 
vai contro!- Ora sono io a parlare. 


-Taehyung ho solo chiesto, tutto qui...- 


-Pensi che abbia torto? perché? vuoi uscire con lei?- 


-Ma si sta parlando di andare nei negozi...- Mi guarda in 
modo stranissimo, come se fossi un alieno o una persona 
completamente pazza. 


-Ma anche se fosse?- Mi chiede VYeji. 
-Beh non potrebbe.- 
-E perché no?- 


-Perché sei una lavoratrice e devi fare solo il tuo lavoro, non 
di cercare di approcciare con qualcun altro!- 


-Approcciare? yah, mi stai offendendo! cosa vorresti dire? gli 
ho solo chiesto una tranquilla uscita, non di sposarmi!- Si 
alza dalla sedia, puntandomi il dito contro. 


-Lo farai, è quello il tuo obiettivo!- Mi alzo pure io, calciando 
la sedia all'indietro. 
-Non devi provarci con Jungkook!- 


-Ma chi ci prova?!- 
-Tu!- 


-lo?! ma assolutamente no! e poi, anche se fosse, cosa 
interessa a te?!- 


-Ma di fatti non m'interessa, sto solo difendendo il mio 
amico!- 


-Ma difendere da cosa!- 


-Da... da-da-da tutto! uh che rabbia!- Sbatto le mani sul 
tavolo, facendo uscire la zuppa dai piatti. 


-Jungkook, di qualcosa!- Urliamo la stessa frase io e lei. 


Lui ci guarda entrambi rimanendo in silenzio per diverso 
tempo e ad una certa si alza e continuando a non dire 
niente, gira le spalle e se ne va. 


-Oh congratulazioni, hai rovinato anche il pranzo!- Termina 
Yeji e se ne va con passo abbastanza veloce. 


Sono passate quasi due ore, ho pensato di lasciar sbollire 
Jungkook, posso immaginare la sua rabbia, non dovevo 
comportarmi in quel modo perché potevo dare all'occhio e 
bla bla bla, ma non sono riuscito davvero a contenermi. 


La stava difendendo e... mi dava tremendamente fastidio. 


Sono appena arrivato davanti al suo privato e busso 
insistentemente alla porta. 


Perché busso così tanto? perché voglio fargli capire che ho 
urgentemente bisogno di lui. 


-Arrivo arrivo arrivo! chi diavolo è?!- Sento dire e la porta si 
apre, facendo vedere un Jungkook appena sveglio con tanto 
di pigiama dei BT21, ha il pigiama del suo personaggio, cioè 
Cooky. 

-Ah... aspettavo una tua visita, sai?- Sbadiglia, facendosi 
indietro per darmi l'accesso per entrare. 


-Non sei arrabbiato?- È la prima domanda che mi viene in 
mente. 


-Perché?- 


-Per prima...- 


-Non mi arrabbio più, tanto meno mi sorprendo, ti comporti 
sempre così.- Apre il frigo appena arriva in cucina e beve 
una bottiglietta d'acqua. 


Però questa frase mi ha offeso nel profondo. 

-Scusami se ho questo carattere...- 

-Ti ho sempre perdonato, quindi credo che lo farò anche ora.- 
Yah, perché ti stai comportando da strafottente?- 


-Non mi va di litigare, per favore... già che tu vedi Yeji come 
una rivale mi fa... mi fa...- Scoppia in un improvvisa risata, 
ora come ora la trovo disgustosa. 


x 


Insomma, non è il momento di ridere! fa solo aumentare il 
mio sistema nervoso. 





-Ma che ti ridi?!- 


-E dai Taehyung... questa è da segnare... ora vedi una 
innocua ragazza come tua rivale?- Non smette mica di 
ridere. 


-Sempre sul ridere... mai una volta che fai il serio.- Mi 
lamento io. 


-Devo fare il serio? Taehyung, si è creata un'amicizia con lei, 
stop, poi se tu vuoi farti i castelli fatteli e basta.- 


-Non è amicizia! quella ti vuole in tutti i sensi!- 


-Ti ho detto di no, finiscila, ok?- Lo ritrovo davanti a me e 
cerca di abbracciarmi, secondo me pensa che facendo ciò io 
mi sciolga e lascio stare ma no! 


-No! mi sta sulle scatole! ti sta attaccata come una cozza! e 
la cosa che mi da più fastidio è che glielo lasci fare!- 


-Ma Taehyung visto che ti fai mille paranoie cosa devo fare? 
devo ammazzarla solo perché mi parla in modo scherzoso?- 


-Ci sta provando e tu non lo vedi! aish... quella lurida...!- 
-Ma a me non interessa.- 


-Non t'interessa?! allora diglielo! vai da lei e digli che non è 
il tuo tipo, digli che-che-che-che che cosa stai facendo?- 
Cambio totalmente argomento, vedendo che si avvicina 
sempre di più. 


Ma la distanza non diminuisce, perché ogni suo passo è un 
indietreggiata per me, finché non vado a sbattere contro la 
parete del frigo, facendomi così bloccare qualsiasi uscita. 


Quante volte riesce a bloccarmi le vie d'uscita? mi sta 
scocciando pure sta cosa! 


-Ti stai ascoltando?- Parla Jungkook. 


-Ovvio! T-Tu a lei piaci e mi da tremendamente fastidio!- 


-E cosa dovrei fare? picchiarla? cacciarla? ucciderla?- 


-Le mie orecchie ascoltando queste proposte si stanno 
rilassando.- Dico ora a tono normale, facendolo ridacchiare 
di nuovo. 


-Taehyung...- 
-Cosa?- 


-Non esser geloso perché io non ti appartengo... come tu non 
appartieni a me.- 


-Questa frase mi fa venire il vomito...- 
-Cosa posso farci?- 


-Delle volte mi vien da dire... provaci con Jungkook, ti piace, 
sembra che anche tu gli piaci, hai dato la tua verginità, 
allora perché non provate a fare un frequentarvi più serio e 
meno stupido... però poi quando te ne esci con queste frasi 
mi fai capire che non vuoi quello che voglio io.- 


-Tae- 


-È nato tutto con un gioco di soddisfazioni ma è colpa mia se 
ora sei il mio pensiero mattutino, pomeridiano e serale?- 


-Tae- 


-Fammi parlare. Anche se la situazione c'è da poco tempo mi 
fa comunque detestare vedere Yeji provarci spudoratamente 
con te, detesto quando dici che io e te non siamo niente, 
detesto quando litighiamo, detesto quando non mi dai 
ragione, detesto quando non c'incrociamo nelle discussioni, 
detesto quando guardi tutti ma non guardi me, detesto il 
fatto che siamo entrambi due maschi e che quindi dobbiamo 


tenere tutto nascosto perché esiste l'omofobia e che quindi 
se due persone famose dello stesso sesso s'interessano è 
tutto tranne che una cosa positiva, detesto tenere tutto 
dentro, detesto non dire niente ai miei fratelli tanto meno 
alla mia famiglia, detesto il fatto che Jimin abbia saputo il 
tutto in modo orrendo e non che l'abbia raccontato io stesso 
facendoci su anche due risate, detesto che tu non vuoi 
essere realmente mio, detesto altre maliardi di cose 
Jungkook ma guarda dove sono... qui, davanti a te... - 
Sospiro. -... perché dev'essere così strano vedere due uomini 
che si baciano, che si abbracciano o che semplicemente si 
tengono per mano? perché agli occhi delle persone deve 
fare così tanto schifo? io... io a dirti la verità ero uno di loro, 
nel senso, non sono mai stato esagerato, quelle poche volte 
che ho visto delle coppie fra due donne o fra due uomini io 
andavo semplicemente dritto e non mi piaceva tanto l'idea, 
ma finiva lì, cioè, non facevo un'infinità di commenti brutti o 
altro, io non so neanche se sono realmente bisex perché 
l'unica attrazione maschile che provo sei solamente tu, i 
ragazzi non li guardo con secondi fini o per vedere se sono 
belli, solo tu mi trasformi così, hai un vero corpo da uomo e 
tutto con niente di femminilità eppure mi fai comunque 
perdere la testa, è proprio questo che mi fa mandare in tilt il 
cervello... - Indico l'intero suo corpo.-... pure il tuo viso lo 
reputo bellissimo e cavolo, non smetterei mai di baciarlo da 
quanto mi piace, io- 


Mi blocco improvvisamente, pensando alla lunga frase che 
ho appena detto in faccia a Jungkook. 


Ho sbagliato? ho fatto bene? perché sto dicendo tutte 
queste cose? perché le sto dicendo proprio adesso e non più 
avanti? perché? cosa c'entrano ora tutte le cose che ho 
appena detto? 


Stavamo parlando di Yeji e mi sono collegato a tutto quello 
che ci è successo... 


Ma perché?! sono per caso impazzito?! 


lo... so solo che non ce la faccio più! 

Voglio solo che quello che provo per lui sia semplicemente 
ricambiato e che la situazione cambi perché sono stanco 
della solita routine, una svolta in buona fede ci può essere 
oppure no? 


Sono destinato a non avere un qualcosa di serio con lui? 


-Tu?- Chiede con voce flebile, sento poi le sue dita fare 
contatto con la mia guancia iniziando a muoverle in modo 
delicato, tranquillo. 


-... io so solo che è stato quel maledetto gioco a far creare 
questo rapporto, tutto l'insieme mi ha fatto piacere un 
ragazzo, una persona del mio stesso sesso e cavolo, sei tu 
Jungkook, tu mi piaci davvero tanto e se per esempio 
mollare il gruppo vuol dire stare insieme a te, beh, ben 
venga perché ora come ora, sei tu l'unica ragione che mi fa 
realmente vivere, voglio essere sempre apprezzato da te... 
quando dici che sono bello o che quando ridi alle mie 
battute mi fai sentire apprezzato, mi fai sentire giusto... io... 
mi sono appena confessato al cento per cento, ora conosci 
ogni mio pensiero e sinceramente non provo vergogna, 
perché tu...- 


-Cosa faccio io?- La sua voce è bassa, avvicinando di poco il 
viso per far sfiorare i nostri nasi. 


-Tu... hai la parte migliore di me.- 
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Un'infinità di emozioni entrano nel mio corpo. 


Questa è la certezza che volevo. 
Questo era il momento che tanto desideravo. 


Stavo letteralmente impazzendo a tenere questa falsa parte 
verso i suoi confronti, dirgli sempre che io e lui siamo il 
niente, che non ci apparteniamo o altre stronzate che 
ripetevo spesso. 


Si, mi ha fatto male il suo distacco, il suo troncarmi senza 
neanche un briciolo di spiegazione. 


Ma ora è qui, mi ha appena sputato in faccia che per me 
andrebbe con chiunque contro perché ci tiene, tiene a quello 
che probabilmente nascerà. 


Si, volevo fare le cose con calma, si, volevo che per ora 
rimanevamo due semplici amici, si, lo so, so di aver detto 
tutte queste cose. 


Ma dopo ciò mi sento manipolato, sento che può 
comandarmi a bacchetta perché dopo ciò, mi sento 
completamente accettato, mi sento come ha detto lui quello 
giusto, con lui mi sento al sicuro, con /ui mi sento a casa. 


Non so se prossimamente andremo a dire a tutti la verità. 
Non so se me ne pentirò come potrebbe pentirsene lui. 

Non so se sta dicendo queste cose perché l'astinenza del 
sesso è talmente ata che farebbe di tutto per ritornare a fare 
quelle cose con me... non lo so. 


... però no, Taehyung non è così, lui non usa le persone, 
soprattutto in un modo così orribile. 


-Dillo...- Sussurro, mettendo ora le mani intorno al suo 
morbido collo. 


-Cosa?- Pure la sua voce è bassa, avvicinando il suo viso al 
mio. 
-Cosa devo dire, /ungkookie ?- 


Mi lascia in innocuo sfioramento di labbra sul mio orecchio e 
scende lentamente verso la zona collo che inizia a baciare in 
modo calmo ma deciso. 


-Lo sai...- Dico io, spostando la testa più di lato per regalargli 
maggiore eccesso. 


-Mh... forse si?- Taehyung sorride, ricominciando poi a fare 
quello che faceva prima. 


-Bene... allora dillo...- 


-... devo dire che mi piaci?...- Lascia un ultimo bacio sul collo 
perché ora bacia tutta la zona petto da sopra il tessuto del 
pigiama, continua a scendere sempre di più. 


-Mi piaci Jungkook.- Dice lui, arrivando con la testa davanti 
alla zona intima. 


Sento la sua mano testarmi più e più volte e dopo esserci 
scambiato uno sguardo più che complice mi abbassa i 
pantaloni accompagnate alle mutande. 


-Questo è uno dei tanti dispetti che ti aspetteranno, mio 
caro hyung.- Ripenso immediatamente all'episodio recente 
che ci è successo, quando ho fatto il ballo privato a Tae e ho 


detto quella frase dopo avergli fatto crescere una bella 
erezione. 


Spero solo che non lo usi per sfottermi in un breve futuro 
perché potrei sprofondare dalla vergogna... non ho 
mantenuto la parola... 


... COMe se fosse la prima volta... 


La mano di Taehyung inizia a muoversi su di me, per farmi 
eccitare completamente visto che non sono del tutto duro. 


Mi appoggio di nuovo contro il muro, alzando la testa verso il 
soffitto per lasciare un potente sospiro di approvazione. 


Quando nota la mia completa eccitazione, l'accoglie nella 
sua cavità orale. 


-L-La lingua Tae...- Ansimo io. 
-Non sai aspettare?- Dice staccandosi un attimo da me. 
-No... ho troppo- 


Non mi fa finire che riprende subito in bocca facendo 
lavorare fin da subito il suo muscolo caldo. 


Dopo un po' abbasso la testa, vedendo la sua fare avanti e 
indietro e visto che con il passar del tempo i suoi capelli Si 
sono di poco allungati non riesco a vedere il suo volto, così li 
raccolgo e decido di accompagnarlo nei movimenti. 


La cappella preme in profondità nella sua gola, delle volte 
tossisce ma continua a fare il suo lavoro, forse non lo 
infastidisce più di tanto. 


Mi muovo un po' più velocemente, stringendo con forza la 
presa nei suoi capelli. 


-A-Ah... Tae...- 


Andiamo avanti così per un po' e nonostante non facciamo 
sesso da troppo sono comunque riuscito a non venire. 


Lui si alza e dopo essersi tolto la maglia mi prende la mano e 
porta entrambi nella mia camera. 


Si siede ai piedi del letto e mi prende con modo feroce dai 
fianchi per farmi mettere a cavalcioni sul suo corpo. 


Addosso tengo solo la camicia e poi basta, sotto sono tutto 
nudo e con questa posizione mi sento un po' a disagio... boh, 
forse perché è la prima volta dopo tanto... 


Mi prende il viso tra le sue mani e mi regala un bacio che 
stranamente non ha niente di spinto, ma ben si tutt'altro. 


Riesco a percepire il romanticismo che sta cercando di 
mettere, sembra che vuole cambiare la situazione da erotico 
a romantico. 


Beh, a me di sicuro non dispiace. 


-Jungkook.- Mi chiama lui, staccandosi da me però non 
allontanando la faccia. 


-... COSA?- 


-Sei... così bello che delle volte penso di esser stato davvero 
tanto, molto, fortunato.- 


Mi regala un suo sorriso che per me è unico. 
Rettangolare. 


Amo il suo sorriso rettangolare. 


Lo attiro a me e lo abbraccio, ricominciando il bacio che lui 
ha interrotto. 


Gli bacio a stampo ripetutamente la bocca e dopo un po' la 
smetto, per far girare in contemporanea le nostre lingue. 


-Taehyung...- 
Ora sono io a chiamarlo. 
-Mh?- 


Chiudo un attimo gli occhi, non volendo pensarci una 
seconda volta, perché... 


Perché... me la sento, e non voglio avere ripensamenti su un 
fatto per me importante. 


Me la sento, quindi perché avere paura? 


... voglio che Taehyung prenda la mia verginità. 
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NO POV'S: 
-Parla... cosa c'è?- Incita il più grande dei due. 


E visto che il ragazzo sotto lo sente rigido nella postura 
capisce subito che c'è qualcosa che lo mette forse a disagio 
e allora inizia ad accarezzargli la lunga schiena muscolosa, 
volendolo rilassare almeno un minimo. 


-Cosa c'è da farti stare così?- Continua Taehyung, lasciando 
sulla bocca di Jungkook qualche bacio a stampo. 


Ma Jungkook non sa come dirglielo, non sa come esporsi, 
semplicemente non vuole fare una domanda scomoda 
rovinando così l'intero momento. 


Il minore continua a non parlare facendo così preoccupare 
quel che basta Taehyung. 


-Ho fatto qualcosa di sba- 
-No! assolutamente no!- Si allarma Jungkook. 
-E allora perché...- 


Il corvino lo zittisce con un medesimo bacio, forse il ghiaccio 
si deve sciogliere di più per arrivare al momento che tanto 
quello sopra sta attendendo. 


Taehyung dopo un po' si allontana. 


-... davvero, si sente che c'è qualcosa che non va... con me 
devi sentirti te stesso, mh? non aver paura di dire o fare 


cose, ok?- Sussurra Taehyung dopo il bacio che Jungkook ha 
dato. 


Sposta le mani in alto arrivando ai capelli dell'altro per 
accarezzarli. 


-Lo so...- 

-Jungkook?- 

Il ragazzo chiamato fa un cenno, per capire cosa volesse. 
-Mi piaci.- 


Taehyung ha ridetto quelle due parole che fanno impazzire il 
povero cuore di Jungkook. 


Talmente quel pezzo del suo corpo sta provando così tante 
emozioni che morirebbe all'istante, si sente avvampare più 
di prima ma è proprio quella sensazione che vorresti provare 
più e più volte, è una felicità indescrivibile. 


-... perché lo hai ridetto?- Chiede a voce bassa il più piccolo, 
nascondendo un innocuo sorriso. 


-Perché è vero, mi piaci così tanto... mi piaci.- Ridice lui e 
abbassa lo sguardo accorgendosi che è ancora pieno di 
vestiti. 

-Jungkook?- Lo richiama ancora. 

-... SI?- 


-... Ora... ti va di spogliarmi?- 


Gli occhi del più piccolo s'illuminano, facendo calare 
l'imbarazzo che aveva prima. 


Talmente il fatto di cambiare prospettiva metteva Jungkook 
in ansia che non stava più pensando che sono in un 
momento intimo, che ora lui è sopra a Taehyung con la parte 
sotto nuda in più avendo la sua intimità eretta e dura. 


Taehyung alza le braccia verso l'alto facendo facilitare a 
Jungkook il fatto di levargli la maglia. 


Quello sotto si stende sul materasso e l'altro lo segue a 
ruota, iniziando a baciare ogni centimetro di pelle che ha 
messo a disposizione per il piccoletto. 


Appena Jungkook decide di lavorare su uno dei due 
capezzoli, Taehyung tocca a suo piacimento il sedere del 
primo nominato. 


La lingua fa movimenti circolari, succhiando quella zona 
anche quella diventata turgida, il dito di Jungkook va 
sull'altro capezzolo stringendolo leggermente per far sì di 
aumentare l'eccitazione del momentaneo sottomesso. 


-Mi piaci... anche tu.- Dice ora Jungkook, dopo aver lavorato 
sull'intero addome di Taehyung. 


-E... quanto ti piaccio?- 


La voce del grande è diventata più roca del solito facendo 
crescere di più il calore verso il ventre dell'altro. 


-... mi piaci così tanto che vorrei prendessi la mia verginità.- 


Si, Jungkook la butta lì, non pensando neanche ad una sola 
volta l'elaborazione della frase. 


È stata detta così, senza ripensamenti o altro come invece 
succedeva neanche dieci minuti fa. 


E ancora il corvino deve realizzare ciò. 


Ma Taehyung non la prende seriamente, cioè, ha preso la 
frase come una vera e propria metafora se proprio dobbiamo 
dirla tutta. 


Infatti ridacchia. 


-Wow... magari succedesse davvero.- Dice Taehyung, 
lasciando diversi baci a stampo sulle labbra di Jungkook. 


-Tae...- 


-Magari farti quelle cose che fai tu a me.- Continua lui 
togliendo con una mossa sola la maglia di Jungkook. 


-Taehyun- 

-Mi renderesti più felice di prima.- Gli parla lui sopra. 
-Ma io- 

-Cosa?- 


Il minore sospira. 
Non può più ritirarsi indietro. 


-... SONO Serio.- 

Si guardano per interi secondi negli occhi. 
-Vuoi che...?- 

-Penso di SÌ...- 


Taehyung si mette più comodo, accarezzando i fianchi di 
Jungkook. 


-... tu mi hai sempre fatto capire che non vorresti mai- 
Jungkook gli parla sopra. 
-È passato del tempo e... tu... mi piaci davvero e- 


A Taehyung gli bastano quelle poche parole per capire che la 
frase che ha detto prima non è una metafora ma ben si una 
cosa che vuole davvero. 


Che vogliono davvero. 

-Quindi... cosa vuoi fare? vuoi esaudire questo...- 
-Questo?- Domanda un po' curioso Jungkook. 
-Come lo vuoi chiamare?- 

Lui ridacchia, contagiando anche l'altro. 
-Desiderio?- Parla Jungkook. 


-Come siamo poeti...- Continua a ridacchiare Taehyung..... 
quindi... vuoi esaudire questo desiderio?- 


E il piccolo annuisce, più voglioso di prima. 
E ricomincia subito un altro bacio. 


Si sente proprio che è pieno di desiderio, ciò che sta per 
accadere lo desideravano da una vita, forse Jungkook un po' 
meno, ma la voglia stava crescendo già da un po' e sapere 
che starà per succedere lo manda in una scarica piena di 
brividi. 


Il piccoletto muove il suo sedere sulla erezione dell'altro e 
Taehyung non si vergogna a gemere sulla sua bocca. 


-Ti voglio... ti voglio davvero...- Sussurra quello Sopra, 
lasciando fare una seconda volta alle mani di Taehyung una 
lunga stretta sui suoi glutei. 


-Mi vuoi?- Domanda il grande fra diversi ansimi. 


Jungkook annuisce con il capo più e più volte, stimolando 
all'altro un lieve sorriso. 


-E... in che senso mi vuoi?- Dice quello seduto sotto a voce 
ancora più bassa, avvicinando di nuovo il viso verso il suo. 


-Mi sembra di esser stato abbastanza specifico!- Ridacchia 
dandogli una leggera pacca sul petto. 


-Non ridere... sono serio.- Dice Taehyung, baciando a stampo 
una medesima volta le labbra fortunate di Jungkook. 


-Ti voglio nel senso che facciamo quelle cose che ci fanno... 
stare bene...- Risponde il corvino, tenendo le pupille sulle 
gustose labbra dell'altro. 


-E... ne sei sicuro?- 
-Stiamo anche aspettando fin troppo.- 


E dopo questa frase Jungkook diventa un bambino voglioso 
di attenzioni agli occhi di Taehyung facendo anche alzare il 
sopracciglio del ragazzo che ha appena sentito la frase. 


Ora sono i suoi occhi ad illuminarsi. 


Le lunghe falangi del maggiore si mettono delicatamente 
nella cavità orale dell altro, sospirando appena vengono 
succhiate ormai in modo esperto. 


Appena capiscono che sono abbastanza bagnate, leva le 
dita da lì e le sposta sopra l'orifizio del ragazzo più piccolo. 


-Baciami.- Dice Taehyung e Jungkook esegue. 


Per distrarlo il più possibile, morde con poca forza il labbro 
inferiore dell'altro e un dito entra lentamente in lui. 


-T-Tae... dovevi dir- Geme rumorosamente lui, obbligando 
l'altro a stare il più fermo possibile. 


II morso sul labbro non basta... 


Così la sua mano va sull'intimità di Jungkook facendola 
muovere fin da subito in modo veloce. 


-A-Ah... h-hyung rallenta...- Dice timido lui, non volendo 
venire subito. 


Il respiro accelerato è inconcepibile, non si può per niente 
evitare. 


-Sei bellissimo anche quando provi dolore...- Sussurra 
Taehyung ancora fermo. 


-Smettila, a parlar così sembri pazzo.- Sorride di poco e 
appena sente il dito muoversi chiude gli occhi, cercando di 
apprezzare il momento. 


-Dammi del pazzo allora, anche perché sotto sotto è la 
verità.- 


-Pazzo, sei davvero un pazzo.- Dice Jungkook e dopo essersi 
scambiati un tenero sorriso si scambiano anche un lungo 
bacio a stampo. 


Taehyung aggiunge un secondo dito. 


-Ti sto facendo tanto male?- 


-No... più che altro mi da fastidio, non è più come prima.- 
Dice Jungkook leccandosi appena le labbra. 


Il tempo va avanti e ora, come dicono tutti, il dolore piano 
piano viene rimpiazzato dal piacere. 


Jungkook vuole altre dita per avere più compiacenza, ma se 
c'è qualcosa di più intenso in lui, il minore lo accetta più che 
volentieri. 


-Basta hyung, ti prego...- Sussurra flebile lui, baciandogli poi 
la guancia. 


-Vuoi altro, vero?- Dice Taehyung più eccitato di prima, 
sfregando la propria intimità sulla coscia nuda di quello 
sopra. 


Jungkook annuisce. 

In men che non si dica si spoglia completamente. 

La punta si sfrega sull'entrata vergine, ancora per poco. 
-Ti prego fai piano.- 


Taehyung ridacchia, circondando il bacino di Jungkook con le 
proprie braccia. 


Ora sono completamente appiccicati. 
-Potrei farti del male?- 


E senza aspettare risposta, l'erezione di Taehyung entra con 
un colpo secco dentro il buco non più vergine di Jungkook. 


-T-Tae!- 


Rimane fermo, aspettando che si abitui. 


-Sei u-un bastardo... t-ti avevo detto di fare piano...- 


-Se facevo lentamente provavi solo più dolore, se entri con 
una botta sola fa meno male.- 


-N-Non riesco a muovermi...- 


-Faccio io.- Dice Taehyung e lentamente muove il bacino 
verso l'alto e poi lo riabbassa. 


Le sensazioni che sta provando Taehyung sono paradisiache, 
infatti si sta molto trattenendo nel montarlo come più gli 
viene comodo. 


Ma entrambi devono provare piacere, non solo uno di loro. 


Taehyung si muove in modo lento ancora per un po', finché 
Jungkook non gli consiglia di andare più veloce. 


-Oh... si...- Dice ad una certa il nuovo passivo, appena sente 
che questa spinta è stata più decisa delle altre. 


“Ti piace quando spingo lì, vero?- Dice troppo eccitato 
Taehyung, non riesce a distogliere lo sguardo dal viso di 
Jungkook. 


Vederlo perso negli ansimi a causa sua lo manda sempre più 
voglioso di prima. 


-Si... h-hyung... fallo ancora...- 


E Taehyung spinge più e più volte facendo fare rumore alle 
loro carni misto fra i loro sudori. 


-A-Ah!- Urla lui, socchiudendo gli occhi. 


Il più grande decide di cambiare posizione facendo 
scendere Jungkook dalle proprie gambe. 


-Mettiti a quattro zampe Jungkookie.- 
Timoroso esegue, venendo immediatamente penetrato. 
-Aish... p-piano!- 


Ma non viene per niente ascoltato, le spinte fin da subito 
sono stoccate facendo piano piano stendere l'altro sul 
materasso, sono troppo forti per farlo rimanere in quella 
posizione. 


Taehyung prende con decisione un po' di capelli del piccolo, 
tirandoli appena. 


“Ti piace quanto piace a me, non è vero?- Dice il grande, ora 
strusciandosi sul sedere sodo di lui. 


-Si Tae...- 


Gli bacia la schiena, mordendola delle volte quando sente i 
suoi ansimi crescere sempre di più. 


E mentre il più grande dei due si muove dentro l'orifizio 
dell'altro e mordicchia anche la sua schiena, Jungkook con 
fatica mette una mano fra le sue gambe per masturbarsi, 
sente di esser vicino. 


-0-Oh K-Kook... ti prego...!- 


E Taehyung si versa dentro di lui rallentando così i 
movimenti, pure Jungkook è venuto, facendo una grossa 
macchia sul lenzuolo. 


Taehyung, ancora dentro al corvino, si stende a peso morto 
sul suo corpo, facendo lunghi respiri profondi. 


-Tae...- 


Le labbra del maggiore baciano la spalla dell'altro. 
-Ora capisci quanto mi piaci?- Dice Jungkook. 
-L'ho capito finalmente.- Sorride lui. 


-Bene, perché sappi che non ci sarà una seconda volta dove 
farò quello sotto.- 
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Taehyung pov's: 


Qualcosa di morbido sulla faccia mi sveglia, man mano 
riesco a riconoscere le labbra di Jungkook visto che sento il 
suo odore invadermi le narici. 


-Jungkookie...- Sussurro io con la voce impastata nel sonno. 


-Taetae— .- Dice con voce flebile, non smettendo di lasciarmi 
tanti piccoli baci a stampo sempre su quella zona. 


-Ci siamo svegliati bene?- 


-Molto... sono sveglio da quasi venti minuti e mi annoiavo... 
così...- Si muove finché non si accomoda sulle mie cosce. -... 
mi son detto, perché non svegliare il bellissimo 
addormentato?- 


-Quindi fra me e te sono io il bellissimo addormentato?- 
Sorrido felice, mettendo le mani sui suoi fianchi. 


Lui annuisce, baciando ora le mie labbra più e più volte. 
-... mi piace quando mi baci così.- 


-Oh, davvero? io adoro dare tanti baci a stampo.- Saltella di 
poco ed io lo stringo a me per abbracciarlo. 


-Come sta questa zona?- Domando, andando a massaggiare 
il suo sedere senza nessun secondo fine. 


-Mh... per ora non sento niente, ma come ho imparato da te, 
direi che quando mi alzerò inizierà la tortura.- 


Mette un finto broncio ed io, per toglierlo, ritorno a baciarlo. 


-Se pensi il motivo del perché hai questo dolore dici che ne è 
valsa la pena.- Gli scompiglio i capelli. 


-Si ma, Taetae, direi che questo è il momento adatto per 
proporti a una bellissima idea e...- Alza il petto per stare ora 
seduto sul mio corpo.-... non puoi rifiutare.- 


-Mh... se già dici così vuol dire che vuoi propormi qualcosa 
che non mi va a genio.- 


Lui inizia a giocherellare con entrambe le mie mani, forse un 
po' timoroso per una mia eventuale risposta. 


-È da prima che ci sto pensando e, visto che nella mattinata 
non abbiamo niente da fare, che ne dici se... andiamo a 
pattina- 


-No! assolutamente no!- 


Scateno una fragorosa risata al ragazzo su di me e ritorna ad 
abbracciarmi appena si accorge che voglio levarmi da lì. 


-E dai! cosa c'è di male?!- Continua a ridere. 


-C'è di male che io non ci so andare e lo sai benissimo, e di 
fare brutte figure non mi va!- Brontolo a voce alta, 
continuando a dimenarmi. 


-Ma tu non devi dare importanza agli altri, devi darla solo a 
me, daaaaaaaaaliii!- 


-]Jung- 


Sospiro, sentendomi veramente in trappola. 


-Andiamo a fare colazione.- 
-Hyung dai!- Continua lui, ritornando a baciarmi le labbra. 
-Per favore, non insistere, ti ho già detto di no, quindi basta.- 


-Hyung, ci divertiremo, lo sai!- Mi fa naso contro naso. 
-E-E poi possiamo anche farci tante foto e postarle su twitter 
per far felice i fan.- Insiste lui, assaporando le mie labbra. 


Non devo sorridere, non devo sorridere, non devo sorridere, 
non devo sorridere. 


-Stai anche sorridendo! come puoi rifiutare!- Urlacchia 
Jungkook. 


-Allora... facciamo così, dopo colazione vediamo se cambio 
idea, va bene?- 


-Guai a te, giuro che se dici di no puoi scordarti tante cose!- 
-Cioè cosa?- 
-Ci siamo più che capiti.- 


E prima che io possa acchiapparlo per cambiar le posizioni 
lui si scosta da me e corre in cucina, molto probabilmente 
per far da mangiare. 


Mi permetto di farmi una leggere risata e dopo essermi 
stiracchiato mi alzo dal letto. 


Sistemo le lenzuola e apro le finestre per fare passare aria 
pulita. 


E dopo aver sistemato il resto e quindi aver pulito tutta la 
camera mi avvio verso il bagno di Jungkook per darmi una 
sistemata. 


Mi lavo la faccia con acqua gelata giusto per svegliarmi 
completamente e metto un po' di dentifricio sul dito ed 
inizio a lavarmi i denti visto che il mio spazzolino è nel mio 
privato e non qui da lui. 


Dopo aver fatto tutto lo raggiungo e lo vedo già tagliare una 
bella mela rossa. 


-Le mele levano il dottore del giorno, lo sapevi?- Parla lui 
attento sul frutto appena tagliato a quadretti. 


-Si dovrebbe dire così, che una mela al giorno toglie il 
medico di torno.- Correggo io, andando dietro di lui 
avvolgendo il suo bacino con le mie braccia. 


-Si vabbè dai, hai capito... prendi del succo all'arancia?- 


Annuisco e dopo avergli lasciato due baci dietro al collo mi 
sposto per andare ad aprire il frigorifero. 


Prendo ciò che mi ha chiesto e anche due bicchieri per 
versare il liquido. 


-Ma stamattina dobbiamo stare così leggeri?- Domando, 
vedendo solo che a tavola ha portato due mele tagliate, una 
per me ed una per lui. 


-Per una volta non fa mai male.- Mi si siede affianco ed inizia 
a mangiare. 


-Che tristezza...- 


-Dopo mi ringrazierai.- 
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Taehyung pov's: 


No, Jungkook non è riuscito a convincermi facendomi una 
sega mentre stavamo facendo una doccia. 


No, non siamo andati in macchina per andare nel posto per 
pattinare. 


No, non mi sto mettendo i pattini. 
-Taetae, sei pronto?- 
-C-Credo di sì?- 


-Non devi avere così tanta paura, al massimo cadi e ti rialzi, 
su.- Dice Jungkook mettendo la mia situazione sul facile. 


Beh dirlo così sembra una cosa da niente, ma voglio vedere 
lui se in cinque miseri minuti il suo sedere invece di stare in 
piedi è sempre sbattuto in malo modo a terra, si 
stancherebbe subito, proprio come me. 


-Aigoo... Jungkookie... prendimi almeno per mano, aiutami...- 


-Ma ancora non siamo sulla pista Taetae!- Mi riprende lui 
facendo un sorrisino divertito. 


-Ma che c'entra! ho comunque addosso i pattini, quindi sono 
già bloccato in partenza! - 


Lui pattina vicino a me e mi prende una mano, aiutandomi 
ad arrivare al grosso circolo per la zona pattinaggio. 


E giusto per precisare, per tutto il viaggio ci siamo sempre 
assicurati che bisogna fare attenzione, siamo in un posto 


pubblico senza manager o altri membri dei bangtan, si, lo 
sappiamo, è molto pericoloso perché possiamo creare 
assembramenti e quindi abbiamo il blocco per passare e 
potrebbero anche toccarci tutti alla volta dalla troppa 
emozione e diciamo che non andrebbe molto bene, quindi ci 
siamo detti che se vediamo oltre tre persone venirci 
incontro, sapendo che lo fanno per noi, ce ne dobbiamo 
subito andare. 


Ah, e ovviamente un'altra cosa. 
Niente baci, carezze o altre cose del genere. 
Ma questo ormai è di logica. 


Appena svoltiamo l'angolo per raggiungere il posto, perdo 
completamente l'equilibrio e, caso strano, cado a terra. 


-Aish!- ride. -ma è stata una breve curva!- Mi riprende lui e 
mi aiuta ad alzarmi. 


Non rispondo, mi limito a tenere un broncio. 


-Ahh... però se metti questo adorabile broncio come faccio a 
resistere?- Ora sussurra con quel suo solito sorrisetto, e dopo 
avermi pizzicato leggermente sotto il mento riprende la mia 
mano e con molta fatica arriviamo. 


Abbiamo a disposizione un'ora e quindici minuti. 


Direi che è troppo ma appena Jungkook l'ha sentito ha 
praticamente sclerato dalla felicità e quindi mi son detto che 
per una volta può anche andar bene. 


-Ma dove sono quei pinguini che ti aiutano a pattinare? li 
voglio!- 


-Li mettono solo se pattini sul ghiaccio.- Dice Jungkook. 


-Cosa? ma non è vero! dai, io li voglio!- Brontolo a voce alta, 
tenendomi al mobile della parete. 


Lui non mi ascolta e va a farsi un giro per i fatti suoi, 
lasciandomi quindi solo. 


-Uh... dai Taehyung... che sarà mai... come ha detto Jungkook 
se cadi poi ti rialzi, si ma, fa male... dopo un po' mi 
scoccia...- 


Mi ritrovo a parlare da solo per cercare in qualche modo di 
prendermi un minimo di coraggio. 


Mi lascio quindi andare in modo titubante, infatti sto 
andando dritto senza muovere nessun muscolo, non sto 
pattinando, ma almeno sto facendo un qualcosa. 


-Senza di me? sono progressi.- Barcollo non appena sento la 
sua voce dietro di me. 





-Jungkookie!- Lo rimprovero io. 
-E dai!- Ride e lo vedo affiancarmi. 


Mi prende delicatamente la mano ed inizia con quel che 
riesce a farmi pattinare insieme a lui. 





-Togliti immediatamente quel sorrisetto!- Lo rimprovero io, 
non riuscendo anche ora a muovere un solo muscolo. 


-Ma sei così carino!- 
-Non sono carino, sono goffo!- 
-Nah, non ti addice, sei solo carino, stop!- 


E appena dice stop con l'accento coreano mi permetto di 
ridacchiare. 


ceoeeo 
Nah, non sono caduto quasi trecento volte, nah. 


Non ho gli occhi puntati perché la gente vuole divertirsi di 
più oltre a pattinare, nah. 


-KKookie!- Lo richiamo scuotendo di poco le nostre mani 
incrociate dopo aver pattinato una bella quarantina di 
minuti. 


-Mh?- 

-lo vado a sedermi... ho bisogno di una pausa.- 

-Dai va bene, ti accom- 

-No! tranquillo, tu continua, riesco ad arrivarci da solo.- 
-Sicuro?- 

-Si, tu vai, ci vediamo fra pochi minuti.- 

-Ma... davvero riesci? guarda che posso accom- 


-Vai! hai aiutato anche troppo, ora vai un po' a divertiti 
veramente.- 


-Ma io mi sto divertendo, cre- 


-Jungkookie, se ho bisogno ti chiamo, ora davvero, vai tu per 
conto tuo che puoi pattinare veloce quanto vuoi.- 


Lui annuisce e per fortuna smette di ribattere e con la coda 
dell'occhio lo vedo andar via con troppa facilità che mi da di 
poco fastidio. 


Perché non posso esser bravo come lui? 


Comunque sia, sto cercando di uscire da questo posto per 
me complicato, è come se dovessi fare un viaggio per 
andare a trovare il mio sogno, cioè irraggiungibile. 





Mi guardo intorno e non vedo tracce di Jungkook. 
-Aigoo...- Borbotto fra me e me. 


Ed ovviamente, facendo un passo sbagliato o qualcosa che 
non si sa, faccio di nuovo capolinea a terra, mi aspettavo di 
fare una brutta caduta come sempre, ma invece questa 
volta, due braccia che sembravano già aver programmato 
tutto, mi prendono con forza per facilitare la caduta. 





-Ora posso accompagnarti?- 
-Sei davvero rimasto dietro di me per tutto questo tempo?- 


-Può darsi, oppure da lontano ti ho visto quasi cadere e in un 
nano secondo sono arrivati qui, come in alcuni anime.- 


-Piantala...- Mi alzo da solo e lo vedo sorridermi. 


-Ora cosa sorridi in quel modo? fai quasi paura...- 
-Voglio baciarti.- 

Nah, non ho lo zoo nella mia pancia fare bordello. 
-B-Basta.- 


Mi si colorano le guance di un colore imbarazzante, ecco. E 
lui lo nota subito, circondandomi da dietro le braccia e 
facendomi di poco il solletico. 


-Anche tu vuoi baciarmi, vero?- 


-Jungkook staccati, siamo in pubblico.- Lo allontano e dopo 
avermi dato una pacca sul sedere ormai addolorante di suo, 
mi accompagna finalmente alle panchine che stanno fuori 
dalla pista. 


Gli ultimi trenta minuti ha pattinato solo Jungkook, 
chiamandomi più e più volte perché voleva esser guardato. 


Si, come quando lo fa un figlio con la propria madre. 


Ora siamo in macchina ed io ho proposto mentre ci 
mettevamo le scarpe di andare al mc e ha accettato subito, 
forse perché pure lui ha questa voglia quanto me. 


Lo vedo guardarsi intorno e siamo ad un parcheggio al 
coperto, ci sono altre macchine ma sembra non esserci 
nessuno. 


Mi si avvicina di colpo e mi bacia a stampo le labbra per due 
secondi neanche. 


-Cosa fai?- Sussurro io, nascondendo un sorriso. 


-Ti ho baciato.- 
Annuisco e accendo la macchina. 


Ora sono io a guardarmi intorno e non vedo nessuno, così, 
preso dalla voglia del momento, mi avvicino e gli bacio due 
volte le labbra a stampo per poi leccarle, per fare un breve 
viaggio nella sua gustosa lingua che in questa ora mi era 
troppo mancata. 


Appena vanno a contatto le gemelle lascio un sospiro di 
approvazione, succhiandola anche. 


Lui in risposta sorride e dopo averci scambiato un bel limone 
mi allontano di poco ma lui sembra non voler ciò, così ora è 
lui ad avvicinarsi al bacio, per farlo prolungare. 


-Dobbiamo andare...- Sussurro io staccandomi di poco, ma le 
labbra sono ancora a contatto. 


-Mi manchi...- Sussurra lui tenendo gli occhi chiusi. 


-Come faccio a mancarti, mh? stiamo sempre insieme.- 
Sorrido io felice sentendo queste parole uscire dalla sua 
bocca. 


-Boh, mi manchi, voglio solo sentirti più vicino.- Ora li 
socchiude gli occhi e dopo avermi dato un ultimo e intenso 
bacio a stampo mi abbraccia forte, come se avesse paura di 
un mio distacco. 


Gli accarezzo i capelli. 


-Yah, cosa succede, mh? mica sto andando al militare, ci 
siamo divertiti e ora andiamo a mangiare insieme, perché 
questo cambio di umore improvviso?- 


-Taetae.- 
-Cosa?- 


x 


Lui rialza il capo che é stato appoggiato sul mio petto e 
rimette la faccia vicino alla mia. 


-... voglio che sia così sempre.- 


Ci guardiamo fisso negli occhi e continuo ad accarezzargli i 
capelli, baciandogli poi la punta del naso. 


-Sarà così sempre.- 

-Lo spero...- 

-Vuoi fare una promessa?- 
-Cioè?- 


-Promettiamoci che sarà sempre così come oggi, cioè che 
stiamo bene e che ci divertiamo.- 


Espongo il mignolo della mano destra, per fare una vera e 
propria promessa. 


Lui incrocia il suo col mio senza ripensamenti. 
-Promesso?- Chiede lui. 
-Promesso.- Dico io. 


Ricomincia un altro bacio, senza un secondo fine proprio 
come quello che ci siamo dati prima. 


È pieno d'amore, forse anche fin troppo, si capisce proprio 
dalla voglia che mettiamo che abbiamo bisogno di entrambi. 


Abbiamo bisogno che questa storia duri, duri ancora per 
molto tempo. 
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Appena arriviamo a casa e quindi dopo aver salutato tutti i 
componenti del gruppo, andiamo nella mia camera 
avvertendo gli altri che avremo fatto un riposino dopo la 
mattinata divertente e movimentata. 


Jungkook non sta smettendo di sorridere e credetemi, mi fa 
così tanto bene al cuore che non vi potete immaginare. 


È un periodo così difficile, ma sembra che dopo ieri l'inizio di 
un cambiamento stia venendo in modo positivo, sembra che 
dopo ieri tutto ciò stia rendendo la situazione più facile e 
amorosa. 


Il corvino chiude la porta a chiave, così da non esser 
completamente disturbati, ed io lo abbraccio da dietro 
mordicchiandogli il collo per fargli il solletico. 


-Taetae!- Ridacchia lui, mettendo le mani sulle mie che 
stanno sui suoi fianchi appena inizio anche in quella zona a 
fargli solletico. 


Ci spostiamo sul letto che viene subito disfatto dai nostri 
movimenti e dalle nostre risate. 


[Dovrebbe esserci un GIF o un video qui. Aggiorna l'app ora 
per vederlo.] 


(ragaaa, vi prego guardate questo video e 
immaginatevi proprio questa risata mentre scriverò 
"ride jungkook" DOOOUOUO) 


-Allora? sei stato bene?- Chiedo io. 


Siamo stesi di lato, faccia a faccia. 


Jungkook ha dei capelli che gli coprono appena gli occhi, 
così, glieli sposto in modo delicato. 


-Manco lo devi chiedere hyung, è ovvio che sono stato 
bene.- Ritorna ad abbracciarmi, infilando la testa nell'incavo 
del mio collo. 


Le sue gambe s'intrecciano nelle mie, giusto per stare più 
vicini. 


-... e tu?- Chiede a voce bassa, strofinando la sua guancia sul 
mio petto. 


“Tranne le cadute, beh, direi bene.- 


Lo sento di nuovo ridere e mi da un colpetto in quella zona 
dove ha tenuto la guancia. 


Yah! perché questa cattiveria?- 


-Ti ho dato solo un colpetto, quale cattiveria e cattiveria!- 
Ride di gusto ed ora si mette a pancia in su. 


E mi tocca guardarlo di profilo, da questa prospettiva è 
solamente più bello. 


Sospiro per poi mordicchiarmi il labbro inferiore. 
-Sei bello.- Dico solamente. 

-Me lo dici spesso, sai?- 

-Oh, davvero?- 


Jungkook annuisce e gira lo sguardo dalla mia parte. 


-Anche tu sei bello.- 

-Mh...- 

-Anche con quelle cadute rimani bello.- 
Yah!- 


Entrambi scoppiamo in una fragorosa risata e mi avvicino 
per ricominciare a fargli il solletico. 


-Ok ok ok ok, scusa, scusa!- Urla Jungkook non smettendo di 
ridere. 


-Non dovevi ricordarmelo.- Sorrido alla visione e rallento i 
movimenti appena sento che gli manca il respiro. 


-Hyung...- 
-Cosa?- 
-Sai a cosa stavo pensando?- 


-Whoah Jungkookie.- Mi metto in mezzo alle sue gambe e le 
sento incrociarsi intorno al mio bacino. -Cambi sempre 
umore in due secondi neanche... uffi.- 


-Non ho cambiato umore, davvero.- Bacio a stampo. -Solo 
che appena siamo arrivati qui a casa ho incrociato subito gli 
occhi di Jimin hyung e non riesco a non pensarci...- 


-Aish... ti prego... le cose stanno andando così bene da 
neanche ventiquattro ore, possiamo semplicemente fare 
finta di niente?- 


E lui scuote la testa in segno di negatività. 


-E dai... per favore?- Metto la testa sul suo petto e lo 
abbraccio. 


-Capiscimi... non posso a fare finta di niente... è troppo 
scorretto.- 


Abbandono un lungo respiro profondo. 
-Con questo cosa vorresti dire?- 


-Non lo so... parlarci? uno dei bangtan sa e non penso vada 
bene fare finta di niente... bisognerebbe... affrontare ciò che 
dovrebbe venire e boh, una cosa del genere?- 


-Vedi? sei il primo a non essere sicuro, io per ora lascerei 
stare e aspetterei ancora un po'.- E detto ciò socchiudo gli 
occhi. 


-Mh... stanotte sognerò i suoi occhi pungenti tagliarmi 
l'anima, ne sono sicuro.- Ridacchia per infine, sentendo delle 
carezze da parte sua sulla mia chioma. 


-Oddio... nonostante non c'entra niente mi hai fatto ricordare 
una cosa troppo imbarazzante.- Ridacchio. 


-Cosa?- 


-Ti ho sognato, aigoo... era un sogno nel sogno, ceh ho 
sognato che tu hai sognato me e te fare sesso in mezzo ad 
un parco senza nessuno e, e- 


-Cosa?!- Scoppia per la milionesima volta a ridacchiare. - 
Perché diventi sempre più pervertito?!- 


-Eri pure senza mutande!- 


Ridiamo di gusto e ritorna a baciarmi. 


-Scemo, scemo!- Mi urlacchia lui baciandomi troppe volte le 
labbra a stampo. 


Ah... possiamo essere così tipo... sempre? 


ceh 


ceh raga scusate ma questa gif la devo mettere 





nel senso, NEL SENSO 


questa gif di 0,1 secondi mi ha dato delle idee che ragazzi, 
altro che l'oceano pacifico di acqua santa, qui si parla del 
pianeta terra pieno di acqua santa. 


NEL SENSO, GRAZIE A CODESTA GIF CI SARANNO SMUT DA 
PERDERE LA TESTA E LA TENGO SALVATA QUI COSI NON MI 
SFUGGE DI MENTE. 


NON SO PERCHÉ MA DOVEVO CONDIVIDERE CON VOI, STO 
AVENDO DELLE PALPITAZIONI ALLUCINANTI, E NON AL 
CUORE 


BUONA SERATA AMICI PERVERTITI CHE VOLETE FARVI 
SBATTERE A SANGUE SOLAMENTE DA UN MEMBRO DEI BTS 
OPPURE ORGIONA [[DEVASTANTE[] 


CI VEDIAMO AL PROSSIMO AGGIORNAMENTO 
HAHAHAHAHAHHA VI AMO 
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-L'acuto dev'essere più aperto, ok? quindi quando arrivi a 
quel punto ricordati il mio consiglio, mh?- 


Il produttore mi consiglia come suo solito e prendo alla 
lettera ogni frase detta, sentendomi di doverlo ringraziare 
più e più volte. 


Una nuova canzone, scritta da me, e volevo sapere alcuni 
consigli visto che non mi sentivo al cento per cento sicuro. 


Correggiamo quel che c'è da correggere e fra risate e 
chiacchiere abbiamo sistemato il tutto dopo due ore 
abbondanti. 


Ora sono solo e sto sistemando i fogli sparsi su tutta la 
scrivania. 


Sono preso fra i miei pensieri stranamente positivi... tipo 
organizzare un'altra uscita del genere con Taetae, forse un 
qualcosa che per lui è difficile fare, così le risate per me sono 
duplicate. 


Mi faccio scappare una risatina e dopo aver sistemato tutto 
mi avvio verso l'uscita. 


Apro la porta e mi ritrovo un Jimin immobilizzato con la 
mano a forma di pugno, forse stava proprio per bussare. 


-A-A-Ah, i-i-i0, ho- 


-Posso venire a provare o ti serve ancora la sala?- Mi chiede 
Jimin cercando di guardarmi fisso negli occhi. 


-V-V-Vai pure, i-io ho finito.- 


-Grazie.- Dice lui solamente, sorpassando la mia figura 
diventata improvvisamente impaurita. 


impaurita perché sono intimorito dal fatto che lui è 
conoscenza di me e Taehyung. 
intimorito di essere giudicato da un momento all'altro. 


Jimin sistema le sue di cose sul ripiano da lavoro e dopo aver 
finito io sono ancora sullo stipite della porta, incapace di 
muovere un solo muscolo. 


-Uhm... Jungkook?- 
E appena mi richiama mi aziono subito, scappando via. 


Si, non so il perché lo sto facendo ma con passo veloce tipo 
corsetta raggiungo il piano superiore, sapendo di trovare il 
resto del gruppo. 


-Jungkookie!- Dice Hoseok-hyung appena li raggiungo. 


Cerco con lo sguardo la figura di Taehyung ed è seduto sul 
divano tenendo le cuffiette, è concentrato sul suo pc. 


-Jungkook?- Sento chiamarmi di nuovo, è Jin-hyung. 

-Eh?- 

-Hai preparato la roba? tutti noi l'abbiamo fatta tranne te...- 
-Eh? cosa?- 


-Stasera abbiamo il volo per andare a Parigi.- Mi risponde 
Yoongi-hyung. 


-Eh?!- Dico per la terza volta, sorprendendomi di più. 


Me ne sono davvero dimenticato?! 
-Te ne sei dimenticato?- Jin. 


-Cosa?! no! assolutamente no! stavo... stavo proprio 
andando a preparare la roba.. ora! adesso! - 


-Mh... si...- Dice ora Namjoon. 


-S-Sto andando...- Mi avvio verso l'uscita e sto per voltare a 
destra. 


-La tua camera è dall'altra parte.- 


-Lo sapevo! l'ho fatto solo per vedere se eravate attenti!- È 
la prima bugia che mi viene in mente e scappo via. 


Appena arrivo al mio privato inizio a preparare questo 
cavolo di borsone. 


Come... come è possibile che mi sono dimenticato che 
dobbiamo andare a fare un concerto?! roba da pazzi... un 
evento così importante per me e me ne sono scordato... mai 
successo in più di cinque anni di lavoro. 


-Concerto... staremo via... due giorni? tre? aish... vabbè, mi 
porto quel che voglio così faccio prima.- 


Apro la cerniera della borsa ed infilo non so quanti paia di 
pantaloncini e jeans, con tanto di magliette con la maggior 
parte di colori scuri. 


Dopo aver messo i vestiti infilo profumi e spazzole, 
dentifricio e le solite cose che tutti si portano dietro. 


-Jungkookie?- 


-Eh?- 


-Tut- 
-Come sei entrato hyung?- 


-Non mi hai sentito?... eppure ho portato anche il cane e sta 
abbaiando molto rumorosamente...- 


Ed in effetti è così... 
-Non... non ti ho veramente sentito...- 


Mi giro e chiudo il borsone assicurandomi di aver messo 
tutto. 


E due braccia mi circondano da dietro, facendomi così 
rilassare un po' i muscoli troppo tesi. 


-Che succede? sembri un robot da quanto sei nervoso.- Mi fa 
notare Taehyung, accarezzandomi l'addome. 


-Hyung... come ho fatto a dimenticarmi del concerto? 
davvero, non me lo spiego...- Mi appoggio un po' a peso 
morto sulla sua figura che è dietro di lui e mi continua ad 
accarezzare. 


-Diciamo che è stato un periodo abbastanza movimentato e 
abbiamo messo il lavoro all'ultimo posto, ma ora è tutto 
finito, vedrai che fra una settimana torneremo con le menti 
più rilassate, pure io non ci stavo più pensando finché non 
me l'ha detto ieri Jimin.- 


Jimin... 
-Tae...- 
-Si?- 


-Tu ci parli con... lui?- 


-Ovvio, io e lui ci siamo sempre parlati, ricordi?stanotte 
dovevo andare in bagno ed era occupato perché c'era 
proprio lui, una volta finito era rimasto lì ad aspettarmi e 
volveva parlare un po'... ma te lo ripeto, io e lui non abbiamo 
mai spesso di parlarci. 


-Ah... cavolo, è vero...- 
-Sicuro di stare bene?- 
-Penso di sì.- 


-Bene...- 
-E tu?- Aggiunge Taehyung. 


-Cosa?- 
-Non vi vedo parlare da un po'.- 


-Non so se con lui va bene... stavo registrando e appena ho 
aperto la porta per andarmene lui era lì, mi sono impanicato 
subito e- 


-Perché?- 

-Perché cosa?- 

-Perché ti sei impanicato?- 

-Perché... perché si, cioè, lui... lui sa di noi e- 
-Quindi? non è un bene?- 


-Hyung... aish, capisci un attimo... è stato scoperto in uno 
strano momento...- 


-Si, questo è vero... ma non credi che arriverà quel giorno 
dove tutti dovranno sapere se il nostro rapporto diventerà 


sempre più unito?- 
Si 

-Tu non hai paura, di...- 
-Vuoi che sia sincero?- 
Annuisco con la testa. 


-Ho paura, e anche tanta... ma poi quando penso a chi lo 
dico mi tranquillizzo.- 


Le sue mani scendono sui miei fianchi e mi gira lentamente. 


-Lo stiamo dicendo ai nostri fratelli... se non te la senti di 
dirlo alla tua famiglia... ok, lo capisco, è comprensibile la 
cosa ma... loro... non penso potrebbero mai giudicarci.- 


-Ti sei per caso dimenticato di Jimin-hyung? 


-Aigoo... non sai come l'ha scoperto... se solo lo sapessi 
cambieresti idea su di lui...- 


Cerco il suo sguardo e per fortuna me lo concede. 
-... CIOÈè?- 
Sospira abbassando lo sguardo ma poi lo rialza. 


-Non volevo mai dirtelo perché non volevo farti preoccupare 
visto che già ci sono stati diversi problemi... però ora come 
ora mi sembra il caso... parto col dire che è stato tutto risolto 
quin- 


-Dio mio Taehyung, dimmi e non farla lunga.- 


Lui mi fissa per qualche istante poi si avvicina per darmi un 
innocuo bacio a stampo. 


-Ricordi quando eri venuto da me sul tetto per far pace? 
quando dopo mi fai se eri davvero ingrassato?- 


-Si, si, ricordo.- 


-Ok... diciamo che c'erano le videocamere di sorveglianza 
e... il capo dell'hotel ci aveva visti e... con lui c'era Jimin.- 


-... tu... ti fidi di me?- 

Il volto di Taehyung diventa confuso. 
-Eh? che c'entra scusa?- 

-Amore, ti fidi di me?- 

-... Si?- 


Ora sono io ad avvicinarmi per dargli un lungo bacio a 
stampo e poi mi stacco da lui, ritornando in sala prove da 
Jimin. 


O la va o la spacca. 
III} 


Hey! 

parto col dire buone feste di Natale, sono stata una 
cretina a non farvi gli auguri in anticipo ma meglio 
tardi che mai! []]] 

oggi è l'ultimo dell'anno, grazie a Dio lol. 

speriamo ad un 2021 migliore e non peggiore come 
questo orrendo 2020. 

buon anno ragazzi! si spera veramente che tutto 
questo schifo finisca il prima possibile! 


beh... ultimo capitolo dell'anno. 
ci sentiremo nell'anno nuovo! [] 
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-Jungkook?- Dice Jimin appena mi vede entrare nella sala di 
registrazione. 


Perché farla lunga? 


Lo sa, Jimin sa di me e Taehyung, basta, bisogna accettarlo, 
e quindi, bisogna anche affrontarlo. 


-Possiamo... parlare?- 
-Uhnm...- 


Jimin si guarda intorno e si gratta leggermente la nuca, 
segno di piccolo imbarazzo. 


-Va bene, ho proprio finito adesso.- 


Mi chiudo la porta alle spalle e mi vado a sedere sul 
divanetto in pelle, seguito da lui. 


Nessuno dei due parla, Jimin mi guarda di profilo ed io 
incerto fisso il pavimento. 


Non so neanche da dove incominciare. 


-So già di cosa vuoi parlare.- Dice lui dopo lunghi e fastidiosi 
secondi di silenzio, sembra avermi letto nel pensiero. 


-Ti da fastidio?- 
-Cosa?- 


-Me e Taehyung.- 


Sento il suo sguardo addosso ma non posso farci niente. 
-Perché dovrebbe darmi fastidio?- 


-Forse... forse perché c'è stato il putiferio? forse perché... 
forse perché avevi fatto venire una vera e propria crisi a 
Taehyung perché lo trattavi come un pericoloso estraneo?- 


-... Se pensi questo allora perché sei venuto qui?- 
-Perché voglio trovare un punto d'incontro?- 
-E come fai se inizi già ad attaccarmi?- 


-... alsh... sono frustrato, questo pensiero mi sta tormentando 
mattina e sera.- 


-Come la prenderesti tu se improvvisamente vengo da te a 
dirti che mi piacciono i maschi? e per la precisione uno di 
noi?- 


Alzo lo sguardo e mi giro, incrociando il suo. 
-Non puoi etichettarci così.- 


-Ma che?... Jungkook, fai un attimo questo pensiero, tu la 
prenderesti sul positivo? o per di più, approveresti?- 


-Perché non do- 


-Ah si? quindi se ti vengo a dire che io e Yoongi-hyung 
stiamo insieme tu salteresti dalla gioia? ma dai.- 


-0-0k, forse non farei così, ma di sicuro non mi incazzerei.- 


-Ero solo sotto shock, continuo sempre a pensare che siete 
nei casini fino al collo ma- 


-Lo sai che quando c'è di mezzo l'amore te ne freghi di 
tutto?- 


-Amore?- Dice lui, scoppiando subito a ridere. 
Ma non quella risata paffuta che fa sempre. 
Sembra una risata... nervosa? 


-Amore Jungkook? come puoi definire quello che hai con 
Taehyung amore? mh?- 


-Ma tu che ne sai di noi?- 
-Parli come se fosse un qualcosa di prezioso.- 
-Ci tengo a Taehyung.- 


-Anch'io ci tengo, come tengo a te, ecco perché sto cercando 


di farvi capire ad entrambi che è sbagliato e che se solo 
venite beccati scoppierebbe una vera e propria bomba.- 


-La cosa che devi capire é che tu tieni a lui come amico, io 
no. Jimin-hyung... io a Tae lo vedo come... come... più di un 
amico...- 


Il ragazzo vicino a me scuote la testa. 


-Ma tu sai dove abitiamo? lo sai? Abitiamo in Corea, quindi 
Asia, Oriente, vuoi che ti dica la mentalità di noi asiatici, 
sopratutto coreani? la percentuale dell'omofobia é alta, 
quindi secondo te se dovesse venire fuori che tu ,Jeon 
Jungkook e l'altro, cioè Kim Taehyung sono amanti cosa 
credi, che brinderebbero tutti? già se ora uno di noi si 
fidanzasse con una femmina verrebbe comunque fuori la 
fine del mondo, figuriamoci se c'è una coppia ufficiale fra di 
noi.... e se la tua famiglia lo scoprisse? i tuoi amici oltre a noi 


bangtan? i tuoi parenti? lo staff? il capo? i fan? chiunque? 
Jungkook, tu e Taehyung siete le persone più famose della 
band e credimi, se questa cosa uscisse fuori possiamo dire 
addio a tutto e a tutti. 

Non pensi al fatto che tua madre e tuo padre ti vorrebbero 
vicino ad una donna? non pensi che ti vorrebbero con la tua 
famiglia che tu stesso ti sei creato? stessa cosa vale per i 
genitori di Tae, non lo credi? io conosco i tuoi genitori 
Jungkook e forse tua mamma potrebbe anche accettare la 
cosa ma tuo padre? i genitori di Tae? pensi che salterebbero 
dalla gioia? sembro il cattivo della situazione, ma credimi, lo 
sto dicendo per il tuo bene perché appunto ti voglio bene, e 
ok, a voi non interessa perché volete solo badare all'amore 
ma dovete anche guardare quello che c'è intorno al vostro 
così detto amore, mh? capisci? e queste sono solo una 
piccola percentuale dei problemi.- 


Prende un piccolo respiro profondo ma poi riprende a 
parlare. 


-Purtroppo siete due persone troppo famose e per di più 
dello stesso sesso... una sola cosa che non potrebbe andar 
bene alla società, sopratutto quella del nostro sangue cioè 
coreana, e viene rovinato tutto, si rovina tutto.- 


L'inizio della discussione era appena iniziata ma nessuno 
sapeva che dietro alla porta c'era il leader del gruppo, 
Namjoon, e anche se non voleva ha ascoltato quel che 
molto probabilmente non voleva ascoltare. 
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Jungkook pov's: 
Un orribile presenza fa spazio nel mio corpo: la paura. 


-Quindi... non ci appoggeresti?- Chiedo con un filo di voce, 
ho timore di una sua risposta negativa. 


-Non si tratta di quello, solamente non voglio che si creino 
problemi in futuro, già tutt'ora ne abbiamo abbastanza.- 


-lo ti ho fatto un'altra domanda hyung, aish... rispondi, per 
favore.- Ritorno di nuovo con lo sguardo basso. 


-Quindi confermi che ti piacciono i maschi?- 
-Perché non rispondi?...- Di nuovo parlo con un filo di voce. 


-Jungkook... tu sei sicuro di voler Taehyung? sei sicuro del 
percorso che stai facendo con lui?- 


-Hyung mi stai rendendo impaziente, rispondi e basta, tu- 
tu... tu non appoggeresti me e Taehyung? non lo faresti ?- 


Taehyung pov's: 


Jungkook é via da quasi un'ora e ne ho approfittato per 
preparami qualcosa da mangiare e mentre mi dirigo verso il 
salone per incontrare gli altri vedo Namjoon origliare davanti 
ad una porta... quella di registrazione. 


Mi avvicino, incuriosito. 
E la voce di Jungkook si intrufola nel mio udito. 


E subito dopo sento anche quella di Jimin. 


-Nam?- Dico io appena gli sono alle spalle. 


-Ah!- Si spaventa di colpo, girandosi dalla mia parte. 
-T-Taehyung! anche tu da queste parti? a-allora? come stai?- 


Namjoon picchietta la mia spalla e cerca di allontanarsi 
insieme a me. 


-Perché stavi ori- 


-Aigoo, ti va di andare a farci un giro? ho proprio voglia di 
farmi una bella camminata.- 


-Ma- 


-Non ti va? oh, capisco... beh ok, chiederò a Hoseok, allora 
vado, ciao Taehyung!- E scappa via, lasciandomi con la 
bocca aperta. 


Ma che cavolo...? 
Perché ha ascoltato la conversazione fra Jimin e Jungkook? 
Non è da lui... 


Sto per finire l'allenamento e ad una certa entra Jungkook, 
ha in mano l'asciugamano e il cellulare. 


-Kook.- Sorrido, alzandomi dal tappetino per andargli 
incontro. 


Mi fa un sorriso un po' timido e lo abbraccio, la presa viene 
di poco ricambiata. 


-Allora? dove sei stato?- Chiedo improvvisamente 
incuriosito. 


Si, lo ero anche prima, ma ora che l'ho rivisto lo sono 
diventato di più. 


-Ho parlato un po' con Jimin...- Distoglie subito lo sguardo e 
si allontana per andare sul tapirulan come riscaldamento. 


-IMmaginavo, prima stavo passando di lì e ho vis- 
Mi blocco subito. 


... forse... é meglio non dirgli che Namjoon ha ascoltato la 
loro conversazione. 


-Perché ti sei fermato?- 


-Ah... ho visto che avevate la porta chiusa così me ne sono 
andato... allora? di che avete parlato? dopo che sei scappato 
via da me sei andato da lui, come mai?- 


-Aish...- sforza Jungkook una risata. -Quante domande 
hyung.- 


-Lo so, ma vorrei sapere cos'hai dovuto fare per esser 
scappato dalle mie grinfie...- Sussurro mettendomi davanti 
al portabraccia e del display dell'aggeggio elettrico e gli 
lascio un bacio a fior di labbra. 


-No niente, davvero... volevo solo sapere se voleva ritornare 
in buoni rapporti e ha detto di sì... poi una cosa ha tirato 
l'altra e abbiamo chiacchierato per un bel po'.- 


Jungkook la butta lì, sperando che il suo affidato hyung gli 
creda, ma purtroppo non succede. 


-Perché mi menti ?- 


-C-Cosa?- 


-Niente, niente... uhm... allora io vado a finire gli esercizi...- 
-Va bene.- 


Abbasso di poco lo sguardo e mi gratto la nuca per via del 
lieve nervoso che mi è salito ma non voglio darci 
importanza. 


Appena scendo dall'aggeggio della palestra mi giro dandogli 
così le spalle, ma vengo subito dopo richiamato. 


-Tae.- 
Mi giro. 
-Mh?- 


Jungkook spegne il tapirulan e scende, si avvicina a me ed é 
lui a baciarmi, un lungo bacio a stampo. 


-Tranquillo... va tutto bene...- Mi sussurra mentre sento le 
sue mani cingere i miei fianchi. 


-Non me la dai giusta.- Sussurro chiudendo gli occhi per 
bearmi di più delle sue nuove carezze. 


-Sono solo stanco...- 
Riapro di poco le palpebre. 


-Cos'è? sei sempre stanco quando sei con me, perché? 
eppure faccio le tue stesse identiche cose e non sono così 
stanco tutti i santi giorni.- 


-Lo sai che non sono stanco quando sono con te, anzi...- Mi 
da un altro bacio. 


E il rumore della porta ci fa allontanare di colpo. 


-Hai capito? invece di fare quaranta minuti fanne trenta così 
il corpo sente meno dolore.- Mi dice Jungkook, ritornando sul 
tapirulan spento. 


Annuisco e ritorno sul tappetino, e vediamo entrare in 
silenzio Hoseok. 


-È pronto!- Urla Jin dalla cucina e tutti noi, sparsi per la casa, 
lo raggiungiamo più che affamati. 


Ognuno prende posto ma... Jungkook non é ancora presente. 
Mi alzo dalla sedia e Jimin già mi precede con le parole. 


-Vedrai che starà arrivando, se vai puoi dare sospetto.- Mi 
dice piano visto che é seduto vicino a me. 


Ma lo vado solo a chiamare... però va bene, aspetterò, ma se 
fra dieci minuti non viene lo andrò a chiamare, deve cenare 
insieme a noi. 


Ognuno prende la propria porzione e dopo due bocconi mi 
sento già pieno. 


Pieno ma vuoto, non so se mi spiego. 


Cioè, vorrei mangiare, ma vorrei farlo mentre é qui anche 
Jungkook. 


Starà scrivendo musica o lavorando su altro, deve prendere 
una pausa e venire qui. 


Quindi, dopo neanche cinque minuti che abbiamo iniziato a 
mangiare, mi alzo dalla sedia e dico a tutti che vado a dire a 
Jungkook di venire. 


Nessuno replica quindi salgo su. 


Busso alla porta e subito dopo cerco di aprire ma... é chiusa 
a chiave. 


-Jungkookie? perché hai chiuso? hai fame? dai, vieni a 
mangiare.- 


Non ricevo risposta. 

-Jungkook?- 

Sono passati pochi secondi e ancora niente. 
-Sono io, dai... apri per favore.- 

-T-Tae...- Un singhiozzo. 


-Kook? apri, per favore!- Mi allarmo di poco e abbasso 
ripetute volte la maniglia della porta. 


E finalmente decide di aprire. 


Jungkook ha gli occhi rossi e cerca disperato bisogno di 
avere contatto, lo capisco perché sta cercando di 
abbracciarmi e gli vengo io incontro, circondandolo nelle 
mie braccia. 


-Che succede?- 


-Sto malissimo, h-hyung...- Singhiozza forte, stringendomi 
forte a se. 


Vederlo così mi si spezza l'anima. 
-Che succede?- 


Prima lo vedevo stare bene... 


Lui non mi risponde, abbracciandomi ancora più forte e 
piangendo sempre più forte. 


-Hey, hey, ti prego calmati, dimmi almeno cos'hai fatto, mh?- 
Allontano di poco il busto mettendo i due pollici sonno i suoi 
occhi per levargli le lacrime. 


-N-Non ce la faccio.- Ritorna ad abbracciarmi e sento che Si 
sta facendo più debole perché lo sento leggermente 
barcollare. 


Mi avvicino al letto e decido di farlo sdraiare e accendendo 
poi l'aria condizionata per farlo almeno rinfrescare da questa 
improvvisa crisi. 


Ci guardiamo negli per neanche due secondi che Jungkook 
abbassa lo sguardo, non riuscendo neanche adesso a 
trattenersi nel calmarsi almeno un pochino. 





-Chi ti ha ridotto così?...- Sussurro piano, accarezzandogli i 
capelli. 


-H-Hyung... voglio solo stare bene... voglio solo che sembra 
normale, t-tutto qui.- Ritorna ad abbracciarmi facendo 
intrecciare le sue gambe con le mie. 


Vuoi solo stare bene?... 


Gli accarezzo i capelli e lo lascio sfogarsi quel che vuole. 
Dopo che si sarà calmato ci parlerò. 


-Ci sono io qui... qualsiasi cosa, qualsiasi... ed io ci sarò 
sempre, capito? non sarai mai solo se tu non lo vorrai, io 
sono qui e mai me ne andrò.- Dico a voce bassa e come 
risposta stringe ancora di più la presa. 


-È-È questa la cosa che fa più male... non poterlo fare 
davanti agli altri perché viene visto come un reato.- 


E prima aveva timore di fare le cose davanti agli altri, anche 
solo un saluto. 


Andiamo avanti così per una bella ventina di minuti, e 
finalmente si calma sempre di più, accertandosi sempre di 
ricevere coccole da parte mia. 


-Amore...- Gli sussurro a fior di labbra, e lui si avvicina, 
lasciandomi con le poche le forze che ha un tenero bacio a 
stampo. 


-Ti va di parlarne?- 
Lui annuisce e mi da un altro debole bacio. 


Sospira e si mette con lo sguardo davanti a se, lo sto 
guardando di profilo. 


-Jimin.- 
Ha detto solo il nome e posso già immaginarmi. 
-Ok... vai avanti.- 


-Volevo togliermi questo peso e così sono andato da lui a 
chiedergli u-un po' se approverebbe o boh, cose simili... e lui 


I 


la tirava per le lunghe, continuava a dire che è sbagliato, 
che deluderei la mia famiglia se lo sapessero, pure tu con la 
tua, e tutte le altre cose che già io e te- Mi indica - abbiamo 
già discusso.- 


Annuisco, incitandolo a continuare. 


-Andavamo per le lunghe e per fartela breve ha detto che a 
lui non gli fa ne caldo ne freddo, non ci giudica ne niente, 
solo che è sbagliato perché per quello che siamo causerebbe 
troppe cose negative... quello che lui vuole dire é che se 
fossimo due persone normali, che non tutto il mondo ci 
conosce la cosa sarebbe più che normale e accettabile ma 
fra due cantanti, fra due idol... non sarebbe una bella notizia 
se lo venissero tutti a sapere, e che appunto, verrebbe fuori 


una catastrofe...- 


E come andargli contro su questo... 
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Taehyung pov's: 


-Non riesco ad immaginare il mio futuro senza di te...- 
Sussurra Jungkook facendo fare al mio cuore dieci capriole. 


-)-Jungkook...- 


-È vero, è la verità, non sto dicendo bugie hyung... te lo 
giuro.- Mi stringe ancora più forte nell'abbraccio. 


-Però così peggiori la situazione.- Sdrammatizzo un po' 
prendendo il suo viso fra le mie mani e gli faccio la bocca a 
pesce. 


-Mhh... perché?- Chiede goffo. 
-Perché mi fai salire di più la voglia di baciarti.- 


-E questo vuol dire peggiorare la situazione?- Sorride 
appena, facendo però scendere un'altra lacrima. 


Ci scambiamo un affettuoso sorriso e mi avvicino per darci 
un lungo bacio a stampo e, appena ci stacchiamo, appoggio 
la fronte sulla sua. 


-Non é semplice e l'abbiamo capito, ma ti prometto che se 
entrambi lo vogliamo andrà tutto nel verso giusto, bisogna 
solo avere pazienza, più di prima.- 


ceoeoeo 
Andiamo avanti così ancora per un po', fra coccole e baci. 


-Jungkookie?- Lo chiamo dopo tutto questo tempo di silenzio. 


-Mh?- 


-Tu... uhm... Jimin deve solo abituarsi e vedrai che quando 
capirà che entrambi lo vogliamo lui ci appoggerà... capiscilo, 
lui ha detto quelle cose solo per aiutarci, per evitare 
situazioni sgradevoli in futuro...- 


-Si, Jimin ha ragione... ed è proprio questo il punto, ha 
ragione su un fatto orrendo e non riesco davvero ad 
accettarlo.- 

Un nuovo singhiozzo riempie la stanza. 

-Hey, no, guardami, guardami.- Gli prendo il viso fra le mani. 


-Cosa ti ho detto? eh?- 


Tira fuori il labbruccio facendo tornare gli occhioni pieni di 
lacrime. 


-Amooocore-.- Brontolo io mettendomi sdraiato su di lui 
baciandogli il broncio che tiene sulle labbra. 


-Che cosa ti ho detto? dimmelo, coraggio.- 
-Di... di aspettare, ma- 


-Niente ma, aspettiamo come abbiamo sempre fatto, 
abbiamo aspettato fino ad ora perché arrenderci proprio 
adesso che siamo già dentro a questa situazione, eh?- 


Lui gira la testa di lato. 
-Dov'è il Jungkook feroce, quello tosto, il... mh, dominatore?- 


Jungkook ridacchia. 





-Cosa c'entra la dominanza con questo?- 


-C'entra perché un dominatore non si fa vedere così! i 
dominatori sono forti!- 


Ride di nuovo. 


-Rispondi invece di ridere!- Sorrido e gli do un po' di fastidio 
sullo stomaco. 


-1 dominatori hanno dei sentimenti come tutti, delle volte 
sono in un modo altre volte in un altro.- 


-Ah ma dai, non mi dire.- Decido di continuare il gioco. 
-Ti giuro, e vuoi sapere un'altra cosa?- 
-Cosa?- 


-Mhh...- Si asciuga le lacrime e mette le mani intorno al mio 
collo. 
-Ho fame.- 


Diavolo! mi sono dimenticato che sono tutti giù, avevo detto 
a Jimin che sarei rimasto due minuti e sarà passata 
sicuramente già un'ora. 


-Aish! andiamo a mangiare allora! susu!- 


-Aspetta! che fretta c'è?- 

-H-Hai fame, allora andiamo.- 

-Si ma- 

-Cosa?- Gli parlo sopra. 

-Amore.- 

Ah. 

Eh? 

Ah. 

-Cosa?- 

-Ho fame si, ma non solo di cibo.- 


Rimango immobile. 


Jungkook? beh, ok, nel senso, così, a caso, improvvisamente, 
cinque minuti fa era un bimbo che piangeva, io- ok, ok. 


AVRÒ SICURAMENTE CAPITO MALE. 
-Non... ti seguo...?- Dico io. 
-Oh davvero non mi segui? e se...- 


Goffamente mi fa alzare il busto facendomi ancora stare su 
di lui ma ora a reggermi non è più il suo corpo ma le mie 
braccia. 


Lui con quel che può fa mettere la mia gamba in mezzo alle 
sue. 


Mi guarda in modo profondo negli occhi e inizia a muoversi, 
sento già il membro duro mentre lo struscia contro la mia 


gamba. 


Abbasso lo sguardo e la sua erezione é completamente 
esporta, anche se è vestito si vede comunque. 


-Sto pensando a tante cose che vorrei che mi facessi, le sto 
pensando da neanche trenta secondi e sono già duro, 
hyung...- Sussurra vicinissimo al mio orecchio e subito dopo 
le sue labbra accarezzano il mio contatto debole, cioè il 
collo. 


Le movenze diventano più precise e sento ad una certa le 
sue mani prendere possesso dei miei glutei, li palpa per poi 
attirarmi di nuovo steso su di lui. 


Sono in estasi, sentire la sua erezione premere in quella 
zona mi sta facendo uscire pazzo. 


-Ma cosa ti sta succedendo? prima eri- 


-Hyung, andiamo a mangiare.- Mi bacia un ultima volta le 
labbra e con la sua astuta velocità si leva da sotto di me, 
andando al piano di sotto. 


I1I/ 


Beh che dire follettini e follettine, 2+2 fa pEsCe, iN 
TuTti i SenSi HiHiHIH 
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Taehyung pov's: 


Sono le due passate e solamente ora tutti i ragazzi sono 
andati a dormire nelle proprie camere nella casa che tutti 
condividiamo, stessa cosa abbiamo fatto io e Jungkook, ma 
per finta. 


Nel senso, abbiamo fatto vedere agli altri che anche noi 
siamo andati via separatamente, così da non creare possibili 
sospetti. 


Ci siamo messi d'accordo via messaggio, appena Jungkook 
non sentirà più i passi di nessuno mi dirà di venire, devo per 
forza avere il suo via libera per uscire dalla stanza. 


Sono i quindici minuti più lunghi della mia vita, non vedo 
l'ora di stare da solo con lui, riprendere quello che è stato 
interrotto prima. 


Stuzzica, provoca, punzecchia... sono proprio queste le cose 
che mi rendono impaziente. 


Jungkook mi sa prendere, sa come comportarsi per avermi ai 
suoi piedi, sia mentalmente che fisicamente. 


Vieni, cerca di fare attenzione, ma devi essere comunque 
veloce! 


È il suo messaggio. 
Rido sotto i baffi. 


Che missione impossibile... se ce la faccio avrò una 
ricompensa? 


La risposta non tarda. 
Un calcio dove non batte il sole, dal! vieni! :/ 
Rido di nuovo. 


Venire per ricevere un calcio? allora è meglio che me ne sto 
qui! se l'idea cambia posso venire... 


Mi manda un messaggio vocale. 


-Se vuoi stare con me, vieni. E smettila di fare il pervertito in 
chat, già devo sopportarti dal vivo!- 


Ma è lui che ultimamente sta provocando un sacco! 


Decido di non ribattere e infilo nella tasca dei pantaloni il 
telefono, come ultima cosa esco dalla camera, ricordandomi 
di stare attento. 


La porta di Jungkook è già aperta e appena entro la richiudo 
a chiave. 


-Ma da quanto tempo.- Dico io. 


“Troppo, troppo tempo.- Risponde Jungkook con il sorriso 
stampato in faccia e lo attiro a me per abbracciarlo. 


Mi prende il viso tra le mani e mi lascia un dolce bacio a 
stampo. 


-Allora?- Chiedo io. 
-Cosa?- 


-Come te la passi?- 


Jungkook si avvicina un'altra volta, facendo naso contro 
naso. 


-Non male dai, anzi, sto benissimo...- Socchiude gli occhi. 


Sorrido alla visione sulla sua bocca e ora ad abbracciarsi 
sono le nostre lingue. 


L'inizio è un bacio semplice, ma più i secondi passano e più 
diventa passionale, infatti entrambi iniziamo a respirare 
affannosamente. 


Mi prende in braccio, le mie gambe circondano il suo bacino. 
-Hyung, che fretta c'è? 


-Non puoi dirmi ora che fretta c'è...- Dico con un filo di voce, 
baciandogli in modo lento la sua guancia, voglio apparire un 
po' sensuale, scendendo verso la clavicola ed infine sul 
collo. 


-E perché?- 


-Dio mio Jungkook...- Spingo di poco il bacino in avanti, 
facendo barcollare il ragazzo che mi tiene in braccio. -... 
prima di cenare me lo fai diventare duro e poi mi chiedi 
perché faccio di fretta... anzi, è passato anche troppo 
tempo.- 


Si va a sedere ai piedi del letto ed io succhio la clavicola, il 
ragazzo sotto sospira, esaminando con tocchi precisi le mie 
cosce ancora coperte dai miei pantaloni di seta. 


-Hyung, aspetta... di sicuro sono ancora tutti svegli.- 
Jungkook mi allontana con leggerezza. 


-L'abbiamo già fatto mentre non eravamo soli.- Protesto io, 
ritornando vicino a lui ma lui si stende sul materasso, 
tirando fuori il telefono. 


-Quindi?- Insisto. 
-Non mi fido ad iniziare ora... aspettiamo un altro po'.- 


Bah, però prima quando mi ha fatto eccitare non aveva 
problemi se eravamo da soli o no. 


Mi sposto da lui con un po' di broncio sul volto. 


Mh... forse ha usato la scusa del non siamo soli perché non 
sa come dirmi che non ha voglia... 


Mi stendo vicino a lui e tiro anch'io fuori il telefono dalla 
tasca e vado sui messaggi, qualcuno mi ha scritto. 


E sorrido nel vedere come foto profilo il mio amico- 
-Perché sorridi?- Mi chiede Jungkook. 

-Eh? cosa?- 

-Stai sorridendo, perché?- 

-Oh... no niente, un amico...- 


-E chi è?- Chiede Jungkook intrufolandosi nelle mie braccia, 
guardando a pieno quello che sto facendo. 


-Ora mi- 
Mi parla sopra. 


-Smettila e fammi vedere.- Borbotta con voce carina. 


-Yuran.- 
Yuran? che razza di nome é?- 
-lo lo trovo carino e originale.- 


-Ah si? lo trovi carino?- Chiede il corvino mettendo un 
braccio sul mio petto. 


-Hai capito un quale senso.- 
-Mhmh.- 
Metto un altro broncio. 


Lui ghigna divertito, alzando di poco il busto e mi bacia 
lentamente, come tocco di classe mi accarezza il petto. 


-Vorrei immortalare sempre questi momenti.-. Sussurra 
leccandosi le labbra appena gliele guardo. 


-Davvero?- 

-Davvero.- 

-Allora dai, perché non ci scattiamo una foto?- 

-Che? no-no, no dai Taehyungie, ho i capelli spettinati.- 
-Non é vero, dai, giusto per avere dei ricordi.- 

-Non la posteremo, vero?- 


-Figurati se postiamo una foto dove siamo stesi sul letto, il 
web impazzirebbe.- Ridacchio. 


Annuisce. 


Apro la telecamera. 

-Solo una foto, ok?- Chiede. 
-Mhmh.- 

Ci mettiamo in posa. 


-Uno... due... tre...- 


La foto viene scattata. 





-... ti piace?- 


Sposto lo sguardo sul suo e Jungkook annuisce, lasciandomi 
un bacio a stampo. 


-Vorrei metterla come sfondo.- Dico io. 
-É pericoloso...- 


-Lo so, ecco perché non lo faccio.- Dico piano e lo ribacio di 
nuovo a stampo. 

-Ora però... ti va di stare un po' con me e non pensare se gli 
altri sono svegli o meno?- 


Sorride beffardo e mollo il telefono sul materasso appena 
leggo sul suo sguardo il consenso, metto le braccia intorno 
al suo collo appena si mette su di me. 


Con gentilezza infilo la lingua fra la sua e iniziamo a farle 
muovere in contemporanea, sento il sorriso di Jungkook 
ingrandirsi sempre di più. 


Man mano che il tempo passa, agile com'è, s'intrufola nelle 
mie gambe facendole quindi divaricare quel che basta. 


Si struscia in mezzo ad esse, facendo uscire ad entrambi 
gemiti appaganti. 


-Secondo me nessuno immagina che noi due siamo i ragazzi 
più eccitati della Corea.- Ghigna lui. 


-È vero, non riusciamo a contenerci neanche in quattro 
giorni.- Dico io. 


-Non ti offende questa cosa?- 


-Perché dovrebbe? a loro gli fai credere che sia così, a me 
invece dimostrami il contrario, eh? che dici?- 


-Vuoi che ti mostro che quei pensieri che fanno siano 
sbagliati?- 


-Si, sempre se lo vuoi anche tu.- Abbasso improvvisamente 
la voce vicino al suo orecchio, baciandolo qualche volta. 


Ghigna ancora. 
-Come desidera.- 


Con una mossa stravolgente riesce a  girarmi 
completamente, facendomi mettere quindi a pancia in giù. 


Ritorna a sedersi sui miei glutei e dopo avermi aiutato a 
togliermi la maglia inizia a baciare l'intera schiena bollente 
e desiderosa di attenzioni. 


Mugolo in approvazione, muovendo i fianchi cercando di 
sfregarmi sul suo punto debole. 


Continua a baciarmi quella zona mentre in contemporanea 
sento la sua mano entrare nei miei pantaloni e subito dopo 
sotto i boxer. 


Due sue dita sono già a stimolarmi l'entrata asciutta ed 
entra in me in modo lento, volendo far gustare alle dita 
centimetro per centimetro. 


-Ah...- Ansimo io, affondando la testa nei tanti cuscini. 
Devo trattenermi, non possiamo farci sentire. 

Le movenze sono fin da subito veloci e ripetitive. 
Quando... 


-Aish.- Dice ad un tratto lui. 


Non sento più il suo peso su di me e mi giro per guardarlo in 
modo confuso. 


-Il letto mi sta annoiando, vieni qua.- 
0-Ok...? 


Mi alzo dal letto e appena gli sono vicino mi prende con 
forza dai capelli, facendomi piegare abbastanza finché il mio 
petto non tocca la superficie della scrivania. 


Mi toglie definitivamente i pantaloni con i boxer e una 
presenza calda si fa spazio in me. 


I suoi capelli mi stanno solleticando. 


-0-Oh...- Socchiudo gli occhi, abbandonandomi 
completamente sul mobile di legno. 


Mi sta leccando, mi sta davvero leccando quel punto. 


Non l'aveva mai fatto e... mai pensavo gli potesse salire una 
voglia del genere. 


Non è da tutti, molti lo ritengono non igienico ed io facevo 
parte di quelle persone. 


Ma ora che sto provando quella sensazione di avere la sua 
lingua dentro di me mi fa completamente cambiare idea. 


Ondeggio i fianchi, cercando di provare più piacere possibile 
ma Jungkook me lo vieta, mettendo le sue mani su esse, 
fermandomi così completamente. 


Va avanti così per un po' e appena finisce si alza 
lentamente, mi fa poi girare per esser faccia a faccia. 


Mi attira a lui dolcemente e inizia un medesimo bacio 
selvaggio, voglioso più che mai. 


Le sue mani si posizionano sulle mie spalle e con gentilezza 
mi fa abbassare, facendomi capire a pieno le sue intenzioni. 


-Fai un buon lavoro, ti prego...- Implora lui. 


-Tsk... non è la prima volta che ti faccio una cosa del genere.- 
Mi difendo io e ora è il mio turno abbassargli completamente 
i pantaloni con le mutande, stimolando fin da subito la sua, 
ormai, erezione. 


Muovo la mano su e giù e avvicino la faccia, ospitandolo 
nella mia cavità orale. 


Succhio facendo attenzione a non far andare i denti sulla 
sua pelle delicata. 


-0-Oh si h-hyung... ti prego di più...- 
Mi piace così tanto quando m'implora... 


Perciò mi sforzo di più, succhiando e muovendo più a ritmo 
la faccia. 


Andiamo avanti così per diversi minuti e appena il corvino 
capisce di smetterla per evitare subito un orgasmo mi alza, 
rifacendomi piegare sulla scrivania. 


-Fai tu.- Dice d'improvviso lui. 
-Cosa... cosa vuoi che faccia?- 
-Mettilo dentro di te.- 


È l'unica cosa che dice. 


Mi mordicchio il labbro inferiore, eccitandomi maggiormente 
per una frase detta così, in un momento sporco ed erotico. 


Porto indietro il braccio e prendo in mano la sua rocciosa 
intimità, avvicinandolo al mio buchetto. 


Sospiro, e lentamente lo faccio entrare in me. 
-Ah... Jungkook sei sempre più grande...- 


-Davvero?- Mi sussurra lui, iniziando a spingere in modo 
calmo. 


-Ti piace quando lo dico?- 
-Troppo...- 


Sorrido soddisfatto, ma svanisce subito quando da una 
stocca più forte delle altre. 


-Dimmi qualcosa hyung... ti prego...!- Implora Jungkook, 
ancora dietro di me nel scoparmi per bene. 


In soli venti minuti mi ha fatto avere due orgasmi, ed ora 
tocca a lui. 


-Ti prego... non fermar-rti...- 
Le sue spinte diventano più decise. 


-Mi piace così tanto sapere che sei così duro grazie a me...- 
Continuo, facendolo andare in esasperazione. 


-... Voglio sentirti tutto, vieni... non trattenere neanche una 
goccia...- 


Ed ecco che sento la sostanza appiccicosa dentro di me. 
-Oddio... dio mio.- 


Jungkook non si regge in piedi e va subito a stendersi a peso 
morto sul proprio letto. 


lo ancora piegato prendo con un dito una gocciolina del suo 
sperma che esce di poco dal mio buco e lecco, così, per 
sfizio. 


-Vieni qui...- 


Mi alzo e mi stendo, baciandogli la guancia appena gli sono 
vicino. 


-Taehyung...- Sussurra, a corto di fiato. 
-Si?- 


-Mi p-prometti che ogni volta che saremo soli invece di 
chiamarmi Jungkook mi chiamerai solo e soltanto...amore?- 
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Taehyung pov's: 
-E con che tono di voce potrei chiamarti amore?- 
-Aish però così mi fai pentire di avertelo chiesto, eh.- 


È il giorno dopo e siamo abbracciati sul letto con neanche un 
indumento addosso, sto adorando metterlo in imbarazzo per 
le stupide domande che gli sto facendo da quando mi ha 
chiesto di chiamarlo appunto amore. 


-E perché? mh... per chiamare una persona amore bisogna 
avere un particolare tono di voce, quindi... mh... con quale 
tono vuoi esser chiamato?- 


-Ma non lo so, non bisogna avere un tono preciso per 
chiamarmi in quel modo, non è vera questa cosa!- Ride lui 
con più voglia, dimenandosi appena perché gli sto facendo 
un lieve solletico. 


-Invece si che è vera! sai quanti modi ci sono? tipo... fammi 
pensare... ah, si! possono esserci modi romantici, scontrosi, 
divertenti, tri- 


-Aigoo, non credi che possa dipendere dalla situazione? se 
sei romantico me lo dirai in modo romantico, se sei scontroso 
me lo dirai in modo scontroso e così via!- 


-Whoah, davvero? non l'avevo pensata in questo modo, mi 
hai seriamente aperto un mondo!- Lo prendo in giro a mia 
volta, ritornando ad abbracciarci. 


leri sera dopo questa ormai famosa proposta gli ho promesso 
che ogni volta che avremo anche un solo secondo di 


solitudine fra noi due mi assicurerò di chiamarlo come lui mi 
ha chiesto. 


-Smettila di fare lo stupido.- Brontola. 


-Omo! omo, omo!* mi stai praticamente offendendo?!- 
Ovviamente mi fingo offeso, allontanandomi da lui con tanto 
di espressione sorpresa. 


-No! non intendevo quello e lo sai!- Mette le mani intorno al 
mio collo e mi attira a lui. 


-Come no?! invece sì! mi hai dato dello stupido!- 
-Ahh... no! non è vero! - 
-Invece si!- 


-Vuoi metterla così? allora ok, si, ti ho offeso, e quindi? c'è 
qualcosa che posso fare per farmi perdonare?- 


-Non saprei, i birbantelli come te ne devono pagare le 
conseguenze.- Alzo le sopracciglia due volte di fila come se 
volessi apparire pervertito ma Jungkook sembra voler creare 
il clima un po' più serio. 


-E cosa posso fare?- Sussurra tutto d'un tratto, 
accarezzandomi il collo. 


-Cosa vorresti che ti facessi?- 
-Non lo so, sei tu che devi punire questo birbantello...- 
Si avvicina ancora di più e fa naso contro naso. 


-Mi piace quando sei carino ma allo stesso tempo anche 
erotico.- 


Lo porto sulle mie gambe e metto le mani sui suoi fianchi, 
stringo la presa. 


-Quanto ti piace farmi impazzire, mh?- Continuo a parlare e 
lui ritorna con il viso vicino al mio. 


-Ti prego... bacia questo birbantello come hai fatto ieri 
sera...- 


Abbasso lo sguardo sulle sue labbra e lui se le morde in una 
lentezza molto ma molto straziante. 


-Mh... dovrei?- 


-Perché non dovresti?- Tira fuori il labbruccio e gli occhi a 
coniglietto più esposti non mancano. 


I 


-Dovrei o non dovrei? è questo il dilemma universale.- 
Ridacchio e casco nella sua trappola. 


L'inizio è un bacio a stampo, volevo crearlo passionale più 
lentamente possibile ma non sembra venirmi incontro. 


Fin da subito la bocca di Jungkook si apre e la lingua entra 
dentro la mia cavità orale, incontrando subito la gemella. 


Dopo un po' ci stacchiamo. 
-Comunque...- Dico io. 

-Mh, cosa?- 

-Non ti ho dato il buongiorno, amore. - 


-Ah! come farò ad abituarmi?- Jungkook sospira felice, 
mettendosi una mano sul petto.- 
-II mio cuore mi sta chiedendo pietà.- 


-Ti stai comportando come se fosse la prima, volta.- 
Ridacchio divertito. 


-Lo so ma, ora che ti ho chiesto di dirmelo più spesso mi 
sembra più nuovo, più bello.- 


Si avvicina l'ennesima volta e mi lascia numerevoli baci su 
tutta la faccia. 


-Così sprechi la tua energia per dopo che abbiamo le prove!- 
Dico io fra risate. 


-E che me frega? sto baciando il ragazzo più bello della 
Corea!- 


-Direi che può bastare... ora scendiamo a fare colazione.- 
-Uff, mi stava piacendo questo romanticismo...- 


-La sdolcinatezza fa fermare il tempo e oggi non possiamo 
permettercelo, susu, andiamo a mangiare!- 


Ho fermato tutto perché ora è anche il mio cuore a chieder 
pietà di esser calmato. 


Comunque sia, appena arriviamo in salone troviamo già 
Namjoon e Yoongi fare colazione. 


-Oh, vi siete svegliati.- Parla Nam, deduco stia bevendo del 
latte. 


Sembra sia un po' agitato, infatti finisce di bere in un solo 
sorso e da una pacca amichevole sulla spalla del suo vicino, 
cioè Yoongi. 


-lo vado a farmi una doccia, a dopo.- 


-Ma sei appena... aish, inutile.- Dice lui, ricominciando a 
digitare sul telefono. 


lo e Jungkook ci scambiamo uno sguardo confuso e vediamo 
arrivare Hoseok. 


-Oh, buongiorno a tutti.- Dice un po' assonnato e segue 
Jungkook verso il frigo. 


-Hai in mente qualcosa?- Chiede Kook a lui. 

-Mh... biscotti e latte?- 

-Dai, va bene!- 

-Oh, Taehyungie, vai a svegliare u Jimin, non mi va di 
insistere di farlo alzare, ti prego fammi tu questo favore.- 


Sbadiglia Jin appena finisce la frase e manco fa colazione 
che si dirige sul divano. 


-Ma non metterti a dormire!- Dico a voce alta verso i suoi 
confronti. 


Ma quanto può essere stupido? 


-Ah, tu vai, appena torni mi alzo, lo giuro...- Si sistema 
comodo. 


Manco gli rispondo e vado nella camera di Jimin, entro e lo 
vedo completamente coperto fino alla testa e Sapete 
perché? perché la stanza è gelida. 


Ha messo l'aria condizionata a sette gradi. 
Ma quanto può essere stupido parte due? 


Va bene che fa caldo, ma ora è esagerato. 


-Jimin, Jiminssi, svegliati dai, oggi dobbiamo lavorare più del 
dovuto.- Dico io, cercando fra le coperte il telecomando. 


Conoscendolo non appoggia mai le cose sul comodino ma 
lascia sul letto e di fatti, trovo l'aggeggio elettrico per 
spegnere l'aria in mezzo alle coperte. 


Lui non mi risponde e visto che pure a me non va di insistere 
con le parole mi butto su di lui, scompigliandogli i capelli. 


-Aish! levati Taehyung!- Piagnucola. 

-No! alzati, dai, dai!- 

Gli prendo il braccio e lo tiro fuori dal letto. 
-Dai però, non puoi svegliarmi così!- 


-E allora come? ti ho già chiamato una volta ma non hai 
messo abbastanza impegno nell'ascoltarmi.- 


-Ok, falla finita, sono sveglio, felice? ora vai, mi devo 
preparare.- 


-Tsk... hai dieci minuti, se non sarai già di là ti riempio con 
dell'acqua ghiacciata!- 


Anche ora non risponde ed esco dalla camera chiudendo la 
porta alle mie spalle. 


-Ci sei riuscito?- Mi chiede Jungkook ed io annuisco. 
Butto l'occhio su Jin e sta russando peggio delle trombe. 


Guardo Jungkook, poi Hoseok ed infine Yoongi, gli faccio 
segno di stare in silenzio e di guardare. 


Loro un po' confusi annuiscono ed io mi avvicino al povero 
Jin. 


Appena gli sono vicino ai timpani con le dita faccio l'uno, il 
due e il tre e urlo: 


-Jin, sveglia!- 


-Ah, si, si!- Lui salta dal divano, cadendo a terra e Jungkook 
scoppia a ridere, seguito dagli altri. 


Ed io lo fisso sorridendo per poi mordermi il labbro inferiore. 
Vorrei così tanto baciarlo... 

-Ma come osi! sono più grande di te e mi tratti così?!- 

Sei bello Jungkook... 

-Taehyung!- 

Se solo- 

-L'hai voluto tu!- 

Sento improvvisamente mordermi la gamba e caccio un urlo. 
-Ah! ma perché?!- 

E la risata di Jungkook rimbomba di nuovo nella mia testa. 
-Non ridere!- Lo indico e scoppio anch'io a ridere. 


Lui alza le mani come segno di resa e fa finta di cucirsi la 
bocca, come ultima cosa si gira per darmi le spalle non 
smettendo mai di sorridere. 


Dopo poco finalmente esce dalla camera Jimin già vestito, 
indossa degli occhiali da sole neri e un cappello da pesca 
dello stesso colore, di solito lo fa per coprire il più possibile il 
volto. 


-Taehyung, puoi venire? devo parlarti.- Dice Jimin davanti a 
tutti e senza dire altro si avvia nella sala di registrazione. 


/JI/ 


Omo = i coreani quando sono sorpresi in certi situazioni 
tragiche o scioccanti usano di solito questa parola [] 


x 


P.S. scusate se il capitolo non è il meglio ma non sono del 
tutto ispirata, però volevo comunque aggiornare! 
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Taehyung pov's: 
-Yah, quanta scena drama stai facendo.- 


Sto cercando di togliere la tensione che Jimin sta mettendo 
solamente con il suo modo di fare, cioè cupo e serio. 


Si siede sul letto e fa un lungo respiro profondo. 
-Andrò subito al punto.- 
-Eh?- 


scusamipercomemisonocomportatoerasolounanovitàunpo'str 
anaquindilhopresanelmodosbagliatoiotiaccettoinqualsiasimo 
docapiscosenonvuoiritornarecomeprimamasappichemidispia 
cemoltopossofarequalsiasicosatuvogliaperfarpacesonodispos 
toatutto.- 


Sgrano gli occhi, fissando la sua figura. 


-Whoah... finalmente... l'ho detto, mi sento più libero sai?- 
Dice lui dopo lunghi secondi di silenzio, alza il capo e mi 
sorride. 


-Davvero? lo sai anche tu che non ho capito niente di quel 
che hai detto.- 


-Come no0?- 


-Sai... non ho ancora imparato a capire i discorsi veloci come 
una saetta mcqueen.- 


-Oh...- 


-Ripeti, però molto più lentamente.- 


-Aigoo, lo stai facendo apposta? parla con una velocità 
normale! - 


Jimin sospira di nuovo. 


-Scusami per come mi sono comportato per tutto questo 
periodo... era solo una novità un po'... strana e quindi... l'ho 
presa in un modo forse troppo eccessivo e forse anche 
troppo sbagliato... Taehyung, sei il mio migliore amico, ti 
accetto in qualsiasi modo anche se questo ragionamento 
l'ho fatto troppo tardi... capisco se non- 


Non lo faccio finire che mi butto su di lui, facendolo sbattere 
contro lo schienale del divano e lo abbraccio. 


-Oh dio Jimin, è per caso il giorno più bello della mia vita?!- 
Lo strapazzo di baci su tutto il viso. 

-Aish, smettila.- Dice lui fra risate. 

-Ah! la felicità mi fa comunque pensare ad una cosa...- 
-Eh? a che cosa?- 

-Non é a me che dovevi dire questa cosa!- 

Ci fissiamo negli occhi. 


-Che intendi dire?- 


-Jungkook su questa faccenda è molto paranoico, spesso 
pensa alla situazione che ha con te e passa molte notti in 
bianco senza dormire, quindi, scommetto che se lo dici 
anche a lui lo riempi di felicità proprio come hai fatto ora con 
me.- 


-Oh, davvero? non pensavo che fosse diventato così per 
questa situazione, cioè si, ma non che ssi ritrova sveglio tutta 
la notte...- 


-Beh, ora che lo sai dovresti farlo venire qui e dirglielo, é da 
quando hai saputo di me e lui che parlate poco e niente.- 


Mi sposto da Jimin e lo vedo alzarsi, appena apre la porta 
chiama il nome di Jungkook e gli dice di venire. 


Gli occhietti del più piccolo incrociano subito i miei appena 
entra nella stanza e quando vede la mia espressione più che 
positiva lo rende ancora più confuso. 


Che carino. 


Neanche dieci secondi che il discorso che ha fatto a me lo ha 
ridetto a Jungkook, e il nominato non riesce proprio a 
credere che sia vero. 


-Eh?- Dice Jungkook. 
-Non- 
-Eh?- 
-Aish- 
-Eh?!- 


-]ung- 


Anche lui salta su Jimin e lo fa cadere a terra, 
abbracciandolo come può. 


-Oh Dio, se è un sogno non svegliatemi!- 
-Non ci credo! stai pure piangendo!- 
-Devo realizzare!- 

-Smettila!- 


Felicità del momento? 
Euforia del momento? 


Non me lo sarei mai aspettato viste le circostanze, ma 
Jungkook d'improvviso si toglie da Jimin e prende la rincorsa 
per saltare su di me, lo reggo dalle mie mani posizionate 
intorno al suo bacino e mi bacia ripetutamente le labbra. 


-Omo! non ci posso credere, sembra di far parte di un 
sogno!- Urla felice lui abbracciandomi fortemente. 


-L'ho detto pure io, sai?- 


-Si ok, ma non vuol dire che mi dovete dare spettacolo.- Dice 
Jimin distogliendo lo sguardo, ora fissa la porta. 


-Quindi ora abbiamo fatto pace?- Chiede Kook rimanendo 
ancora sulle mie braccia. 


-Penso proprio di SÌì.- 


Decide contro la mia voglia di scendere da me e va ad 
abbracciare di nuovo Jimin, in modo ora più calmo. 


-Grazie hyung, non sai quanta felicità hai portato al mio 
cuore! - 


-Posso immaginare ma... dimmi un po'... ora che approvo lo 
direte anche agli altri?- 


-Non ora...- Dico semplicemente io, facendo girare i due dalla 
mia parte. 


-Già... non ora... però... però grazie ancora hyung, questo 
momento non me lo dimenticherò mai!- Ritorna a guardarlo. 


Lo abbraccia di nuovo. 
Ridacchio alla scena. 


-Ok, amo gli abbracci ma in neanche dieci minuti ce ne 
siamo dati così tanti che mi fanno male le braccia.- 


Ridiamo tutti e tre. 


-lo vado dagli altri... e ricordatevi che fra un po' dobbiamo 
andare...- 


Annuiamo e se ne va, 


-È successo davvero?- Si gira di nuovo Jungkook dalla mia 
parte. 


-Cosa sono questi abbracci che hai dato a Jimin, eh? a me 
non me ne hai mai dati così tanti.- Borbotto io facendo 
ovviamente l'ironico. 


-Aigoo, ora strapazzo di baci il mio patuffolo preferito.- 
Patuffolo?! ma come patuffolo?! 
-Non mi piace patuffolo!- 


Che caldo alle guance, sicuramente mi sarò arrossito. 


-AW! - 


Parla con la vocina delicata come un bambino e saltella 
finché non mi arriva davanti e mi bacia ripetutamente le 
labbra. 


-Forse è un segno?- Chiedo io, mettendo le mani sui suoi 
fianchi. 


-Cioè?- Mi accarezza i ciuffi dei capelli. 

-Ahh niente... lascia stare, mi baci così di nuovo?- 
Jungkook pov's: 

-Jungkook, Taehyung.- 


Siamo sul palco a fare le prove ma uno dello staff 
c'interrompe. 


-Mh?- Chiede Tae. 
-Dovete venire... il capo vuole parlarvi...- 


Si, il capo è venuto con noi perché doveva stabilizzare non 
so cosa. 


La sua espressione é illeggibile... però ha un non so che di 
tristezza. 


-Non possiamo venire dopo? stiamo facendo le prove.- 


-L-Lo so, m-ma era così serio che mi ha fatto spennare tutto... 
venite e basta, 0-0Kk?- 


Perché essere così impauriti? 


lo e Taehyung ci diamo una breve occhiata e non sapendo 
nulla c'incamminiamo. 


È andato tutto bene... non abbiamo fatto arrabbiare nessuno 
e gli altri non mi hanno fatto più capire che stanno 
sospettando. 


Quindi... perché creare questa tensione? 


Arriviamo al di fuori dello stadio e ci porta dentro ad un 
furgoncino. 


Entriamo dentro e troviamo il capo seduto davanti, fa segno 
all'autista di scendere e così fa. 


lo e Taehyung ci scambiamo una seconda volta uno sguardo 
confuso, non avendo coraggio di dire una sola lettera 
dell'alfabeto. 


-Davvero ragazzi? davvero vi siete spinti a tanto?- 
-Cos'è successo?- Chiede Tae. 


Il capo guarda quello che ha parlato nello specchietto che 
sta dentro il furgone. 


-Mi stai davvero chiedendo cos'è successo?- 
-|0- 


-Mi stai davvero chiedendo cos'è successo?!- Ora urla, 
facendo saltare sul posto entrambi. 


-Cosa cazzo é questo, eh?!- 


Prende la sua tracolla e tira fuori un tablet acceso con una 
foto... 


O mio dio... 
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-Cos'è, il gatto vi ha mangiato la lingua e anche l'ultima 
briciola che avevo verso i vostri confronti?!- 


L'uomo più grande urla e ci punta il dito contro. 
-Voi state distruggend- 


-Chi ha scattato la foto?- Chiedo Taehyung parlando sopra al 
grande capo. 


lo giro d'improvviso il viso verso la sua parte. 
Sono sorpreso e impaurito. 


-È questa la cosa che t'interessa?! chi ha scattato la foto?! 
importati che ora- 


-È stata la Dispatch, vero?- 


-Stai zitto! se questa persona invece di venire da me la 
metteva direttamente sui social?! se questa persona ora mi 
minaccia perché ha una cazzo di foto di voi due mentre vi 
baciate in macchina?! eh?!- 


Chiudo gli occhi e abbasso di nuovo lo sguardo. 


Quanta cattiveria, quanta scontrosità, quanto odio per un 
fatto normale, anzi... forse no, sarebbe stato normale se 
nella foto ci fossero stati un maschio e una femmina. 


Non va bene se nella foto ci sono due maschi o due 
femmine. 


Non va bene essere amanti del proprio sesso. 


-Giuro sul nostro Dio che se vi vedo vicini siete non morti, di 
più, perché non sarete voi ad uccidere me ma io ad uccidere 
voi. Aish, cazzo, proprio voi due?! proprio voi due?! che 
cazzo di gusto avete di baciarvi o fare porcherie?! che 
eccitamento c'è di fare sesso fra due maschi?! è uno schifo, 
è uno schifo totale! se eravate al militare vi menavano fino a 
farvi cadere il culo, avete capito?!- 


Urla il tutto e mi prende dal colletto, visto che dei due sono 
io quello più vicino a lui. 


-Rispondi! cos'è, prendi la dominanza solo quando sei a letto 
con Taehyung?! razza di schifoso, se non eri un cantante ti 
davo uno di quei pugni da rovinarti questo visetto da 
quattro soldi!- 


Non riesco a guardarlo in faccia e neanche a rispondere. 


Ho paura, ne ho così tanta che non sento neanche la 
presenza di Taehyung vicino a me, sembro esser solo con 
l'uomo più grande in questa macchina. 


E se mi colpisce? e se mi picchia? non posso reagire, 
succederebbero più danni. 


Le sue mani sul colletto della mia giacchetta si stringono e 
mi stritola, facendomi quindi muovere sul posto. 


-Ti avevo avvertito Jungkook, ma sembra che tu con questo 
frocetto vogliate fare di testa vostra, ma qui comando io, 
non voi! Bello vero ricevere un miliardo di soldi cantando 
solo due righe e ballare per poi scoparti o farti scopare da 
Taehyung, vero?!- 


E succede. 


Uno schiaffo fa spazio sulla mia guancia destra, 
facendomela spostare tutta dall'altra parte. 


-Avevi detto che non lo toccavi!- Interviene Taehyung. 


Non so cosa sta succedendo, che movenze stanno facendo, 
ho gli occhi chiusi e ho timore di aprirli. 


Non devo fare niente, prima o poi finirà tutto, se ne andrà e 
tornerà tutto come prima. 


-Quando ci sarà il concerto non vi dovete neanche guardare 
per sbaglio, starete solo vicini per i balli e stop, e non 
pensate che sia finita qui, quando torniamo in agenzia ne 
parliamo meglio, ora ho da fare.- 


Ci guarda un'ultima volta e sento aprire il furgoncino penso 
sia uscito perché ho sentito lo sportello aprire e chiudersi. 


-Ti prego vattene...- 
Appena mi parla percepisco che sta piangendo in silenzio. 


-Immaginavo questa frase dopo che il capo fosse andato via, 
ora scommetto che litigheremo perché avrai già preso la 
decisione di non parlarmi più e di prendere le distanze, so 
anche che da adesso quando cercherò di avvicinarmi mi 
respingerai in malo modo e io ti dico solo una cosa, rifletti su 
quello che abbiamo passato, non è poco quello che abbiamo 
avuto, stiamo facendo traguardi così importanti... uno dei 
membri ci accetta ed è già tanto, non focalizzarti solo sulle 
cose negative...- 


Non ce la faccio... 


-Rispondimi!- Urla lui dopo lunghi secondi di silenzio. 
-A che pensi? dimmelo ti prego, non... non prendere la 


decisione di allontanarti da me... ti prego Jungkook, io ho 
davvero bisogno di te, non- 


-È solo affetto quello di cui tu hai bisogno e implori me 
perché sono stato l'unico ad avertelo dato, vuoi ancora 
affetto per continuare a lavorare con meno stress e 
nervosismo, ti sei convinto che sono io quello giusto per te 
ma non è così, non sono io quello giusto. 

Ci siamo convinti che siamo la forza dell'altro ma non è così, 
ci siamo solo lasciati andare e ci siamo convinti che stava 
nascendo amore o altro ma non è così... sai una cosa 
Taehyung? 

io tengo di più al mio lavoro, ho sbagliato fino ad oggi da 
quando ho creato questo brutto legame con te. Finiscila, da 
adesso in poi se proverai a provarci con me o a 
semplicemente starmi vicino mi darà solo che fastidio, anche 
ora stare vicino a te mi urta, sento sensazioni negative.- 


Ho detto tutto con lo sguardo basso, non riesco a guardarlo 
in faccia. 


-Non lo pensi davvero, io lo so.- Dice Taehyung, sento un suo 
singhiozzo e mi prende entrambe le mani. 

-Non mi lasciare Jungkook, ti prego, io ho seriamente 
bisogno di te, non è vero quello che dici, non è illusione, è la 
realtà, io- 


-Hai questo sentimento così forte solo perché mi hai toccato 
in un mio momento di confusione! pensi che sia amore?! no 


che non lo è! è solo voglia di riprovare quelle sensazioni 
piacevoli, sensazioni sessuali!- 


-Mi stai facendo male Jungkook! cazzo! lo sai più di me che 
non è così, è vero che è nato tutto da quella cavolata ma 
grazie a quello che io per te provo tanto, forse più del 
dovuto! provo cose che per nessun altro provo e mai ho 


provato! 

Le forti emozioni possono nascere dagli sbagli, dalle 
cavolate, dalle piccole cose, o anche dal niente! non vuol 
dire che il piacere di una persona nasce solo se ti viene 
regalato oggetti costosi o parole importanti! valgono di più i 
fatti!- 


Cerco di levare le sue mani ma tiene la presa più stretta. 


-Mi renderai pazzo se esci da questa macchina senza di me!- 
Continua a piangere. 


-Lasciami!- 


-Se pensi davvero a quelle cose perché hai voluto 
continuare?!- Urla più forte che può e molla la presa. 


Mi alzo il cappuccio e apro la portiera del camioncino ma 
sento le mani intorno al mio braccio per ritirarmi indietro. 


-Jungkook ti prego, non mi lasciare per questo, l'abbiamo 
sempre superata, lo faremo anche ora!- 


-Hanno delle cazzo di prove Taehyung! delle prove! delle 
foto! della gente sa, sa di noi! quindi abbiamo fallito! 
doveva essere un segreto ma non lo è più perché ci hanno 
scoperto! quindi basta! lasciami stare, mi dai fastidio, 
quando stai vicino a me provo odio! ficcatelo in quel cervello 
e lasciami in pace! per colpa tua sono odiato e visto male da 
tutti! basta Taehyung, basta!- 


-Allora dimmelo in faccia che non mi vuoi più.- Mi tiene 
stretto. 


-Cos'è che dovrei fare io?- 


-Hai capito bene, dimmi in faccia che ti do fastidio e che non 
mi vuoi più.- 


-Va bene Taehyung.- mi avvicino, siamo a due millimetri di 
distanza. 


-Lo so che lo farai solo per finire la discussione ma Jungkook, 
adesso sono io a giurarti che se mi dirai in faccia quelle frasi 
non incontrerai più i miei occhi, lo giuro.- 


I suoi occhi rossissimi e pieni di lacrime fissano i miei. 


-Mi da fastidio la tua presenza... e non ti voglio più, non 
voglio più toccarti e non voglio più essere toccato.- 


La sua presa diventa debole, come lo sguardo, lo abbassa 
allontanando del tutto le mani da me. 


Mi rialzo il cappuccio e torno a camminare. 
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Abbiamo appena finito il concerto e siamo appena arrivati in 
camerino, stiamo per mangiare ed io non ho proprio 
appetito. 


Non vi racconto neanche come ci siamo comportati io e 
Jungkook, potete benissimo immaginare. 


E questo urto misto al nervosismo e alla tristezza che sto 
provando mi fa solo salire di più la voglia di indagare, di 
indagare finché non scopro chi diavolo è la persona o le 
persone che hanno avuto il coraggio di scattarci delle foto e 
di mandarle al grande capo. 


Non ho paranoie a guardare Jungkook visto che conoscendo 
la sua testardaggine farà di tutto per non guardarmi 
neanche per sbaglio e lo vedo fare sempre una smorfia 
quando incontra un piatto con della pizza o carne. 


Stavo pensando che pure lui non avesse appetito ma invece 
lo vedo iniziare a mangiare, sorridendo qualche volta alle 
battute fatte dagli altri membri del gruppo. 


Beh, se stesse fingendo è davvero bravo a recitare perché a 
guardarlo sembra che la sua vita gli stia andando più che 
bene, chiunque a guardarlo potrebbe essere invidiato da ciò, 
e lo dice la persona con cui ha chiuso poche ore fa. 


Oppure sta davvero bene, anzi, probabilmente non gli 
importa neanche e visto che ha chiuso definitivamente si 
sente libero dal grosso peso che ha portato avanti per tutti 
questi mesi. 


Sono consapevole che il mio stomaco non avrà appetito per 
almeno due settimane. 


Come potrò esser tranquillo visto che lui lavora con me, 
mangia e dorme sotto al mio stesso tetto. 


Come posso stare tranquillo se ce l'ho sempre a due 
centimetri di distanza? 


-Non mangi?- Mi si affianca Hoseok. 
-Ho... mangiato prima.- 


Cerco di rispondere con nonchalance, la risposta sembra 
stata tanta menefreghista. 


Eppure dentro di me sto resistendo così tanto dal non 
piangere che mi sento scoppiare. 


Mi alzo dal mio posto e senza dare troppo spettacolo dico 
solamente che devo andare al bagno, e con passo veloce me 
ne vado. 


Appena arrivo, faccio il doppio giro della chiave e mi siedo 
sul water, lasciando un sospiro che tenevo da prima che 
cominciasse il concerto. 


Sapevo che dopo il sospiro mi sarebbe venuto da piangere. 
-Cosa posso fare?- 


La mia voce esce spezzata, mettendo la mano sulla zona del 
cuore. 


Un pianto liberatorio si sfoga su di me e per quanto non 
voglia fare rumore mi esce impossibile. Singhiozzi e tirare su 
col naso mi fanno capire che a breve avrò una crisi, una crisi 
che difficilmente riuscirò a calmare. 


Succede tutto d'istinto, prendo in mano il telefono che era 
stato per tutto sto tempo nella tasca della maglia a maniche 
corte e vado nella galleria, cercando con voglia l'ultimo 
selfie che mi sono fatto insieme a lui sul letto. 


Finalmente la trovo e rimango ferma a fissarla. 
“Tu stesso dicevi che volevi stare così per sempre...- 


Sfrego con il pollice della mano la parte dove è stato 
fotografato Jungkook e una lacrima cade proprio su di lui. 


-È finita davvero?- 
Fisso lo schermo. 


-Rispondimi! bastardo! hai finito tutto con quelle parole 
orrende che hai detto prima! io però non voglio finire, quindi 
torna con me!- 


Urlo fortemente, non importarmene per qualche secondo del 
fatto che potrei essere sentito. 


-Ah, fa male cazzo! lo dico sempre e lo ripeto di nuovo! non 
dovevo interessarmi in quel modo verso di te, non doveva 
mai piacermi un ragazzo, soprattutto un membro del mio 
stesso gruppo! ho creato un casino e vaffanculo! ti odio, ti 
odio! basta!- Butto via il telefono a terra e alzo le gambe 
mettendomele davanti al petto e abbasso la testa su esse. 


Ricomincio a piangere, forse più forte di prima. 
-Chi c'è dentro?! aprite!- 
Una voce femminile parla e bussa interrottamente la porta. 


-Signor Taehyung, è lei?! la prego apra, cosa succede?! sta 
male?!- 


Non rispondo. 

-Devo andare a chiamare qualcuno!- 

-Taehyung?! Taehyung?! apri maledizione! apri ho detto!- 
È Jimin. 

-No! vattene!- 

-Sfondo la porta! mi stai facendo preoccupare!- 

Ah, che fastidio! 


Mi alzo e giro la chiave aprendo così la porta, lui la apre 
subito e appena vede il mio stato mi da un abbraccio 
potente. 


-Jim- 


Ricomincio a singhiozzare, sentendo sempre le gambe più 
molli. 


-So che c'entra Jungkook, dal momento che non ha fatto 
niente quando la ragazza ha detto che stai male ho subito 
capito.- 


-Jim- 
-Avete litigato?- 

-lo- 

-Vedrai che farete pace, come sempre! - 


-No Jimin, credimi... io... iO...- 


Il mio migliore amico mi da un medesimo abbraccio. 


-Gli altri sono già andati via, l'ho detto io di andare e così 
hanno fatto, fuori c'è una macchina che ci sta aspettando, 
andiamo così arriviamo a casa.- 


-No Jiminie... non voglio vedere nessuno... non voglio 
vederlo...- 


-Fidati di me, appena entreremo andiamo subito nella tua 
stanza, non ti guarderà per niente, mano sul cuore.- 


Lo guardo per pochi attimi negli occhi e mi tranquillizzo un 
pochino. 


Devo fidarmi almeno di lui. 
-Ora andiamo, va bene?- 
-Alla ragazza cosa gli hai detto per non farla preoccupare?- 


-Gli ho detto che il tuo cane aveva rovinato il tuo nuovo set 
di Gucci e visto che ci tieni così tanto hai reagito così.- 


-Jimin!- 


-Cosa?! almeno ci é cascata! mica potevo dirgli che sei così 
per colpa di JungkooK!- 


Mi scappa un sorriso e lui lo nota, sorridendo più di me. 


È andato tutto nei seguenti piani del mio migliore amico, 
anche perché appena entriamo non c'era nessuno, forse tutti 
stanno già dormendo ma poco m'importa. 


Ci siamo appena messi il pigiama e siamo seduti sul suo 
letto, uno di fronte all'altro. 


-Non ti chiedo se hai fame perché posso immaginarmi una 
tua risposta...- 


Non rispondo, abbassando lo sguardo. 


-Comunque sia, raccontami cos'è successo.- 


Dopo avergli raccontato tutto sono sorpreso di me stesso per 
non aver pianto, forse talmente ho versato tante lacrime che 
le ho finite. 


-Mh... 


-Già... però non credo che abbia più senso lottare... penso si 
sia deciso... devo farmene una ragione, infondo è stata colpa 
mia... sono io che ho iniziato tutto, quel giorno dovevo 
dormire o che ne so, non essere in sua compagnia, non 
sarebbe successo niente di niente se non ero da solo in 
camera con lui. 


-lo invece credo molto al destino, se non fosse successo quel 
giorno sarebbe stato fatto il giorno dopo o poco più avanti.- 
Risponde Jimin. 


Sospiro. 


-Questo è quello che è successo, quindi se in questo periodo 
mi vedrai praticamente triste o assente sai il motivo.- 


-Ti sembro pazzo ma, avrei da farti una domanda.- 


-Mh? ok... dimmi, spara.- 


-Tu vuoi che sia finita?- 


-Jimin, ma che razza di domanda è? ovvio che no, sennò che 
senso avrebbe piangere?- 


-Ok, in effetti è una domanda senza senso ma volevo una 
conferma verbale... comunque sia, ascoltami bene.- 


-Jimin, non avrai mica un- 

-Si, ho un piano e secondo me andrà bene.- 

-Non voglio fare queste cose, non è da me.- 

-Ma almeno così capisci se ci tiene ancora! - 

-E come?- 

-Se fa il geloso allora vuol dire che non gli sei indifferente.- 
-... Cos'hai in mente?- 

Jimin si mette più comodo appena si avvicina di più a me. 


-Non dico domani ma più o meno fra una settimana, tu 
dovrai venire da noi in salone e ci dirai che andrai a cena 
fuori con una donna insieme alla tua e sua famiglia.- 


-Cosa?! n-no! è da pazzi Jimin!- Urlo. 
-Shh! fai silenzio!- 
Mi tappa la bocca con la sua mano. 


-Rifletti, se tu fai questo lui non ti farà neanche uscire di 
casa!- 


-Jimin-. Scanso la sua mano. -no, non faccio queste 
bambinate.- 


-Chiamale come ti pare, ma solo così avrai sue reazioni di 
gelosia, conosciamo entrambi Jungkook e quando la sua 
testardaggine colpisce il suo cervello siamo fregati! non ti 
darà nessun segnale se non succede niente!- 


-E cosa dovrei fare?- 


-Semplice, ce lo dici la stessa mattinata e di pomeriggio ti fai 
vedere impegnato nel prepararti, poi per le otto di sera vieni 
in salone tutto vestito elegante e credimi, a Jungkook verrà 
un accidente dalla troppa gelosia che proverà al momento, 
anzi, la terrà per tutta la giornata, poi quando ti vedrà 
pronto realizzerà di più la cosa e quindi andrà fuori fase!- 


Mh... non suona poi così male... 
-Quindi mi stai dicendo che...- 


-Ti sto dicendo di fargli credere che andrai a cena con questa 
donna insieme ai tuoi e ai suoi genitori.- 


-... dici che ci cascherà?- 


-Credimi, se lo conosco bene andrà su tutte le furie quando 
dirai solo la parola "donna".- 
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PREPARAZIONE DEL CONCERTO DOPO LA 
DISCUSSIONE CON TAE HYU NG 


Ho la nebbia offuscata, sono così furioso. 
Non mi darò pace finché non troverò il o la colpevole. 


Comunque sia mi sta truccando Yeji, è ritornata dalle ferie e 
il nostro rapporto è molto calato e la cosa non mi da peso, 
ogni volta che la guardo dallo specchio la vedo come se 
fosse a disagio, in soggezione. 


Però l'educazione che mi hanno donato i miei genitori 
prende la meglio. 


-Non ci siamo salutati.- La guardo una medesima volta e lei 
si ferma per qualche istante ma poi, con un sorriso alquanto 
nervoso e per niente naturale, riprende a fare quello che 
stava facendo. 


-Ah d-davvero? scusami ma... ultimamente ho la mente così 
occupata che non mi fa pensare alle azioni che faccio.- 


-Ah, quindi mi stai dicendo che le ferie non sono andate 
bene?- 


-Cosa? a-ah si, sisisi! in realtà sono andate m-molto bene! la 
mia bambina non mi ha lasciato stare neanche un attimo ma 
mi sono comunque divertita!- 


-Mh...- 


Il cambio di dialogo dura neanche due minuti e decido di 
non continuare. 


Abbiamo appena finito il concerto ed ora stiamo per 
mangiare. 


Non ho per niente appetito, mi sto sforzando nel sorridere ad 
ogni cibo mi si viene presentato davanti. 


E perché no, mi sforzerò pure ad inghiottirlo. 


Appena prendo quel che mi è capitato mi siedo in un posto 
libero e appena faccio mezzo boccone, con la coda 
dell'occhio vedo Taehyung alzarsi e uscire via. 


Jimin mi guarda di sfuggita ma non dice niente, così, 
ritorniamo tutti a mangiare. 


-Scusate! i-il signor Taehyung è-è in bagno e l'ho sentito 
urlare e piangere, n-non vuole aprirmi non s-so che fare!- 


La ragazza è decisamente allarmata e questo suo stato 
d'animo lo porta al resto di tutte le persone che hanno 
sentito ciò. 


Mi allarmo anch'io all'istante ma subito dopo lo nascondo 
negli occhi degli altri. 


Basta, non devi più interessarmi, ogni cosa che gli succede 
per me non c'entra niente, starò qui con tutti e non prenderò 
l'iniziativa di andare da lui, starò fermo sul mio posto. 


-Davvero?! in quale bagno?!- Si allarma Jin seguito poi da 
Hoseok. 


-Il secondo alla sinistra!- 
Jimin precede tutti e sta per uscire dalla porta. 


-Aspetti! lei non sa cosa gli può esser successo?!- Dice la 
ragazza. 


-Non lo so! credo che sia per il suo cane, gli ha rovinato dei 
suoi vestiti e questa sarà stata la sua reazione, la nuova 
veste della sua marca preferita la vede peggio dell'oro.- 


-Chiedo scusa per essermi intromessa, ora vada per favore... 
ha bisogno davvero di aiuto!- 


Jimin si gira e ci guardiamo negli occhi, ma ahimè, questa 
volta non riesco a reggere ciò così abbasso il capo. 


Sento la sua corsa allontanarsi sempre di più. 

Però... non lo so, mi sento ancora fissato... 

Mi guardo quindi intorno e il mio senso non sbagliava. 
Incrocio lo sguardo di Namjoon. 

Ci guardiamo per pochi istanti. 


-Taehyung sta bene ora che è andato Jimin, credo che sia 
meglio andare a casa, mh? che dite?- Dice lui, guardando in 
seguito gli altri. 


Tutti del gruppo annuiscono e quindi non ho scelta, avrei 
voluto aspettare Taehyung ma mi sa che non succederà, 
devo per forza seguire i ragazzi. 


Cerco la borsa con gli occhi ma non la trovo, infatti, solo ora, 
ricordo di averla lasciata sotto il palco. 


-Aish...- Mi alzo dal divano appoggiando le piccole cose che 
avevo sul tavolino e dopo aver detto a Yoongi dove stessi 
andando corro via, per prendere l'altra mia roba. 


Appena arrivo come mi aspettavo la trovo lì, come l'avevo 
lasciata all'inizio. 


-Eccoti qua.- Sussurro e la prendo in mano, la indosso così 
mi giro vedo per raggiungere gli altri, ma, vedo a pochi 
metri di distanza il capo ridere con un ragazzo dello staff. 


Mi giro di nuovo per dargli le spalle. 


Mi ghiaccio di colpo, il cuore ricomincia a martellare più del 
solito. 


Me ne voglio andare, ma le gambe non stanno collaborando! 


Ripenso immediatamente all'episodio avuto poche ore fa e 
mi accorgo che il mio respiro si sta velocizzando sempre di 
più. 


Non ti dirà niente, non si sarà accorto nemmeno della tua 
attuale presenza, ora, per cortesia, inizia a camminare a 
torna a casa con gli altri, questo è quello che pensa la mia 
mente. 


Faccio un respiro profondo. 
-Oh, Jungkook.- 


È fatto tutto tremendamente apposta, sembra un cavolo di 
film recitato per filo e per segno. 


Non posso fare altro se non girarmi dalla sua parte e me lo 
ritrovo appiccicato, ha superato più del dovuto la distanza 


che si tiene di solito fra due persone e mi manca il respiro in 
gola. 


-Dove stai andando?- 

-A-A-A-A casa c-c-con gli a-altri.- 
Basta balbettare... ti prego! 
-Hai un attimo?- 

Annuisco, molto ansioso. 


-Volevo solo dirti che il concerto è stato... bello, piacevole e 
sorprendemente non hai degnato di un singolo sguardo a 
Taehyung e mi sono sentito... soddisfatto.- 


Prende un respiro profondo e ricomincia a parlare non prima 
di avermi messo una mano sulla spalla. 


-L'unico pregio che vedo in te? è che quando ti viene detta 
una cosa, tu, in automatico, ubbidisci subito... non so se fai 
così anche con quelli più piccoli di te ma ora non ha 
importanza... invece, il tuo difetto più grande è che delle 
volte ti dimentichi proprio le basi dell'educazione, ma te la 
posso anche perdonare, insomma, su questo ci si può 
sempre lavorare, ma devo dire che di ascoltare i più grandi 
lo hai sempre capito e compreso a pieno, se continui così io 
e te ritorneremo come prima... cioè, ritorneremo ad andare 
più che d'accordo, non credi?- 


Annuisco solamente, non posso fare altro. 
-Ah, e un'altra cosa...- 


-S-Si?- 


-Fidati di me... non stare appresso ai... ai maschi, sei un bel 
ragazzo, hai stima e talento negli occhi di molte persone, 
qualsiasi ragazza vorrebbe fidanzarsi con te, dopo che 
saranno finiti i Bangtan vorresti stare con un maschio? ma 
certo che no! dopo i Bangtan avrai una bellissima famiglia 
con una bellissima moglie e dei bellissimi bambini, così che 
la famiglia Jeon andrà avanti per ancora molti anni! vedi? è 
questa la vita di un uomo pulito.- 


Chiudo per un attimo gli occhi. 
Voglio solo andarmene... 


-Quello che tu hai fatto con Taehyung è il male, è il 
peccato... ma l'uomo più grande che sta su di noi ci ha fin da 
subito insegnato che possiamo perdonare i peccati quindi... 
verrai perdonato, hai fatto le tue esperienze e spero 
veramente che sia tutto finito, spero che l'incontro che 
abbiamo avuto prima ti abbia fatto capire, non voglio più 
trattarti in quel modo e se ti parlo con questa tranquillità è 
perché penso che tu abbia capito che sia sbagliato quello 
che hai avuto con Taehyung.- 


Li riapro. 
È troppo, è veramente troppo. 
-Devo andare.- 


Gli lascio un lieve sorriso, palesemente falso, e 
ritorno in camerino, ma non trovo nessuno. 


Sono stato via per così tanto tempo? 


-Aish... potevano comunque aspettarmi...- 


Mi avvicino al posto dov'ero prima per prendere il telefono e 
una fotocamera abbastanza moderna ruba la mia curiosità, 
talmente mi ruba così tanta curiosità che per un attimo mi 
dimentico quello che mi ha detto pochi secondi fa il capo. 


-Wow... non ne avevo mai vista una così con questo 
modello...- 


Sto per avvicinarmi per analizzarla meglio ma vengo 
bloccato da una voce. 


-Yah!- 

Mi giro, e Yeji spaventata all'entrata. 

VYeji?- 

-)-Jungkook...!- 

Fa una risata imbarazzata e si gratta la nuca. 


-A-Ah! ecco la mia fotocamera! stavo impazzendo nel 
trovarla!- 


Fa una corsetta e appena arriva la prende subito, infilandola 
nel suo borsone. 


Ci guardiamo per brevi istanti negli occhi. 


-l-lo... uhm, ci vediamo domani! ok? s-solita ora! ti do la 
buonanotte! ciao!- 


IJI/ 


PREMESSA! 

io amo Bang, è la mia crush, peggio di Conte, 
davvero. 

Quindi non pensate che lo odio o cose del genere [] 


COME SEMPRE SCUSATE PER GLI ERRORI 
GRAMMATICALI O ALTRO <3 
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AAA IMPORTANTE AAA 


DA ADESSO IN POI NON CI SARANNO PIÙ | POV, 
QUINDI SARA UNA PROSPETTIVA GENERALE, NON PIU 
DA PARTE DI TAE HYU NG O JUNGKOOK 


-No Jimin, ho troppa ansia, non ci riesco.- 


Sono passati per l'esattezza nove giorni da quando i due 
hanno creato un rapporto litigante e quindi, nove giorni da 
quando i due migliori amici si sono organizzati per vedere se 
Jungkook è geloso verso Taehyung. 


Questi giorni, come potete già indovinare, sono stati terribili, 
non si riesce a trovare aggettivo migliore. 


Solo Jimin è stato vicino a Taehyung, ma come ovvio. 


Gli altri come già si sa non ne sono a conoscenza, si sono 
permessi di chiedere più e più volte cosa avesse il 
protagonista più grande visto che lo vedono buio e cupo 
ogni volta che incrociano un solo suo sguardo e Taehyung, 
come risposta, la butta lì, dicendo che ha discusso con la 
famiglia, aggiungendo di non entrare nei particolari anche 
perché non saprebbe che falsità aggiungere. 


-Ti ho già detto la frase che devi dire, ricordi? te l'ho anche 
scritta nelle note del telefono e sembra che l'hai imparata a 
memoria.- 


-Lo so ma... scommetto che appena lo vedrò o che sarò con 
lui nella stessa stanza il mio cervello si scollegherà, ne sono 
più che sicuro.- 


-Ricordati solo del perché lo stai facendo! ora basta parlare, 
vado da di là e li convinco a guardare un film o una cosa del 
genere, tu fra trenta minuti vieni! metti il timer se non riesci 
a stare dietro all'orario.- 


Jimin guarda con rassicurazione il suo migliore amico negli 
occhi e poi lo abbraccia. 


-Se fai come ti ho detto vedrai che ci sarà una cavolo di 
soluzione, ok?- 


Jimin appena terminata la frase si gira per uscire dalla 
camera, ma Taehyung gli prende il polso. 


Il rosa cenere sospira, girandosi di nuovo dalla sua parte. 
-Tae...- 
-Solo... un altro abbraccio...- 


Jimin ridacchia per la sua goffaggine e ritorna dentro, 
abbracciandolo mettendo una simpatica pressione e gli 
scompiglia infine i capelli. 


-Fighting!- Sussurra entusiasta ed esce definitivamente dalla 
camera. 


Ora è proprio Taehyung a sospirare. 


-La cosa più brutta sarà se non avrò reazione da parte sua... 
li si che dovrò andare da uno psicologo...- 


Inizia a camminare lentamente avanti indietro per tutta la 
camera da letto. 


-Dove sono andato a finire...- 


Jimin è riuscito a convincere tutti a guardare un film, manca 
solamente Yoongi perché è in sala registrazione. 


Jungkook si è fatto due domande del perché non ci sia anche 
Taehyung ma subito si è risposto da solo, è normale che non 
ci sia visto che al solo vederlo gli verrebbe un non so che di 
malinconia ma allo stesso tempo rabbia. 


Però si ritrova comunque pensieroso al punto di non 
calcolare minimamente il film. 


E Taehyung si trova proprio dietro l'angolo del corridoio, un 
solo passo e tutti quanti lo avrebbero visto. 


È pronto a recitare ciò? assolutamente no. 


Si sente paranoico perché ha paura di peggiorare di più la 
situazione? assolutamente si. 


Ma deve andare così, come dicono tutti, o la va, o la spacca. 


Un respiro profondo da parte di Taehyung rileggendo le 
poche righe che ha scritto Jimin sul suo telefono e, appena 
fatto, lo rimette in tasca. 


-Scusate...- 


Entra a passo lento e dopo aver fatto sentire la voce tutti gli 
occhi si puntano su di lui come già aveva immaginato e 
subito dopo si pente di aver incrociato fin da subito lo 
sguardo del suo pensiero fisso e Jungkook risponde d'istinto 
con uno sbuffo. 


-Mh?- Chiede Hoseok. 


Taehyung si lecca le labbra, segno di nervosismo e Jungkook 
lo nota subito. 


-l-lo... beh, Ss-stasera i-i0...- 
Non riesco. 
-10... ESCO?- 


-Whoah, come mai sei così nervoso?- Chiede Hoseok 
accompagnato da una risata. 


-Forse ci deve dire che esce con qualcuno d'importante?- 
Jimin risponde così perché già sapeva dell'ansia del suo 
migliore amico e quasi quasi sente pura la sua salire. 


Jungkook sospira di nuovo e toglie lo sguardo da quello in 
piedi, guardando ora un quadro messo in salone che sta di 
fronte a lui. 


-Esco... con una donna...- 

-Davvero?- Dice ora Jin. 

Namjoon aggrotta le sopracciglia, confuso più di prima. 
Hoseok si alza e gli va incontro. 


-Davvero? e ce lo dici così? questa è una notizia 
importantissima!- 


-Si ma- 


-Ma cosa? penso che dovresti andare in camera e farti bello, 
a che ora la vedi?- Dice ora Jimin, volendo a tutti i costi 
aiutarlo, sa benissimo che non sa più cos'altro dire. 


E Jungkook si meraviglia, poco fa li appoggiava e ora lo 
incita a prepararsi per questa donna. 


-Ecco perché eri così strano in questi giorni.- Dice Jin. 


-Ah? ah... Si... IO...- 


E Taehyung spera di incrociare lo sguardo di Jungkook 
appena lo cerca e così fu, ma... 


Taehyung non legge niente in quello sguardo... quello 
sguardo... non trasmetteva dolore... sofferenza... oppure 
menefreghismo... oppure... felicità... niente di niente... 


E nessuno dei due osa distogliere lo sguardo dall'altro, e 
Jimin sembra notarlo. 


-Come si chiama?- 


Il migliore amico gli da una pacca amichevole sulla spalla, 
cercando di svegliarlo dal suo breve stato di trance. 


-Ancora non lo so perché... la mia famiglia mi ha chiamato e 
hanno detto che... questa ragazza vorrebbe conoscermi 
così... hanno detto che ceneremo con la famiglia di lei... 
così... ho...- 


La lingua di Jungkook esamina l'interno guancia e distoglie 
lo sguardo dal ragazzo che gli ha fatto scombussolare mille 
emozioni in poco tempo, facendo tornare alla 
completamente alla realtà il ragazzo che ha iniziato questa 
messinscena. 


-E così hai accettato?- Chiede Jin. 
Gn 


-Beh, se sono stati i tuoi genitori ad organizzare ciò va bene, 
non penso che ci siano problemi, è solo una conoscenza per 
ora, no?- Chiede ora Namjoon aggrottando una medesima 
volta le sopracciglia 

guardando poi per mezzo secondo il più piccolo del gruppo. 


-Vacci piano eh.- Scherza su Hoseok. 


Taehyung sorride appena, giusto per dargli risposta alla 
battuta e si gira lentamente verso Jimin in cerca di aiuto, 
non sa cos'altro dire. 


-Oh! ehm... e... a che ora hai l'appuntamento? - 
-Ah si! uhm... alle otto di sera vado dai miei...- 


-Bene! allora immagino che dovrai lavarti, profumarti, 
vestirti bene e truccarti!- 


-S-Si...?- 


-Si sente proprio dalla voce che sei teso, dai su, ora ti 
accompagno nella tua camera e fai le cose con calma, mh?- 


Jimin gli sorride e mette un braccio intorno al suo collo e 
comincia a camminare uscendo definitivamente dal salone. 


x 


Il cammino fino in camera è silenzioso, ma appena viene 
chiusa la porta Jimin gli da un millesimo abbraccio. 


-Bravo! sei stato un grande!- 
Sussurra con voce entusiasta. 
-Ora... cosa dovrei- 


-Fai finta di prepararti, io chiamo già l'autista e dico di 
portarti dai tuoi.- 


-Ma non posso andare lì così!- 


-È meglio che vai lì invece che girare a caso dove potresti 
essere fermato da tutti.- 


Ci guardiamo per un attimo negli occhi. 


-Chiama tua mamma e digli che più tardi gli vai a farle 
visita, le farà solo che piacere.- 


Taehyung quindi inizia a prepararsi con ansia e tristezza 
mentre Jungkook si ritrova dietro la porta della loro camera 
chiusa capendo fin da subito della buffonata detta da 
quando la coppia di migliori amici è tornata in stanza, 
convinti quindi di aver portato a termine la loro missione. 
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Jungkook non voleva provare emozioni positive, ma ciò lo 
trovava semplicemente impossibile. 


| passi di Jimin gli fanno udito e si ritrova costretto ad andare 
con passo veloce nella propria camera da letto. 


La prima cosa che gli verrebbe da fare è di seguirlo e in tal 
caso vedere fin dove arriva con questo inizio di scenata. 


Ok si, andrà dalla sua famiglia ma, stava iniziando pure lui 
ad escogitare un proprio piano. 


Prese con troppa velocità un semplice zaino per infilarci 
dentro un completo elegante. Ora, doveva solo vestirsi; tuta 
nera larga, maglietta dello stesso colore e della stessa 
larghezza, idem con il cappellino e mascherina. 


Dopo una ventina di minuti un nuovo istinto di Jungkook gli 
dice di uscire e di fare cautela nel seguire Taehyung. 


Lo dovrebbe lasciare libero, si era promesso più di una volta 
di non interessarsi minimamente alla vita dell'altro però 
fallendo anche lì più di una volta e in più di non giudicare la 
persona che avrà al suo fianco da adesso in poi. 


Il cervello di Jungkook rimbombava tutte queste avvertenze 
nella sua testa che quasi quasi iniziava a fargli male ma, 
come si suol dire, il cuore diceva l'opposto, cioè di riprovarci 
ancora. 


Non voleva, non voleva davvero ritornare da lui e tanto 
meno continuare questo amore proibito. 


Era stanco, era distrutto e al pensiero di continuare tutto ciò 
gli faceva diventare tutti i muscoli del corpo più deboli. 


E sapete cos'è la cosa che fa più ridere? è che esattamente 
un'ora fa il piccolo protagonista di età odiava solo sentire il 
nome del più grande, gli irritava lo stomaco. 


Ora? ora sente la necessità di sentire la sua voce, anche solo 
se dovesse offendere il suo ex compagno, non gli 
interessava, solo la sua voce voleva udire. 


E Jungkook si domandava se tutto questo bipolarismo fosse 
gran parte colpa dell'amore. 


Ti scocciano eccessive attenzioni, eccessive coccole o baci, 
eccessivi sguardi oppure continuare una situazione difficile 
d'amore, però poi quando non le ricevi nell'arco della 
giornata ti senti male e malinconico, come se questa 
mancanza fosse presente da una vita. 


Il ragazzo più giovane del gruppo musicale stava provando 
proprio queste emozioni. 


Nove giorni in cui sembrava andar tutto bene, nove giorni in 
cui Jungkook è riuscito a stare il meno possibile vicino a 
Taehyung, nove giorni in cui non sentiva la sua voce... già, 
era riuscito a non sentire ciò per tutto questo tempo. 


Jungkook esce dalla camera e sta per uscire dall'abitazione 
ma una presa sulla propria spalla lo fa fermare di colpo. 


-Dio... vado-vado... devo andare da mia madre.- 
-Vestito così?- 


-Devo davvero andare da mia madre vestito come vuoi tu?- 


Era arrabbiato con Jimin, sapeva per filo e per segno ogni 
virgola della situazione e non ha aiutato il più piccolo, sta 
aiutando solo Taehyung, non entrambi, ma ben si uno solo, 
ecco perché era così cupo con lui. 


-Casualità ha voluto che esci proprio quando lo sta per fare 
anche Taehyung.- 


Jungkook decide di affrontare il migliore amico di Taehyung 
faccia a faccia, se si rende debole lancia solo più sospetti. 


-Chiamala come ti pare... mia madre ha bisogno di me, vuole 
che gli porto delle fotografie.- 


-Orario strano per chiedere un favore del genere.- 
-Stai dando della strana a mia madre?- 
-Lo sai più di me che non mi permetterei mai.- 


-Ok, a me non interessa di quello che fa Taehyung, so già 
che ti ha detto tutto quindi perché pensi che vado da lui o 
stronzate del genere?- 


Jimin rimane in silenzio a guardare attentamente il viso 
dell'altro, vuole capire in quello sguardo se dice la verità o 
meno ma la mascherina copre troppo, se non tutto. 


-Ora posso andare o devo farti una certificazione?- 


Il più grande non risponde, anche perché sente arrivare 
qualcuno e per evitare domande decide di concluderla lì. 


IJI/ 


Capitolo cortissimo, ma l'ho fatto soprattutto per 
dirvi che non so quando ci sarà il prossimo 
aggiornamento, spero solo il più presto possibile. 


non vi abbandono, questo è ovvio. 


ho solo bisogno di una brevissima pausa che può 
durare una settimana come un mese. 


quindi... vi voglio bene, army.[] 


